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Premessa
Il decreto legge n. 80 del 09.06.2021, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni dalla legge
n. 113 del 06.08.2021 e, in particolare, l’art. 6, ha introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO).
In sintesi, le finalità del PIAO sono sostanzialmente quelle di:

· consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria e una sua semplificazione;
· assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi erogati;
· sviluppare un impegno politico strategico che sappia orientare i comportamenti dell’Amministrazione e vincere le resistenze;
· promuovere un Management (segretario generale e dirigenti) consapevole delle finalità e che partecipa in modo sinergico per il buon esito

delle stesse;
· favorire la cultura della partecipazione attiva, la condivisione e il senso di appartenenza del personale rispetto alle finalità;
· definire e aggiornare i processi gestionali al fine di renderli coerenti ed appropriati alle finalità che si intende perseguire in un’ottica di sem 

plificazione e trasparenza dell’azione amministrativa, evitando ridondanze e criticità organizzative;
· sviluppare sistemi informativi e di comunicazione in grado di gestire le informazioni interne ed esterne necessarie e indispensabili, adeguati

ai differenti livelli di responsabilità e alle mutevoli esigenze;
· orientare la pianificazione dell’ente e della performance al miglioramento del livello di benessere dei destinatari delle politiche e dei servizi

(Valore pubblico)e al “risultato”, in termini di efficacia, efficienza, qualità.
Nel PIAO gli obiettivi, le azioni e le attività della Provincia di Sassari sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica complessiva di
soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori rappresentati.
Si tratta, quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente
comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni con le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto
alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.



Riferimenti normativi
Il PIAO 2024 2026 è elaborato in conformità all’art. 6 del D.L. n. 80 del 09/06/2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità ammini 
strativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”,
convertito con modificazioni dalla L. n. 113 del 08/08/2021.
Il PIAO viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Gui 
da emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai rischi corruttivi e obiettivi di trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli
atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e degli ulteriori decreti at 
tuativi) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui
al Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 30 giugno 2022, n. 132 (Rego 
lamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione).
Nella redazione del PIAO, si tiene, altresì, conto del Decreto del Presidente della repubblica n. 81 del 24 giugno 2022 (Regolamento recante indi 
viduazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione). In particolare, ai sensi dell’art. 1 del men 
zionato decreto, sono stati definiti i documenti programmatici assorbiti dal PIAO e soppressi i correlati adempimenti previsti dalle singole normati 
ve di riferimento:

· il Piano dei fabbisogni e delle azioni concrete
· il Piano della performance
· il Piano di prevenzione della corruzione
· il Piano per la razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche delle stazioni di lavoro
· il Piano organizzativo del lavoro agile
· il Piano delle azioni positive

Con la soppressione dell’art. 169, comma 3 bis terzo periodo, del D.Lgs. n. 267/2000, per effetto dell’art. 1 comma 4 del d.P.R. n. 81/2022, è ve 
nuta meno anche l’unificazione organica del Piano della performance e Piano esecutivo di gestione.
Con l’entrata in vigore del DM 25/07/2023 (a seguito della pubblicazione nella G.U. n. 181 del 04/08/2023), è stata introdotta una sostanziale
modifica del Piano Esecutivo di Gestione, che viene adottato con l’obiettivo di declinare con maggiore dettaglio la programmazione operativa con 



tenuta nel DUP. Di conseguenza il PEG definisce gli “obiettivi di gestione”, che costituiscono obiettivi generali di primo livello verso i quali indiriz 
zare le attività e coordinare le risorse nella gestione dei processi di erogazione di un determinato servizi.
Gli obiettivi specifici, di secondo livello, funzionali al conseguimento degli obiettivi della gestione, sono indicati nel piano dettagliato degli obiettivi
di cui all'art. 108, comma 1 del TUEL e nel piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, assorbiti nel
PIAO.
Infine, si rileva che il Dipartimento della Funzione Pubblica ha reso accessibile la piattaforma per la pubblicazione dei PIAO di tutte le Amministra 
zioni tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, ai fini della pubblicazione del documento sul sito istituzionale del
Dipartimento medesimo (https://piao.dfp.gov.it ). La pubblicazione deve avvenire anche sul sito istituzionale dell’Ente.
Di norma il PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, con provvedimento della Giunta Provinciale. Per l’anno corrente, tuttavia,
tramite un comunicato del Presidente del 10 gennaio 2024, l’ANAC fissa, per i soli enti locali, il termine ultimo per l’adozione del PIAO al 15 aprile
2024.

La costruzione del PIAO 2024 26
Il PIAO della Provincia, elaborato assicurando la coerenza dei contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, ha la funzione principale di
favorire e fornire una lettura coordinata dell’azione amministrativa, sulla base delle priorità strategiche dell’Ente volte alla realizzazione di Valore
Pubblico e la programmazione di dettaglio delle attività dell’Amministrazione per ciascun ambito di pianificazione e programmazione nonché con
riferimento agli obiettivi di miglioramento dello stato di salute delle risorse dell’Ente
Poiché gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica, si tratta di uno strumento dotato,
da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale la Provincia di Sassari comunica alla col 
lettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati attesi rispetto alle esigenze di valore pubblico
da soddisfare.
Trattandosi di uno strumento di pianificazione dinamico, potrà essere oggetto di periodica rivisitazione.

https://piao.dfp.gov.it/


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA
Ente Locale: Provincia di Sassari

Indirizzo: Piazza d’Italia, 31  07100 Sassari (SS)

Codice fiscale/Partita IVA: 00230190902

Codice Istat: 090

Amministratore Straordinario: Sig. Pietro Fois, nominato con deliberazione della Giunta Regionale n. 29/15 del 31.07.2019

Numero dipendenti al 31 dicembre 2023: 234

Numero abitanti al 31 dicembre 2022: 474.739

Telefono: 079.2069361 – 079.2069568

Sito internet: https://www.provincia.sassari.it/

E mail: protocollo@provincia.sassari.it

PEC: protocollo@pec.provincia.sassari.it

mailto:protocollo@provincia.sassari.it
mailto:protocollo@pec.provincia.sassari.it


Analisi di contesto
L’analisi e lo studio di dati ed informazioni sull’ambiente di riferimento (contesto esterno ed interno), da ricercare attraverso più fonti, è
essenziale per un’efficace pianificazione degli obiettivi dell’Amministrazione.
Di seguito, ad integrazione di quanto descritto nel documento unico di programmazione, si riportano le principali informazioni di sintesi che
evidenziano le caratteristiche socio demografiche, ambientali, economiche e culturali ritenute rilevanti per l’ente provinciale.

Il contesto esterno
Contesto istituzionale
Con l’approvazione della legge regionale del 4 febbraio 2016, n. 2 di “Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna” il legisla 
tore regionale ha stabilito che il territorio della Sardegna, ad eccezione di quello della Città Metropolitana di Cagliari, è suddiviso nelle pro 
vince riconosciute dallo statuto e dalla legge statale ed in particolare che le circoscrizioni territoriali delle province della Regione, corrispon 
dono a quelle antecedenti alla data di entrata in vigore della legge regionale 12 luglio 2001, n. 9, ovvero: la Provincia di Sassari, Nuoro,
Oristano e del Sud Sardegna. Questa delimitazione territoriale continua a permanere sino all’istituzione delle nuove circoscrizioni introdotte
con la L.R. n.7 del 12 Aprile 2021 di “Riforma dell'assetto territoriale della Regione e modifiche alla legge regionale n. 2 del 2016”.
La Provincia di Sassari, come delimitata dalla Legge regionale 2/2016, rappresenta circa il 32% dell’intero territorio regionale. È collocata
nella parte settentrionale della Sardegna ed ha un’ estensione di circa 7692 km² (è la più estesa d’Italia), incluse le principali isole del ter 
ritorio, ovvero l’isola dell’Asinara e della Maddalena. I suoi confini sono così definiti: a nord si affaccia sul golfo dell’Asinara e sulle Bocche
di Bonifacio, a nord est confina con il mar Tirreno, mentre a sud con la Provincia di Nuoro e di Oristano.
Comprende complessivamente 92 comuni, di cui:
 n. 66 comuni della includente Provincia di Sassari: Alghero, Anela, Ardara, Banari, Benetutti, Bessude, Bonnanaro, Bono, Bonorva, Bo 
rutta, Bottidda, Bultei, Bulzi, Burgos, Cargeghe, Castelsardo, Cheremule, Chiaramonti, Codrongianos, Cossoine, Erula, Esporlatu, Florinas,
Giave, Illorai, Ittireddu, Ittiri, Laerru, Mara, Martis, Monteleone Rocca Doria, Mores, Muros, Nughedu San Nicolò, Nule, Nulvi, Olmedo, Osi 
lo, Ossi, Ozieri, Padria, Pattada, Perfugas, Ploaghe, Porto Torres, Pozzomaggiore, Putifigari, Romana, Santa Maria Coghinas, Sassari, Se 
dini, Semestene, Sennori, Siligo, Sorso, Stintino, Tergu, Thiesi, Tissi, Torralba, Tula, Uri, Usini, Valledoria, Viddalba, Villanova Monteleone;



 n. 26 comuni della inclusa Provincia di Olbia Tempio: Aggius, Aglientu, Alà dei Sardi, Arzachena, Badesi, Berchidda, Bortigiadas, Buddu 
sò, Budoni, Calangianus, Golfo Aranci, La Maddalena, Loiri Porto San Paolo, Luogosanto, Luras, Monti, Olbia, Oschiri, Padru, Palau,
Sant’Antonio di Gallura, San Teodoro, Santa Teresa Gallura, Telti, Tempio Pausania, Trinità d’Agultu e Vignola, a cui sono stati aggregati
anche i Comuni di Budoni e San Teodoro.

Provincia/ Città Metropolitana Popolazione residenti Superficie km² Densità abitanti/km² Numero Comuni
1. Sassari 474.739 7.691,75 61,72 92
2. Città Metropolitana di Cagliari 420.364 1.248,66 337 17
3. Nuoro 198.520 5.637,97 35 74
4. Oristano 150.325 2.990,41 50 87
5. Sud Sardegna 334.198 6.530,67 51 107

Totale 1.578.146 24.099,45 65 377

Analisi demografica
Al 31 dicembre 2022, data di riferimento della terza edizione del Censimento permanente della popolazione (fonte ISTAT), in Sardegna si
contano 1.578.146 residenti. Si evidenzia come nell’ultimo decennio la popolazione dell’isola è in progressiva diminuzione.
Il 56,7% della popolazione sarda vive nella provincia di Sassari e in quella di Cagliari che insieme ricoprono il 37,1% del territorio. In par 
ticolare, nella provincia di Sassari risiedono 62 abitanti per km² contro i 66 per km² in media regionale e i 337 abitanti per km² di Cagliari.
All'opposto, Nuoro ed Oristano, le province a maggior caratterizzazione rurale, coprono il 35% della superficie regionale e presentano i più
bassi livelli di densità, rispettivamente 35 e 50 abitanti per km².
Il progressivo calo demografico riguarda anche la Provincia di Sassari.



Il grafico seguente mostra l’andamento della popolazione residente nella Provincia di Sassari, dove va evidenziato che la particolarità della
curva è dettata dagli effetti dell’estensione dei confini territoriali dovuti all’inclusa provincia di Olbia Tempio.

Di seguito un’analisi sui principali indicatori demografici che hanno generato il decremento della popolazione residente nel territorio setten 
trionale dell’Isola e un approfondimento sulle diverse dinamiche che hanno caratterizzato il territorio sassarese e quello gallurese.
Di seguito si riporta una tabella che mostra l’andamento demografico della popolazione residente in provincia di Sassari dal 2001 al 2022
(fonte ISTAT).
Si consideri che la provincia di Sassari ha acquisito i territori della provincia di Olbia Tempio nel 2016, e la popolazione per gli anni prece 
denti è stata calcolata considerando i confini attuali.

Anno Data rileva 
mento

Popolazione re 
sidente

Variazione
assoluta

Variazione
percentuale

Numero Fa 
miglie

Media componenti per
famiglia

2001 31 dicembre 453.342     
2005 31 dicembre 469.870 +4.246 +0,91% 186.112 2,52
2006 31 dicembre 333.576  136.294  29,01% 133.498 2,49



2007 31 dicembre 334.656 +1.080 +0,32% 135.721 2,46
2008 31 dicembre 336.451 +1.795 +0,54% 138.109 2,43
2009 31 dicembre 336.632 +181 +0,05% 140.260 2,39
2010 31 dicembre 337.237 +605 +0,18% 142.435 2,36

2011 (¹) 8 ottobre 495.986 +158.749 +47,07% 214.599 2,30
2011 (²) 9 ottobre 478.544  17.442  3,52%   
2011 (³) 31 dicembre 327.751  9.486  2,81% 143.803 2,27

2012 31 dicembre 329.551 +1.800 +0,55% 145.613 2,26
2013 31 dicembre 335.097 +5.546 +1,68% 145.484 2,30
2014 31 dicembre 334.715  382  0,11% 145.205 2,30
2015 31 dicembre 334.103  612  0,18% 146.404 2,27
2016 31 dicembre 333.116  987  0,30% 147.656 2,24
2017 31 dicembre 492.642 +159.526 +47,89% 222.673 2,20
2018 31 dicembre 486.689  5.953  1,21% 222.028 2,18
2019 31 dicembre 484.407  2.282  0,47% 223.387 2,16
2020 31 dicembre 476.357  8.050  1,66% 225.320 2,11
2021 31 dicembre 476.516 +159 +0,03% 226.760 2,09
2022 31 dicembre 474.739  1777  0,37 228.150 2,07



Variazione percentuale della popolazione
Le variazioni annuali della popolazione della provincia di Sassari espresse in percentuale a confronto con le variazioni della popolazione
della regione Sardegna e dell'Italia.

Saldo migratorio interno
Il saldo migratorio interno, generato dalla differenza tra gli iscritti alle anagrafi dei 92 comuni del Nord Sardegna provenienti dal resto del 
la nazione e i residenti nel Nord Sardegna che si trasferiscono in altri territori, produce al 31.12.2022 un risultato positivo di +944 abitanti.

Il saldo migratorio estero
Con particolare riferimento al saldo migratorio estero nel 2022, l’indicatore demografico più consistente, che si era quasi azzerato nel 2019
(+2) e nel 2020 (+94) riprende vigore, registra 2.023 di nuove iscrizione dall’estero a fonte di 1.072 cancellazioni realizzando così un sal 
do pari a +951 unità.



Il saldo migratorio per altri motivi
Il “saldo migratorio per altri motivi” non è dovuto a effettivi trasferimenti di residenza ma da operazioni di rettifica anagrafica. Per le iscri 
zioni si tratta di operazioni di rettifica anagrafica dovute a persone erroneamente cancellate per irreperibilità e ricomparse successivamen 
te, oppure di persone non censite e quindi non computate nella popolazione legale, ma effettivamente residenti. Per quanto riguarda le
cancellazioni si tratta invece di persone che non risultano residenti in seguito ad accertamenti anagrafici, di stranieri con permesso di sog 
giorno scaduto e di persone censite come aventi dimora abituale ma che non hanno voluto o potuto (per mancanza di requisiti) iscriversi
nel registro anagrafico dei residenti del comune nel quale erano censiti. Nel Nord Sardegna il dato è pari a zero. Nell’anno 2022 non sono
state registrate nuove iscrizioni né cancellazioni.
Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso la provincia di Sassari negli ultimi anni.



La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2022. Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT
rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della popolazione.

Anno
1 gen  31dic

Iscritti Cancellati Saldo Migratorio
con l'estero

Saldo Migratorio
totale

DA altri
comuni

DA
estero

per altri
motivi(*)

PER altri
comuni

PER
estero

per altri
motivi(*)

2002 7.293 754 2.137 6.027 288 71 +466 +3.798
2005 7.774 983 3.247 7.017 390 180 +593 +4.417
2006 5.033 504 1.144 5.037 257 131 +247 +1.256
2007 5.221 1.015 637 5.204 300 51 +715 +1.318
2008 5.408 1.066 1.347 5.296 293 139 +773 +2.093
2009 5.135 1.008 284 5.306 337 142 +671 +642
2010 4.983 1.141 168 5.002 286 172 +855 +832

2011 (¹) 6.131 1.411 147 5.978 362 122 +1.049 +1.227
2011 (²) 1.290 195 171 1.454 92 309 +103  199
2011 (³) 7.421 1.606 318 7.432 454 431 +1.152 +1.028
2012 5.963 819 2.498 6.081 411 218 +408 +2.570
2013 5.128 862 7.292 5.289 448 1.144 +414 +6.401
2014 4.654 713 986 4.933 500 345 +213 +575
2015 4.599 1.138 296 4.879 526 195 +612 +433



2016 4.933 1.193 365 5.174 585 327 +608 +405
2017 7.395 2.007 511 7.792 1.017 700 +990 +404
2018 7.630 2.062 345 7.817 994 531 +1.068 +695
2019 8.447 1.429 263 8.488 1.427 521 +2  297
2020 7.512 1.165 92 7.430 1.071 437 +94  169
2021 8.470 1.612 77 8.255 901 580 +711 +423
2022 8.660 2.023  8.667 1.072  +951 +944

(*) sono le iscrizioni/cancellazioni nelle Anagrafi comunali dovute a rettifiche amministrative.
(¹) bilancio demografico pre censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre)
(²) bilancio demografico post censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre)
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti.
(*) popolazione post censimento

Movimento naturale della popolazione
Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi ed è detto anche saldo na 
turale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale
è visualizzato dall'area compresa fra le due linee.
Il saldo naturale nel Nord Sardegna (la differenza fra nati vivi e morti già residenti) conferma la tendenza degli ultimi anni alla diminuzio 
ne delle nascite. In particolare, il tassi di natalità nel 2022 è stato di 4,9 nascite ogni mille abitanti, inferiore alla media italiana pari a
5,56.
Di tutt’altro tono sono i dati fatti registrare dal tasso di mortalità: il Nord Sardegna, in linea con i dati regionali, risulta essere tra i territori
con il più basso numero di morti ogni mille abitanti (11,5 ogni mille ab.), con un divario di circa 1 punto per mille rispetto alla media nazio 
nale (11,9 ogni mille ab.). Purtroppo questi due andamenti non riescono a bilanciarsi e generano saldi costantemente negativi. Secondo i
dati ufficiali dell’Istat, al 31 dicembre 2022 nel Nord Sardegna si è registrato un saldo naturale di – 3.476 soggetti in meno rispetto alla



stessa data del 2020.
La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2022. Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rile 
vati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della popolazione.

La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2022. Vengono riportate anche le righe con i dati ISTAT rile 
vati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della popolazione.

Anno Bilancio demografico Nascite Variazione Decessi Variazione Saldo Naturale
2008 1 gennaio 31 dicembre 2.700  49 2.998 +11  298
2009 1 gennaio 31 dicembre 2.723 +23 3.184 +186  461
2010 1 gennaio 31 dicembre 2.770 +47 2.997  187  227

2011 (¹) 1 gennaio 8 ottobre 3.056 +286 3.393 +396  337



2011 (²) 9 ottobre 31 dicembre 645  2.411 738  2.655  93
2011 (³) 1 gennaio 31 dicembre 3.701 +931 4.131 +1.134  430

2012 1 gennaio 31 dicembre 2.516  1.185 3.286  845  770
2013 1 gennaio 31 dicembre 2.324  192 3.179  107  855
2014 1 gennaio 31 dicembre 2.293  31 3.250 +71  957
2015 1 gennaio 31 dicembre 2.265  28 3.310 +60  1.045
2016 1 gennaio 31 dicembre 2.101  164 3.493 +183  1.392
2017 1 gennaio 31 dicembre 3.258 +1.157 4.808 +1.315  1.550
2018* 1 gennaio 31 dicembre 3.023  235 4.789  19  1.766
2019* 1 gennaio 31 dicembre 2.853  170 4.925 +136  2.072
2020* 1 gennaio 31 dicembre 2.582  271 5.590 +665  3.008
2021 1 gennaio 31 dicembre 2.594 +12 5.321  269  2.727
2022 1 gennaio  31 dicembre 2.502  92 5.978 +657  3476

(¹) bilancio demografico pre censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre)
(²) bilancio demografico post censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre)
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti.
(*)popolazione post censimento

Caratteristiche della popolazione per età, sesso e stato civile 2022
Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente in provincia di Sassari per età, sesso e
stato civile al 1° gennaio 2023. La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati due
grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano la distribuzione della popolazione



per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati.
In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, con variazioni visibili in periodi di
forte crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri eventi. In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni
'60, cioè fino agli anni del boom demografico.

Da un punto di vista dell’età anagrafica si conferma la tendenza ad un costante invecchiamento della popolazione. Tale risultato è ge 
nerato da una rilevante perdita di popolazione attiva, compensata da un crescente peso delle fasce di età più anziane. Nel solo 2023 gli



under 65 decrescono di oltre 3360unità mentre cresce di 1.5unità la fascia degli over 65. Questo genera il progressivo invecchiamento del 
la popolazione residente, fenomeno che accomuna la quasi totalità del territorio regionale e nazionale.
Nel Nord Sardegna alla data del 1° gennaio 2023, ogni 100 giovani ci sono 230,6 anziani, 10,3 in più rispetto all’anno precedente e 76,4 in
più rispetto al 2010. Significativo il dato che emerge rapportando la popolazione che, nel 2023, sta per andare in pensione (55 64 anni)
con quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15 24 anni), tecnicamente denominato «indice di ricambio della popolazione attiva»,
pari a 170,9e in costante aumento da oltre 15 anni: nel 2002 era pari a 98,9. In conclusione, un indice di vecchiaia femminile superiore a
quello maschile ed una prevalenza degli over 65 rispetto agli under 15 caratterizzeranno le classi riproduttive nel medio lungo periodo e
tenderanno ad acutizzare i problemi relativi al mancato ricambio generazionale ed a rendere strutturale un bilancio demografico naturale
di segno negativo.

Distribuzione della popolazione 2023
Età Celibi/Nubili Coniugati/e Vedovi/e Divorziati/e Maschi Femmine Totale
0 4 13.569 0 0 0 6485

50,4%
6.724
49,6%

13.569 2,9%

5 9 17.240 0 0 0 8.925
51,8%

8.313
48,2%

17.240 3,6%

10 14 20.612 0 0 0 10.680
51,8%

9.932
48,2%

20.612 4,3%

15 19 21.088 5 0 1 10.834
51,4%

10.260
48,6%

21.094 4,4%

20 24 21.027 118 0 4 10.968
51,9%

10.181
47,8%

21.149 4,5%

25 29 20.831 1,155 0 27 11.527
52,4%

10.486
48,0%

22.013 4,6%



30 34 19.583 4.936 17 173 12.581
50,9%

12.128
49,1%

24.709 5,2%

35 39 16.129 10.281 54 567 13.641
50,5%

13.390
49,1%

27.031 5,7%

40 44 14.454 16.000 144 1.301 16.121
50,5%

15.778
49,5%

31.899 6,7%

45 49 14.081 22.738 344 2.369 20.132
50,9%

19.400
49,1%

39.532 8,3%

50 54 10.851 25.787 697 3.174 20.229
49,9%

20.280
50,1%

40.396 8,5%

55 59 8.064 28.096 1.280 3.321 20.041
49,2%

20.720
50,8%

40.761 8,6%

60 64 5.174 26.101 2.150 2.521 17.658
49,0%

18.388
51,0%

36.046 7,6%

65 69 3.777 23.206 3.081 1.749 15.539
48,9%

16.211
51,1%

31.750 6,7%

70 74 2.966 19.878 4.405 1.099 13.395
47,3%

14.953
52,7%

28.348 6,0%

75 79 2.176 14.818 5.609 663 10.655
45,8%

12.611
54,2%

23.266 4,9%

80 84 1.803 9.308 6.906 326 7.740
42,2%

10.603
57,8%

18.343 3,9%

85 89 1.120 3.878 5.581 12 4.141
38,3%

6.659
61,7%

10.800 2,3%

90 94 638 1.103 3.015 34 1.620 3.170 4.790 1,0%



33,8% 66,2%
95 99 161 153 814 5 296

26,1%
837

73,9%
1.113 0,2%

100+ 19 9 116 1 28
19,3%

117
80,7%

145 0,0%

Totale 215.463 207.670 34.150 17.456 233.596
49,2%

241.143
50,8%

474.739 100,0
%

Struttura della popolazione
L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0 14 anni, adulti 15 64 anni e anziani 65 anni ed ol 
tre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o re 
gressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana.

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema lavorativo, sull’istruzione
pubblica e su quello sanitario.



Anno (1° gen) 0 14 anni 15 64 anni 65+ anni Totale residenti Età media
2002 63.342 317.011 72.989 453.342 40,7
2005 62.086 324.315 79.223 465.624 41,6
2006 61.864 326.177 81.829 469.870 41,9
2007 42.893 229.859 60.824 333.576 42,5
2008 42.492 229.971 62.193 334.656 42,8
2009 42.330 230.367 63.754 336.451 43,1
2010 42.179 229.434 65.019 336.632 43,4
2011 42.112 228.757 66.368 337.237 43,8
2012 40.317 220.448 66.986 327.751 44,3
2013 40.294 220.656 68.601 329.551 44,6
2014 40.581 223.411 71.105 335.097 44,9
2015 40.230 221.713 72.772 334.715 45,3
2016 39.495 220.259 74.349 334.103 45,6
2017 38.823 218.671 75.622 333.116 46,0
2018 58.967 323.921 109.754 492.642 45,8
2019* 56.928 318.820 110.941 486.689 46,2
2020* 55.713 315.428 113.266 484.407 46,6
2021* 54.298 307.039 115.020 476.357 47,1
2022* 53.104 306.420 116.992 476.516 47,4



2023* 51.421 304.743 118.575 474.739 47,8
* popolazione post censimento

Popolazione per classi di età scolastica 2023

Distribuzione della popolazione in provincia di Sassari per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2023 (elaborazioni su dati ISTAT). Il
grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2023 nelle scuole in provincia di Sassari, evidenziando con colori diversi i
differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I e II grado).



Distribuzione della popolazione per età scolastica 2023

Età Totale Maschi Totale Femmine Totale M + F di cui stranieri
Maschi Femmine M+F %

0 1.282 1.210 2.492 76 75 151 6,1%
1 1.278 1.333 2.593 81 91 172 6,6%
2 1.323 1.270 2.852 73 78 151 5,8%
3 1.420 1.446 2.866 95 91 186 6,5%
4 1.542 1.465 3.007 93 97 190 6,3%
5 1.703 1.559 3.262 116 112 228 7,0%
6 1.719 1.631 3.350 102 99 201 6,0%
7 1.824 1.655 3.479 94 98 192 5,5%
8 1.830 1.733 3.563 108 109 217 6,1%
9 1.849 1.737 3.586 100 93 193 5,4%
10 2.015 1.856 3.871 102 88 190 4,9%
11 2.094 2.000 4.213 113 101 214 5,2%
12 2.204 2.000 4.094 84 110 194 4,6%
13 2.161 2.008 4.169 106 91 197 4,7%
14 2.206 2.049 4.255 107 87 194 4,6%
15 2.208 2.073 4.281 96 78 174 4,1%
16 2.133 2.026 4.159 93 88 181 4,4%



17 2.147 2.074 4.221 89 81 170 4,0%
18 2.151 1.996 4.147 85 78 163 3,9%

Indicatori demografici
Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente in provincia di Sassari.

An no Indice divecchiaia
Indice di di pendenzastrutturale

Indice di ricam bio della popola zione attiva
Indice di strut tura della popo lazione attiva

Indice di caricodi figli per don na feconda
Indice dinatalità (x1.000 ab.)

Indice di mor talità (x 1.000ab.)
1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1 gen 31 dic 1 gen 31 dic

2002 115,2 43,0 98,9 88,0 16,4 8,6 8,6
2005 127,6 43,6 107,3 94,6 16,7 8,5 8,9
2006 132,3 44,1 107,7 99,1 16,8 6,6 7,3
2007 141,8 45,1 110,2 102,7 16,5 8,2 8,9
2008 146,4 45,5 114,1 105,8 16,7 8,0 8,9
2009 150,6 46,0 118,8 109,1 16,8 8,1 9,5
2010 154,2 46,7 124,4 112,8 16,9 8,2 8,9
2011 157,6 47,4 132,3 116,5 17,2 11,1 12,4
2012 166,1 48,7 139,0 122,1 17,3 7,7 10,0
2013 170,3 49,4 143,0 126,0 17,2 7,0 9,6
2014 175,2 50,0 146,0 131,8 16,9 6,8 9,7
2015 180,9 51,0 149,6 136,6 16,8 6,8 9,9



2016 188,2 51,7 151,0 140,5 16,5 6,3 10,5
2017 194,8 52,3 155,4 144,4 16,2 7,9 11,6
2018 186,1 52,1 155,8 147,8 16,6 6,2 9,8
2019 194,9 52,7 157,5 150,9 16,2 5,9 10,1
2020 203,3 53,6 161,6 154,3 15,9 5,4 11,6
2021 211,8 55,1 165,0 159,4 15,8 5,4 11,2
2022 220,3 55,5 168,3 161,7 0,0   
2023 230,6 55,8 170,9 162,7 0,0   

Cittadini stranieri al 01.01.2023
Il grafico seguente mostra la popolazione straniera residente in provincia di Sassari al 1° gennaio 2023. Sono considerati cittadini stranieri
le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. I dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente della
popolazione.

Gli stranieri residenti in provincia di Sassari al 1° gennaio 2023 sono 21.127 e rappresentano il 4,5% della popolazione residente.



La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 31,2% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dal
Senegal (8,9%) e dal Marocco (8,2%).



Economia insediata
Lo scenario globale è caratterizzato da situazioni congiunturali particolarmente rilevanti e destabilizzanti, dovute principalmente alle ten 
sioni generate principalmente dai conflitti russo/ucraino, israelo/palestinese e agli attacchi verso navi commerciali da parte degli Houthi in
Yemen. L’impatto sull’attività economica agisce come uno shock di offerta profondo, al momento difficilmente quantificabile, perché il qua 
dro è in continua evoluzione.
La crisi militare, peraltro, si innesta su un quadro già reso difficile dal perdurare degli effetti macroeconomici della recente pandemia, delle
pressioni al rialzo sui prezzi di varie materie prime (commodity)e dei colli di bottiglia in alcune catene di fornitura globali.
Entrando nel merito dell’ambiente di “primo riferimento” e, in particolare, della dinamica delle imprese attive nel territorio della Provincia
di Sassari, si è ritenuto opportuno far riferimento ai dati e allo studio dell’Osservatorio economico del Nord Sardegna presso la Camera di
Commercio di Sassari.
Analizzando il territorio della provincia di Sassari e suddividendolo nelle due aree del nord ovest e del nord est si possono evidenziare le
diverse dinamiche che caratterizzano da anni queste due zone. La parte gallurese, corrispondente al nord est, mostra una velocità di cre 
scita nettamente superiore al resto del nord Sardegna, con variazioni positive nel numero delle imprese attive rispetto all'anno precedente.
Questa zona, dal 2018, ha costantemente mantenuto un numero di imprese stabile senza registrare alcun calo. Diversamente, nel nord 
ovest dell’Isola si riscontrano maggiori difficoltà, con un'unica variazione positiva negli ultimi 5 anni.
Il sistema imprenditoriale del Nord Sardegna fornisce un forte impulso a quello regionale, grazie ad un saldo tra iscrizioni e cessazioni non
d’ufficio pari a 624 imprese. A livello regionale, considerando i primi 9 mesi dell’anno, nel 2023 si sono iscritte 5.701 nuove attività, dato
inferiore anche al primo anno di pandemia. Le cessazioni continuano a rimanere sempre molto basse, trend che conferma l’evoluzione de 
gli ultimi anni.
A livello settoriale, a fine settembre 2023 nel nord Sardegna risultavano presenti 46.350 imprese attive, 105 in meno rispetto alla stessa
data dell’anno precedente. Rispetto alla distribuzione settoriale regionale nel territorio di competenza della CCIAA di Sassari si è registrato
un maggior contributo dei settori delle costruzioni (17% contro il 14% regionale), del turismo (11% contro 9%) e, seppur leggermente,
nei servizi in generale (20% contro 19%).
L’analisi settoriale da settembre 2022 a settembre 2023 mostra una pesante perdita nel settore del «commercio», pari a 282 imprese ( 
2,7%) e 294 addetti in meno ( 1,2%). Negli ultimi 10 anni il comparto legato alle vendite ha perso oltre 2.000 imprese riducendo il suo



apporto alla formazione del tessuto imprenditoriale dal 27% al 22%. Negli ultimi 12 mesi analizzati non sorride neanche il comparto pri 
mario, principalmente rappresentato dalle attività agricole.
Le campagne perdono 170 aziende, una riduzione di poco inferiore a 2 punti percentuali. A rendere meno pesante la perdita complessiva
di imprese ci pensa il multisettoriale ramo dei «servizi».
Da settembre 2022 allo stesso mese del 2023 la numerosità di questo comparto cresce di 275 attività (+3,0%) e di oltre 1.500 addetti
(+5,5%). I «servizi» che crescono maggiormente sono quelli legati alle «attività immobiliari (55 imprese in più, con una crescita del
4,3%), alla «cura della persona (+54 unità, in espansione del 3,4%) e quelli di «noleggio e leasing operativo» (+45 attività, +8,7% se
confrontate con settembre 2022). Il mondo delle costruzioni nel nord Sardegna cresce di 107 imprese e di 144 addetti, rispettivamente
+1,4% e 0,7% rispetto a fine settembre 2022. La buona performance del comparto edile locale recupera a livello regionale la perdita di
136 attività conseguita nel territorio cagliaritano. Sostanzialmente stabile la numerosità delle principali imprese legate al «turismo» con
prestazioni nettamente tra le due sottocategorie che, in questa analisi compongono il settore, dove l’«alloggio» (extra alberghiero in pri 
mis») cresce di 70 imprese colmando la riduzione di 69 attività riportata nella «ristorazione» (51 impegnate negli esercizi relativi ai bar).

Andamento dell’occupazione
In Sardegna (fonte: Istat, Il benessere equo e sostenibile dei territori della Sardegna 2023) nel 2022:

· il tasso di occupazione delle persone tra i 20 e i 64 anni ha raggiunto il 58,6 % (6,2 punti percentuali in meno della media Italia,
ma 8,1 punti percentuali in più del Mezzogiorno). Il dato della provincia di Sassari è stato del 58,3%;

· il tasso di mancata partecipazione al lavoro (23,1 %) supera di 6,9 punti percentuali quello nazionale (16,2) ma è inferiore di 6,7
punti rispetto al dato del Mezzogiorno (29,8). Il dato della provincia di Sassari è stato del 23,0%;

· il tasso di occupazione (20 64 anni) è del 26,7% e il tasso di mancata partecipazione al lavoro dei giovani (tra i 15 e i 29 anni) è
del 42,1%; entrambe le medie regionali segnalano uno svantaggio rispetto all’Italia (33,8 e 29,5 per cento). Gli stessi indicatori
evidenziano, in Sardegna, una situazione migliore rispetto al complesso del Mezzogiorno, con differenze di 3,3 punti percentuali in
più sul tasso di occupazione giovanile e di 6,9 punti percentuali in meno per il tasso di mancata partecipazione al lavoro dei giovani
(15 29 anni). Il dato della provincia di Sassari è rispettivamente del stato del 23,4% e del 44,6%.



Istruzione e accessibilità degli istituti scolastici
Il progressivo calo demografico implica anche progressiva riduzione del numero di studenti iscritti nelle scuole di ogni ordine e grado nel
Nord Sardegna. Sempre più giovani ottengono un diploma di scuola superiore e sempre meno quelli che decidono di abbandonare gli studi.
Estremamente positivi i risultati ottenuti, nell’ultimo biennio, dal sistema educativo e di istruzione nell’isola: cresce la quota di giovani con
un diploma di scuola superiore, diminuiscono i neet, ma soprattutto scende del 32% il numero di giovani che abbandonano la scuola dopo
la licenza di media.
Gli indirizzi scientifici e classici sono quelli più scelti dagli studenti, così come gli indirizzi sanitari tra i percorsi universitari. Nella scuola su 
periore più della metà degli studenti della Provincia di Sassari frequenta un liceo, con scientifico e classico in testa tra gli indirizzi preferiti
dai giovani.
Sempre maggiore risulta la richiesta di personale scolastico che per quasi l’80% è rappresentato da donne. Malgrado le immissioni in ruo 
lo, il fabbisogno di personale è sempre alto e il MIUR attinge dalle graduatorie ad esaurimento con contratti a tempo determinato. Sempre
più laureati nell’Ateneo sassarese con una maggiore propensione delle donne agli studi accademici.
In linea con la generalizzata contrazione della natalità in atto nell’isola ormai da anni, evidenzia che complessivamente il numero di stu 



denti di ogni ordine e grado, esclusa la scuola dell’infanzia, si è ridotto negli ultimi 3 anni di 7.101 unità, attestandosi al 31/08/2021 a
172.298, con una perdita netta di circa il 4 %.
Territorialmente il fenomeno mostra, nelle aree di Sassari e Cagliari, tassi negativi meno severi rispetto al dato regionale, entrambi inferio 
ri al 3%, mentre nelle restanti province dell’isola la contrazione supera abbondantemente il 6%. Diminuiscono gli studenti ed inevitabil 
mente si riduce il numero delle classi attivate che si stima siano state, nell’ultimo anno, oltre 210 in meno rispetto al 2018.
Dei 171.298 studenti frequentanti le scuole dell’isola nel 2021, il 52% circa sono maschi, una differenza di genere superiore di un punto
percentuale rispetto al dato nazionale.
Le scuole superiori di secondo grado rimangono ancora quelle che accolgono il maggior numero di studenti, poco più di 71 mila studenti,
pari a circa il 41,5% del totale. L’evidenza dell’incessante calo demografico si manifesta con chiarezza nella scuola primaria e nella scuola
media che registrano rispettivamente una contrazione di alunni del 7,79% e 2,94% in soli tre anni.
A livello provinciale, complessivamente nel 2021 oltre 53.400 alunni hanno frequentato le scuole del Nord Sardegna, pari al 31,2% del to 
tale regionale. Così come per gli altri territori provinciali, anche nel nord Sardegna negli ultimi tre anni si è assistito ad un decremento del
numero di studenti, oltre 1000 alunni in meno rispetto al 2018, pari a  1,88%. L’effetto di una natalità prossima allo zero, che dura da ol 
tre un decennio, mostra come sia netta la contrazione degli iscritti nella primaria ( 966 alunni) e nella scuola media ( 377 alunni), mentre
nelle scuole superiori il saldo rimane, seppur di poco, attivo (+1,27%) con un incremento di 280 iscritti, dovuto anche all’aumento, nell’ul 
timo triennio, del numero di studenti con cittadinanza non italiana (+65).
Nell’anno scolastico 20/21 poco più del 50% dei 22.328 iscritti delle scuole superiori frequenta un liceo (11.429), circa il 32% un istituito
tecnico e il restante 17% un professionale.



Gli studenti della Provincia di Sassari confermano, in questo ultimo biennio, la passione per gli studi umanistici e scientifici, con Classico e
Scientifico indirizzi più richiesti, mentre appare stabile l’indirizzo tecnico, con l’economico capace, in parte, di mitigare la leggera flessione
del tecnologico. Infine appare vincente la proposta formativa dei «nuovi professionali» (+119%), per un ponte diretto sul mondo del lavo 
ro.

Un altro dato significativo (fonte: Istat, Il benessere equo e sostenibile dei territori della Sardegna 2023) è quello delle scuole accessibili
(cioè prive del tutto di barriere fisico strutturali). Nel 2022 la quota di scuole accessibili in Sardegna è pari al 39,3 per cento, superiore sia
alla media nazionale (35,8 per cento) che a quella del Mezzogiorno (31,8 per cento). L’indicatore varia a livello provinciale tra i massimi di
Oristano (43,8 per cento) e Sassari (43,4 per cento) e i minimi di Nuoro (34,8 per cento) e Sud Sardegna (35,3), entrambe con risultati
lievemente più bassi della media Italia, ma comunque migliori rispetto al generale contesto del Mezzogiorno. Il divario tra Nuoro e Orista 
no è di 9 punti percentuali.



Flussi turistici
I dati dell’Osservatorio del Turismo della Regione Sardegna confermano quanto già osservato nelle dinamiche degli arrivi negli sbarchi
commerciali sardi nel 2022. L’importante crescita dei flussi turistici nelle strutture ricettive, rispetto al 2021, segna un’espansione com 
plessiva superiore a 40 punti percentuali. Con riferimento agli arrivi, si registra un notevoli incremento soprattutto negli aeroporti mentre
negli scali portuali è meno consistente.
L’importante crescita dei flussi turistici nelle strutture ricettive, rispetto al 2021, segna un’espansione complessiva superiore a 40 punti
percentuali. Riprende vigore la presenza della componente straniera che, nel 2022, ammonta a poco meno di 1,8 milioni di persone, l’80%
in più dell’anno precedente. I turisti di provenienza italiana crescono del 17% e sfiorano quota 2 milioni, cifra molto simile all’anno prece 
dente la pandemia. Anche nel 2022 si registra una forte concentrazione di turisti nelle strutture ricettive del nord Sardegna che, comples 
sivamente, accoglie poco meno della metà dei villeggianti totali .Rispetto al 2021 i dati crescono sensibilmente in tutti i territori, in parti 
colare nell’area metropolitana di Cagliari (+53%). Oltre la metà dei turisti si è rivolto alle strutture alberghiere.
Complessivamente, gli arrivi nei porti e aeroporti sardi, nel 2022, ammontano a circa di 7 milioni di passeggeri. Il dato si avvicina a quello
registrato nel 2019, considerato «da record» per il turismo sardo, quando gli arrivi contavano 7,2 milioni di persone. Circa i due terzi dei
passeggeri sono sbarcati negli aeroporti, dato che conferma la scelta dell’aereo come mezzo preferito per gli spostamenti da e per la Sar 
degna. Nell’ultimo anno gli sbarchi registrati negli aeroporti hanno superato i 4,5 milioni di persone, in crescita di oltre 50 punti percentuali
rispetto al 2021 e di poche decine di migliaia se confrontati con il 2019. Nei porti sardi, secondo i dati dell’AdSP sarda, i transiti in arrivo
nel 2022 sono stati circa 2,5 milioni, in forte espansione rispetto all’anno precedente e sostanzialmente stabili rispetto all’ultimo anno sen 
za pandemia. I flussi mensili, oltre a far emergere la forte stagionalità degli arrivi in Sardegna, mettono in evidenza la netta superiorità dei
transiti nel 2022 rispetto ai due anni precedenti, in particolare durante la stagione estiva Nello stesso periodo, nei tre aeroporti isolani so 
no arrivati 716.309 passeggeri (Olbia 323.477; Cagliari 283.932; Alghero 108.900), tra voli di linea e non, con un incremento del 12,6%
rispetto al 2021 e di quasi il 3% nei confronti del 2019. Negli ultimi tre mesi sono arrivati in Sardegna oltre 2 milioni di passeggeri.
Con riferimento al il settore delle merci, si evidenzia che nel 2022 i porti della Sardegna hanno movimentato 43,85 milioni di tonnellate di
merci, volume che risulta analogo a quello realizzato l'anno precedente, superiore del +14,3% rispetto al 2020 quando l'attività portuale
era più colpita dagli effetti della pandemia di Covid 19 e che registra un calo del  5,2% sul 2019 quando ancora l'emergenza sanitaria non
era iniziata. il maggior volume di traffico, quello delle rinfuse liquide, ha totalizzato 26,04 milioni di tonnellate, con incrementi del +1,2%
e del +15,2% rispettivamente sul 2021 e 2020 e con una flessione del  6,6% sul 2019. Sensibile la crescita delle rinfuse solide che sono



ammontate a 5,59 milioni di tonnellate (rispettivamente +26,3%, +34,1% e +36,4%). Nel 2022, invece, le merci varie sono diminuite es 
sendo state pari a 12,22 milioni di tonnellate ( 11,4%, +5,4% e  14,5%). Nel solo segmento dei container il traffico è stato pari a 54.650
teu (+68,4%, +417,4% e +54,6%).
L’aeroporto di Olbia ha recuperato pienamente i numeri della fase pre covid, con un transito di 3 milioni 62 mila passeggeri nel 2022, il
61.3% di tutta la Sardegna. Buono il recupero dell’aeroporto di Alghero che recupera i numeri del 2019.

ICT e innovazione digitale
In Sardegna il tessuto imprenditoriale dell’ICT chiude l’anno 2022 in crescita sia per imprese attive che per addetti e il contributo del nord
Sardegna al raggiungimento di questo risultato appare decisivo. Nella Provincia sassarese le imprese attive sono poco meno di 1.000 e ge 
nerano circa 2.200 posti di lavoro.



Oltre il 25% del comparto è amministrato da donne ed il 31% è iscritto all’albo artigiani. Nell’ICT in senso stretto le software house regi 
strano una crescita del +6% mentre le imprese di assistenza e vendita di hardware chiudono l’anno con il segno meno.
Sono poche le start up nell’isola rispetto alla media nazionale, fortemente orientate ai servizi e non al turismo. Le start up localizzate nel
nord Sardegna sono complessivamente 59 e di queste 42 sviluppano servizi alle imprese e 9 svolgono attività manifatturiere. Sotto il pro 
filo imprenditoriale le start up sassaresi amministrate da«under35» sono 6 e 5 quelle al femminile mentre sotto il profilo dimensionale le
organizzazioni hanno una modesta capacità produttiva, operano con capitali sociali contenuti e hanno limitati fabbisogni occupazionali.

Sicurezza e profili criminologici
Per descrivere tali aspetti sono stati principalmente prese in considerazione le informazioni contenute nelle relazioni periodiche sullo stato
dell’ordine e della sicurezza pubblica presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno (D.I.A, pubblicata il 15 giugno 2023, recante
l’analisi sui fenomeni delittuosi riferiti al secondo semestre 2022.).
In Sardegna, nel tempo, sono state riscontrate proiezioni delle c.d. mafie tradizionali dedite ad investimenti finalizzati al riciclaggio e al
reinvestimento dei proventi illecitamente accumulati in altre Regioni. L’isola “appare vulnerabile alla penetrazione di organizzazioni mafio 
se, in particolare, campane e calabresi. Queste ultime, peraltro, appaiono fortemente interessate al riciclaggio di denaro di illecita prove 
nienza e ad attività di reimpiego di capitali illeciti, fenomeni facilitati dalle grandi occasioni di investimento che la Sardegna offre nel setto 
re turistico e commerciale”. Con riferimento alla delinquenza locale, “benché lontana dall’agire tipico dei sodalizi mafiosi, ha talvolta inte 
ragito con gli stessi mediante opportunistiche alleanze e accordi funzionali al perseguimento di reciproci interessi illeciti”.
In generale, la criminalità isolana risulta dedita prioritariamente allo spaccio di stupefacenti perpetrato, spesso, con la collaborazione di
soggetti stranieri. Nelle città di Sassari, Nuoro e Oristano le operazioni di polizia sono state dirette al contrasto della produzione e del com 
mercio degli stupefacenti che ha visto l’operatività anche di soggetti stranieri .
La delinquenza locale, benché lontana dall’agire tipico dei sodalizi mafiosi, ha talvolta interagito con gli stessi mediante opportunistiche
alleanze e accordi funzionali al perseguimento di reciproci interessi illeciti. La principale attività criminale in Sardegna si conferma essere
quella legata al sempre più florido mercato della produzione e dello spaccio di stupefacenti, in particolare, marijuana che viene prodotta
in grandissime quantità nelle coltivazioni illegali dissimulate nei territori più impervi dell’entroterra isolano. Anche in considerazione della
posizione geografica, l’Isola risulta caratterizzata da un progressivo e costante incremento del traffico di stupefacenti; in particolare, negli



ultimi anni si è osservata, oltre alla considerevole produzione locale di marijuana, una graduale, maggiore importazione di altre tipologie
di stupefacenti dalla penisola e, come già riscontrato in passato, anche dall’estero. Sembrerebbe potersi dedurre, quindi, che parte della
produzione di marijuana nell’Isola sia di fatto destinata ad essere esportata verso altri mercati italiani ed esteri; tale circostanza compor 
ta la necessaria vicinanza dei “coltivatori” isolani ad organizzazioni criminali con influenza ultraregionale, come confermato dal Presidente
della Corte di Appello di Cagliari: “un aspetto peculiare ..che riguarda le zone interne della Sardegna, è quello delle coltivazioni di vaste
piantagioni di marijuana, con produzione di ingenti quantità di droga con tecniche colturali sofisticate, comprensive dell’utilizzo di piante
geneticamente modificate per aumentare l’efficacia del prodotto. Le modalità professionali della coltivazione e le ingenti quantità di pro 
dotto da immettere nel mercato implicano l’esistenza di organizzazioni criminali dedite a questa attività e sono comunque fonte di grandi
profitti riciclati nelle attività economiche dell’isola”.
Un altro fenomeno che desta particolare allarme è quello degli assalti ai furgoni portavalori che, periodicamente, si verificano nel territo 
rio. Tale crimine è spesso direttamente collegato al traffico di stupefacenti come emerge dalle dichiarazioni rese dal citato Presidente del 
la Corte di Appello di Cagliari “…È un fenomeno criminale di particolare pericolosità anche per l’utilizzo di armi micidiali, a loro volta frutto
di una attività di traffico gestita dalla criminalità organizzata sarda unitamente a quella che riguarda la droga. Le indagini ed i processi
dimostrano lo stretto legame tra questi reati ed il traffico organizzato di droga, spesso finanziato con i proventi delle rapine”. Proprio tale
fenomeno, come si è potuto rilevare dagli organi di informazione, si è manifestato nel 2022 e nel 2024 nelle strade della Provincia di Sas 
sari, lungo la principale arteria stradale che collega il capoluogo di provincia a quello di regione.

Si è ritenuto opportuno riportare alcune informazioni ritenute rilevanti estrapolate dal Rapporto Intersettoriale sulla Criminalità Predatoria
2023, che costituisce un documento utile per approfondire la conoscenza del modus operandi criminale, analizzare l’incidenza dei danni
procurati a ciascun settore economico ed evidenziare le aree territoriali maggiormente esposte.
Le elaborazioni a livello territoriale sui diversi indici di rischio, possibili per alcuni settori (banche, uffici postali, tabaccherie, farmacie e,
dal 2021, anche esercizi commerciali) hanno consentito di evidenziare le aree a maggior rischio comuni e specifiche per ciascuna catego 
ria.



La Sardegna si colloca:
· nella media nazionale per quanto riguarda l’indice di rischio per le rapine in banca (0,6 rapine ogni 100 punti operativi),
· supera la media nazionale per le rapine in uffici postali (1,1 contro la media nazionale del 1,0);
· è decisamente al di sotto della media nazionale per le rapine in tabaccherie (0,1 contro la media nazionale di 0,3), in farmacie

(0,6 contro la media nazionale di 1,7) e in esercizi commerciali (0,3 rispetto alla media nazionale di 0,8).
Negli stessi settori merceologici l’indice di rischio per furti in Sardegna è sempre al di sotto della media nazionale.
Anche i dati del 1° semestre 2023 su furti (323 furti/100 mila abitanti) e rapine (8 rapine/100 mila abitanti) in generale si attestano ben
al di sotto della media nazionale (rispettivamente pari a 797 e 23).

Sempre con riferimento ai più comuni reati predatori (rapine, furti in abitazioni e borseggi), i dati della Sardegna sono migliori rispetto
alla media nazionale e al Mezzogiorno.
Nel 2021 (fonte: Istat, Il benessere equo e sostenibile dei territori della Sardegna 2023), le denunce di borseggio in Sardegna sono pari a
26,8 per 100 mila abitanti contro le 157,2 dell’Italia e le 46,8 del Mezzogiorno ( 130,4 punti rispetto all’Italia e  20,0 rispetto al Mezzo 
giorno), le denunce di rapina sono 14,5 per 100 mila abitanti, meno della metà che in Italia e nel Mezzogiorno ( 22,9 e  15,3 punti ri 
spettivamente), le denunce di furto in abitazione ammontano a 85,9 per 100 mila abitanti a fronte delle 210,9 dell’Italia e delle 118,7 del
Mezzogiorno ( 125,0 e  32,8 rispettivamente). In Provincia di Sassari le denunce di borseggio, rapina e furti in abitazione nel 2021 sono
state rispettivamente di 23,3 per 100 mila abitanti, 12,8 e 114,4 (le prime due inferiori alla media regionali e le terze superiori). In gene 
rale dal 2019 al 2021 la situazione in provincia di Sassari il dato positivo da segnalare e che le tre tipologie di denunce sono in costante
miglioramento.
Appare utile, infine, evidenziare alcune informazioni riportate sui quotidiani locali in merito agli esiti delle attività investigative e di analisi
(anno 2022 e primi mesi del 2023) della Guardia di Finanza di Sassari sui crediti d’imposta agevolati in materia edilizia ed energetica che
hanno permesso di accertare crediti inesistenti per un ammontare di circa 13 milioni di cui è stato richiesto all’autorità giudiziaria il se 
questro. È stata constatata una base imponibile sottratta a tassazione di oltre 56 milioni di euro e rilievi in materia di Iva per più di 9,7
milioni.



I controlli effettuati nel territorio provinciale, nel comparto della tutela della spesa pubblica, orientati a vigilare sul corretto utilizzo delle
risorse nazionali e dell’Unione europea per la realizzazione di interventi a sostegno di imprese e famiglie, nonché al presidio dei progetti e
degli investimenti finanziati con risorse del Pnrr, hanno evidenziato alcune situazioni segnalate all’autorità giudiziaria.

Sicurezza stradale e obiettivi
Nel 2022 si sono verificati in Sardegna 3.313 incidenti stradali, che hanno causato la morte di 100 persone e il ferimento di altre 4.557.
L’anno 2022 è caratterizzato da una netta ripresa della mobilità e, come conseguenza, dell’incidentalità stradale. Rispetto al 2021 aumen 
tano gli incidenti (+3,5%), i feriti (+1,6%) ma la variazione maggiore si riscontra per le vittime (+9,9%), in linea con quanto avviene a
livello nazionale dove, tuttavia, si riscontra un aumento maggiore del numero di incidenti (+9,2%) e feriti (+9,2).
Anche la mortalità stradale in ambito extraurbano in Sardegna (4,8 morti ogni 100 incidenti) è superiore alla media Italia (4,1) ma più
bassa di quella del Mezzogiorno (5,5 morti ogni 100 incidenti).



I Programmi d’azione europei per la sicurezza stradale, per i decenni 2001 2010 e 2011 2020, hanno impegnato i Paesi membri a conse 
guire il dimezzamento dei morti per incidente stradale con una particolare attenzione, nel decennio in corso, agli utenti vulnerabili.

Nel periodo 2001 2010 le vittime della strada si sono ridotte del 50,0%, più della media nazionale ( 42,0%); fra il 2010 e il 2019 si regi 
strano variazioni, rispettivamente di  33,0% e  22,9%. Nello stesso lasso di tempo (2010 2019) l’indice di mortalità sul territorio regionale
è diminuito da 2,5 a 2,0 deceduti ogni 100 incidenti, quello medio nazionale da 1,9 a 1,8.
Nel 2022 aumenta in Sardegna l’incidenza degli utenti vulnerabili per età (bambini, giovani e anziani) periti in incidente stradale (31,9%
nel 2021), attestandosi su un valore inferiore alla media Italia (37,0% contro 44,3%).
Guardando invece agli utenti vulnerabili secondo il ruolo che essi hanno avuto nell’incidente (conducenti/passeggeri di veicoli a due ruote e
pedoni), il loro peso relativo (sul totale dei deceduti) misurato nella regione si conferma inferiore a quello nazionale (42,0% contro
49,3%). Sempre tra 2010 e 2022 l’incidenza di pedoni deceduti è diminuita in Sardegna da 10,4% a 9,0%, mentre nel resto del Paese è
lievemente aumentata, da 15,1% a 15,4%



Nel 2022 il costo dell’incidentalità stradale con lesioni alle persone è stimato in 17 miliardi e circa 900 milioni di euro per l’intero territorio
nazionale (303,5 euro pro capite) e in oltre 428 milioni di euro (271 euro pro capite) per la Sardegna; la regione incide per il 2,4% sul to 
tale nazionale.
Tra il 2021 e il 2022 l’indice di lesività diminuisce da 140,1 a 137,6, mentre aumentano l’indice di mortalità, da 2,8 a 3,0 decessi ogni 100
incidenti, e quello di gravità (misurato dal rapporto tra il numero dei decessi e la somma di decessi e feriti moltiplicato 100), che passa da
2,0 a 2,2. La Strada Statale 389, con 4 morti (3 nel 2021) e l’indice di mortalità pari a 28,6 (30,0 nel 2021), registra il più elevato numero
di decessi analogamente alla SS129 con indice di mortalità pari a 14,8 (nessun deceduto nel 2021).
Grave la situazione delle SS125 e SS126 con 3 decessi ciascuna (rispettivamente 6 e 4 nel 2021) e della strada provinciale 1 di Oristano
con 3 morti e indice di mortalità pari a 25,0. I comuni di Cagliari e Sassari registrano il maggior numero di morti (rispettivamente 8 e 5 nel
2022, 8 e 6 nel 2021). Grave il comune di Quartu S. Elena con 4 morti e indice di mortalità pari a 3,3 (5 e 3,4 nel 2021).
Nel 2022 il maggior numero di incidenti (1.929, il 58,2% del totale) si è verificato sulle strade urbane, provocando 31 morti (31,0% del
totale) e 2.454 feriti (53,9%). Rispetto all’anno precedente i sinistri diminuiscono del 2,7% in ambito urbano e aumentano del 13,6% sulle
strade extraurbane. Gli incidenti più gravi avvengono sulle strade extraurbane (5,0 decessi ogni 100 incidenti) mentre nelle strade urbane
l’indice di mortalità si ferma a 1,6. Sulle strade urbane il 23,0% dei sinistri stradali si verifica nei pressi di un incrocio, percentuale che
scende al 6,6% sulle strade extraurbane. In ambito urbano gli incidenti che avvengono lungo un rettilineo rappresentano il 43,2% del to 
tale, seguono quelli che si verificano nei pressi di una intersezione (21,9%), di una curva (6,1%) e di una rotatoria (4,9%). Lungo le stra 
de extraurbane il 53,9% degli incidenti si verifica lungo un rettilineo, il 26,4% in curva e il 9,0% nei pressi di un’intersezione.
I dati riscontrati evidenziano che il rischio di incidenti è maggiore nel periodo estivo: infatti, mentre da gennaio a aprile si sono registrati in
Sardegna 856 incidenti (25,8% del totale), tra maggio e settembre, in coincidenza del periodo di maggiore mobilità per vacanze, se ne
contano 1.621 (il 48,9% di quelli avvenuti durante l’anno), in cui hanno subito lesioni 2.226 persone (48,8%) e 54 sono decedute
(54,0%). Oltre l’80% degli incidenti ha avuto luogo tra le 8 e le 21 ma l’indice di mortalità raggiunge i valori più elevati nella fascia oraria
tra l’una e le due della notte (15,6 morti ogni 100 incidenti) e tra le quattro e le cinque del mattino (13,0 morti ogni 100 incidenti), valori
molto superiori alla media giornaliera (3,0) (Figure 6 e 7). Il venerdì e il sabato notte si concentrano il 40,9% degli incidenti notturni, il
39,1% delle vittime e il 43,6% dei feriti.
L’indice di mortalità dei soli incidenti notturni è pari a 5,0 decessi ogni 100 incidenti. Il valore più elevato si registra il venerdì notte (5,4).



Il contesto interno
Organi di governo
La Provincia di Sassari risulta governata sin dal 2015 da un Amministratore Straordinario. Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
29/15 del 31 luglio 2019 è stato nominato l’attuale Amministratore della Provincia di Sassari, il sig. Pietro Fois.
Come previsto dalle vigenti disposizioni regionali in materia, l’Amministratore Straordinario resta in carica sino “all’insediamento dei pre 
sidenti eletti a seguito delle elezioni di secondo grado”. Il procedimento elettorale di secondo livello, che doveva concludersi nel mese di
gennaio del 2021, non è stato portato a compimento per effetto della deliberazione n.1/19 del 08 gennaio 2021 con la quale la Giunta Re 
gionale ha stabilito un rinvio praticamente sine die e sino ad oggi, di fatto, la legge regionale n. 7 del 2021 è rimasta inapplicata.
L’Amministratore Straordinario esercita le sue funzioni alla luce delle modifiche apportate alla L.R. 2/2016 dalla legge regionale di stabilità
n.5 del 13 aprile 2017, dove all’articolo 2, comma 13 lett. b) si prevede l’attribuzione agli Amministratori Straordinari dei poteri previsti
dall’ordinamento in capo al Presidente della Provincia, alla Giunta e al Consiglio Provinciale nonché, la conferma della nomina di sub com 



missari da parte della Regione nelle province dove siano previste Zone Omogenee. Dette disposizioni sono state confermate dalla L.R. n.
18 del 23 ottobre 2019.
Coerentemente con le disposizioni della predetta legge regionale n.2/2016 e ss.mm.ii., con deliberazione dell’Amministratore Straordinario
n.10 del 28/06/2016 si è proceduto all’adozione del nuovo statuto Provinciale, nel quale è disciplinata la costituzione della zona omogenea
corrispondente al territorio dell’ex Provincia di Olbia Tempio, al fine di garantire l’esercizio delle funzioni Provinciali. Lo Statuto potrà, nel
breve termine, subire una profonda revisione qualora il legislatore regionale dovesse prevedere in attuazione della legge regionale 12 apri 
le 2021, n. 7 riforma di riordino degli enti locali, il ritorno delle elezioni degli organi provinciali a suffragio universale.
Su proposta dell’Amministratore Straordinario è stato nominato con Decreto dell'Assessore Regionale agli Enti Locali n. prot. 516 del
06.02.2020 della Regione Autonoma nel ruolo di sub commissario della Z.O. di Olbia Tempio, l’avvocato Pietro Vittore Carzedda.

Transizione ai nuovi Enti (L.R. 2/2016, L. R. 7/2021, L.R. 9/2023) e limiti di mandato del PIAO
In poco meno di 9 anni di gestione straordinaria e commissariale delle Province della Sardegna sono state approvate ben tre leggi regionali
al fine di disciplinare il nuovo assetto territoriale degli enti di area vasta in Sardegna, senza, tuttavia, osservare che questo percorso di ri 
forma abbia trovato compimento.
Questo processo legislativo (che ha investito l’assetto istituzionale delle Province con l’approvazione della legge di riordino n. 56/2014, ap 
provata a valle di una scelta politica e legislativa che mirava ad una abolizione, anche dalla Costituzione, del livello di governo intermedio),
ha concorso a rafforzare l’incompiutezza e la disorganicità dell’assetto degli Enti e soprattutto della finanza provinciale.
La L.R. n. 2/2016, all'articolo 36, aveva previsto, in attesa dell’esito del referendum costituzionale, che fino al loro definitivo superamento,
il territorio dell’Isola, ad eccezione di quello della città metropolitana di Cagliari, sarebbe stato suddiviso nelle Province di Sassari, Nuoro,
Oristano e Sud Sardegna, riconosciute dallo Statuto e dalla legislazione ordinaria. La mancata conferma in sede di consultazione referen 
daria del 4 dicembre 2016 del testo di riforma costituzionale, ha determinato, di fatto, l’interruzione del processo di riordino, creando una
condizione di incertezza sia nella prospettiva del riassetto dei livelli di governo locale, sia nella gestione della situazione esistente, soprat 
tutto per la regolamentazione degli assetti istituzionali e degli aspetti finanziari.
La geografia amministrativa di cui all'articolo 25 della L.R. n. 2/2016 è stata oggetto di un primo riordino, ad opera della legge regionale n.



7 del 12 aprile 2021 (Riforma dell'assetto territoriale della Regione. Modifiche alla legge regionale n. 2 del 2016, alla legge regionale n. 9
del 2006 in materia di demanio marittimo e disposizioni urgenti in materia di svolgimento delle elezioni comunali), la quale istituiva la Città
metropolitana di Sassari, modificava la circoscrizione territoriale della Città metropolitana di Cagliari, ampliandone la circoscrizione territo 
riale, istituiva le Province del Nord Est Sardegna, dell'Ogliastra, del Sulcis Iglesiente e del Medio Campidano, modificava la circoscrizione
territoriale della Provincia di Nuoro e sopprime infine le Province di Sassari e del Sud Sardegna. Non è stata modificata la circoscrizione
territoriale della provincia di Oristano.
Da ultimo con l’approvazione della Legge regionale n. 9 del 23 ottobre 2023, (Disposizioni di carattere istituzionale, ordinamentale e finan 
ziario su varie materie), pubblicata sul BURAS martedì 24 ottobre 2023, all’art. 120, sono state introdotte nuove importanti modifiche alla
legge regionale n. 7 del 2021 e alla regionale n. 2 del 2016 in materia di misure di assetto territoriale, riavviando il processo sospeso per
la transizione della Provincia di Sassari alla Città Metropolitana di Sassari e alla nuova “Provincia della Gallura – Nord Est Sardegna”. Il
Consiglio Regionale sardo, nel tentativo di superare le criticità che hanno impedito sino ad oggi la piena applicazione della riforma delle
Province, come riordinata dalla L.R. n. 7/2021, ha individuato un nuovo iter per la transizione ai nuovi enti, sostituendo la figura dell’Am 
ministratore Straordinario con quella del Commissario Straordinario, allo scopo di guidare tale transizione e ha introdotto l’adeguamento
automatico del sistema elettorale nell’eventualità che il legislatore nazionale dovesse ripristinare l’elezione diretta per i consiglieri metro 
politani e provinciali.
Dalla nomina dei nuovi Commissari Straordinari che sarebbe dovuta avvenire entro 15 gg. dalla data di pubblicazione sul BURAS della leg 
ge L.R. 9/2023 (nomina non ancora effettuata), si aprirà un nuovo ulteriore periodo di instabilità per l’Ente, che nel procedere all’istituzio 
ne della nuova Città Metropolitana di Sassari e della Provincia della Gallura Nord Est Sardegna sarà impegnato nella complessa gestione
della transizione, nelle attività di riallocazione delle funzioni provinciali, dei beni e delle risorse umane e finanziarie connesse alla liquida 
zione della ex Provincia di Sassari e al subentro dei nuovi soggetti.
La legge regionale 9/2023 e la riforma della l.r. 7/2021 per la successione e la fase transitoria secondo quanto previsto dall’art. 120 della
l.r. 9/2023, la Giunta regionale provvederà agli adempimenti inerenti all'istituzione della Città metropolitana di Sassari e delle Provincia
della Gallura Nord Est Sardegna, dell'Ogliastra, del Sulcis Iglesiente e del Medio Campidano, alla conferma della circoscrizione territoriale
di Oristano e alle modifiche delle circoscrizioni territoriali della Città metropolitana di Cagliari e della Provincia di Nuoro. Tali adempimenti
includeranno la disciplina della successione, ciascuno per la parte relativa al proprio territorio: a) della Città metropolitana di Sassari e del 
la Provincia della Gallura Nord Est Sardegna alla soppressa Provincia di Sassari; b) della Provincia dell'Ogliastra alla Provincia di Nuoro e



alla soppressa Provincia del Sud Sardegna; c) delle Province del Sulcis Iglesiente, del Medio Campidano e della Città metropolitana di Ca 
gliari alla soppressa Provincia del Sud Sardegna.
La successione comprenderà i rapporti riguardanti il personale, il patrimonio e le risorse strumentali e finanziarie in cui gli enti di nuova
istituzione succedono a titolo universale in tutti i rapporti attivi e passivi, ivi comprese le entrate provinciali, a far data dal subentro.
Tali adempimenti riguarderanno anche la successione della Città metropolitana di Sassari nei rapporti attivi e passivi facenti capo alla Rete
metropolitana del nord Sardegna.
La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente in materia di enti locali, dovrà nominare un commissario straordi 
nario della Provincia di Sassari e un sub commissario per la Zona omogenea di Olbia Tempio. Dalla data della nomina dei nuovi Commis 
sari Straordinari decadranno gli Amministratori e i sub commissari già nominati ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge regionale n.
18 del 2019. Il nuovo Commissario Straordinario, oltre alla gestione dell'ente nella fase transitoria, dovrà porre in essere tutti gli adempi 
menti successori e liquidatori compresi quelli relativi alla liquidazione della Rete metropolitana del nord Sardegna.
Si evidenzia che la legge 9/2023 della Regione Sardegna è stata oggetto di nuova impugnativa per conflitto di attribuzioni dinnanzi alla
Corte Costituzionale, anche nella parte relativa alla riorganizzazione del territorio. Si è ancora in attesa di conoscere le motivazioni del ri 
corso e le decisioni del Giudice delle leggi in merito, ma allo stato permane ancora la situazione di incertezza circa il definitivo assetto isti 
tuzionale degli Enti locali in Sardegna.
Prendendo atto della pluriennale situazione di incertezza sopra descritta, che necessariamente ha dei riflessi nella pianificazione strategica
della Provincia e, di conseguenza, sulla normale gestione, a causa dell'impossibilità di procedere a una programmazione complessiva nel
breve e medio termine e di prevedere la data di avvio della fase successoria, la definizione degli obiettivi fa riferimento ad un arco tempo 
rale annuale, orientati in ogni caso a salvaguardare e garantire senza soluzione di continuità le attività dell’Ente sino al loro definitivo pas 
saggio ai nuovi soggetti istituzionali.



Struttura organizzativa
Con l’obiettivo di razionalizzare l’organizzazione dell’Ente, nel 2023 si è disposta la revisione della macrostruttura della Provincia di Sassari
e la ridefinizione della sua articolazione in 8 Settori. La macrostruttura è entrata in vigore con la deliberazione n. 28/2023, assunta
dall’Amministratore straordinario con i poteri della Giunta.
Di seguito è riportato l’assetto attuale della Provincia di Sassari, entrato in vigore a seguito del conferimento degli incarichi dirigenziali, co 
me da decreto dell’Amministratore Straordinario n. 13/2023:

SETTORE 1
AFFARI GENERALI, TRATTAMENTO GIURI 
DICO DEL PERSONALE, AFFARI LEGALI

NORD OVEST E NORD EST

Organi Istituzionali, Affari Generali Nord Ovest e Nord Est, Ufficio
del Capo di Gabinetto, Supporto alla Segreteria Generale in ma 
teria di Programmazione e Controllo, Controllo sugli organismi
partecipati, Anticorruzione e Trasparenza, Affari Legali e Conten 
zioso Nord Ovest e Nord Est, Trattamento giuridico del personale

Paola Baule

SETTORE 2
SERVIZI FINANZIARI, ECONOMATO,

TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSO 
NALE

Servizi Finanziari, Economato, Cessazioni e Trattamento econo 
mico/previdenziale del personale, Supporto alla Segreteria Gene 
rale in materia di Programmazione risorse finanziarie e Controllo
di gestione

Silvia Soggia

SETTORE 3
APPALTI E CONTRATTI, PROVVEDITORA 
TO, SICUREZZA NORD OVEST, SERVIZIO

PROTEZIONE DATI PERSONALI NORD
OVEST E NORD EST

Appalti e Contratti, Provveditorato e Statistica Nord Ovest e Nord
Est, Sicurezza sul Lavoro Nord Ovest Servizio protezione dati
personali Nord Ovest e Nord Est

Marco Dessole

SETTORE 4
EDILIZIA E PATRIMONIO NORD OVEST,

ISTRUZIONE NORD OVEST
Edilizia scolastica e non scolastica Nord Ovest, Patrimonio Nord
Ovest, Istruzione Nord Ovest, Reperimento finanziamenti della
Programmazione Comunitaria per gli interventi di competenza

Vittoria Loddoni



SETTORE 5
AMBIENTE E AGRICOLTURA NORD
OVEST, SERVIZI TECNOLOGICI

Ambiente e Agricoltura Nord Ovest, CED – Servizi Tecnologici,
Pianificazione Territoriale e Contratto d'Area Nord Ovest, Area di
Crisi Industriale Complessa, Reperimento finanziamenti della Pro 
grammazione Comunitaria per gli interventi di competenza

Antonio Zara

SETTORE 6
VIABILITÀ NORD OVEST

Viabilità e Trasporti Nord Ovest, Reperimento finanziamenti della
Programmazione Comunitaria per gli interventi di competenza Giovanni Milia

SETTORE 7
EDILIZIA E PATRIMONIO NORD EST,
VIABILITA’ NORD EST, TRASPORTI

Viabilità Nord Est, Edilizia scolastica e non scolastica Nord Est,
Patrimonio Nord Est, Trasporti Nord Est, Trasporti Eccezionali,
Reperimento finanziamenti della Programmazione Comunitaria
per gli interventi di competenza

Pasquale Russo

SETTORE 8
AMBIENTE E AGRICOLTURA NORD EST,
SICUREZZA NORD EST, ISTRUZIONE

NORD EST

Ambiente e Agricoltura Nord Est, Pianificazione Territoriale Nord 
Est, Referente servizi informatici e tecnologici Nord Est, Istruzio 
ne Nord Est, Sicurezza sul Lavoro Nord Est, Reperimento finan 
ziamenti della Programmazione Comunitaria per gli interventi di
competenza

Giorgio Sanna

Segnalazioni esterne o criticità rilevate dalle attività di monitoraggio delle misure di prevenzione rispetto a fenomeni di
maladministration della struttura organizzativa
Non risultano segnalazioni o rilievi in merito.



SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
Con riferimento ai contenuti della presente sottosezione di programmazione, si rinvia a quanto previsto dall’art. 3, comma 2, del Decreto
del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, che per gli Enti Locali ha stabilito che detta sottosezione deve contenere il
riferimento alle previsioni generali di cui alla Sezione Strategica (SeS) del Documento Unico di Programmazione (DUP), approvato con de 
liberazione dell’Amministratore Straordinario n. 47 del 04/12/2023 e modificato con deliberazione n. 12 del 15/02/2024.
Nella presente sottosezione sono definiti i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, coerentemente con i documenti di pro 
grammazione finanziaria dell’ente. A tal fine si evidenzia che con deliberazione dell’Amministratore Straordinario con i poteri della Giunta
n. 198 del 22/12/2023 si è provveduto ad approvare il Piano Esecutivo di Gestione 2024/2026 (PEG), modificato con deliberazione
dell’Amministratore Straordinario con i poteri della Giunta n. 12 del 15/02/2024.

Indirizzi strategici e risultati attesi in termini di obiettivi operativi
Gli indirizzi strategici come declinati nel Documento Unico di Programmazione 2024 2026, sono evidenziati schematicamente nella tabellache di seguito si riporta:

Ambito strategico del DUP (SeS)
Denominazioneprogramma (co me da schemad.lgs. n.118/2011)

Responsabile Obiettivo operativo del DUP (SeO)

Ob.S. 1 Servizi istituzionali, generali edi gestione
Nell’ambito dei servizi istituzionali, generalie di gestione vanno ricondotti sia i servizioperativi di natura trasversale che risultanoessere nevralgici ed essenziali per l’attivitàamministrativa istituzionale dell’Ente, qualiUrp, Sistemi informatici, Protocollazione,Contabilità generale e tributi, demanio e

01.01: OrganiIstituzionali P.Baule

01.01.01: Affari Generali: Supportoall’Amministratore Straordinario L’obietti vo si prefigge di mantenere il regolare e pun tuale svolgimento dei processi gestionali con nessi a: trattamento giuridico ed economicodell'Amministratore straordinario; gestioneamministrativa ed organizzativa delle missionidell'amministratore; garantire l'assistenzaall'amministratore straordinario per l'esercizio



patrimonio, sia quelli di Segreteria Generalee di supporto normativo e organizzativo in dirizzato al corretto funzionamento degli or gani di governo. La precaria situazione fi nanziaria rende assolutamente difficile pro porre politiche di bilancio atte a dare una ri sposta soddisfacente alle richieste del ter ritorio. Ciò premesso, in ogni caso, occorremantenere, nonostante il periodo di ristret tezza delle casse provinciali, un discretogrado di flessibilità e ottenere risorse finan ziarie da destinare a politiche di investi mento e a politiche di sviluppo dei servizidelle funzioni istituzionali fondamentali,nonché perseguire l‟efficacia gestionale in terna migliorando costantemente la rispon denza tra gli indirizzi, le aspettative e lescelte della politica e gli obiettivi e i risultatiperseguiti.
La capacità di gestire le funzioni proprie eattribuite nel costante rispetto degli equili bri finanziari, costituisce obiettivo di valen za strategica, essendo presupposto impre scindibile al corretto svolgimento delle fun zioni proprie di cui è titolare e incidere posi tivamente sul tessuto economico del ter ritorio amministrato.Diventa quanto mai necessario ed urgenteintervenire sul piano istituzionale, organiz zativo ed economico, per tornare a garan tirne la piena funzionalità e dignità alle Pro vincie. Il percorso di riorganizzazione costi tuzionale si è interrotto e si rende neces sario che sia il Governo nazionale sia quelloregionale assumano urgenti determinazionisul ruolo delle Province, le loro funzioni e le

delle funzioni esercitate con i poteri del presi dente; supportare l'attività istituzionale e dirappresentanza, gestione degli eventualiadempimenti relativi alle nomine dei rappre sentanti della provincia presso enti e societàpartecipate, nonché dei rapporti con organi smi associativi, ivi compresi i versamenti dellequote associative; gestire gli affari legali econtenzioso del lavoro del personale dipen dente e predisporre le deleghe alla rappresen tanza in giudizio; acquisire i beni e servizi dicompetenza del settore; concedere le sale delpalazzo della provincia destinate al pubblico;curare le attività di uscierato e autisti macchi ne di rappresentanza; gestire la costituzione eil funzionamento dell'ufficio elettorale per leelezioni di secondo grado.

01.02: SegreteriaGenerale
Segretario Ge nerale

P.Baule

01.02.01: Supporto alla Segreteria Gene rale.
L’obiettivo prevede la realizzazione di tutte leattività di supporto operativo alla Segreteriagenerale per: redazione, pubblicazione, con servazione digitale di atti degli governo, ge stione albo pretorio, supporto nell'attività dicontrollo successivo di regolarità amministra tiva, del controllo sugli organismi partecipati enel controllo di qualità dei servizi erogati.

01.02: SegreteriaGenerale
Segretario Ge nerale

S.Soggia
P.Baule

01.02.02: Programmazione e Controllo
Il decreto legge 174 del 10 ottobre 2012,convertito con legge 7 dicembre 2012 n.213,ha introdotto rilevanti modifiche al Testo uni co degli Enti Locali ed in particolare all'art.147 del citato d.lgs 267/2000 rafforzando edintegrando il sistema dei controlli interni con il



risorse adeguate e conseguenti.Le Province devono tornare ad essere entiin grado di erogare i servizi a rete e di ordi namento territoriale a loro affidati potendocontare su: un’autonomia finanziaria taleda assicurare le risorsenecessarie alla copertura delle spese per lefunzioni fondamentali, organi politici piena mente riconosciuti, una organizzazionedell’ente e del personale tale da permetterela piena funzionalità della macchina ammi nistrativa.In questa direzione occorre rafforzare lefunzioni connesse al sistema integrato deicontrolli interni, allo scopo di verificare lapuntuale programmazione e la congruenzatra risultati conseguiti e obiettivi strategicipredefiniti, secondo criteri di efficacia (an che in termini di tempestività e qualità), ef ficienza ed economicità (buon andamentodella gestione amministrativa, monitoraggioe razionalizzazione della spesa corrente,monitoraraggio dei flussi di cassa, tempe stività dei pagamenti, non solo per il rispet to degli obiettivi fissati dal legislatore, maper liberare liquidità sul mercato con evi dente funzione anticrisi a favore delle im prese operanti sul territorio).

sistema di valutazione e gestione della Perfor mance.
Il presente obiettivo prevede la collaborazionecon la Segretaria generale e ll'Amministratorestraordinario nella predisposizione e redazio ne dei documenti relativi alle fasi di: A) pro grammazione strategica; B) Monitoraggio in termedio sullo stato di attuazione degli obiet tivi; C) Verifica finale sullo stato di attuazionedegli obiettivi, inclusa la relazione sulla per formance.
Il settore garantirà la struttura di supportooperativo alla Segreteria generale nelle fasi diverifica, reportistica e sul funzionamento deicontrolli strategici, di gestione di qualità e de gli organismi partecipati.
Il settore garantirà, altresì, la struttura disupporto alla segreteria generale, in relazioneall’attuazione delle misure di prevenzione del la corruzione, con specifico riferimento ai con trolli successivi di regolarità amministrativa eal monitoraggio della trasparenza.
Il risultato atteso dell’obiettivo in argomentoè di miglioramento dell’efficacia e trasparenzadell’azione amministrativa.

01.03: Gestioneeconomica, finan ziaria, program mazione e prov veditorato
S. Soggia

01.03.01: Sistemi contabili e di bilancio
L’obiettivo è finalizzato alla corretta e puntua le applicazione della riforma avviata con ilD.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., sull'armoniz zazione dei sistemi contabili e degli schemi dibilancio. La gestione della contabilità armoniz zata è condizionata da un complesso di normein materia finanziaria, dai vincoli di finanzapubblica e dalle correlate attività preordinate



ai controlli interni ed esterni.
I vincoli di legge e la conseguente rigidità dibilancio, implicano che il settore risorse eco nomiche e finanziarie debba coordinare e mo nitorare ancor di più rispetto al passato i pro cessi di Programmazione, gestione e controllodelle risorse, cercando di massimizzarne l’effi cacia, l'efficienza e l’economicità.
In tal senso, sarà fondamentale e strategicointegrare ed allineare i sistemi di controllo fi nanziario contabile ed economico patrimonia le al fine renderli funzionali ai sistemi di con trollo di gestione e strategico, anche al fine diconsentire la predisposizione compiuta dei re ferti periodici di monitoraggio.
Relativamente alle politiche di bilancio l'impo stazione operativa dovrà essere orientata amigliorare la gestione finanziaria dell'Ente e,in particolare:

·dare costante attuazione ai princìpi dellacontabilità finanziaria potenziata, contenutinel predetto decreto legislativo;
·garantire al bilancio un idoneo grado diflessibilità e studiare modalità per allocarecorrettamente le risorse finanziarie, in par ticolare da destinare a politiche di investi mento ed a politiche di mantenimento esviluppo dei servizi e delle funzioni istitu zionali;
·ottenere obiettivi di efficienza cercando direndere ottimale il rapporto tra risorse im piegate e valore complessivamente creatonelle diverse attività dell'ente;



· individuare politiche e scelte di bilancioche consentano l'osservanza degli obiettiviProgrammatici;
·monitorare i flussi di cassa per garantire iltempestivo pagamento delle somme do vute;
·monitorare ogni gap rispetto alle previsio ni di entrata e spesa prefissati, intervenen do su eventuali scostamenti al fine di favo rire una più immediata traduzione operati va dell'indirizzo politico nell'attività ammi nistrativa;

Il presente obiettivo, inoltre, è finalizzato ol tre a garantire tempestivamente ai settori lagestione completa delle risorse, a monitoraree migliorare i livelli di efficacia ed efficienzadella gestione; garantire ai fornitori tempesti vità dei pagamenti. Si dovrà, altresì, garantirela gestione dei servizi connessi alla funzionedi economo provinciale.

01.04: Gestionedelle entrate tri butarie e servizifiscali
S.Soggia

01.04.01: Gestione delle entrate tri butarie
L’obiettivo intende garantire tutte le azioninecessarie per la riscossione dei tributi dicompetenza della Provincia e dei canoni di na tura patrimoniale; comprenderà, pertanto,anche le attività di accertamento per il recu pero di eventuali evasioni di imposta (si in tende quindi proseguire con l'accertamento econ le attività di recupero su IPT e TEFA. Siproseguirà anche nell'attività di accertamentosulle entrate patrimoniali riferibili a COSAP ecorrispettivo cartellonistica stradale).



Nell’ottica della transizione digitale e dellasemplificazione dei pagamenti da parte degliutenti, fin dai primi mesi dell'anno, sarà atti vato il sistema PAGO PA per diverse tipologiedi pagamenti.

01.11: Altri servi zi generali
P.Baule
A. Zara

01.11.01: Protocollo Informatico, Gestio ne dei flussi documentali e degli Archivi
L’obiettivo ha natura trasversale e si proponedi garantire le attività relative alla gestioneinformatica dei sistemi di protocollazione eflussi documentali, conservazione atti e spedi zione, movimentazione ed assegnazione corri spondenza ai settori ed agli organi istituziona li, gestione rapporti con Poste Italiane S.p.A.,gestione dell’archivio storico, della conserva zione sostitutiva e di indice PA.
I servizi informatici garantiranno l’assistenzatecnica e supporto sistemistico con riferimen to agli applicativi di gestione documentale e diconservazione sostituiva degli atti.

Ob.S. 2 La nuova legge di riforma eriassetto istituzionale della Provincia diSassari
Come descritto nell’analisi ci contesto ester no, lo scenario normativo che caratterizza ilpresente ed il futuro delle province è al quanto incerto. Appare in ogni caso impre scindibile pianificare, in questa fase di tran sizione, il ruolo della Provincia di Sassari edella sua organizzazione, anche in ragionedella sua eventuale trasformazione in CittàMetropolitana e della contestuale istituzionedella Provincia della Gallura. Verosimilmen te gli indirizzi che saranno assegnati dalla

01.02: SegreteriaGenerale

Segr. Generale

P.Baule
S.Soggia

01.02.02: Programmazione e Controllo
Il presente obiettivo prevede, tra l’altro, losvolgimento delle attività degli uffici prepostinecessarie a coadiuvare e collaborare con ilSegretario generale e l'Amministratore straor dinario nel ciclo di programmazione strategicae di gestione e nel funzionamento del sistemaintegrato dei controlli interni.Il risultato atteso dell’obiettivo è il funziona mento della macchina amministrativa secondocriteri di efficienza, efficacia (intesa anche intermini di qualità e tempestività).



Regione Sarda agli Amministratori Straordi nari incaricati nel periodo transitorio, do vranno riguardare gli adempimenti neces sari a consentire la separazione dell’attualeProvincia di Sassari e la transizione ai duenuovi enti locali individuati dalla legge re gionale di riforma.
Ob.S. 3 Il Personale e l’organizzazionedel lavoro: risorsa e valore dell’Ammi nistrazione
Le risorse umane costituiscono il fattorestrategico dell'Ente locale. Pertanto, le re gole dell'organizzazione e della gestione delpersonale contenute nell'azione di riordinosono quelle di razionalizzare e contenere ilcosto del lavoro e raggiungere livelli di effi cienza ed affidabilità migliorando l’organiz zazione e il funzionamento.
L’ente intende sfruttare pienamente tutti imargini di manovra per realizzare autono me politiche del personale utilizzando i pro pri strumenti normativi e quelli della con trattazione decentrata. Dopo anni di ridu zione della dotazione organica il 2021 ha fi nalmente registrato un primo incremento difigure professionali a tempo indeterminato.Occorre proseguire in detta direzione con leprocedure di reclutamento di nuove unità,sempre entro i limiti consentiti, per renderela tecnostruttura maggiormente corrispon dente alle necessità dell'ente, così comeprogrammate nel piano del fabbisogno.
Occorre sviluppare rinnovate competenzeattraverso un costante aggiornamento sullenumerose innovazioni e modifiche apporta 

01.10: RisorseUmane;

(TrattamentoGiuridico)P.Baule
 

S. Soggia(TrattamentoEconomico)

01.10.01: Risorse Umane
Il particolare contesto istituzionale e finan ziario determinano il permanere delle incer tezze, in materia di risorse umane, che hannocondizionato nel recente passato la program mazione dell’Amministrazione.
Occorre proseguire con la previsione di inter venti e di investimenti per la valorizzazionedelle professionalità presenti, misure volte adincentivare fungibilità e flessibilità nelle pre stazioni richieste, impegno individuale, spiritodi collaborazione e senso di responsabilità.Deve essere assicurato l'aggiornamento pro fessionale degli operatori, nonché garantiremisure che consentano, su base premiale, diorientare i dipendenti al miglioramento dellaperformance, mediante gli strumenti previstinei contratti, comprese le progressioni econo miche di carriera, utilizzando a tal fine le ri sorse già disponibili, senza ulteriori costi perla collettività. È necessario, contestualmente,proseguire nel percorso, finalizzato anch'essoalla ottimizzazione delle performance, avviatocon riferimento alla razionalizzazione delle ri sorse, il cui utilizzo deve essere teso a garan tire la massima compatibilità tra le competen ze e prestazioni richieste e la professionalitàposseduta. L'azione dell'Amministrazione è



te dalla normativa vigente. La finalità èquella di attuare un miglioramento continuodella qualità e professionalità del servizioofferto agli utenti interni ed esterni agaranzia di efficienza, efficacia e correttosvolgimento dell'azione amministrativa. Laformazione del personale, quale leva stra tegica per l’innovazione organizzativa, èvolta a realizzare una amministrazione concapacità gestionale in grado di migliorarequalitativamente i servizi pubblici.
Tenuto conto che nel corso del 2022 è statosottoscritto il nuovo CCNL per il compartoFunzioni Locali, che fornisce ulteriori stru menti di gestione e valorizzazione delle ri sorse umane, a partire dal 2023 sarà avvia to un percorso di revisione delle proceduredi gestione del rapporto di lavoro tale daconsentire il miglioramento del clima azien dale in un contesto che favorisca responsa bilizzazione e motivazione dei ruoli, ancheattraverso la formazione continua.

inoltre orientata a favorire il senso di apparte nenza dei dipendenti, mettendo in atto tuttele condizioni atte a rinsaldare il rapporto di fi ducia, anche attraverso la ricerca della massi ma convergenza possibile con le istanzeavanzate dalle relative rappresentanze sinda cali. Si innesta in questo contesto, l'obiettivodi favorire l'effettiva integrazione del persona le, tenendo conto della recente unificazione didue realtà molto differenti, quali la Provinciadi Sassari e la ex Provincia di Olbia Tempio.In questa direzione, deve essere perseguital'omogeneizzazione delle procedure, attraver so un'intensa attività di informazione e comu nicazione ai diversi settori dell'Ente, con riferi mento ai diversi istituti utilizzati dal persona le. Gli obiettivi indicati, sono mirati a garanti re l'interesse della collettività, favorendo, at traverso l'ottimizzazione delle performance in dividuali e collettive, il miglioramento nell'ero gazione dei servizi resi.
A seguito della sottoscrizione del CCNL Com parto Funzioni Locali relativo al personale nonappartenente all’Area della Dirigenza, avve nuta tra le Parti negoziali in data 16 novem bre 2022, occorre dare avvio ad una stagionecontrattuale di revisione della disciplina delpersonale degli Enti Locali. Con l’applicazionedel nuovo CCNL Comparto Funzioni Locali2019 2021 occorre definire il nuovo contrattodecentrato integrativo del personale non ap partenente all’area separata della dirigenzanegli ambiti previsti dalla normativa, nonchéridefinire la costituzione delle relative risorsedecentrate e la complessiva disciplina del sa lario accessorio del personale dipendente an 



che al fine di renderlo coerente con le esigen ze organizzative dei servizi dell’Ente.

01.10: RisorseUmane

P.Baule(Tratt.nto Giu ridico)

S. Soggia(Tratt.nto
Economico)

01.10.02: Procedure per assunzione nuo vo personale
Con il presente obiettivo si intende recuperareoperatività dell’ente procedendo, stante legravi carenze di personale tecnico ed ammini strativo, dando attuazione all’indirizzo conte nuto nel Piano del Fabbisogno 2023/2025, at traverso l’esperimento delle procedure con corsuali per l'assunzione del nuovo personale.

01.10: RisorseUmane

M.Dessole(area N.Ovest)
G.Sanna(Z.OmogeneaOlbia/Tempio)

01.10.03: Servizi per la salute e la sicu rezza dei lavoratori sul luogo di lavoro
Occorre provvedere a garantire la continuitàdegli adempimenti relativi alla sicurezza suiluoghi di lavoro e delle le funzioni di Datore diLavoro (Decreto Amministratore Straordinarion. 52 8 agosto 2019), cosi come individuatedall'art. 2 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n°81/2008 e ss.mm.ii. e di tutte le attività ed icompiti ad essa conseguenti in materia ditutela della salute e della sicurezza dei lavora tori dell’Amministrazione Provinciale.

Ob.S. 4. Digitalizzazione e demateria lizzazione:
L’adeguamento e l’efficientamento dei ser vizi, dovrà essere garantito attraverso il po tenziamento dell'innovazione tecnologica edi processo dell'Ente, la sburocratizzazione,omogeneizzazione e velocizzazione delleprocedure amministrative nonché dallasemplificazione degli atti di gestione. Biso gna procedere nella razionalizzazione dellaspesa pubblica mediante risparmi sulle spe 

01.08: Statisticae sistemi informa tivi
A. Zara

 M.Dessole

01.08.01: Sistemi informatici
Le norme recentemente adottate in tema diorganizzazione degli enti locali confermanoche l'ICT è una materia chiave nella sua tra sversalità intorno alla quale ruotano le scelteorganizzative di revisione degli apparati inchiave di economie di scala e razionalizzazio ne delle risorse.
Il Regolamento Europeo n. 2016/679 (GDPR)presenta una visione rinnovata sul significato



se di funzionamento e attraverso la stan dardizzazione ed omogeneizzazione dei pro cessi oltre a soluzioni e al miglioramentoorganizzativo nella gestione delle risorseumane.
In questo contesto, la dematerializzazionedei procedimenti amministrativi, la coope razione applicativa fra amministrazioni, l’in terscambio dati sono fra le linee di azionemaggiormente significative ai fini della ridu zione della spesa pubblica, sia in termini dirisparmi diretti (carta, spazi, ecc.) che di ri sparmi indiretti (tempo, efficienza, ecc.).Rappresentano inoltre gli strumenti fonda mentali per garantire ai cittadini la reale edeffettiva trasparenza della pubblica ammini strazione.
Con l’entrata in vigore della Legge n.120/2020 (Misure urgenti per la semplifica zione e l’innovazione digitale), si intende ri disegnare la governance del digitale, acce lerare la digitalizzazione dei servizi pubblicie semplificare i rapporti cittadini/PA, anchein ottica di diffusione della cultura dell'inno vazione e superamento del divario digitale,con un’attenzione anche all’accesso aglistrumenti informatici delle persone con di sabilità. Sono stati così definiti degli obietti vi generali finalizzati ad una progressivatransizione digitale (tra cui il passaggio dal le diverse modalità di autenticazione onlineal Sistema Pubblico di Identità Digitale –SPID e alla Carta d'Identità Elettronica).
L’informatizzazione dei procedimenti ammi nistrativi deve rivestire nel processo di in 

di protezione dei dati personali considerandosoprattutto “l’integrazione economica e socia le conseguente al funzionamento del mercatointerno e dei flussi transfrontalieri di dati per sonali in tutta l’unione e tra attori pubblici eprivati”. Il Regolamento UE attribuisce mag giore autonomia ai Titolari del trattamento eallo stesso tempo maggior responsabilitànell’individuare le misure adeguate nella pro spettiva di superare i formalismi di naturaadempimentale e di cogliere le opportunitàche il quadro normativo privacy offre. Conquesta visione, in coerenza con il necessariorinnovamento del modello organizzativo pri vacy dell’ente, si intendono interpretare le po litiche interne sulla protezione dei dati perso nali anche in relazione alla realizzazione diprogetti o di iniziative che richiedono l’impie go di tecnologie digitali.
In coerenza con le rinnovate esigenzedell’amministrazione e in conformità alle pre scrizioni dell’Agenda Digitale, occorre conti nuare nella gestione dei sistemi informativi edegli apparati sia in termini di razionalizzazio ne delle risorse e che in termini di supporto aiprocessi di lavoro, anche alla luce della rior ganizzazione dell’ente.

01.08: Statisticae sistemi informa tivi M. Dessole

01.08.02: Ufficio statistica
Il presente obiettivo si riferisce alle attivitàcondotte dall'Ufficio Statistica, già individuatocon Deliberazione Amministratore Straordi nario N. 69 del 16/12/2015, in qualità di re sponsabile della rilevazione per tutto l'ente(d.lgs.322/89), modificata dalla DeliberazioneAmministratore Straordinario n. 28 del



novazione della PA: non innovazione tecno logica fine a sé stessa, ma asservita alcambiamento profondo della Pubblica Am ministrazione. La cultura organizzativa e letecnologie digitali, rivestono in questo con testo un ruolo strategico nella gestione delcambiamento organizzativo per valorizzareal meglio le opportunità rese disponibili dal le nuove tecnologie. L’aspetto tecnologico equello organizzativo  procedimentale devo no combinarsi tra loro in modo imprescindi bile. Un’azione di innovazione tecnologicache non si accompagna ad un profondo ri pensamento delle procedure e dello scam bio di dati, informazioni e documenti inlogica digitale rischia di creare ridondanze,sovrapposizioni, scarsa chiarezza sulla pra tica operativa, in una parola inefficienza in terna e, conseguentemente, scarsa efficaciaverso l‟esterno. Al tempo stesso l‟azione diriorganizzazione e revisione dei procedi menti che non si avvale delle opportunitàche le tecnologie possono offrire corre il ri schio di apparire obsoleta e “lenta” rispettoad un utenza finale sempre più “online”, masoprattutto di non cogliere la possibilità dicreare una rete di pubbliche amministrazio ni distribuite, interconnesse e perciò uni tarie agli occhi del cittadino.
Per affrontare la complessità, l’estensione ele criticità di tale situazione emergenziale,un contributo significativo, sotto il profiloorganizzativo e gestionale, deve esserefornito proprio dai sistemi informatici, al fi ne di rafforzare, in questo periodo, anche iprocessi di Programmazione e di controllo

02/03/2023 di riorganizzazione della macro struttura, per il "Censimento degli archivi am ministrativi delle Province e delle Città Metro politane" inserito nel Programma StatisticoNazionale è inserita. Il progetto, realizzatotramite una collaborazione ISTAT CUSPI inapplicazione delle indicazioni strategiche con tenute nella normativa europea e nazionale inmateria di utilizzo di fonti amministrative perlo sviluppo, la produzione e la diffusione distatistiche ufficiali, ha l'obiettivo principale direalizzare una base dati nazionale delle infor mazioni relative agli archivi amministratividegli enti di area vasta, allo scopo di valutar ne le potenzialità informative e l'utilizzabilitàper finalità statistiche

01.08: Statisticae sistemi informa tivi; G. Sanna

01.08.03: Supporto sistemi Tecnologiciper la Zona Omogenea
Occorre garantire il mantenimento in efficien za del sistema informativo della Zona Omoge nea Olbia Tempio, assicurando l'allineamentoai sistemi della Provincia di Sassari, la funzio nalità applicativa e l'assistenza agli utenti del le sedi di Olbia Tempio nell'impiego delle ap plicazioni di gestione del protocollo, dei servizifinanziari ed elaborazione dati.

01.08: Statisticae sistemi informa tivi; A. Zara

01.08.04: Digitalizzazione dei procedi menti
Le norme recentemente adottate in tema diorganizzazione degli enti locali confermanoche l'ICT è una materia chiave nella sua tra sversalità intorno alla quale ruotano le scelteorganizzative di revisione degli apparati inchiave di economie di scala e razionalizzazio ne delle risorse. Occorre procedere alla costi 



necessari per poter fornire idonee rispostealle sfide dell’emergenza sanitaria. tuzione dell’Ufficio per la Transizione Digitaleper la Programmazione delle misure e degliinterventi necessari per la riorganizzazione ela digitalizzazione dell’Ente. La legge di con versione (L. 120/2020) del decreto semplifi cazione dispone che quella digitale diventi lamodalità abituale di comunicare tra uffici pub blici e tra amministrazioni e cittadini.
Anche nella modalità di lavoro l’Amministra zione sta attraversando una fase di cambia mento e riorganizzazione . Per rendere possi bile il ricorso al lavoro agile a distanza (smartworking), la Pubblica amministrazione è te nuta a dotarsi di beni, servizi e sistemi infor matici idonei a consentire l’accesso da remotoai propri dipendenti. Questo deve avvenire nelrispetto dello Statuto dei lavoratori e delle di sposizioni in materia di sicurezza delle reti edei dati.

Ob.S. 5 Legalità diffusa e trasparenza
Una strategia assolutamente doverosa, ol tre che significativa dell’attenzione postadall’Amministrazione alle tematiche legatealla legalità diffusa, è senz'altro quella col legata alla volontà di rendere tutta l'attivitàdell’Ente trasparente e attenta alla preven zione di ogni possibile situazione di malad ministration.
Questo obiettivo strategico persegue la fon damentale azione di protezione del valorepubblico che, in caso di azioni illecite, risul terebbe fortemente pregiudicato.
È intento dell’Amministrazione prestaresempre maggiore attenzione agli adempi 

01.01: OrganiIstituzionali

Segretario Ge nerale
Tutti i dirigenti
Gruppo di sup porto al RPTC

01.01.03: Anticorruzione, trasparenza erelazioni con il cittadino
L’obiettivo prevede il supporto al RPTC nellosvolgimento di tutte quelle attività necessariea garantire la gestione delle attività di moni toraggio in materia di prevenzione della cor ruzione e promozione della trasparenzanell'assolvimento degli obblighi previsti dallalegge 190/2012 e dal d.lgs. 33/2013 e loross.mm.ii.
Con il decreto dell’Amministratore Straordi nario n. 18/2023 è stato costituito e definito ilGruppo di supporto al RPCT.
Il RPCT, in collaborazione con i referenti diSettore, provvederà al monitoraggio ed ag 



menti in materia di prevenzione della corru zione e di promozione della trasparenza se condo le modalità indicate dall’ANAC, in ul timo con il PNA 2022 (e il suo aggiorna mento 2023).
È imprescindibile il coinvolgimento di tutti idirigenti e dei dipendenti nel processo dimappatura dei processi, analisi dei rischi eattuazione delle misure.
Occorre promuovere un’ampia condivisionedell’obiettivo della prevenzione della corru zione e di implementazione della trasparen za dell'attività amministrativa da parte ditutti i dirigenti e dipendenti dell'ente, me diante il loro coinvolgimento diretto nel pro cesso di valutazione del rischio all’internodei Settori di rispettiva competenza e in se de di definizione delle misure di prevenzio ne e trasparenza connesse, in attuazionedel dovere di collaborazione nei confrontidel RPCT .
È confermata l’attribuzione a tutti i Dirigentidella qualifica di referenti del RPCT per laprevenzione della corruzione e di responsa bili per l’attuazione delle misure della tra sparenza all’interno dei Settori ad essi as segnati e con riferimento ai procedimenti dirispettiva competenza.
Tenuto conto delle criticità finanziarie e del la situazione di stallo normativo occorre go vernare il costante processo di riassettoistituzionale, al fine di consentire il funzio namento dell’amministrazione provinciale el’eventuale trasformazione in ente di areavasta.

giornamento dell’Amministrazione trasparen te, nonché a verificarne l'effettiva attuazionee programmare gli interventi di formazionespecifica.
Sarà curata l’attuazione del servizio di infor mazione ed orientamento ai cittadini nonchédi assistenza agli utenti attraverso l’URP e laredazione e l’aggiornamento dei contenuti delsito internet e delle sezioni tematiche ad essocollegate.



Occorre garantire la continuità dei serviziweb e dell’ufficio relazioni per il pubblicocon l’obiettivo di accrescere la percezionedel ruolo e dell’identità della Provincia, diagevolare il rapporto e il contatto tra servi zio pubblico e cittadini, nonché di favorire esemplificare la comunicazione interna.
Ob.S. 6 Istruzione e servizi ausiliari peril diritto allo studio
L’obiettivo indicato riguarda funzioni fonda mentali indicate dalla Legge 56/2014.
La Provincia deve provvedere al monitorag gio e all’aggiornamento del piano di dimen sionamento ottimale della rete scolastica,mediante acquisizione ed elaborazione deidati relativi agli allievi iscritti in tutte lescuole statali di ogni ordine e grado del ter ritorio. Risulta, dunque, indispensabilemantenere efficiente un sistema di monito raggio sull’utenza scolastica e formativa,delle sue caratteristiche e della sua riparti zione territoriale, al fine di provvedere an nualmente al monitoraggio e all’aggiorna mento del piano di dimensionamento otti male della rete scolastica.
Ci si propone, in via prioritaria, di realizzarel’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorseeconomiche disponibili, necessarie per ilfunzionamento dei servizi di trasporto e as sistenza specialistica per gli studenti disabilidegli istituti superiori della Provincia di Sas sari nonché consentire la continuità dei ser vizi convittuali negli istituti superiori del no stro territorio.

04.02:Altri ordinidi istruzione nonuniversitaria
V.Loddoni
G. Sanna

04.02.03: Programmazione provincialesu dimensionamento della rete scolastica
La Provincia deve annualmente provvedere almonitoraggio e aggiornamento del piano didimensionamento ottimale della rete scolasti ca, mediante acquisizione ed elaborazione deidati relativi agli allievi iscritti in tutte le scuolestatali di ogni ordine e grado del territorio. Ri sulta, dunque, indispensabile mantenere effi ciente un sistema di monitoraggio sull’utenzascolastica e formativa, delle sue caratteristi che e della sua ripartizione territoriale, al finedi provvedere annualmente al monitoraggio eall’aggiornamento del piano di dimensiona mento ottimale della rete scolastica. Nellanuova pianificazione si dovrà tener conto dellaprospettiva di un ulteriore intervento di riordi no degli enti locali da parte del legislatore na zionale che può aprire scenari differenti e piùampi di riequilibrio territoriale dell'offerta for mativa del II ciclo di istruzione, nonché dellanatura e delle competenze dell'amministrazio ne provinciale, tutta da verificare nei conte nuti attuativi.

04.06: Servizi au siliari all'istruzione V.Loddoni 04.06.01: Esercizio funzioni in materia didiritto allo studio
I tagli ai trasferimenti correnti (statali e regio 



Per quanto riguarda i servizi di assistenza etrasporto agli studenti diversamente abili,questa Amministrazione ha significato invarie occasioni, sia a livello politico che am ministrativo l'insufficienza del finanziamen to regionale relativo ai servizi in oggetto erestano immutate, ad oggi, le condizioniche hanno reso difficile una programmazio ne regolare degli stessi.
Nei limiti delle funzioni regionali delegate edelle risorse finanziarie disponibili, l'Ammi nistrazione intende garantire le azioni ne cessarie ad assicurare l'erogazione dei ser vizi e l'esercizio delle funzioni sin qui garan tite in materia di diritto allo studio con par ticolare riguardo al servizio di assistenzaeducativa, trasporto e accompagnamento altrasporto a favore degli alunni diversamen te abili degli Istituti di Istruzione Superioredella Provincia.

G. Sanna nali) continuano ad incidere sulle azioni di so stegno al diritto allo studio. Questa Ammini strazione ha significato in varie occasioni, siaa livello politico che amministrativo l'insuffi cienza del finanziamento regionale relativo aiservizi in oggetto e restano immutate, ad og gi, le condizioni che hanno reso difficile unaprogrammazione regolare degli stessi. Nei li miti delle funzioni regionali delegate e dellerisorse finanziarie disponibili, l'Amministrazio ne intende garantire le azioni necessarie adassicurare l'erogazione dei servizi e l'eserciziodelle funzioni sin qui garantite in materia didiritto allo studio con particolare riguardo alservizio di assistenza educativa, trasporto eaccompagnamento al trasporto a favore deglialunni diversamente abili degli Istituti diIstruzione Superiore della Provincia

Ob.S. 7 Edilizia scolastica e gestionedel patrimonio scolastico
Nonostante le difficoltà finanziarie, il miglio ramento delle condizioni di efficienza e disicurezza del patrimonio edilizio provincialesi pone, comunque, tra i principali obiettividell’attività dell’Amministrazione.
Nel campo dell'edilizia scolastica (istituti se condari superiori) l'attività dell'amministra zione ha la finalità di garantire la conserva zione del patrimonio immobiliare di proprie tà o in gestione.
Si intende garantire con l’impiego della par tecipata Multiss, la gestione del patrimonio

04.02: Altri ordinidi istruzione nonuniversitaria

V.Loddoni(N.Ovest)

P.Russo (Z.O.Olbia/Tempio)

04.02.01: Gestione e Valorizzazione delpatrimonio scolastico
Nel campo dell'edilizia scolastica (istituti se condari superiori) l'attività dell'ente ha la fina lità di garantire la conservazione del patrimo nio immobiliare di proprietà o in gestione (aseguito di quanto previsto dalla Legge23/1996), attraverso interventi di manuten zione ordinaria, programmata e su richiestaed è rivolta al mantenere la funzionalità e lecondizioni di sicurezza delle strutture, degliimpianti elevatori, di allarme, di sicurezza eantincendio installati, nonché ad assicurare laregolare conduzione, manutenzione ordinariae straordinaria delle centrali termiche degli



scolastico, attraverso interventi di ma nutenzione ordinaria, programmata e su ri chiesta ed è rivolta al mantenere la funzio nalità e le condizioni di sicurezza dellestrutture, degli impianti elevatori, di allar me, di sicurezza e antincendio installati.L'attività è volta, inoltre, ad assicurare laregolare conduzione, manutenzione ordi naria e straordinaria delle centrali termichedegli stabili, al fine di garantire condizioniottimali per l'utenza che usufruisce degliimmobili, perseguendo, nel contempo,un'efficiente politica di risparmio energeti co.
Gli interventi sull’edilizia scolastica rivesto no notevole importanza. Le scelte infra strutturali devono essere sempre impronta te alla consapevolezza che una buonaarchitettura scolastica svolge anche funzio ne educativa e formativa. Per quanto attie ne il patrimonio e l’edilizia si intende dareesecuzione a tutti gli interventi di ediliziascolastica programmati e già finanziati avalere sul progetto della Regione Sardegnadenominato “Iscol@”, su finanziamenti mi nisteriali e sulle opere oggi finanziate attra verso i fondi del PNRR.
Grande rilevanza assumono anche le politi che di integrazione, sostegno, aiuto e svi luppo delle attività formative e didattiche ri volte a tutti gli istituti scolastici anche tra mite il controllo continuo e l’eventuale rin novo, ove necessario, della dotazione stru mentale e tecnologica degli istituti ed ade guamento agli standards qualitativi previstidalla normativa vigente.

stabili, al fine di garantire sia condizioni otti mali per l'utenza che usufruisce degli immobi li, sia un'efficiente politica di risparmio ener getico.

04.02: Altri ordinidi istruzione nonuniversitaria

V.Loddoni(area N.Ovest)

P.Russo(Z.OmogeneaOlbia/Tempio)

04.02.02: Piano straordinario di inter venti progetto denominato "Iscol@"
Per quanto attiene il patrimonio e l’edilizia siintende proseguire nell’esecuzione del pianostraordinario di interventi di edilizia scolasticafinanziati a valere sul Piano straordinario diedilizia scolastica Iscol@ della Regione Sarde gna.

04.02: Altri ordinidi istruzione nonuniversitaria

V.Loddoni(area N.Ovest)

P.Russo(Z.OmogeneaOlbia/Tempio

04.02.04: Piano di interventi a valere suifondi PNRR
Per quanto attiene il patrimonio e l’edilizia oc corre dare esecuzione del piano straordinariodi interventi di edilizia scolastica finanziati egià programmati con risorse del PNRR, garan tendo il rispetto dei tempi di programma al fi ne di scongiurare la perdita di tali risorse.

01.03: Gestioneeconomica, finan ziaria, program mazione e prov veditorato
M.Dessole

01.03.02: Gestione Provveditorato.
Al Servizio Provveditorato è affidata la politicadegli acquisti e della gestione dei beni al finedi garantire il funzionamento degli uffici e deiservizi provinciali. Il presente obiettivo pre vede l'esecuzione di quelle attività indispensa bili per garantire l'approvvigionamento di benie servizi di natura generale e servizi necessariall'esercizio delle attività istituzionali e allaconduzione delle strutture provinciali attra verso procedure per acquisti, gestione patri moniale per locazioni passive e pagamenti diimposte e tasse, tenuta dell'inventario dei be 



ni mobili, gestione utenze e liquidazione con sumi, provveditorato scolastico.

Ob.S. 8 Sviluppo e manutenzione delpatrimonio edilizio
Garantire la promozione, la valorizzazione elo sviluppo del patrimonio edilizio provincia le, da realizzarsi attraverso il finanziamentodi interventi volti alla riqualificazione delpatrimonio esistente, come previsto dallavigente normativa in materia di ricognizionee valorizzazione del patrimonio immobiliare,nonché provvedere all'adeguamento allanormativa vigente in materia di sicurezza,igiene ed eliminazione delle barriere archi tettoniche ed al soddisfacimento delle esi genze determinate dalle innovazioni norma tive in materia.
Si intende garantire, anche attraverso lagestione del contratto di Global Service perla manutenzione degli edifici di proprietàe/o in disponibilità dell'AmministrazioneProvinciale di Sassari, affidato alla societàpartecipata Multiss, l’erogazione dei i servizirelativi la manutenzione ordinaria del patri monio immobiliare, oltre al servizio di puli zia interna ed esterna e alla gestione, con duzione e manutenzione degli impianti ter mici (climatizzazione ambientale).

01.05: Gestionedei beni demanialie patrimoniali

V.Loddoni(area N.Ovest)

P.Russo(Z.OmogeneaOlbia/Tempio)

01.05.01: Gestione del Patrimonio im mobiliare;
Per quanto riguarda le politiche relative alpatrimonio immobiliare, diverso dalle scuole,le azioni dovranno essere indirizzate a garan tire la vivibilità e la sicurezza degli spazi dedi cati alle funzioni istituzionali, assicurandospazi funzionalmente e qualitativamente ido nei ed attrezzati per rispondere ai distinti fab bisogni. In funzione della specifica destinazio ne d'uso dell'immobile l'attività, all'interno deisingoli progetti, potrà rivolgere maggiore at tenzione alla tempestività degli interventi, allaProgrammazione degli stessi, alla qualitàestetica, alla durabilità e resistenza meccani ca dei componenti.
È indispensabile rafforzare le attività di inda gine sullo stato di consistenza del patrimonioattraverso una costante attività di ricognizio ne tesa anche a evidenziare lo stato dellescritture inventariali, la consistenza e la red ditività del patrimonio immobiliare, con parti colare attenzione alle esigenze di trasparenzae regolarità giuridiche delle relative forme diutilizzo.
Sulla base delle scelte strategiche dell'Ammi nistrazione che trovano riferimento nel pianoannuale delle opere pubbliche, verranno defi niti gli interventi prioritari da eseguire. Tuttele attività realizzate, inoltre, dovranno essereuniformate ai principi generali di trasparenzanelle procedure amministrative, relative



all'assegnazione dei lavori o all'acquisto delleforniture; di correttezza e celerità nella conta bilizzazione dei lavori, oltre alla regolare ap plicazione delle norme tecnico amministrativepreliminari ad ogni attività di tipo edilizio.

01.06: UfficioTecnico

V.Loddoni(area N.Ovest)
P.Russo(Z.OmogeneaOlbia/Tempio)

01.06.01: Amministrazione e funziona mento dei servizi per l'edilizia
L'adeguamento alle normative di sicurezza edinterventi primari strutturali sugli edifici diproprietà provinciale è un fondamentaleobiettivo istituzionale strategico dell'Ente.Compatibilmente con le risorse a disposizionesi intende proseguire nella valorizzazione esviluppo del patrimonio edilizio provinciale, darealizzarsi attraverso il finanziamento di inter venti volti alla riqualificazione del patrimonioesistente  come previsto dalla vigente nor mativa in materia di ricognizione e valorizza zione del patrimonio immobiliare – nonchéprovvedere all'adeguamento alla normativavigente in materia di sicurezza, igiene ed eli minazione delle barriere architettoniche ed alsoddisfacimento delle esigenze che si vengo no a creare a seguito delle innovazioni nor mative in materia.

01.06: UfficioTecnico

V.Loddoni(N.Ovest)

P.Russo(Z.OmogeneaOlbia/Tempio)

01.06.02: Gestione del contratto diGlobal Service
Per quanto riguarda le politiche relative alpatrimonio immobiliare, diverso dalle scuole,le azioni dovranno essere indirizzate a garan tire la vivibilità e la sicurezza degli spazi dedi cati alle funzioni istituzionali, assicurandospazi funzionalmente e qualitativamente ido nei ed attrezzati per rispondere ai distinti fab 



bisogni. In funzione della specifica destinazio ne d'uso dell'immobile l'attività, all'interno deisingoli progetti, potrà rivolgere maggiore at tenzione alla tempestività degli interventi, allaProgrammazione degli stessi, alla qualitàestetica, alla durabilità e resistenza meccanicadei componenti.
Ob.S. 9 Sviluppo sostenibile e tuteladel territorio
Occorre realizzare le azioni di programma zione e pianificazione per lo sviluppo soste nibile, autorizzazione e promozione volte al la tutela e alla salvaguardia dell’ambiente,delle risorse naturali, della salute pubblica
L’amministrazione dovrà garantire l’impre scindibile funzione di vigilanza e controllosulla qualità ambientale nelle sue matriciaria, acqua e suolo. Si dovrà assicurarel'attività autorizzatoria e concessoria previ sta dalle normativa vigente e garantire l'ef ficacia della pianificazione dei controlli sia ditipo istruttorio che di tipo repressivo. Pur inpresenza di risorse finanziarie scarse, al fi ne di sostenere ogni misura finalizzate agarantire la conservazione dell'ambiente econsentire la fruizione sostenibile del ter ritorio verranno promosse idonee iniziativeper il coinvolgimento della Regione per laricerca di possibili, ulteriori finanziamenti.
Occorre sviluppare sistemi di semplificazio ne delle procedure per l’utenza e promuo vere iniziative di supporto ed aggiornamen to destinate al personale e finalizzate a unprogressivo ulteriore miglioramento qualita tivo dei servizi resi.

09.02 Tutela, va lorizzazione e re cupero ambienta le

G. SannaA. Zara

09.02.01: Funzioni di tutela e recuperoambientale
Nell'esercizio delle funzioni assegnate allaProvincia, l'Amministrazione intende persegui re è quello di confermare il ruolo di coordina mento nei confronti sia degli enti pubblici ter ritoriali che dei soggetti privati, con riferimen to alle attività di progettualità e di educazioneambientale e a quelle di controllo e sanzione.L’amministrazione intende confermare la pro pria azione nelle materie di competenza diret ta o delegate dalla Regione, al fine di garanti re la qualità ambientale nelle sue matrici aria,acqua, suolo con l'attività autorizzatoria econcessoria prevista dalle normativa vigente,accompagnando la propria azione con l’effica cia della pianificazione dei controlli sia di tipoistruttorio che di tipo repressivo. Verrannogarantite le funzioni conferite alla Provincia inmateria di valutazione ambientale preliminaredi progetti di opere ed attività, attraversoprocedure di valutazione di impatto ambienta le (VIA) e verifiche di assoggettabilità alla va lutazione di impatto ambientale relative alletipologie progettuali di competenza, nonchéattraverso l’espressione di pareri nell’ambitodi procedimenti di VIA di competenza regio nale o statale. Viene altresì confermato l’im pegno dell’amministrazione nelle attività per il



controllo e lotta contro gli insetti nocivi ed iparassiti dell’uomo, degli animali e delle pian te e per la lotta ai roditori previsti dalla leggeregionale sarda n. 21/1999.

09.03: Rifiuti G. SannaA. Zara

09.03.01: Gestione dei Rifiuti
La problematica generale della gestione, deltrattamento e dello stoccaggio dei rifiuti ri mane una priorità di intenti e di azione perl’amministrazione. L’amministrazione intendeconfermare la propria azione nelle materie dicompetenza, dirette o delegate dalla Regione,e pertanto, al fine di garantire l’esercizio dellefunzioni provinciali tese al perseguimento diuna maggiore protezione dell’ambiente e adincrementare l’efficacia dei controlli, in colla borazione con l’ARPAS e con altre Autoritàcompetenti. L’attività autorizzatoria verràsvolta nell’ottica di una costante ricerca delmiglioramento delle performance ambientalidegli impianti di recupero e smaltimento deirifiuti, integrando l’analisi tecnico istruttoriacon l’espletamento delle procedure preliminaridi verifica dell'assoggettabilità alla VIA deiprogetti. In materia di siti contaminati e dibonifiche saranno svolte, in stretta collabora zione con le altre autorità, le attività di com petenza partecipando alle fasi istruttorie perla valutazione dei piani di caratterizzazione edei progetti preliminari ed esecutivi degli in terventi, monitorando la corretta realizzazionedegli stessi.

09.04: Servizioidrico integrato
G. Sanna
A. Zara

09.04.01: Tutela delle acque
Ai fini della tutela della qualità delle acque sideve proseguire nelle attività di monitoraggio



per le valutazioni qualitative e quantitative deicorpi idrici ricettori di scarichi di acque reflue,anche nell’ottica di incrementare l’efficaciadelle autorizzazioni e supportare eventuali ini ziative per la tutela e il risanamento dell’am biente. Occorre garantire l’attività di controllodegli scarichi, per quanto di competenza eadottando sostenendo misure di prevenzioneed adottando i provvedimenti conseguentiall’eventuale accertamento di illeciti (conte stazioni, diffide, sospensioni, ecc.) L’attività diassenso agli scarichi idrici proseguirà ottimiz zando le procedure per il rilascio delle autoriz zazioni ambientali e saranno altresì istruiti inullaosta agli interventi di manutenzione ordi naria e straordinaria degli impianti di depura zione.

09.05: Aree pro tette, parchi natu rali, protezionenaturalistica e fo restazione

G. Sanna
A. Zara

09.05.01: Pianificazione e gestione fauni stico venatoria
Nelle more del completamento del disegno diriforma degli enti locali, l’amministrazione in tende proseguire nei compiti affidati dalla re gione in materia di Pianificazione, Tuteladell'ambiente, della fauna e in materia di cac cia. In particolare, si intende dare continuitàalle attività di Pianificazione faunistico  vena toria, al rilascio delle abilitazioni all’eserciziovenatorio, nella gestione degli gli indennizziper i danni causati dalla fauna selvatica alleproduzioni agricole e alla gestione degli isti tuti faunistici nel territorio provinciale, con temperando le esigenza di tutela e valorizza zione sia per la fauna che per gli habitat. Ilservizio procederà all’espletamento di tutti iprocedimenti con l’obiettivo di ridurre i tempimassimi previsti dalla normativa. Va messo in



evidenza che la gestione delle deleghe regio nali sarà effettuata tenuto conto delle ridottedisponibilità di risorse finanziarie.

09.06: Tutela evalorizzazionedelle risorse idri che
G. SannaA. Zara

09.06.01: Manutenzione ordinaria deglialvei fluviali della provincia
Il presente obiettivo si riferisce alle attività dicompetenza dell’amministrazione, in ordi ne alla realizzazione di opere idrauliche e dipulizia e manutenzione dei corsi d’acqua na turali o artificiali (inalveati) ricadenti sul ter ritorio provinciale. Nelle more del trasferimen to della competenza, alle unioni dei comuni,sono stati individuati gli interventi di ma nutenzione ordinaria degli alvei fluviali dellaProvincia di Sassari che dovranno trovareconcreta attuazione nei prossimi anni. A talfine, tra l’altro, dovrà essere assicurata la ri mozione e l’allontanamento dei rifiuti solidi especiali presenti negli alvei; la rimozione edallontanamento dei materiali litoidi e di sedi me alluvionale nelle sezioni critiche degli al vei; il disboscamento e decespugliamento (ta glio di arbusti, canne, ramaglie); lo sfalcio deimateriali erbosi infestanti, oltre all’abbatti mento di alberi di medio e alto fusto. La Pro vincia di Sassari per la realizzazione del pre sente obiettivo potrà affidare le attività di ma nutenzione ordinaria degli alvei fluviali allapartecipata Multiss S.p.A, nell’ambito delle at tività strumentali.

09.08: Qualitàdell'aria e riduzio ne inquinamento
G. Sanna
A. Zara

09.08.01: Competenza in materia di in quinamento atmosferico e tutela dellaqualità dell’aria
Le funzioni amministrative in materia di con trollo delle emissioni costituiscono attività at 



tribuite alla competenza provinciale dalle ri spettive normative ed hanno una funzionepreventiva nei confronti dell’inquinamento at mosferico. L’amministrazione intende confer mare la propria azione nelle materie di com petenza, dirette o delegate, e pertanto, gliUffici garantiranno la gestione delle procedureamministrative in ordine al funzionamento deiprogetti tutela della qualità dell’aria, all’eser cizio dell’attività finalizzata al controllo delleemissioni, in collaborazione con l’ARPAS e conaltre Autorità competenti.
Ob.S. 10 Sviluppo strategico e nuovaprogrammazione a sostegno dei ter ritori
La Provincia deve affermarsi come ente disnodo fra politiche statali e regionali di svi luppo (di attualità le misure previste dalPNRR) e la progettazione, l’erogazione e lagestione di servizi più vicini ai cittadini e al le realtà locali. Occorre che la Provincia co me ente di area vasta rilanci la sua funzio ne di soggetto aggregatore e propulsore nelterritorio. Questo è tanto più vero se si con sidera la dimensione media degli Enti delnostro territorio, specialmente i Comuni dipiccola dimensione.
La Provincia deve sostenere e coinvolgere ilmondo degli Enti locali in uno sforzo e in unbisogno ad oggi quanto mai urgenti: farerete, fare massa critica e mettere a fattorecomune competenze, conoscenze e bisogni.Costruire così un Sistema Provinciale capa ce di interpretare e attuare i bisogni di tuttoil territorio.

01.09: Assistenzatecnico ammini strativa agli entilocali
A. Zara

01.09.01: Servizio associato delle Politi che Europee della Provincia
Occorre dare formalmente avvio al Progetto
SAPESS attraverso cui far collaborare la Pro 
vincia e i Comuni in modo strategico per
strutturare congiuntamente un Servizio asso 
ciato per le Politiche europee, partecipando in
partenariato alle varie opportunità di finanzia 
mento che scaturiscono dai bandi comunitari,
determinando maggiori opportunità per i sin 
goli territori e una maggiore capacità di fare
sistema, perseguendo obiettivi di area vasta
tramite il coordinamento istituzionale territo 
riale, promuovendo tramite la gestione uni 
taria dei fondi pubblici e delle risorse umane e
strumentali il raggiungimento di economie di
scala e una razionalizzazione della spesa a li 
vello locale, condividendo risorse umane e
strumentali per l’avvio di un percorso strate 
gico di crescita del territorio.

01.01: Organi A. Zara 01.01.04: Area di Crisi Complessa  Assi stenza Rappresentante Provincia



In questa fase, occorre sopperire alla man canza di strutture istituzionali ed ammini strative “intermedie”, sostenendo i comunicon attività di accompagnamento, anima zione e supporto alla candidatura e gestio ne dei progetti europei per favorire lo svi luppo strategico del territorio. È necessarioavviare una nuova progettualità e program mazione a favore dei comuni, dei territori edei cittadini, prevedendo, assicurando, lacollaborazione della Provincia agli Enti delterritorio sui temi e sulle possibili candida ture che si potranno presentare con la nuo va programmazione europea.
Si deve procedere a dare operatività al Pro getto SAPESS finalizzato alla realizzazionedi un coordinamento intercomunale sullepolitiche europee.

Istituzionali Il MISE, con decreto del 07.10.2016 ha rico nosciuto l'area di crisi industriale complessa diPorto Torres, comprendente i Comuni di PortoTorres e Sassari. Con decreto del 08.02.2017ha costituito il Gruppo di coordinamento econtrollo. Il gruppo di coordinamento ha ilcompito di coadiuvare nella definizione e rea lizzazione del PRRI, autorizzando Invitala adavviare la seconda fase di definizione del pro getto una volta richiedeste eventuali integra zioni o modifiche, esprimendo il proprio pare re sul PRRI e collaborando all'individuazione,prevedendone la priorità di accesso, deglistrumenti agevolativi idonei all'attuazione de gli interventi contenuti nel Progetto di ricon versione riqualificazione per le aree di crisi in dustriale complessa. Occorre affiancare, at traverso il supporto organizzativo ed ammini strativo, l'attività del rappresentante dellaProvincia di Sassari, nominato con Decretodell'Amministratore Straordinario n. 42 del06.08.2020 nel Gruppo di coordinamento econtrollo.

14.01: Industria,PMI e Artigianato A. Zara

14.01.02: Contratto d'Area
In data 15 dicembre 2015 è stato sottoscrittodall’Amministratore Straordinario della Provin cia di Sassari, dal Consorzio Industriale Pro vinciale di Sassari e dai sindaci del comune diSassari, Porto Torres e Alghero, presso la Pre sidenza del Consiglio dei Ministri il III Proto collo Aggiuntivo per il finanziamento degli in terventi infrastrutturali, approvati in data 27ottobre 2015, a seguito di formale convoca zione di apposita riunione da parte dell'Ammi nistratore Straordinario, dagli amministratori



degli stessi Enti. Occorre garantire il supportoal Responsabile Unico del Contratto d'Area,individuato nell'Amministratore Straordinario,nelle attività di verifica del rispetto, da partedel soggetto attuatore delle iniziative infra strutturali, dell'articolazione degli importi diprogetto in base alla normativa applicabile;intrattenimento con il soggetto attuatore ditutti i rapporti di ordine attuativo, ammini strativo e contabile; verifica e attestazionedella regolarità e completezza della documen tazione prevista dalle norme di riferimento el’effettiva realizzazione della parte di investi menti corrispondente alla quota di agevola zione di cui si richiede l'erogazione; monito raggio continuo dello stato di avanzamentodelle iniziative e della conformità al progettoesecutivo approvato; proposta al Ministerocompetente della revoca delle agevolazioniqualora se ne ravvisi la necessità; accertare,a conclusione degli interventi infrastrutturali,la conformità delle opere realizzate al proget to approvato; emissione decreti di concessio ne definitiva.

14.01: Industria,PMI e Artigianato A. Zara

14.01.03: Sviluppo strategico e nuovaProgrammazione sui territori;
La Provincia deve affermarsi come ente disnodo fra le politiche statali e regionali di svi luppo e la pianificazione, l’erogazione e la ge stione di servizi più vicini ai cittadini e allerealtà locali. Occorre che la Provincia comeente di area vasta rilanci la sua funzione disoggetto aggregatore e propulsore nel territo rio. In questa fase, occorre sopperire allamancanza di strutture istituzionali ed ammini strative “intermedie”, sostenendo i comuni



con attività di accompagnamento, animazionee supporto per la candidatura a progetti euro pei al fine di accedere quelle ulteriori risorsefinanziarie necessarie per lo sviluppo dei ter ritori.

Diversi program 
mi della Missione
09

V.LoddoniA.Zara G.MiliaP.RussoG.Sanna

14.01.04 Reperimento finanziamenti del la Programmazione Comunitaria per gliinterventi di competenza
La Provincia valuterà le diverse opportunità difinanziamento a gestione diretta e indirettapreviste dalla programmazione comunitaria,anche attraverso la costituzione di forme dipartenariato.

Ob.S. 11. Continuità di funzioni e so stegno al sistema dei Trasporti
L'attività è finalizzata ad assicurare conti nuità ai servizi, in collaborazione con gli al tri Enti ed Istituzioni del territorio, nei con fronti delle imprese di trasporto per le com petenze residue, delle funzioni relativeall’Albo autotrasportatori agli uffici perifericidella Motorizzazione Civile, dei centri di re visione automezzi, degli studi di consulenzaautomobilistica e delle autoscuole.
Il tema degli operatori impegnati nel setto re della logistica è stato spesso trascuratonella programmazione, concentrata preva lentemente su infrastrutture, servizi, rego lazione e ambiente. Eppure, le risorse uma ne dedicate alla realizzazione delle opere eimpegnate nei trasporti e nella logistica,continuano a svolgere un ruolo essenzialeper l’economia del territorio. Gli anni dellapandemia lo hanno dimostrato in maniera

10.02: Trasportopubblico locale
G. Milia
P. Russo

10.02.01: Funzioni autotrasporto
Il processo di riorganizzazione delle provinceha interessato anche competenze e funzionirelative alla disciplina dell'autotrasporto. Pri mo concreto effetto di questo processo si èavuto con il trasferimento della gestionedell'Albo dell’autotrasporto conto terzi, agliuffici periferici della Motorizzazione civile. Inattesa che si completi il riordino degli enti lo cali, è intendimento dell'Amministrazione Pro vinciale proseguire nella gestione delle com petenze rimanenti, con particolare riferimen to, tra l’altro, ai procedimenti relativi all’auto rizzazione e vigilanza sull'attività svolta dalleautoscuole, agenzie pratiche auto, scuolenautiche e officine autorizzate alla revisionedei veicoli, al rilascio di licenze per l'autotra sporto di merci per conto proprio e alla ge stione degli esami per il riconoscimentodell'idoneità degli insegnanti e istruttori diautoscuola e degli esami per il conseguimentodell'attestato di idoneità professionale



inequivocabile.
Appare ineludibile anche sostenere il tra sporto pubblico locale extraurbano e la si curezza del sistema dei trasporti, in siner gia con i comuni del territorio anche attra verso la realizzazione di progetti coopera zione comunitaria e programmazione.

all'esercizio dell'attività di autotrasportatore.Il servizio procederà all’espletamento di tutti iprocedimenti con l’obiettivo di ridurre i tempimassimi previsti dalla normativa. Va messo inevidenza che la gestione delle deleghe regio nali sarà effettuata tenuto conto delle ridottedisponibilità di risorse finanziarie.

10.02: Trasportopubblico locale
G. Milia
P. Russo

10.02.02: Attività collegata ai Progetti dicooperazione in materia di trasporti
L’obiettivo prevede la conclusione dei progettiavviati con il Programma di Cooperazione In terreg V A Italia Francia Marittimo 2014 –2020 che la Provincia di Sassari, in qualità disubpartner di Regione Sardegna, porta avanticon l’assistenza tecnica e professionale dellasocietà partecipata Multiss Spa.
-MOBIMART PLUS teso a sperimentare unservizio di bigliettazione integrata intermodaletransfrontaliera a sostegno del trasporto mul timodale tra le regioni e con le isole per mi gliorare la connettività dei nodi secondari eterziari alle reti TEN T.
Prevenire e gestire gli incidenti nel trasportodi merci pericolose, mitigandone gli effettisull’ambiente e sulla salute dei cittadini, conl’utilizzo di sistemi tecnologici innovativi è in vece l’obiettivo di “Lose+”, acronimo di “Logi stica e sicurezza del trasporto merci”, proget to cofinanziato dal Programma di Cooperazio ne “Interreg Italia Francia Marittimo 2014 2020” in cui la Provincia di Sassari è concen trata nel monitoraggio delle merci pericolosenei territori portuali, da Porto Torres a Olbia eGolfo Aranci, definendo i flussi di merci peri colose e trasferendo ai partner transfrontalieri



le esigenze espresse dal territorio

Ob.S. 12. Miglioramento e messa in si curezza della viabilità provinciale
È indubbio il valore delle infrastrutture nelprocesso di sviluppo socio economico delterritorio, misurato in termini di reddito, diproduttività ed occupazione. Una rete viariaadeguata, risulta fondamentale per soste nere il mondo produttivo e lo sviluppo so ciale ed economico del territorio. Da ciòconsegue che la produttività, i redditi e l’oc cupazione provinciale sono funzione cre scente della dotazione infrastrutturale.
Nonostante la ristrettezza delle risorse fi nanziarie, si intende assicurare la gestionee la manutenzione delle strade provinciali alfine di garantire la funzionalità del sistemadei trasporti e prevenire eventuali situazionidi rischio dovute al degrado dei piani viari.Prioritariamente si provvederà al completa mento degli interventi avviati attraversol'acquisizione dei finanziamenti necessari el'eventuale rimodulazione di quelli già esi stenti. Contestualmente verranno promosse

10.05: Viabilità einfrastrutturestradali
G. Milia
P. Russo

10.05.01: Attività generale di manuten zione viabilità provinciale
Si prevede la manutenzione ordinaria estraordinaria delle infrastrutture stradali dicompetenza provinciale, nonché la realizza zione e il completamento delle infrastrutture,nei limiti imposti dal bilancio, programmatenegli anni precedenti e reputate indispensabi li. Occorre garantire la manutenzione ordi naria e straordinaria delle infrastrutture stra dali esistenti. Nonostante i limiti imposti dalbilancio, si ritiene essenziale provvedere allamanutenzione delle infrastrutture stradali esi stenti, in modo da poter garantire la loro fun zionalità e soprattutto la loro sicurezza. L’atti vità, programmata e intrapresa negli anniprecedenti, dovrà necessariamente prosegui re, compatibilmente con le limitate risorse fi nanziarie disponibili, effettuando interventi dimanutenzione straordinaria finalizzata preva lentemente alla sicurezza della circolazione ealla conservazione del patrimonio stradale.

10.05: Viabilità e G. Milia 10.05.02: Piano straordinario di inter venti inseriti nel "Piano regionale delle



idonee iniziative per il coinvolgimento dellaRegione e degli Enti competenti in materiadi viabilità per la ricerca di possibili, ulterio ri finanziamenti.
Il miglioramento e la messa in sicurezzadella viabilità passano per il coordinamentoe la progettazione di infrastrutture di carat tere territoriale, inquadrate in un’ottica diarea vasta. Nel campo delle opere pubbli che di interesse generale, la Provincia in tende acquisire un ruolo significativo, instretto raccordo e interconnessione con laRegione e i Comuni, contribuendo, conun’azione di coordinamento, alla realizza zione di importanti opere a servizio dellacollettività e cercando di superare i punticritici presenti ancora sulla viabilità provin ciale, cercando di migliorare in questo mo do i tracciati stradali.
Risulta evidente la necessità di un impegnopiù marcato della Provincia, anche comestimolo e sollecitazione nei riguardi delleistituzioni superiori (Regione, ANAS, Mini stero delle Infrastrutture, etc..) in meritoagli interventi ed alle risorse necessarie adassicurare un sistema compiuto della viabi lità del territorio.
Per quanto attiene la viabilità si intendedare esecuzione a tutte le attività di proget tazione e realizzazione delle opere inseritenel Piano triennale delle OO.PP e quelle del“Piano Regionale delle infrastrutture” e affi date in convenzione dalla Regione Autono ma della Sardegna alla Provincia di Sassari,in qualità di Soggetto attuatore, finanziateai sensi della legge regionale Sardegna n.

infrastrutturestradali P. Russo
infrastrutture"
Per quanto attiene la viabilità si intende dareesecuzione a tutte le attività di progettazionee realizzazione delle opere inserite nel “PianoRegionale delle Infrastrutture” e affidate inconvenzione dalla Regione alla Provincia diSassari, in qualità di Soggetto attuatore, fi nanziate ai sensi della legge regionale n.5/2015.



5/2015. È inoltre indispensabile dare attua zione a tutti gli interventi che nel corso del la gestione troveranno finanziamento attra verso programmi regionali, ministeriali e/oprogetti istituzionali mirati alla viabilità pro vinciale in qualità di Soggetto attuatore, fi nanziate ai sensi della legge regionale Sar degna n. 5/2015. È inoltre indispensabiledare attuazione a tutti gli interventi che nelcorso della gestione troveranno finanzia mento attraverso programmi regionali, mi nisteriali e/o progetti istituzionali mirati allaviabilità provinciale.

Ob.S. 13 Appalti e contratti pubblici
Una maggiore efficienza ed efficacia nellagestione degli appalti e contratti pubblici ri veste un ruolo strategico per la realizzazio ne delle opere pubbliche nonché per tutti gliinterventi di sviluppo e manutenzione delpatrimonio e della viabilità provinciale.
Tenuto conto delle novità introdotte in ma teria di bilanci con la contabilità armonizza ta, occorre procedere, nel rispetto della cor rettezza delle procedure, velocemente congli affidamenti, al fine di garantire l’impiegodegli impegni finanziari previsti nell’anno ea liberare risorse, rendendole disponibili peraltri usi.

01.03: Gestioneeconomica, finan ziaria, program mazione e prov veditorato
M. Dessole

01.03.02: Gestione Provveditorato
Al Servizio Provveditorato è affidata la politicadegli acquisti e della gestione dei beni al finedi garantire il funzionamento degli uffici e deiservizi provinciali. Il presente obiettivo preve de l'esecuzione di quelle attività indispensabiliper garantire l'approvvigionamento di beni eservizi di natura generale e servizi necessariall'esercizio delle attività istituzionali e allaconduzione delle strutture provinciali attra verso procedure per acquisti, gestione patri moniale per locazioni passive e pagamenti diimposte e tasse, tenuta dell'inventario dei be ni mobili, gestione utenze e liquidazione con sumi, provveditorato scolastico

01.03: Gestioneeconomica, finan ziaria, program mazione e prov veditorato

Segretario Ge nerale
M. Dessole

01.03.03: Gestione Contratti
Si deve assicurare, ponendo particolare atten zione ai tempi, lo svolgimento di tutte le atti vità connesse alle acquisizioni documentali ealle certificazioni necessarie alla predisposi zione e stipula degli atti negoziali nelle varieforme previste dalla legislazione vigente; al



supporto per la relativa stipula; alla registra zione ed archiviazione degli stessi, oltre asupportare il Segretario Generale per il reper torio degli atti e per quanto di competenza,tutti i Settori dell'Amministrazione.

01.03: Gestioneeconomica, finan ziaria, program mazione e prov veditorato
M. Dessole

01.03.04: Gestione degli Appalti
Con il presente obiettivo si intende garantireuna sempre maggiore efficienza ed efficacianella gestione dei contratti pubblici. Il risulta to atteso è il rispetto dei tempi di program mazione degli interventi e delle risorse, coe rentemente con i crono programmi.

Ob.S. 14 Politiche per il lavoro e la for mazione professionale
Con l’approvazione della Legge di riformadei Servizi e delle Politiche per il Lavoro,approvata l’11 maggio 2016 dal Consiglioregionale, si è operata la regionalizzazionedelle funzioni e del personale delle provinceche operava presso i CSL, transitate allanuova Agenzia Sarda per le Politiche Attivedel Lavoro.
Sebbene in assenza di competenza diretta,in materia di politiche attive è stato di re cente attivato il cantiere occupazionale ri volto agli ex dipendenti della SICES S.P.A.,in accordo L'ASPAL, a valere sui fondi indi viduati con L.R. Sardegna 30/2020 destinatialla Provincia di Sassari per questa finalità.

15.01: Servizi perlo sviluppo delmercato del lavo ro
G. Milia

15.01.01: Competenze trasferite alla Re gione Sardegna. Conclusione della ge stione stralcio. Attività conclusa (compe tenze residuali)
Con l’approvazione della Legge di riforma deiServizi e delle Politiche per il Lavoro, appro vata l’11 maggio 2016 dal Consiglio regionale,si è operata la regionalizzazione delle funzionie del personale delle province che operavapresso i CSL, transitate alla nuova AgenziaSarda per le Politiche Attive del Lavoro. AllaProvincia restano oramai da concludere soloattività residuali derivanti dalla programma zione passata necessarie alla chiusura di tuttii rapporti attivi e passivi che vedono ancoracoinvolti l'ASPAL e la Provincia. Il Settore in caricato potrà avvalersi della collaborazione ditutti i dirigenti e dei settori con i quali rico struire un quadro generale delle attività che



sono state poste in essere, al fine di verificarese sussistano dei casi di rapporti giuridici pen denti che comportino adozione di ulteriori attigenerali o possano risolversi con interlocuto rie ed eventuali accordi con l'ASPAL per laconclusione degli stessi. La funzione è conclu sa.

15.01: Servizi perlo sviluppo delmercato del lavo ro
G.Milia

15.01.02: Cantiere occupazionale rivoltoagli ex dipendenti della SICES S.P.A., inaccordo L'ASPAL, L.R. Sardegna 30/2020
Con delibera, n. 80 del 17/06/2021, dell'Am ministratore Straordinario della Provincia diSassari, adottata con i poteri della Giunta, èstato approvato lo schema di accordo da sti pulare fra l’ ASPAL e la Provincia di Sassari,conferendo mandato Dirigente del SettoreViabilità Nord Ovest per la stipula del medesi mo e parimenti per l’attuazione dello stesso dipotersi avvalere, quale soggetto affidatarioesterno, della Società in House "MultissS.p.A.". Il settore incaricato dovrà dare attua zione e monitorare lo svolgimento di tutte leattività programmate nel cantiere occupazio nale oltre a gestire e vigilare sull’impiego cor retto delle risorse assegnate, da parte dellapartecipata Multiss coinvolta nel Progetto.

Ob.S. 15 Pari Opportunità
Con la Legge 56/2014 le Pari Opportunitàsono rimaste una competenza dell’Ente. Perazioni di pari opportunità si intendono tuttiquegli interventi mirati ad eliminare le di scriminazioni di genere sul lavoro che sonoin capo principalmente alle Consigliere diParità provinciale come previste dal D.lgs198/2006 e ss.mm.ii.. La Consigliera si oc 

15.03: Sostegnoall'occupazione V.Loddoni

15.03.01: Supporto organizzativo ed am ministrativo per le attività della Consi gliera di Parità
Occorre affiancare, attraverso il supporto or ganizzativo ed amministrativo, l'attività dellaConsigliera di parità, prevista dallaL.125/1991 e disciplinata dal D.Lgs 198/2006e ss.mm.ii..



cupa della valorizzazione della cultura dellepari opportunità al fine di rimuovere gliostacoli che di fatto ne impediscono la rea lizzazione nonché si attiva per integrare, intutte le politiche adottate nella governance,gli obiettivi di genere al fine di realizzare iservizi necessari al riequilibrio delle di sparità.

Ob.S. 16 Tutela e valorizzazione dei be ni e delle attività culturali
Appare necessario avviare tavoli di confron to con i diversi attori istituzionali del territo rio, al fine di assicurare, il recupero, la ra zionalizzazione e l’ottimizzazione degli edifi ci di interesse artistico e culturale di pro prietà dell’Ente, anche alla luce dell’espe rienza del “Masedu” e del “Carmelo”, av viando, ove possibile, in base a criteri di ef ficienza e risparmio, processi di razionaliz zazione e garanzia di fruizione degli stessiedifici al pubblico.

05.01: Valorizza zione dei beni diinteresse storico

V. Loddoni
M.Dessole
P. Russo

05.01.01: Valorizzazione dei beni di inte resse storico
L’attuale contesto di incertezza istituzionale ela consapevolezza della carenza di risorse fi nanziarie da destinare alla promozione dellacultura, spingono ad ottimizzare le risorseumane e strumentali esistenti, in un’ottica disistema, al fine di determinare ove possibileuna ricaduta positiva su eventuali iniziativeche potranno essere assunte senza incideresulla spesa.
Appare necessario avviare tavoli di confrontocon i diversi attori istituzionali del territorio alfine di assicurare, il recupero, la razionalizza zione e l’ottimizzazione degli edifici di interes se artistico e culturale di proprietà dell’Ente,anche alla luce dell’esperienza del “Masedu”,avviando, ove possibile, in base a criteri di ef ficienza e risparmio, processi di razionalizza zione. In particolare, per quanto riguarda glispazi del Carmelo, appare imprescindibiledare seguito al protocollo d’intesa sottoscrittocon la RAS per la nascita del museo del ‘900 edel Contemporaneo, con cui la Provincia siimpegna, in qualità di soggetto attuatore, arealizzare tempestivamente gli interventi, de legati dalla RAS, necessari a risanare e ade guare la struttura dell’ex convento dei carme 



litani di Sassari ai requisiti previsti per la frui bilità pubblica e per le finalità museali secon do gli standards regionali

05.02: Attivitàculturali e inter venti diversi nelsettore culturale.

05.02.01: Attività culturali e interventinel settore cultura. Attività Conclusa
Atteso che le attività relative al progetto fi nanziato dalla RAS nel 2012 di tutela delleminoranze linguistiche di cui alla legge482/99, si sono interrotte a seguito del bando2017 e alla rinuncia dei finanziamenti ottenutinel 2012, con il presente obiettivo si intendegarantire l’esecuzione di eventuali attività re siduali afferenti le attività culturali e gli inter venti diversi nel settore cultura.

06.01: Sport etempo libero

06.01.01: Definizione e chiusura pregres so relativo alle funzioni provinciali exL.R. Sardegna 9/2006. Attività Conclusa
L’attuale contesto di incertezza e di transizio ne istituzionale oltre la consapevolezza dellacarenza di risorse finanziarie da dedicare allapromozione dello sport, spingono ad ottimiz zare le risorse umane e strumentali esistenti,in un’ottica di sistema, al fine di determinareove possibile una ricaduta positiva sulle even tuali iniziative che potranno essere assuntesenza incidere sulla spesa. La drastica riduzio ne delle risorse finanziarie pregiudica di fattole attività. In ordine all'attuazione dei procedi menti attivati nelle annualità precedenti, oc corre procedere alla verifica e alla conclusionedelle pratiche pregresse.

Ob.S. 17 Sostegno e sviluppo delle fun zioni in materia di agricoltura e dell’at tività venatoria
16.01: Sviluppodel settore agrico lo e del sistema

G. Sanna 16.01.01: Mantenimento delle funzioni inmateria di agricoltura, caccia e pesca
In attesa che la Regione Sardegna concluda il



La Provincia di Sassari, nelle more della de finizione del riordino degli enti locali, conti nuerà a svolgere le attività ordinarie e pro gettuali collegate al settore agricolo e delsistema agroalimentare, con particolare ri ferimento, al rilascio dei certificati di abilita zione per l'acquisto di prodotti fitosanitaritossici e nocivi, le autorizzazioni per la ven dita di bulbi e sementi, per la vendita dimangimi, per la trasformazione di prodottiagricoli e l'espianto di piante di olivo e allacertificazione della qualifica di coltivatorediretto, IAP e di ogni altra qualifica richiestain materia di agricoltura.
Si continueranno a svolgere le attività ordi narie e progettuali, con particolare riferi mento alle autorizzazioni per l'istituzionedelle aziende faunistiche venatorie, al rila scio delle abilitazioni all’esercizio venatorioe alle funzioni collegate all’attività venato ria.
Il servizio procederà all’espletamento ditutti i procedimenti con l’obiettivo di ridurrei tempi massimi previsti dalla normativa.

agroalimentare A. Zara percorso di riorganizzazione degli enti locali edefinisca la puntuale attribuzione delle funzio ni in materia di Agricoltura, la Provincia conti nuerà a svolgere le attività ordinarie e proget tuali, con particolare riferimento: rilascio deicertificati di abilitazione per l'acquisto di pro dotti fitosanitari tossici e nocivi ai sensi delDPR 290/2001 secondo quanto deciso nelleDelibere di Giunta Regionale n. 52/16 e n.12/35 ; autorizzazioni per la vendita di bulbi esementi, per la vendita di mangimi, per latrasformazione di prodotti agricoli e l'espiantodi piante di olivo; certificazione della qualificadi coltivatore diretto, IAP e di ogni altra quali fica richiesta in materia di agricoltura.
Il servizio procederà all’espletamento di tutti iprocedimenti con l’obiettivo di ridurre i tempimassimi previsti dalla normativa. Va messo inevidenza che la gestione delle deleghe regio nali sarà effettuata tenuto conto delle ridottedisponibilità di risorse finanziarie.

16.01: Sviluppodel settore agrico lo e del sistemaagroalimentare
A. Zara

16.01.02: Strade del Vino del Nord Ovest
L’obiettivo tende all’attuazione delle azioni perla realizzazione del progetto concernente l’As sociazione Strade del Vino del Nord Ovest del la Sardegna, promosso per la valorizzazione epromozione del sistema vitivinicolo e del ter ritorio provinciale.

16.02: Caccia epesca
G. Sanna
A. Zara

16.02.01: Mantenimento delle funzioni inmateria di Caccia e Pesca
Nei limiti delle risorse e fino al passaggio dellafunzione presso altri enti, l’obiettivo mira agarantire lo svolgimento efficiente ed efficacedelle funzioni amministrative trasferite all’En 



te dalle vigenti norme legislative relativeall’attività venatoria e quella ittica potenzian do la già esistente valenza ambientale. In at tesa che la Regione Sardegna definisca lapuntuale attribuzione delle funzioni in materiacaccia e pesca, la Provincia continuerà a svol gere le attività ordinarie e progettuali, conparticolare riferimento a:  autorizzazioni perl'istituzione delle aziende faunistiche venato rie ai sensi della l.r. n. 23/1998 ;  rilascioAbilitazioni all’esercizio venatorio  autorizza zione e istituzione di campi per addestramen to e allenamento dei cani in aree delimitate. Ilservizio procederà all’espletamento di tutti iprocedimenti con l’obiettivo di ridurre i tempimassimi previsti dalla normativa. La gestionedelle deleghe regionali sarà effettuata tenutoconto delle ridotte disponibilità di risorse fi nanziarie.
Ob.S. 18 Turismo
In attuazione della deliberazione della Giun ta Regionale Sarda del 10 ottobre 2017, n.47/16, relativa al trasferimento della fun zione turismo dalle Province alla Regione siè operata la regionalizzazione delle funzionie del personale delle province che operavapresso il servizio, transitate all’Assessoratoregionale competente in materia di Turi smo.

07.01: Sviluppo ela valorizzazionedel turismo

07.01.01: Funzioni in materia di turismodefinitivamente trasferite alla Regione.
In riferimento a quanto disposto con la D.G.R.del 10 ottobre 2017, n. 47/16, dalla L.R. 4febbraio 2016, n.2 e dalla L.R. 28 luglio 2017,n. 16, l’esercizio delle funzioni relative al turi smo è stato definitivamente trasferito alla Re gione. Verrà garantita la disponibilità pereventuali attività di trasferimento documenta le ancora presente negli uffici dell’Ente

Ob.S. 19 Politiche sociali
Occorre garantire continuità all’amministra zione e funzionamento delle attività per laformulazione, l’amministrazione, il coordi namento e il monitoraggio delle politiche,dei piani, dei programmi socio assistenziali

12.07: Program mazione e gover no della rete deiservizi sociosani tari e sociali

12.07.01: Supporto, coordinamento epartecipazione al sistema informativo deiservizi sociali.
L’obiettivo si prefigge di garantire il coordina mento attività Piani Locali Unitari Servizi allapersona (PLUS), distretti sanitari di Sassari,



sul territorio, anche in raccordo con la pro grammazione e i finanziamenti comunitari estatali.
Alghero, Ozieri, assistenza tecnica agli EntiLocali, predisposizione dei profili d'ambito;organizzazione e sviluppo, sulla base degli in dirizzi regionali, dell'osservatorio provincialesulla rete integrata dei servizi e interventi so ciali ex L.R. 23/2005 e Linee guida R.A.S

12.07: Program mazione e gover no della rete deiservizi sociosani tari e sociali

12.07.02: Sistema integrato dei servizialla persona. ex L.R. Sardegna 23/2005.Attività concluse (competenze residuali)
Nelle more del processo di riorganizzazionedelle funzioni e della concretizzazione della ri forma degli enti locali e delle decisioni dellaRegione in merito alla programmazione localee regionale del sistema integrato dei servizialla persona, l'ente procederà nelle formespecificate nella L.R. Sardegna 23/2005, cu rando il coordinamento delle politiche di pro pria competenza con le politiche sociali. Presoatto della contrazione delle attività previstedalla norma in forza delle misure di conteni mento della spesa, restano tuttavia in capoalla Provincia e vanno garantite per quantopossibile le funzioni di cui all’articolo 7 dellasuccitata norma



Rappresentazione grafica degli ambiti strategici del DUP (SeS), degli obiettivi operativiDUP (SeO) e degli obiettivi annuali di PDO

Ambiti strategici del DUP (SeS)
Obiettivi operativi del DUP (SeO)
Obiettivi annuali di PDO



Sottosezione 2.1. Valore pubblico
Come definito dall’art. 3 comma 1 lettera a) del D.M. del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 per “Valore Pubbli 
co” si intende “l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto pro 
duttivo”.
Il Valore Pubblico consiste pertanto nell’incremento del benessere reale (economico, sociale, ambientale, culturale etc.) che si viene a
creare presso la collettività e che deriva dall’azione dei diversi soggetti pubblici, che perseguono questo traguardo mobilitando al meglio le
proprie risorse tangibili (finanziarie, tecnologiche etc.) e intangibili (capacità organizzativa, rete di relazioni interne ed esterne, capacità di
lettura del territorio e di produzione di risposte adeguate, sostenibilità ambientale delle scelte, capacità di riduzione dei rischi reputazionali
dovuti a insufficiente trasparenza o a fenomeni corruttivi).
La sottosezione Valore Pubblico rappresenta un’innovazione sostanziale. Il concetto, proveniente dalla letteratura scientifica e già presente
nelle Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica 2017 2020, nel PNA 2019, nelle Relazioni CNEL 2019 e 2020, si profila quale
nuovo punto di riferimento e catalizzatore degli sforzi programmatici dell’ente locale.
L’amministrazione crea valore pubblico quando persegue (e consegue) un miglioramento congiunto ed equilibrato degli impatti esterni ed
interni delle diverse categorie di utenti e stakeholders: per generare valore pubblico sui cittadini e sugli utenti, favorendo la possibilità di
generarlo anche a favore di quelli futuri, l’amministrazione deve essere efficace ed efficiente tenuto conto della quantità e della qualità
delle risorse disponibili (stato delle risorse).
Le Linee Guida del DFP attribuiscono al Valore Pubblico un’accezione di punto di equilibrio, di equità e di intergenerazionalità. Vediamo co 
me:

· tra le diverse categorie di impatto (equilibrio): “Creare Valore Pubblico, ovvero migliorare il livello di benessere sociale ed economi 
co [e ambientale]” (LGDFP 1/2017, p. 9);

· tra le diverse categorie di soggetti interessati (equità): “L’amministrazione crea Valore Pubblico quando persegue (e consegue) un
miglioramento congiunto ed equilibrato degli impatti [...] delle diverse categorie di utenti e stakeholders” (LGDFP 2/2017, p. 19);

· tra le diverse generazioni di soggetti interessati (intergenerazionalità): “Per generare Valore Pubblico sui cittadini e sugli utenti, fa 



vorendo la possibilità di generarlo anche a favore di quelli futuri, l’amministrazione deve essere efficace ed efficiente tenuto conto
della quantità e della qualità delle risorse disponibili” (LGDFP 2/2017, p. 19).

Le Linee guida n. 1 del giugno 2017 del Dipartimento della Funzione Pubblica per il Piano della Performance relative ai Ministeri definisco 
no il Valore Pubblico come il “miglioramento del livello di benessere economico sociale rispetto alle condizioni di partenza della politica o
del servizio” e prevedono che il nuovo approccio alla programmazione e, in particolare, il Piano e il ciclo della performance possano e deb 
bano diventare strumenti per supportare i processi decisionali, favorendo la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del mi 
glioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti o, in altri termini, contribuire alla creazione di valore pubblico.
Il nuovo PNA 2022 offre una nozione più ampia di valore pubblico intesa come miglioramento della qualità della vita e del benessere eco 
nomico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholders, dei destinatari di una politica o di un servizio. Si
tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio economici, che ha
diverse sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo.
Il Valore Pubblico può essere definito, quindi, come l’incremento del benessere reale (economico, sociale, ambientale, culturale etc.) che si
viene a creare presso la collettività e che deriva dal migliore utilizzo da parte delle Amministrazioni pubbliche delle proprie risorse tangibili
(finanziarie, tecnologiche etc.) e intangibili (capacità organizzativa, rete di relazioni interne ed esterne, capacità di lettura del territorio e
di produzione di risposte adeguate, sostenibilità ambientale delle scelte, capacità di riduzione dei rischi reputazionali dovuti a insufficiente
trasparenza o a fenomeni corruttivi).
Il Valore Pubblico, dunque, non fa solo riferimento al miglioramento degli impatti esterni prodotti dalle Pubbliche Amministrazioni e diretti
ai cittadini, utenti e stakeholders, ma anche alle condizioni interne all’Amministrazione presso cui il miglioramento viene prodotto (lo stato
delle risorse). Non presidia solamente il “benessere addizionale” che viene prodotto (il “cosa”, logica di breve periodo) ma anche il “come”,
allargando la sfera di attenzione anche alla prospettiva di medio lungo periodo.
Questa prospettiva deve consentire alle amministrazioni di mettere a sistema le performance per finalizzarle verso lo scopo del manteni 
mento delle promesse di mandato e del miglioramento delle condizioni di vita dell’ente e dei suoi utenti e stakeholders. Si deve evitare
che l’inseguimento delle centinaia di performance attese, ad opera dei dipendenti e dirigenti di un ente (performance individuali) per il tra 
mite delle unità organizzative (performance organizzative), si trasformi in tante attività tra loro scoordinate. Il concetto di Valore Pubblico
può rappresentare il senso della performance e questa dovrebbe essere valutata per il contributo individuale, organizzativo o istituzionale



al Valore Pubblico.
L’ente genera Valore Pubblico, migliorando il livello di benessere sociale ed economico degli utenti e degli stakeholders, quando:

· I servizi che eroga impattano positivamente sul benessere dei destinatari diretti ed indiretti degli stessi (IMPATTO);
· I risultati che ottiene in termini di quantità e qualità (EFFICACIA) sono orientati al miglioramento positivo dell'impatto;
· Impiega in modo sostenibile e tempestivo (EFFICIENZA) le risorse umane, economico finanziarie e strumentali per il miglioramen 

to positivo degli impatti;
· Il miglioramento positivo degli impatti non si rivolge solo all'esterno ma anche all'accrescimento della salute delle risorse tangibili

ed intangibili interne (STATO DELLE RISORSE);
· I risultati conseguiti e i comportamenti agiti dai singoli (PERFORMANCE INDIVIDUALE) sono funzionali alla realizzazione della per 

formance organizzativa e al miglioramento positivo degli impatti.

Il modello di misurazione più utilizzato è ispirato ai principi del framework della Piramide del Valore Pubblico, proposto dal Prof. Enrico
Deidda Gagliardo. Tale framework, utilizzando un’architettura piramidale, è articolato in diverse dimensioni della performance misurate
attraverso specifici indicatori. Il framework consente di governare sia il contributo delle performance raggiunte nelle diverse dimensioni
(Impatto, Efficacia, Efficienza, Stato delle Risorse) sia i flussi di creazione del valore in direzione funzionale ai BES.



La struttura degli indirizzi e obiettivi strategici dell’ente
Il riferimento al concetto di Valore Pubblico costituisce una delle innovazioni sostanziali e qualificanti derivante dall’introduzione del PIAO
che, a regime, ridisegnerà non solo la pianificazione, ma progressivamente anche il modo in cui l’amministrazione percepisce, organizza e
orienta sé stessa. Con il PIAO si avvia un importante cambio di paradigma che pone il Valore Pubblico al centro della pianificazione di tutti
gli obiettivi, della loro valutazione, delle misure per garantire il buon funzionamento dell’amministrazione e, infine, delle scelte relative alla
sua organizzazione e al personale.



Il valore pubblico di un'amministrazione provinciale si riferisce all'insieme delle funzioni e dei servizi che essa eroga per garantire il benes 
sere e la qualità della vita dei cittadini che vivono nella sua area di competenza. Questi servizi possono includere la gestione dei trasporti,
la gestione delle infrastrutture, la protezione ambientale, la pianificazione territoriale, la formazione e l'istruzione, la cultura e il turismo, la
protezione sociale, la sanità e molto altro. L'obiettivo principale di un'amministrazione provinciale è quello di fornire servizi efficaci e effi 
cienti ai cittadini, per contribuire al loro benessere e al loro sviluppo socio economico.
Con il DUP 2024 2026 della Provincia di Sassari si è cercato di introdurre, per la prima volta, i concetti di “Valore Pubblico” e di “impatto”.
Per il triennio 2024 2026, a partire dagli indirizzi e obiettivi strategici come definiti nel DUP, è stata proposta una classificazione, nella pro 
spettiva del valore pubblico, che fosse capace di collegare agli stessi obiettivi differenti dimensioni del Valore Pubblico, declinandoli in una
tabella che rappresentasse complessivamente le strategie dell’ente e il valore perseguito.
Appare evidente che l’approccio al valore pubblico non può che prendere avvio a partire da obiettivi di medio lungo periodo, che come più
sopra descritto appare difficile da integrare in un Ente da più di 8 anni in amministrazione straordinaria e priva di un mandato politico.
Secondo le indicazioni previste dall’allegato al DPCM 132 del 30 giugno 2022 in questa sottosezione l’amministrazione esplicita una rap 
presentazione delle strategie dell’ente tradotte in termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle mi 
sure di benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile
elaborati da ISTAT e CNEL).
L’approccio multidimensionale per misurare il “Benessere equo e sostenibile” (BES) sviluppato da Istat, insieme ai rappresentanti delle
parti sociali e della società civile, ha l’obiettivo di integrare le informazioni fornite dagli indicatori sulle attività economiche con le fonda 
mentali dimensioni del benessere, corredate da misure relative alle diseguaglianze e alla sostenibilità. Sono stati individuati 12 domini fon 
damentali per la misura del benessere in Italia. L’analisi dettagliata degli indicatori viene pubblicata annualmente nel rapporto Bes e mira
a rendere il Paese maggiormente consapevole dei propri punti di forza e delle difficoltà da superare per migliorare la qualità della vita dei
cittadini, ponendo tale concetto alla base delle politiche pubbliche e delle scelte individuali. Nel 2016 il Bes è entrato a far parte del pro 
cesso di programmazione economica: per un set di indicatori è previsto un allegato del Documento di economia e finanza che riporta
un’analisi dell’andamento recente e una valutazione dell’impatto delle politiche proposte. Inoltre, a febbraio di ciascun anno vengono pre 
sentati al Parlamento il monitoraggio degli indicatori e gli esiti della valutazione di impatto delle policy.
Il set di indicatori proposto da Istat, che illustrano i 12 domini rilevanti per la misura del benessere, è aggiornato e commentato annual 



mente nel Rapporto Bes. Per ogni dominio, Istat fornisce un set specifico di indicatori a livello nazionale e regionale. Nel 2020 il set di in 
dicatori è stato ampliato a 152 rispetto ai 130 delle precedenti edizioni, con una profonda revisione che tiene conto delle trasformazioni
che hanno caratterizzato la società italiana nell’ultimo decennio, incluse quelle legate al diffondersi della pandemia da COVID 19.
Inoltre, per approfondire le conoscenze sulla distribuzione del benessere nelle diverse aree del Paese, e valutare più accuratamente le di 
suguaglianze territoriali, l’Istat pubblica un sistema di indicatori sub regionali (provinciale) coerenti con il framework Bes adottato per il
livello nazionale. Il Bes dei territori è stato messo a punto per approfondire i bisogni informativi specifici di Comuni, Province e Città me 
tropolitane e condividere l’impianto teorico. I sistemi di indicatori Bes e Bes dei territori condividono un nucleo di indicatori comuni e pie 
namente armonizzati. A questi si aggiungono, nel BES dei territori, misure statistiche ulteriori che coprono aspetti del concetto di benes 
sere particolarmente rilevanti in una prospettiva di analisi territoriale, anche in relazione alle funzioni degli Enti Locali.
Una buona amministrazione oggi non è più soltanto una ‘sana’ amministrazione che opera nel rispetto dei principi di legalità, legittimità ed
efficienza dell’azione amministrativa. Queste sono condizioni necessarie per perseguire la mission istituzionale, ma non più sufficienti. Una
‘buona amministrazione’ è oggi una amministrazione agile, leggera, vicina e digitale, che semplifica e migliora la qualità della vita dei cit 
tadini e delle comunità locali.
Per avviare questo nuovo percorso di programmazione la Provincia di Sassari ha voluto mettere in relazione i propri obiettivi strategici alle
dimensioni del valore pubblico che intende generare sul territorio, con riguardo alle proprie competenze. Gli indirizzi strategici, sono stati
articolati in specifici obiettivi strategici riportati nel DUP SeS, obiettivi ritenuti di valore pubblico in quanto correlabili a indicatori di outco 
me, in grado di restituire potenzialmente risultati in termini di impatto delle strategie e delle politiche attuate dall’ente nel corso della ge 
stione. Tali obiettivi verranno a loro volta collegati agli obiettivi di performance di cui alla sottosezione 02.02 Performance.
Per ogni obiettivo strategico come definito nell’ambito delle diverse politiche dell’ente, sono stati identificati i collegamenti con gli indicatori
di sviluppo sostenibile relativi al BES (ISTAT), ciò per permettere di rendere chiaro l’orientamento a precise dimensioni del valore pubblico
e di attingere a set di indicatori di impatto. Rispetto a ogni obiettivo strategico dell’ente è stato, quindi, individuato almeno un indicatore
di impatto, nella consapevolezza metodologica della pluridimensionalità degli stessi e quindi inteso prevalentemente come orientamento
delle politiche locali.
Gli ‘indicatori BES/SDGs’, da un lato, consentiranno una valutazione sul posizionamento dell’Ente rispetto ad altri territori confrontabili
grazie all’utilizzo di parametri standardizzati (benchmarking), dall’altro, in taluni casi, soprattutto quando il dato è definito a livello regio 



nale, andranno a rappresentare il contesto in cui l’Ente si trova ad operare nei limiti delle proprie funzioni. Consapevoli che risulta com 
plesso incidere direttamente e in tempi stretti sui risultati misurati tramite tali indicatori, a causa di una correlazione indiretta o lontana
con le possibili leve utilizzabili dall’Ente locale, sono stati inseriti altri indicatori di outcome/performance costruiti su dati rilevati dall’Ente
facenti parte nei dati del controllo di gestione.
Questi indicatori esprimono una tendenza ideale e desiderabile a cui ogni società dovrebbe tendere al di là di qualunque possibile ostacolo
e a cui ogni azione o obiettivo dovrebbero ispirarsi.
Occorre precisare che gli indicatori istituzionali disponibili (Istat) relativi al Bes ovvero agli Sdgs sono associati a valori rilevati per dimen 
sioni territoriali differenti da quello provinciale; in diversi casi si tratta di valore regionale, solo in alcuni provinciale, in altri, pochi, comu 
nale. Per questo motivo gli indicatori riportati vanno letti nel loro significato di “traguardo” e “orientamento” per le politiche e indirizzi stra 
tegici dell’ente. L’impiego di questi indicatori di impatto restituisce un target cui orientare le proprie strategie al fine di influire su una ten 
denza desiderata del trend. L’individuazione di indicatori quantificabili ed esaustivi di impatto risulta complessa poiché trattasi in genere di
variabili composite e multidimensionali, rispetto alle quali l’azione dell’ente locale è quantomeno correlata con quella di altri soggetti isti 
tuzionali e di variabili esterne intervenienti.
Questa visione ideale incontra purtroppo alcuni limiti. Il primo tra tutti è la necessaria disponibilità di risorse finanziarie adeguate alla rea 
lizzazione dei progetti che permettano il raggiungimento di questi obiettivi. Il secondo è l’assenza di una chiara definizione del ruolo istitu 
zionale assegnato alle province sarde, già in amministrazione straordinaria da 8 anni e oggetto di un interminabile processo di riforma isti 
tuzionale. Oltre a scontare l’assenza di termini e di indirizzi tipici del mandato elettivo, dal punto di vista operativo, un altro vincolo è rap 
presentato dalla disponibilità, la tempestività e il costo di reperimento delle informazioni che permettano il monitoraggio costante dei va 
lori dei diversi indici proposti negli allegati.
L’approccio scelto si traduce in una serie di azioni che mirano alla creazione di Valore pubblico (outcome/impatti) ispirandosi alle misure
del benessere equo sostenibile, per i principali stakeholderss sui diversi aspetti di benessere. In tal modo si consegue l’obiettivo di va 
lutare il progresso della società sarda e del territorio della Provincia di Sassari non solo dal punto di vista economico ma anche sociale,
ambientale e nelle altre prospettive di benessere.
A partire dalle Linee Guida della Funzione Pubblica n. 1/2017 sul valore pubblico, tali indicatori, ulteriormente affinati nel tempo, associati
alle dimensioni del valore pubblico come identificate dall’art. 3 c. 1 lett. a) punto 4) del D.L. n. 80/2021 (normativa PIAO), sulla base



dell’impatto economico, sociale, ambientale, educativo, a favore dei cittadini verranno messi in correlazione ai programmi SeO del DUP,
permettendo in tal modo di classificare i temi strategici dell’Amministrazione in base agli impatti di valore pubblico generati.
Le proiezioni al 2023 devono essere considerate di carattere sperimentale e come primo avvio di questo approccio alla programmazione.
È obiettivo dell’Amministrazione provinciale, in esito alle risultanze del primo monitoraggio del PIAO, procedere con il loro affinamento con
strumenti e tecniche operative in grado di supportare il nuovo organo politico nella definizione dei risultati attesi sui benesseri, con una
sempre più precisa correlazione tra le singole strategie di intervento, il loro impatto sinergico e l’incremento dei benesseri secondo gli in 
dicatori prescelti. Si deve inoltre tener in debita considerazione che i valori degli indicatori di impatto macro economico sociale per la Pro 
vincia di Sassari sono in massima parte influenzate dalle politiche pubbliche nazionali e sovranazionali e dall’effettivo andamento congiun 
turale nazionale ed internazionale, oltre da eventi di rischio generale non preventivabili. Per avviare questo percorso la Provincia di Sassari
ha, dunque, in questa fase individuato i valori pubblici di seguito descritti e che intende produrre in relazione alle competenze esercitate e
agli obiettivi assegnati al nostro Ente.



L’accrescimento del valore pubblico: obiettivi generali, specifici e di valore pubblico
Di seguito il collegamento tra “Valore Pubblico” e gli “Obiettivi operativi” del DUP che intendono favorirne l’accrescimento. Gli “indicatori”
proposti ne possono consentire, poi, la misurazione:
Valore pubblico: Accountability, rafforzamento della capacità amministrativa e delle performance. Prevenzione
della corruzione , trasparenza e cultura della legalità.
Garantire l’efficacia dell’azione amministrativa e della gestione delle risorse finanziarie e umane e assicurare l'accessibilità da parte del
cittadino agli ambiti e ai servizi della pubblica amministrazione. Strettamente connesse con questo obiettivo strategico sono le azioni si 
nergiche attuative delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza.
Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)

1 Servizi istituzionali, ge 
nerali e di gestione

01.01: Organi istituzionali Segretario Generale
P.Baule

01.01.01: Affari Generali, sup 
porto all’Amministratore
Straordinario

01.02: Segreteria generale
Segretario Generale
P. Baule

01.02.01: Supporto alla Se 
greteria Generale

01.02: Segreteria generale;
Segretario Generale
P. Baule

01.02.02: Programmazione e
Controllo

01.03: Gestione economica,
finanziaria, programmazione,
provveditorato

S.Soggia 01.03.01: Sistemi contabili e
di bilancio

01.04: Gestione economica,
finanziaria, programmazione, S.Soggia 01.04.01: Gestione delle en 

trate tributarie



provveditorato

01.11:Altri servizi generali
Segretario Generale
P.Baule
A. Zara

01.11.01: Protocollo Informa 
tico, Gestione dei Flussi Docu 
mentali e degli Archivi

stakeholderss: Dipendenti, cittadini, imprese
Indicatori Valore

Controllo sulla regolarità giuridica degli atti
Percentuale di atti dirigenziali sottoposti al controllo sul totale
delle determinazioni adottate nel periodo di controllo con esito
positivo

Grado di trasparenza dell’amministrazione

Somma dei punteggi assegnati ad ogni singola cella della griglia
di rilevazione trasparenza ANAC come indicata al nucleo, anche
alla luce dei monitoraggi periodici dei dirigenti sull’attuazione de 
gli adempimenti previsti dall’Autorità e dal PTPCT;
Rilievi sugli atti dirigenziali sottoposti al controllo successivo

Consultazione del portale istituzionale N. totale di accessi unici al portale istituzionale/gg. periodo osser 
vazione

Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)

4 Digitalizzazione e Dema terializzazione
01.08: Statistica e Servizi in 
formativi; A. Zara 01.08.01: Sistemi informatici;
01.08: Statistica e Servizi in 
formativi; M.Dessole 01.08.02: Ufficio statistica;



01.08: Statistica e Servizi in 
formativi; G. Sanna 01.08.03: Supporto sistemi

Tecnologici per la Zona Omo 
genea

01.08: Statistica e Servizi in 
formativi; A. Zara 01.08.04: Digitalizzazione dei

procedimenti
stakeholderss: Dipendenti, cittadini, imprese
Indicatori Valore
Dematerializzazione procedure n. procedimenti integralmente ed esclusivamente dematerializzati

(full digital)
Grado di utilizzo di SPID nei servizi digitali In termini di efficienza con la misurazione della riduzione dei tem 

pi procedimentali (controllo interno)

Percentuale dei pagamenti tramite PagoPa
N. di servizi su istanza di parte a pagamento che consentono l’uso
di PagoPA /
N. di servizi su istanza di parte che prevedono un pagamento
Totale pagamenti da parte di utenti/pagamenti tramite SPID

Percentuale di comunicazioni tramite domicili digitali numero di protocolli /numero di protocolli lavorati tramite domicili
digitali*100

Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)

5 Legalità diffusa e tra 
sparenza 01.01: Organi istituzionali

Segretario Generale
Dirigenti
Gruppo di supporto al RPTC

01.01.03: Anticorruzione, tra 
sparenza e relazioni con il cit 
tadino

stakeholderss: Dipendenti, cittadini, imprese



Indicatori Valore
Indicatore tempestività dei pagamenti Pari o inferiore a 30 gg
Debiti commerciali scaduti e non pagati Stock di debito residuo: pari o inferiore del 10% rispetto al 31/12

dell’anno precedente
Bes – Capacità di riscossione 81,5%
Bes – Rigidità della spesa corrente 40,37%
Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)

13 Appalti e contratti pub 
blici

01.03: Gestione economica,
finanziaria, Programmazione,
provveditorato; M. Dessole 01.03.02: Gestione Provvedi 

torato
01.03: Gestione economica,
finanziaria, Programmazione,
provveditorato;

Segretario Generale
M. Dessole 01.03.03: Gestione Contratti

01.03: Gestione economica,
finanziaria, Programmazione,
provveditorato; M. Dessole 01.03.04: Gestione degli Ap 

palti;
stakeholderss: Dipendenti, enti locali, cittadini e imprese
Indicatori Valore
Supporto agli Enti Locali. Favorire i procedimenti di acquisizione
degli Enti locali attraverso il supporto della Stazione Unica Appal 
tante

Adesione SUA provinciale / Comuni = 10

Trasparenza. Rispetto delle regole di trasparenza in materia di
appalti pubblici.

n. procedimenti allineati SIMOG/BDAP/ n. procedimenti effettuati
= 100%



Valore pubblico: Benessere del personale e organizzazione del lavoro
Per benessere organizzativo si intende la capacità di un’organizzazione di promuovere e mantenere il benessere fisico, psicologico e so 
ciale di tutte le lavoratrici e di tutti i lavoratori che operano al suo interno.
Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma (d.lgs. n.118/2011) Responsabile Obiettivo Operativodel DUP (SeO)

3 Il Personale e l’organizza zione del lavoro: risorsa evalore dell’Amministrazione

01.10: Risorse Umane

(Trattamento
Giuridico) P.
Baule
(Trattamento
Economico)
S.Soggia

01.10.01: Risorse
Umane

01.10: Risorse Umane

(Trattamento
Giuridico) P.
Baule
(Trattamento
Economico)
S.Soggia

01.10.02: Procedure
per assunzione nuo 
vo personale



01.10: Risorse Umane
M.Dessole (area
N.Ovest)
G.Sanna
(Z.Omogenea
Olbia/Tempio)

01.10.03: Servizi per
la salute e la sicurez 
za dei lavoratori sul
luogo di lavoro

stakeholderss: Dipendenti, cittadini, imprese
Indicatori Valore

Indicatore dell’aggiornamento professionale del personale
Tasso formazione del personale (esclusa si 
curezza)
n. ore di formazione erogate/ n. dipendenti n
dipendenti formati/n dipendenti * 100

Indicatori di impatto del Lavoro Agile

In termini di efficienza con la misurazione
della riduzione dei tempi procedimentali
(controllo interno dei settori)
In termini di qualità dei servizi resi (questio 
nari customer satisfaction)
In termini di grado di soddisfazione dei lavo 
ratori rilevato attraverso questionari di cu 
stomer satisfaction

Realizzazione piano del fabbisogno n. unità previste/n. unità assunte
Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma (d.lgs.n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo del DUP(SeO)



15 Pari Opportunità 15.03: Sostegno all'occupazione V. Loddoni
15.03.01: Supporto organizzati 
vo ed amministrativo per le atti 
vità della Consigliera di Parità

stakeholderss: Dipendenti, cittadini, imprese
Indicatori Valore
(Bes) Indicatore pari opportunità territorio Differenze tasso di occupazione uomini/tasso di occupa 

zione donne =  14,5
(Bes) Differenza tasso di inattività per genere 13,7
(Bes) Differenza di genere nella retribuzione media dei lav. Dipendenti (F 
M)  4.290 € (Prov. SS)
(Bes) Retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti 13.955,60 € (Prov. SS)
(Bes) Reddito imponibile medio per contribuente 16.666,00 € (Prov. SS)

Valore pubblico: Benessere scolastico ed educativo
Rafforzamento dell’offerta di pubblica istruzione, con interventi mirati su: edilizia scolastica, istruzione e diritto allo studio, in termini di
nuovi plessi scolastici, messa in sicurezza degli edifici esistenti, comfort ambientale, percezione positiva dell'azione educativa, accessibi 
lità e inclusione.
Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)
6 Istruzione e servizi ausi liari per il diritto allo stu 

04.02: Altri ordini di istruzio 
ne non universitaria.

V.Loddoni
G. Sanna

04.02.03: Programmazione
provinciale su dimensiona 



dio mento della rete scolastica
04.06: Servizi ausiliari
all'istruzione.

V.Loddoni
G. Sanna

04.06.01: Esercizio funzioni
in materia di diritto allo stu 
dio

04.06: Servizi ausiliari
all'istruzione G. Sanna 04.06.02: Esercizio funzioni

in materia di diritto allo stu 
dio Nord Est

stakeholderss: Studenti/studentesse, enti locali, famiglie personale docente, non docente e dirigente scolastico/datore di lavoro.
Indicatori Valore
(Bes) Persone con almeno il diploma (25 64 anni) Percentuale di persone di 25 64 anni che hanno completato al 

meno la scuola secondaria di II grado su popolazione 25 64 an 
ni= 49,5%

(Bes) Passaggio all'università Percentuale neodiplomati che si iscrive all’università = 48%
(Bes) Partecipazione alla formazione continua

Percentuale di persone di 25 64 anni che hanno partecipato ad
attività di istruzione e formazione nelle 4 settimane precedenti
l'intervista (25 64 anni) = 7,5%

(Bes) Indicatori di inclusione
n. studenti diversamente abili iscritti / n. studenti iscritti (sc. se 
condarie) =4,9%
n. studenti diversamente abili iscritti/ n. studenti iscritti (sc. pri 
maria)=4,6%

Assistenza studenti diversamente abili % di ore di assistenza erogate su totale ore richieste dalle scuole
= 59,63

Ambienti idonei all'ottimale svolgimento delle attività didattiche Somministrazione di questionari di customer satisfaction agli stu 
denti, con valutazione da 1 a 10. Valore target > 7/10

Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)
7 Edilizia scolastica e ge stione del patrimonio sco 

04.02: Altri ordini di istruzio 
ne non universitaria.

V.Loddoni (area N.Ovest)
P.Russo (Z.Omogenea Ol 

04.02.01: Gestione e Valoriz 
zazione del patrimonio scola 



lastico bia/Tempio) stico

04.02: Altri ordini di istruzio 
ne non universitaria.

V.Loddoni (area N.Ovest)
P.Russo (Z.Omogenea Ol 
bia/Tempio)

04.02.02: Piano straordinario
di interventi progetto denomi 
nato "Iscol@"

04.02: Altri ordini di istruzio 
ne non universitaria.

V.Loddoni (area N.Ovest)
P.Russo (Z.Omogenea Ol 
bia/Tempio

04.02.04: Piano di interventi
a valere sui fondi PNRR

01.03: Gestione economica,
finanziaria, programmazione,
provveditorato

M.Dessole 01.03.02: Gestione Provvedi 
torato.

stakeholderss: Studenti/studentesse, enti locali, famiglie personale docente, non docente e dirigente scolastico/datore di lavoro.
Indicatori Valore

(Bes) assenza di barriere architettoniche (1° grado) Percentuale degli istituti 1° grado della Prov di SS= 40,5%
(Bes) Presidi per l’inclusione n. studenti disabili/Postazioni informatiche adattate scuole di 2°

grado = 85,7%
Predisposizione dei Documenti di Valutazione rischi Strutturali n. DVR approvati/ n. edifici = 100%
Censimento e monitoraggio di fenomeni lesivi strutturali TARGET n.44 monitoraggi effettuati / n°44 edifici = 100%

Valore pubblico: Sviluppo economico sostenibile e tutela del territorio
L'ambiente è un bene da tutelare e lo sviluppo sociale, culturale, economico sostenibile deve coniugarsi con scelte decisionali consape 



voli e compatibili con la salvaguardia del territorio. Lo sviluppo sostenibile e la salvaguardia del territorio, anche con il coinvolgimento
consapevole degli enti locali, costituiscono presupposti essenziali per il benessere organizzativo delle attuali e delle future generazioni.
La programmazione e attuazione di azioni a tutela e la salvaguardia del territorio dai rischi geologici, la valorizzazione, il sostegno
all'ambiente e il contenimento dei consumi energetici ed idrici assumono valenza strategica per questo ente.
Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)

9 Sviluppo sostenibile e tute 
la del territorio

9.01 Difesa del suolo Sanna Giorgio
Zara Antonio 09.02.01: Funzioni di tutela e

recupero ambientale9.02 Tutela, valorizzazione e
recupero ambientale

Sanna Giorgio
Zara Antonio

9.03 Rifiuti Sanna Giorgio
Zara Antonio 09.03.01: Gestione dei Rifiuti

9.04 Servizio idrico integrato Sanna Giorgio
Zara Antonio 09.04.01: Tutela delle acque

9.05 Aree protette, parchi na 
turali, protezione naturalistica
e forestazione

Sanna Giorgio
Zara Antonio

09.05.01: Pianificazione e ge 
stione faunistico venatoria

9.06 Tutela e valorizzazione
delle risorse idriche

Sanna Giorgio
Zara Antonio

09.06.01: Manutenzione ordi 
naria degli alvei fluviali della
provincia

9.08 Qualità dell'aria e ridu 
zione inquinamento

Sanna Giorgio
Zara Antonio

09.08.01: Competenza in
materia di inquinamento at 
mosferico e tutela della quali 
tà dell’aria

11.01 Sistema di protezione
civile

Sanna Giorgio
Zara Antonio

11.01.01: Collaborazione ne 
gli interventi di protezione ci 



vile alla RAS Nessuna compe 
tenza diretta

stakeholderss: Enti locali, cittadini e imprese
Indicatori Valore

Bes  Aree protette % del territorio = 14%
Bes  Disponibilità di verde urbano % del territorio = 17,8%
Bes  Energia elettrica da fonti rinnovabili % energia prodotta /consumata = 52,4%
Bes  Raccolta differenziata dei rifiuti urbani % su rifiuti prodotti = 70,7%
Bes  Rifiuti urbani prodotti Kg per abitante = 507 KG/ab
Bes – Popolazione esposta a rischio alluvioni % della popolazione = 1,7

Indicatore di impatto ambientale Interventi per presunti reati ambientali/interventi segnalati * 100
N. sanzioni emesse per reati ambientali

Manutenzione e pulizia degli alvei dei fiumi Km di alvei ripuliti nel corso del periodo sul totale dei km di compe 
tenza dell'Ente

Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)

10 Sviluppo strategico enuova programmazione asostegno dei territori
01.09: Assistenza tecnico 
amministrativa agli EE.LL.; A. Zara 01.09.01: Servizio associato

delle Politiche Europee della
Provincia;

01.01: Organi istituzionali; A. Zara 01.01.04: Area di Crisi Com 
plessa  Assistenza Rappre 



sentante Provincia.

14.01: Industria PMI e arti 
gianato A. Zara 14.01.02: Contratto d'Area;
14.01: Industria PMI e arti 
gianato A. Zara 14.01.03: Sviluppo strategico

e nuova programmazione sui
territori;

Diversi programmi della Mis 
sione 09

V. Loddoni
A. Zara
G. Milia
P. Russo
G. Sanna

14.01.04: Reperimento nuovi
finanziamenti della program 
mazione comunitaria per gli
interventi di competenza

stakeholderss: Enti locali, dipendenti, cittadini e imprese
Indicatori Valore
n. partenariati e o attività di cooperazione avviate > ultimo triennio
n. progetti finanziati/n. progetti candidati > 50%
Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)

14 Politiche per il lavoro ela formazione professiona le

15.01: Servizi per lo sviluppo
del mercato del lavoro G.Milia

15.01.01: Competenze trasfe 
rite alla Regione Sardegna
(competenze residuali della
Provincia)

15.01: Servizi per lo sviluppo
del mercato del lavoro G.Milia

15.01.02: Cantiere occupazio 
nale rivolto agli ex dipendenti
della SICES S.P.A., in accordo
L'ASPAL, L.R. Sardegna



30/2020

stakeholderss: Enti locali, dipendenti, cittadini e imprese
Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)

17 Sostegno e sviluppo delle
funzioni in materia di agricol 
tura e dell’attività venatoria

16.01: Sviluppo del settore
agricolo e del sistema agroa 
limentare

Sanna Giorgio
A. Zara

16.01.01: Mantenimento del 
le funzioni in materia di Agri 
coltura, caccia e pesca

16.01: Sviluppo del settore
agricolo e del sistema agroa 
limentare

A. Zara 16.01.02: Strade del Vino del
Nord Ovest

stakeholderss: Enti locali, cittadini, imprese
Indicatori Valore

Rilascio certificati di abilitazione per l'acquisto di prodotti fitosanitari
tossici e nocivi N. Provvedimenti (rilascio/diniego)/N. istanze

Abilitazioni all’esercizio venatorio N. Provvedimenti (rilascio/diniego)/N. istanze
Rilascio autorizzazioni per l'istituzione delle aziende faunistiche ve 
natorie N. Provvedimenti (rilascio/diniego)/N. istanze



Valore pubblico: Sostenibilità e sicurezza del sistema dei trasporti
Azioni volte a realizzare lo sviluppo della viabilità e della mobilità sostenibile sicura ed efficace, in termini di: gestione integrata delle in 
frastrutture viarie con nuove forme di mobilità sostenibile e tecnologie connesse implementazione della sicurezza della rete viaria pro 
vinciale, mediante azioni coordinate di manutenzione ordinaria e straordinaria e creare le condizioni per una migliore accessibilità alle
aree interne.
Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)

11. Continuità di funzionie sostegno al sistema deiTrasporti

10.02: Trasporto pubblico lo 
cale

G. Milia
P. Russo 10.02.01: Funzioni autotra 

sporto
10.02: Trasporto pubblico lo 
cale

G. Milia
P. Russo

10.02.02: Attività collegata ai
Progetti di cooperazione in
materia di trasporti

stakeholderss: Enti locali, cittadini e imprese
Indicatori Valore

Impatto sul sistema dei trasporti n. esami per abilitazione autotrasportatori svolti
n. esami abilitazione operatori autoscuole svolti

Mobilità interprovinciale su gomma n. autorizzazioni trasporti eccezionali
Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)

12. Miglioramento e messain sicurezza della viabilitàprovinciale

10.05: Viabilità e infrastruttu 
re stradali

G. Milia
P. Russo

10.05.01: Attività generale di
manutenzione viabilità pro 
vinciale

10.05: Viabilità e infrastruttu 
re stradali

G. Milia
P. Russo

10.05.02: Piano straordinario
di interventi inseriti nel "Pia 
no regionale delle infrastrut 



ture"

stakeholderss: Enti locali, cittadini e imprese
Indicatori Valore
BES  Mortalità stradale in ambito extraurbano % incidenti mortali su tot incidenti =3,6%
BES – Mortalità per incidenti stradali (15 34 anni) tasso normalizzato ogni 10.000 abitanti = 0,3
BES – Posti km offerti dal Tpl 2083 km/abitante
Indicatore di impatto di sicurezza stradale n. km di interventi di messa di sicurezza/n. km di strade provin 

ciali

Valore pubblico: Valorizzazione e fruizione del patrimonio immobiliare
Il patrimonio dell’ente, in parte di elevato valore storico, architettonico e culturale, rappresenta uno strumento per promuovere la cono 
scenza della storia e delle comunità insediate, nonché occasione per sviluppare forme di cittadinanza attiva, di socialità diffusa e di in 
cremento dei visitatori del nord dell’Isola.
Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)
8 Sviluppo e manutenzionedel patrimonio edilizio 01.05: Gestione dei beni de 

maniali e patrimoniali
V. Loddoni (area N.Ovest)
P.Russo (Z.Omogenea Ol 

bia/Tempio)
01.05.01: Gestione del Patri 
monio immobiliare

01.06: Ufficio Tecnico V. Loddoni (area N.Ovest)
P.Russo (Z.Omogenea Ol 01.06.01: Amministrazione e

funzionamento dei servizi per



bia/Tempio) l'edilizia

01.06: Ufficio Tecnico
V. Loddoni (area N.Ovest)
P.Russo (Z.Omogenea Ol 

bia/Tempio)
01.06.02: Gestione del con 
tratto di Global Service

stakeholderss: Enti locali, soggetti della società civile (privati e associazioni)
Indicatori Valore

Indicatore di accessibilità (assenza di barriere architettoniche) N. immobili con percorsi accessibili/ n. immobili * 100

Gestione delle entrate patrimoniali Grado di realizzazione delle entrate patrimoniali (accertamenti
competenza/incassi competenza) – Percentuale

Realizzazione del piano di valorizzazione e alienazione Grado di realizzazione delle entrate da alienazioni Programmate di
competenza/incassi competenza

Ambito strategico del DUP(Ses) Denominazione programma(d.lgs. n. 118/2011) Responsabile Obiettivo Operativo delDUP (SeO)
16 Tutela e valorizzazionedei beni e delle attività cul turali

05.01: Valorizzazione dei beni
di interesse storico.

V. Loddoni
P. Russo

M. Dessole
05.01.01: Valorizzazione dei
beni di interesse storico

stakeholderss: Enti locali, soggetti della società civile (privati e associazioni)
Indicatori Valore

Fruizione di sale e spazi dalla cittadinanza e dalle associazioni
N. concessioni di sale e spazi/N. Istanze pervenute
N. immobili impiegati per funzioni sociali  istituzionali/n. immobili
dell’ente



Disability manager
In data 13 dicembre 2023 è stato approvato il Decreto Legislativo 13 dicembre 2023, n. 222 (Disposizioni in materia di riqualificazione dei
servizi pubblici per l'inclusione e l’accessibilità, in attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettera e), della legge 22 dicembre 2021, n. 227), in
vigore dal 13.01.2024 (G.U. n. 9 del 12.01.2024).
L’art. 3, che integra la normativa istitutiva del PIAO (art. 6 del decreto legge n.80 del 9/6/2021, convertito in legge 113/2021) dispone
che le PA, nell’ambito del personale in servizio individuano un dirigente amministrativo o altro dipendente ad esso equiparato, “che abbia
esperienza sui temi dell'inclusione sociale e dell’accessibilità delle persone con disabilità anche comprovata da specifica formazione”.
Lo stesso dirigente o altro dipendente ad esso equiparato “definisce specificatamente le modalità e le azioni…, proponendo la relativa de 
finizione degli obiettivi programmatici e strategici della performance… , e della relativa strategia di gestione del capitale umano e di svi 
luppo organizzativo e degli obiettivi formativi annuali e pluriennali . Le predette funzioni possono essere assolte anche dal responsabile del
processo di inserimento delle persone con disabilità nell'ambiente di lavoro di cui all'articolo 39 ter, comma 1, del decreto legislativo n.
165 del 2001, ove dotato di qualifica dirigenziale”.
Le proposte di obiettivi programmatici e strategici della performance per garantire accessibilità ai servizi dei cittadini con disabilità e ai
dipendenti nei luoghi di lavoro con anche le proposte di attività formative formazione, da inserire nel PIAO, avanzate dal dirigente o dipen 
dente ad esso equiparato, vanno poi sottoposte a consultazione, nei modi definiti dal Nucleo di valutazione delle PA di riferimento, senten 
do le associazioni nazionali o territoriali rappresentative delle persone con disabilità iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setto 
re, secondo criteri di maggiore rappresentatività, che possono presentare osservazioni.
Le PA sono inoltre tenute, ai sensi dell’art. 7 del decreto in questione ad aggiornare le Carte dei Servizi, con l’indicazione dei livelli di qua 
lità dei servizi erogati con riferimento alla effettiva accessibilità delle prestazioni per le persone con disabilità, evidenziando quanto previ 
sto dalla normativa vigente nello specifico settore di riferimento, indicando chiaramente ed in maniera accessibile per le varie disabilità i
diritti, anche di natura risarcitoria, che gli utenti possono esigere nei confronti dei gestori del servizio e dell'infrastruttura e le modalità
con cui esigerli, anche attraverso gli organi o le autorità di controllo preposte”.
La Provincia di Sassari ha avviato il processo per l’individuazione degli obiettivi programmatici e la successiva assegnazione al Dirigente
competente. Poiché l’approvazione dei medesimi è subordinata all’iter che prevede il coinvolgimento del Nucleo di valutazione per la vali 
dazione e successivamente delle associazioni nazionali o territoriali rappresentative delle persone con disabilità, l’Ente intende avviare una



più attenta riflessione rispetto alle priorità da perseguire ed agli interventi da realizzare.

Sottosezione 2.2. Performance
Tale ambito programmatico risponde agli obiettivi ed ai principi del D.Lgs. 27/10/2009 n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.
15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni), come
modificato dal d.lgs. n. 74 del 25.05.2017.
Il Piano della Performance è un documento programmatico con orizzonte triennale nel quale, in coerenza con le risorse assegnate, sono
esplicitati gli obiettivi, le fasi di attuazione, gli indicatori ed i target, che costituiranno la base la misurazione, la valutazione e la rendicon 
tazione della performance.

Le correlazioni con gli altri strumenti di programmazione
Poiché il PIAO è deliberato in coerenza con il Bilancio di Previsione e con il Documento Unico di Programmazione per il triennio di riferi 
mento, costituiscono attività strategica ed operativa dell’Ente, i seguenti ulteriori strumenti di programmazione, a cui i dirigenti sono chia 
mati a dare esecuzione ciascuno per le proprie competenze:

· piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, che individua gli immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali
dell’Ente e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione (deliberazione dell’Amministratore Straordinario n. 37/2023,
assunta con i poteri del Consiglio);

· programmazione triennale dei lavori pubblici ed l’elenco annuale delle opere pubbliche, redatti secondo le disposizioni contenute nel
Codice degli Appalti (deliberazione dell’Amministratore Straordinario n. 158/2023, assunta con i poteri della Giunta);

· programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi ( deliberazione dell’Amministratore Straordinario n. 44/2023, assunta con
i poteri del Consiglio).



Sistema di misurazione e valutazione (SMVP)
La riforma del lavoro pubblico, approvata con il D.Lgs. 150/2009 e ss.mm.ii., ha previsto l'introduzione di numerose innovazioni e modifi 
che anche in ambito valutativo e di premialità del personale delle Pubbliche Amministrazioni. Le successive disposizioni così come la giu 
risprudenza intervenuta, soprattutto in relazione alla decorrenza e all'effettiva applicabilità delle nuove norme, hanno generato una grande
difficoltà interpretativa anche con riferimento agli ambiti e ai termini di competenza delle Autonomie Locali, determinando l'intervento di
interpretazione autentica del Governo con il D.Lgs. 141/2011, con il quale è stato, tra l'altro, sospeso il sistema di valutazione a fasce con
rinvio della relativa applicazione alla sottoscrizione dei nuovi contratti collettivi.
Con particolare riferimento alle norme in materia di valutazione del personale pubblico sono ulteriormente intervenuti i commi 11 11 bis
dell'articolo 5 del D.L. 95/2012 e ss.mm.ii., sulla spending review, convertito con modifiche, dalla Legge 135/2012 e ss.mm.ii. Tali commi,
il cui contenuto è stato recepito dall'Amministrazione nell'ambito del Regolamento di Organizzazione approvato con la deliberazione della
Giunta Provinciale n. 46/2013, disciplinano, nelle more dei rinnovi contrattuali, la valutazione della performance ai fini del riconoscimento
del trattamento accessorio individuale del personale dirigenziale e non dirigenziale con l'individuazione di modalità che appaiono con 
gruenti con il sistema adottato dalla Provincia di Sassari, come illustrato, specificamente per i dirigenti, al paragrafo successivo.

Il sistema di misurazione e valutazione della performance (acronimo SMVP), in attuazione dell’art. 7 del d.lgs. n. 150/2009 e ss.mm.ii., è
un insieme correlato di processi determinati e di risorse (umane e strumentali) per il corretto funzionamento del ciclo della performance.
In generale ha lo scopo di migliorare l’organizzazione del lavoro ed accrescere il valore pubblico, inteso come miglioramento del livello di
benessere della comunità amministrata, da perseguire facendo leva sulle competenze professionali e i comportamenti organizzativi, l’inno 
vazione, l’accessibilità, la semplificazione amministrativa, la trasparenza, la prevenzione da rischi corruttivi.
Nello specifico, persegue le seguenti finalità:

· condividere e sviluppare le strategie politiche in obiettivi;
· promuovere il miglioramento continuo della qualità dell’azione amministrativa;
· salvaguardare la trasparenza dell’azione amministrativa, dei risultati conseguiti e delle risorse impiegate;



· valorizzare le competenze professionali e la capacità organizzative e manageriali;
· promuovere le pari opportunità di diritti e doveri;
· rafforzare l’efficacia ed efficienza dei processi decisionali;
· supportare i processi decisionali.

Il SMVP è condizione necessaria, inoltre, per valutare e premiare la performance individuale e quella organizzativa delle strutture e
dell’ente nel suo complesso; riporta anche i ruoli e le responsabilità di ciascuno dei soggetti coinvolti nelle diverse fasi di programmazione,
misurazione, valutazione e rendicontazione.
Il sistema di valutazione si concilia a quanto stabilito al Titolo V – Programmazione, organizzazione misurazione e valutazione della Perfor 
mance – del regolamento di funzionamento degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione di Giunta n.46 del 08.05.2013.
Con Deliberazione Amministratore Straordinario, assunta con i poteri della Giunta, n. 197 del 21/12/2023 ( a cui si fa rinvio) si è provve 
duto ad integrare i precedenti provvedimenti al fine di adeguare il SMVP alla luce dell’art. 4 bis, comma 2, del d.l. 13/2023, convertito con
Legge 41/2023, ai sensi del quale le Amministrazioni pubbliche ove “nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai
rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle
fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento
previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cen 
to”.
Con la Deliberazione dell’Amministratore Straordinario assunta con i poteri della Giunta Provinciale n. 11 del 13/02/2024 si è proceduto
alla conferma della metodologia per la valutazione dei dirigenti per l’anno 2024 (a cui si fa rinvio).
Per quanto riguarda il personale di comparto (non dirigenziale) in assenza di specifici obiettivi assegnati dai dirigenti ai singoli dipendenti,
dovrà formalmente farsi riferimento, quale piano delle attività cui partecipano tutti i dipendenti, alla articolazione degli obiettivi individuati
nel PIAO, come affidati ai dirigenti del settore di appartenenza e classificati in Ordinari, Innovativi, Impegnativi.
Il Nucleo di Valutazione ha curato la classificazione dei progetti risultanti dalle schede del PdP, predisposte dai dirigenti e concordate con il
Segretario Generale, in una delle seguenti tipologie, elencate in ordine crescente di rilevanza, con conseguente attribuzione ad ogni pro 
getto del punteggio specificato per ciascuno di essi:



· Ordinari: obiettivi connessi allo svolgimento di attività istituzionale, tesi alla conservazione e garanzia degli standards pur in pre 
senza di riduzione delle risorse e degli strumenti disponibili (punti 10);

· Innovativi: obiettivi finalizzati all’introduzione di nuove modalità di lavoro e di organizzazione, all’utilizzazione di nuove tecnologie,
all’assunzione di nuove funzioni o conseguenti a nuove previsioni normative (punti 15);

· Impegnativi: obiettivi caratterizzati da aspetti di particolare difficoltà e importanza, tesi al raggiungimento di standard e livelli di
eccellenza (punti 20).

La valutazione dei referti sull’attività gestionale, che rappresentano la modifica più rilevante rispetto al precedente sistema di valutazione,
è basata su una relazione prodotta a consuntivo da ciascun dirigente al fine di mettere in evidenza l’attività svolta nel corso dell’esercizio, i
successi ottenuti, le criticità riscontrate, il rispetto delle prescrizioni normative, i tempi di conclusione dei procedimenti e quant’altro sia
utile a riscontrare il grado di soddisfacimento da parte degli interlocutori interni ed esterni. La relazione può essere redatta tenendo in
considerazione i valori raggiunti, nel corso degli esercizi precedenti, dagli indicatori relativi alle attività di competenza, così come indicati
dagli stessi dirigenti nella piattaforma di controllo di gestione, specificando in maniera puntuale e verificabile gli eventuali sviluppi riscon 
trabili con l’utilizzo e l’aggiornamento degli stessi indicatori di gestione.
Per la valutazione dei referti collegati all’intera attività gestionale il nucleo di valutazione prenderà in considerazione i seguenti parametri:

· Rispetto delle prescrizioni normative e procedimentali
· Livello di coerenza dell’attività dirigenziale con gli atti di programmazione dell’Ente
· Livello di innovatività con riferimento ai processi che non hanno carattere di ripetitività
· Livello di efficienza – capacità di produrre beni e servizi con il minore utilizzo di risorse umane e finanziare

È prevista un’adeguata differenziazione dei pesi per ciascuno dei parametri di valutazione dell’attività gestionale, in relazione all’importan 
za attribuita agli stessi dal Nucleo di Valutazione rispetto alla misura complessiva della stessa.
La valutazione dell’Amministratore Straordinario relativa al comportamento organizzativo si riferisce, in sede di prima applicazione e salva
la facoltà di apportarvi modifiche negli esercizi successivi in base a nuove esigenze programmatorie, ai seguenti 8 parametri predetermi 
nati:



· Capacità di gestione del tempo lavoro;
· Capacità di gestione del personale;
· Capacità di far rispettare le regole salvaguardando l’efficienza e la qualità dei servizi;
· Capacità di promuovere e gestire l’innovazione;
· Capacità di esercitare un controllo (in particolare di gestione);
· Qualità dell’apporto personale;
· Contributo all’integrazione e capacità di adattamento;
· Capacità di valutazione differenziata dei propri collaboratori.

È prevista un’adeguata differenziazione dei pesi per ciascuno dei parametri di valutazione correlati, in relazione all’importanza attribuita
agli stessi dall’Amministratore Straordinario rispetto alla misura complessiva del comportamento organizzativo.
Complessivamente la valutazione del comportamento organizzativo è pari al 10% della valutazione complessiva e corrisponde a max 10
punti. I 10 punti sono attribuiti dall’Amministratore Straordinario e vanno suddivisi tra gli otto parametri di valutazione opportunamente
ponderati. Ad ogni parametro viene attribuito un punteggio compreso tra “1 10” e la ponderazione della valutazione dei singoli fattori di
comportamento si ottiene moltiplicando i punteggi attribuiti ai singoli parametri per gli specifici fattori di ponderazione. La valutazione
complessiva dei comportamenti si ottiene, quindi, procedendo alla somma dei risultati ponderati ottenuti per ciascun parametro.
La determinazione della valutazione finale sui comportamenti si ottiene moltiplicando tali punteggi per i singoli parametri di ponderazione.
La valutazione complessiva dei dirigenti per l'anno 2024 viene determinata, infine, attraverso la somma del punteggio attribuito dal Nucleo
di valutazione con quello assegnato sui comportamenti.

Mancato rispetto delle prescrizioni rilevanti ai fini della valutazione con effetti diretti sull’entità della retribuzione di risulta 
to
L’art. 4 bis, comma 2, del d.l. 13/2023 (convertito in Legge 41/2023), prevede che le Amministrazioni pubbliche “nell'ambito dei sistemi di



valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai
dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali
relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risul 
tato, in misura non inferiore al 30 per cento”,il sistema di valutazione dei dirigenti della Provincia di Sassari è stato modificato con la ri 
chiamata deliberazione 197/2023 ( a cui si fa rinvio).
Costituisce obiettivo trasversale dei dirigenti il rispetto dei tempi di pagamento entro il termine di 30 giorni. La verifica del rispetto
dei tempi di pagamento è effettuata sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del
rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64.

Valutazione complessiva
La valutazione complessiva dei dirigenti viene determinata, quindi, attraverso la somma del punteggio attribuito dal Nucleo di valutazione
con quello assegnato sui comportamenti.
In presenza della richiamata fattispecie “Mancato rispetto delle prescrizioni rilevanti” il Nucleo di valutazione darà atto che il trattamento
economico da erogarsi a titolo di retribuzione di risultato andrà decurtato nella misura del 30%.

Controllo e monitoraggio
La verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal competente organo di controllo di
regolarità amministrativa e contabile sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del
rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64. S prevede che le verifiche di cui trattasi si inquadrano essenzialmente nel contesto dei compiti che l’organo di control 
lo di regolarità amministrativa e contabile è tenuto ad assolvere, tramite apposite attività di riscontro, anche in relazione all’osservanza
delle disposizioni legislative vigenti in tema di rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali.
In particolare, per la verifica sull’adempimento della presente disposizione normativa, l’Ente prevede due tipologie di controlli effettuati



dall’organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile:
· controllo preventivo sugli atti aggiuntivi ai contratti individuali dei dirigenti responsabili dei pagamenti ai sensi del vigente Regola 

mento sul sistema dei controlli interni dell’Ente;
· controllo successivo da parte dell’organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui al Titolo VII del D. Lgs.

267/2000 che avrà cura di verificare che nell’attribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti interessati si sia tenuto conto
correttamente delle riduzioni previste nei medesimi contratti.



Piano degli Obiettivi
La presente sottosezione è stata elaborata secondo le previsioni normative citate in premessa di cui al D.L. n. 80 del 09/06/2021, conv. con
L. n. 113 del 08/08/2021, nel rispetto del D.Lgs n. 150 del 27/10/2009 e ss.mm.ii. e in aderenza al vigente sistema di misurazione e va 
lutazione della performance.
Essa sostituisce il Piano della Performance, mantenendone la connotazione di contenuto centrale del ciclo di gestione della Performance, in
grado di rendere concrete e operative, attraverso obiettivi gestionali, le scelte e le azioni della pianificazione strategica dell'Ente rappresen 
tata dal Documento Unico di Programmazione. Rappresenta, pertanto, lo strumento per migliorare l’efficienza dell’Ente nell'utilizzo delle ri 
sorse e l’efficacia nell'azione anche verso l'esterno.
Il contenuto che segue è il risultato del processo di definizione degli obiettivi da assegnare al personale dirigente per le annualità 2024 
2026, definito a partire dagli indirizzi strategici (Sezione Strategica), programmi e obiettivi operativi annuali triennali (Sezione Operativa)
del DUP 2024 2026, approvato unitamente al bilancio di previsione 2024 2026 con Deliberazione dell’Amministratore Straordinario assunta
con i poteri del Consiglio Provinciale n. 47 del 04/12/2023, e modificato con deliberazione dell’Amministratore Straordinario n. 3 del
13/02/2024 e alla deliberazione dell'Amministratore Straordinario assunta con i poteri della Giunta n. 198 del 15/02/2024 di approvazione
del PEG,integrata con deliberazione n. 13 del 15/02/2024, contenente gli obiettivi di I livello.
Gli obiettivi trasversali assegnati a ciascun dirigente e le attività gestionali, assumono, tra l’altro lo scopo di misurare i risultati dell’azione
amministrativa nel suo complesso, riferite a temi ritenuti strategici per l’Amministrazione, ciò al fine di promuovere la convergenza di tutta
l’organizzazione verso la realizzazione degli stessi, alimentando la collaborazione tra strutture e uffici per individuare modalità lavorative
sempre migliorative.
Il raggiungimento degli obiettivi trasversali, misurati a livello di singolo Settore, ricadranno sulla performance del Settore coinvolto nella
realizzazione e rappresentano la dimensione di performance organizzativa per la valutazione dei singoli dipendenti .
La declinazione degli obiettivi e delle attività collegate, come riformulati a seguito dell’approvazione della macrostruttura, validati e pesati
dal Nucleo di Valutazione, il piano delle attività e dei relativi indicatori è riportata nell’Allegato1 “PDO 2024” che con il funzionigramma di
ciascun Settore costituiscono parte integrante della presente sezione Piano.



Di seguito per ciascun degli obiettivi individuati nel PDO, nell’ambito delle diverse politiche dell’ente, sono stati identificati i collegamenti con
le dimensioni di Valore Pubblico come più sopra rappresentati. Ciò per permette di rendere chiaro l’orientamento a precise dimensioni del
valore pubblico e di attingere al set di indicatori di impatto specificato per ciascun ambito di valore.

Settore 1  AFFARI GENERALI TRATTAMENTO GIURIDICO DEL PERSONALE, AFFARI LEGALI NORD OVEST E NORD EST
Ob. operativo DUP (SeO) Obiettivo annuale di PDO – Sintesi descrittiva Valore pubblico

01 11.01
Protocollo informati 
co, gestione dei flussi
documentali e degli

archivi
Favorire la digitalizzazione dei dati del personale (Archi 

vio digitale fascicolo del dipendente)
Accountability, rafforzamento della capacità

amministrativa e delle performance

01 01.01
Affari Generali, Sup 
porto all'Amministra 
tore Straordinario

Accrescere le competenze e le abilità del personale
dell’Ente sul corretto utilizzo del software Infor per la ge 

stione del protocollo e degli atti (Formazione)
Accountability, rafforzamento della capacità

amministrativa e delle performance

01 02.02 Programmazione econtrollo
Adeguare gli strumenti per misurare la qualità percepita
(questionari) e gli standards di qualità (Carta dei Servizi

e standards della qualità della Provincia di Sassari)
Accountability, rafforzare la capacità ammi 

nistrativa e delle performance

01 03.04 Gestione degli Appalti
Sviluppare la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti
pubblici (specifico obiettivo in attuazione di quanto di 

sposto dal D.Lgs 36/2023)
Accountability, rafforzare la capacità ammi 

nistrativa e delle performance

Settore 2  SERVIZI FINANZIARI, ECONOMATO, TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE
Ob. operativo DUP (SeO) Obiettivo annuale di PDO – Sintesi descrittiva Valore pubblico



01 03.01 Sistemi contabili e bi 
lancio

Rafforzare il controllo di gestione (implementazione della
contabilità analitica attraverso revisione piano centri di co 
sto, rilevazione costi indiretti e modalità di ripartizione).

Migliorare la gestione della contabilità economico patrimo 
niale ed il monitoraggio infrannuale dei relativi dati, in vista
dell'introduzione del sistema unico di contabilità ACCRUAL

Riforma 1.15 del PNRR.
Incrementare il controllo sui debiti fuori bilancio e sull'espo 

sizione finanziaria conseguente al contenzioso dell'Ente.

Accountability, rafforzamento della capa 
cità amministrativa e delle performance

01 02.02 Programmazione e
Controllo

Adeguare gli strumenti per misurare la qualità percepita
(questionari) e gli standards di qualità (Carta dei Servizi e

standards della qualità della Provincia di Sassari)
Accountability, rafforzamento della capa 
cità amministrativa e delle performance

01 03.04 Gestione degli Appalti
Sviluppare la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti

pubblici (specifico obiettivo in attuazione di quanto disposto
dal D.Lgs 36/2023)

Accountability, rafforzamento della capa 
cità amministrativa e delle performance

Settore 3 – APPALTI E CONTRATTI, PROVVEDITORATO NORD OVEST E NORD EST, SICUREZZA NORD OVEST, SERVIZIO PRO TEZIONE DATI PERSONALI NORD OVEST E NORD EST
Ob. operativo DUP (SeO) Obiettivo annuale di PDO – Sintesi descrittiva Valore pubblico

01 03.04 Gestione degli Appal 
ti

Semplificare le procedure per la gestione degli appalti sot 
to soglia comunitaria (Adozione Albo per l'affidamento

dell'esecuzione di lavori e di servizi tecnici di architettura e
ingegneria  art. 50 del D.Lgs. 36/2023)

Accountability, rafforzamento della capaci 
tà amministrativa e delle performance

01 02.02 Programmazione e
Controllo

Adeguare gli strumenti per misurare la qualità percepita
(questionari) e gli standards di qualità (Carta dei Servizi e

standards della qualità della Provincia di Sassari)
Accountability, rafforzamento della capa 
cità amministrativa e delle performance



01 03.04 Gestione degli Appal 
ti

Sviluppare la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti
pubblici (specifico obiettivo in attuazione di quanto dispo 

sto dal D.Lgs 36/2023)
Accountability, rafforzamento della capaci 

tà amministrativa e delle performance

Settore 4 – EDILIZIA E PATRIMONIO NORD OVEST, ISTRUZIONE NORD OVEST
Ob. operativo DUP (SeO) Obiettivo annuale di PDO – Sintesi descrittiva Valore pubblico

01 05.01 Gestione del Patri 
monio immobiliare

Nord Ovest
Approntare la progettazione e gestione degli immobili con

contratto in Global Service 2025/2031
Valorizzazione e Fruizione del patrimonio

immobiliare

01 02.02 Programmazione e
Controllo Adeguare gli strumenti per misurare la qualità percepita

(questionari) e gli standards di qualità (Carta dei Servizi e
standards della qualità della Provincia di Sassari)

Accountability, rafforzamento della capa 
cità amministrativa e delle performance

01 03.04 Gestione degli Appal 
ti

Sviluppare la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti
pubblici (specifico obiettivo in attuazione di quanto dispo 

sto dal D.Lgs 36/2023)
Accountability, rafforzamento della capa 
cità amministrativa e delle performance

Settore 5 – PROGRAMMAZIONE, AMBIENTE E AGRICOLTURA NORD OVEST SERVIZI TECNOLOGICI
Ob. operativo DUP (SeO) Obiettivo annuale di PDO – Sintesi descrittiva Valore pubblico

09 02.01
Funzioni di tutela e
recupero ambien 
tale Nord Ovest

Sviluppare la digitalizzazione delle fasi di backoffice di un
procedimento autorizzativo del settore ambiente

Sviluppo economico sostenibile e tutela
del territorio.

01 02.02 Programmazione e Adeguare gli strumenti per misurare la qualità percepita Accountability, rafforzamento della ca 
pacità amministrativa e delle perfor 



Controllo (questionari) e gli standards di qualità (Carta dei Servizi e
standards della qualità della Provincia di Sassari)

mance

01 03.04 Gestione degli Ap 
palti

Sviluppare la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti
pubblici (specifico obiettivo in attuazione di quanto disposto

dal D.Lgs 36/2023)
Accountability, rafforzamento della ca 
pacità amministrativa e delle perfor 

mance

Settore 6 – VIABILITÀ NORD OVEST
Ob. operativo DUP (SeO) Obiettivo annuale di PDO – Sintesi descrittiva Valore pubblico

10 05.03 Piano straordinario
MIT

Definire la programmazione straordinaria della manuten 
zione della rete viaria di Province e Città Metropolitane per
la quota attribuita al Settore Viabilità Nord Ovest in attua 

zione dei finanziamenti MIT: 49/2018, 123/2020,
224/2020 225/2021, 9 Maggio 2022 e 125/2022. Attivare
il programma 2024 per euro 4.327.688,75. Completare la

spendita e rendicontazione annualità 2023 pari a euro
7.877.322,13 per un importo complessivo totale di euro

12.205.010,88

Sostenibilità e sicurezza del sistema dei
trasporti

01 02.02 Programmazione e
Controllo

Adeguare gli strumenti per misurare la qualità percepita
(questionari) e gli standards di qualità (Carta dei Servizi e

standards della qualità della Provincia di Sassari)
Accountability, rafforzamento della ca 
pacità amministrativa e delle perfor 

mance
01 03.04 Gestione degli Ap 

palti
Sviluppare la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti

pubblici (specifico obiettivo in attuazione di quanto disposto
dal D.Lgs 36/2023)

Accountability, rafforzamento della ca 
pacità amministrativa e delle perfor 

mance



Settore 7 – Edilizia e Patrimonio nord est, Viabilità nord est, Trasporti
Ob. operativo DUP (SeO) Obiettivo annuale di PDO – Sintesi de 

scrittiva Valore pubblico

01 05.02
Gestione del

Patrimonio im 
mobiliare Nord

Est

Analizzare e verificare le condizioni di fruibili 
tà delle c.d. "Cantoniere" di competenza della

Zona Omogenea Olbia Tempio
Sostenibilità e sicurezza del sistema dei trasporti

01 02.02 Programmazione
e Controllo

Adeguare gli strumenti per misurare la qualità
percepita (questionari) e gli standards di qua 
lità (Carta dei Servizi e standards della qualità

della Provincia di Sassari)
Accountability, rafforzamento della capacità ammini 

strativa e delle performance

01 03.04 Gestione degli
Appalti

Sviluppare la digitalizzazione del ciclo di vita
dei contratti pubblici (specifico obiettivo in at 

tuazione di quanto disposto dal D.Lgs
36/2023)

Accountability, rafforzamento della capacità ammini 
strativa e delle performance

Settore 8 – AMBIENTE E AGRICOLTURA NORD EST, SICUREZZA NORD EST, ISTRUZIONE NORD EST
Ob. operativo DUP (SeO) Obiettivo annuale di PDO – Sintesi de 

scrittiva Valore pubblico

04 06.02
Esercizio funzioni
in materia di dirit 
to allo studio Nord

Est

Rafforzare la comunicazione e informazione
volta a garantire la frequenza degli studenti
disabili e incentivare le iscrizioni negli Istituti
del secondo ciclo di istruzione scolastica nel

territorio della Provincia di Sassari Zona Omo 
genea Olbia Tempio.

Benessere scolastico ed educativo

01 02.02 Programmazione
e controllo

Adeguare gli strumenti per misurare la qualità
percepita (questionari) e gli standards di qua 
lità (Carta dei Servizi e standards della qualità

Accountability, rafforzamento della capacità ammini 
strativa e delle performance



della Provincia di Sassari)

01 03.04 Gestione degli Ap 
palti

Sviluppare la digitalizzazione del ciclo di vita
dei contratti pubblici (specifico obiettivo in at 

tuazione di quanto disposto dal D.Lgs
36/2023)

Accountability, rafforzamento della capacità ammini 
strativa e delle performance



Attività gestionale e degli standards assegnati
Nel DUP l’Amministratore Straordinario ha definito le linee strategiche di attività ed i relativi adempimenti che declinano alcuni standards ge 
stionali assegnati ai diversi Responsabili di settore.
La tabella seguente riproduce in modo sintetico i livelli attesi delle prestazioni e delle attività gestionali svolte dai diversi settori e riferiti
all’attività ordinaria. Nella stessa vengono fissati i livelli "di valore" delle prestazioni riguardanti la stessa attività, i cui risultati costituiscono
parte della valutazione dirigenziale.

SETTORE 1 Affari Generali – Trattamento Giuridico del Personale. Affari Legali N.Ovest e N.Est
Settore Attività Standard/Indicatori Risultato atteso

SETTORE 1AA.GG
TrattamentoGiuridicodel Perso nale AffariLegaliN.OvestN.Est

P.Baule

Supporto all’Ammi 
nistratore Straordi 
nario

Supporto organi di go 
verno

Impegno e Liquidazione delle Spese di missione per
Amministratore Straordinario, Sub Commissario e
Capo di Gabinetto. Impegni di spesa e liquidazioni.

100% delle fasi di
spesa completate

Supporto al RPCT Aggiornamento PTPC
Supporto alle attività del RPTC, all’aggiornamento
della sezione del Piao sez. prevenzione della corru 
zione e alla predisposizione della Relazione annuale
del RPCT

Sezione prevenzione
del PIAO completata

Supporto alla Se 
greteria generale Programmazione e

controlli
Supporto alla Segreteria Generale nel coordinamen 
to delle attività di programmazione ed in quelle dei
controlli interni.

Atti di programma 
zione approvati

Personale Formazione Formazione del personale permanente alle nuove di 
sposizioni di legge.

Almeno 70% del
personale dipenden 
te

Personale Monitoraggio esigenze
formative

Monitoraggio fabbisogni singoli settori in ordine alla
mobilità interna, per una maggiore efficienza
dell’ente e per il rispetto delle misure anticorruzione

Piano della Forma 
zione adottato e ag 
giornato



Personale Piano del Fabbisogno Attuazione del PTFP (procedure selettive e alle as 
sunzioni programmate come indicate nella program 
mazione del fabbisogno di personale.

Reclutamento com 
pletato entro il 2024
di
almeno il 70% delle
risorse programmate

Affari generali Trat 
tamento giuridico

del Personale
Liquidazione delle fat 
ture

Percentuale del debito residui al 31.12 rispetto al
totale del valore delle fatture ricevute nell'esercizio
(stock debito)

<5%

Termini di liquidazione delle fatture dalla data di ri 
cezione <25 gg

Affari generali Trat 
tamento giuridico

del Personale
Gestione misure PNRR

Preventiva attestazione in fase di candidatura dei
progetti della sostenibilità finanziaria ed operativa
con il personale in dotazione

Puntuale attestazio 
ne mantenimento fi 
nanziamenti rilascia 
ta

Indicazione nell’oggetto di tutti gli atti dei riferimen 
ti ai singoli progetti finanziati con fondi PNRR

100% degli atti di
gestione finanzia 
menti PNRR

Rispetto degli obblighi di trasparenza previsti per le
attività finanziate con fondi PNRR

Misura di trasparen 
za monitorata e at 
tuata



SETTORE 2  Servizi Finanziari. Economato. Personale trattamento economico.
Settore Attività Standard/Indicatori Risultato atteso

SETTORE 2
Servizi Fi nanziari.Economato.Personaletrattamen to economi co

Dott.ssaS.Soggia

Servizi Finanziari. Predisposizione docu 
menti contabili

Redazione di tutti i documenti contabili entro i ter 
mini di legge 100%

Servizi Finanziari. Apposizione visti di
regolarità contabile

Apposizione visti di regolarità contabile delle de 
terminazione devono essere apposti tendenzial 
mente entro i termini di regolamento dal ricevi 
mento dell’atto

>95%

Servizi Finanziari. tempi dei pagamenti
Pagamenti perfezionati tendenzialmente entro i ter 
mini di regolamento dal ricevimento della determi 
nazione di liquidazione.

>95%

Servizi Finanziari. Supporto alla Segre 
teria generale

Attività di supporto alla Segreteria Generale per
controllo di gestione e nei rapporti con la Corte dei
Conti

Supporto puntual 
mente fornito

Servizi Finanziari. Liquidazione delle
Fatture

Percentuale del debito residui al 31.12 rispetto al
totale del valore delle fatture ricevute nell'esercizio
(stock debito)

<5%

Termini di liquidazione delle fatture dalla data di ri 
cezione <25 giorni

Servizi Finanziari. Gestione misure PNRR

Tempestività attestazione preventiva in fase di can 
didatura dei progetti della sostenibilità finanziaria
ed operativa con il personale in dotazione

<5 giorni

Indicazione nell’oggetto di tutti gli atti dei riferi 
menti ai singoli progetti finanziati con fondi PNRR

100% degli atti di
gestione finanzia 
menti PNRR

Rispetto degli obblighi di trasparenza previsti per le
attività finanziate con fondi PNRR

Misura di trasparen 
za monitorata e at 
tuata



SETTORE 3  Appalti, Contratti e Provveditorato N.O. e N.E., Sicurezza sul Lavoro N.O. Servizio protezione dati personali N.O. e
N.E.

Settore Attività Standard/Indicatori Risultato atteso

SETTORE 3

Appalti e Con tratti Provvedi torato NordOvest e NordEst, Sicurezzasul LavoroNord OvestServizio prote zione dati per sonali NordOvest e NordEst
Arch.ttoM.Dessole

Appalti Contratti
Provveditorato
Statistica

Elenchi operatori eco 
nomici

Verifica e controllo periodico della permanenza dei
requisiti generali e speciali degli OE iscritti negli
elenchi di lavori, SIA, servizi e forniture, istituiti
presso l’Ente

>50%

Appalti Contratti
Provveditorato
Statistica

Procedure di gara Tempi medi di svolgimento delle procedure rag 
giunti

<=media tempi ultimi
4 anni

Appalti Contratti
Provveditorato
Statistica

Stipulazione contratti Tempi medi di stipulazione <=media tempi ultimi
4 anni

Appalti Contratti
Provveditorato
Statistica

Liquidazione delle
Fatture

Percentuale del debito residui al 31.12 rispetto al
totale del valore delle fatture ricevute nell'esercizio
(stock debito)

<5%

Termini di liquidazione delle fatture dalla data di ri 
cezione <25 giorni

Appalti Contratti
Provveditorato
Statistica

Gestione misure
PNRR

Preventiva attestazione in fase di candidatura dei
progetti della sostenibilità finanziaria ed operativa

Puntuale attestazione
mantenimento finan 
ziamenti rilasciata

Indicazione nell’oggetto di tutti gli atti dei riferi 
menti ai singoli progetti finanziati con fondi PNRR.

100% degli atti di ge 
stione finanziamenti
PNRR



Rispetto di tutti gli obblighi di trasparenza previsti
per la sezione contratti/bandi e gare e in partico 
lare per le attività finanziate con fondi PNRR e ve 
rifica da parte del dirigente dei puntuali adempi 
menti

Attestazione del diri 
gente del rispetto de 
gli adempimenti

Provveditorato
Statistica Aggiornamento in 

ventario beni mobili
Inventario dei beni mobili sarà aggiornato entro i
termini stabiliti dalla RAS in esecuzione della Legge
Regionale 7/2021, suddiviso per ubicazione territo 
riale (Zona Nord Est e Zona Nord Ovest)

Inventario puntual 
mente aggiornato
(entro 2024)

Provveditorato
Statistica

Programma triennale
per l’acquisizione di
forniture e servizi

Attività ricognitive dei dati necessari per la predi 
sposizione e l’approvazione del Programma trien 
nale per l’acquisizione di forniture e servizi 2024  
2026

Programma predispo 
sto nei termini

Provveditorato
Statistica Servizi assicurativi Gestione polizze assicurative vigenti Completa e tempesti 

va
Provveditorato
Statistica

Forniture di arredi
scolastici

Censimento fabbisogno e acquisizione della forni 
tura di arredo scolastico ordinario e arredo per la 
boratori, funzionali ad un regolare avvio del prossi 
mo anno scolastico 2024/2025

Completato entro il
mese di Luglio 2024

Provveditorato
Statistica

Gestione misure
PNRR

Preventiva attestazione in fase di candidatura dei
progetti della sostenibilità finanziaria ed operativa

Puntuale attestazione
mantenimento finan 
ziamenti rilasciata

Indicazione nell’oggetto di tutti gli atti dei riferi 
menti ai singoli progetti finanziati con fondi PNRR.

100% degli atti di ge 
stione finanziamenti
PNRR

Rispetto degli obblighi di trasparenza previsti per
le attività finanziate con fondi PNRR

Misura di trasparenza
monitorata, attuata e
attestata



SETTORE 4 EDILIZIA E PATRIMONIO NORD OVEST ISTRUZIONE NORD OVEST (dal 01.04.2023)
Settore Attività Standard/Indicatori Risultato atteso

SETTORE 4

Edilizia epatrimonio.N.Ovest Istru zione N. Ovest

Arch. V.Lod doni

Edilizia Scolastica Manutenzione
Straordinaria (Inter 
venti programmati) Manutenzione straordinaria degli edifici scolastici Cronoprogramma ri 

spettato

Edilizia Scolastica
Manutenzione
Straordinaria (Inter 
venti imprevisti)

Interventi straordinari su edilizia scolastica dettati
da fattori imprevisti o non prevedibili

Intervento tempesti 
vo e continuità atti 
vità scolastica salva 
guardata

Edilizia Scolastica Manutenzione Ordi 
naria Manutenzione ordinaria programmata ed eseguita

Fasi della spesa
completate entro
l’anno

Edilizia Scolastica Nuove opere iscritte
in bilancio

Per le nuove opere iscritte in bilancio, con partico 
lare attenzione ai Progetti già iscol@ Asse I e As 
se II, e PNRR dovrà essere rispettato rigorosa 
mente il cronoprogramma al fine di evitare che gli
stanziamenti vadano in avanzo di amministrazio 
ne o nell’ipotesi peggiore si perdano i finanzia 
menti, con esclusione del rispetto dei tempi previ 
sti in relazione agli endoprocedimenti a cura di al 
tri settori dell’Ente.

Fasi della spesa e
imputazione a FPV
rispettate rispetto ai
cronoprogrammi

Pregresso Espro 
pri

Definizione delle
pratiche espropriati 
ve arretrate

Definizione dei procedimenti espropriativi penden 
ti, riferiti esclusivamente al settore 4, con la sti 
pula dei relativi contratti, anche presso i notai, e
tempestiva liquidazione del quanto dovuto. Nel
caso gli stanziamenti fossero insufficienti dovrà
essere data immediata comunicazione all’Ammini 
stratore e al dirigente dei servizi finanziari per

Procedimenti di
competenza pun 
tualmente conclusi



l’adozione degli atti conseguenti.

Edilizia e Patrimo 
nio

L’inventario beni im 
mobili

L’inventario dei beni immobili dovrà essere ag 
giornato entro i termini stabiliti dalla RAS in ese 
cuzione della Legge Regionale 7/2021.

Inventario puntual 
mente aggiornato
(entro 2024)

Edilizia e patrimo 
nio

Liquidazione delle
Fatture

Percentuale del debito residui al 31.12 rispetto al
totale del valore delle fatture ricevute nell'eserci 
zio (stock debito)

<5%

Termini di liquidazione delle fatture dalla data di
ricezione <25 giorni

Edilizia e patrimo 
nio Gestione misure

PNRR

Preventiva attestazione in fase di candidatura dei
progetti della sostenibilità finanziaria ed operativa
con il personale in dotazione

Puntuale attestazio 
ne mantenimento fi 
nanziamenti rilascia 
ta

Indicazione nell’oggetto di tutti gli atti dei riferi 
menti ai singoli progetti finanziati con fondi PNRR.

100% degli atti di
gestione finanzia 
menti PNRR

Rispetto degli obblighi di trasparenza previsti per
le attività finanziate con fondi PNRR

Misura di trasparen 
za monitorata, at 
tuata e attestata

Istruzione Area
Nord Ovest

Gestione pratiche di 
mensionamento sco 
lastico

Puntuale predisposizione del Piano sul dimensio 
namento scolastico.

Piano predisposto
nei termini fissati

Istruzione Area
Nord Ovest

Assistenza studenti
con disabilità della

Riscontro alle richieste degli istituti entro l'avvio
del nuovo anno scolastico, garantendo ad ogni
scuola una quota delle risorse disponibili e la con 

100% delle richieste
soddisfatte



Provincia di Sassari seguente erogazione del servizio per tutta la du 
rata delle lezioni

Edilizia e patrimo 
nio Gestione del patri 

monio
Predisposizione e aggiornamento Piano delle alie 
nazioni e valorizzazioni immobiliari

Piano predisposto e
aggiornato nei ter 
mini

Attuazione programma dei lavori pubblici, attra 
verso il programma triennale e l’elenco annuale
delle opere pubbliche, di competenza del settore

Programmazione e
cronoprogrammi ri 
spettati

SETTORE 5  Programmazione, Ambiente e Agricoltura Nord Ovest, Servizi Tecnologici

Settore Attività Standard/Indicatori Risultato atteso

SETTORE 5  
Programmazi
one, Ambien 
te e Agricol 
tura Nord
Ovest, Servizi
Tecnologici
Ing, A.Zara

Ambiente
manutenzione
straordinaria degli
alvei dei fiumi

Manutenzione straordinaria degli alvei dei fiumi:
si chiede il rispetto dei termini previsti nel crono 
programma delle opere.

Definizione e rispet 
to dei cronopro 
grammi relativi agli
interventi per i quali
sono già stanziate le
risorse.

Ambiente
manutenzione ordi 
naria degli alvei dei
fiumi

Manutenzione ordinaria programmata ed eseguita
Fasi della spesa
completate entro
l’anno



Ambiente prevenzione am 
bientale

Aumento della prevenzione ambientale, con co 
municati e con riunioni delle categorie interessate
al fine di evitare le sanzioni che gravano sugli im 
prenditori , artigiani e soggetti pubblici. Degli esiti
degli incontri dovrà essere data comunicazione
all’Amministratore/Presidente e al Segretario

Incontri formalmen 
te organizzati nel
2024>=4

Ambiente tempi rilascio auto 
rizzazioni

Miglioramento monitoraggio e tempi di rilascio
autorizzazioni ambientali, con predisposizione di
report relativo alle pratiche pendenti e di quelle
evase dal Settore da inizio anno.

Tempi di rilascio ri 
dotti e report trime 
strali predisposti e
trasmessi

Ambiente Riduzione conten ziosi
Riduzione del contenzioso con i soggetti pubblici e
privati

% contenziosi
2024<%contenziosi
2023

Ambiente e Agri 
coltura Nord Ove 
st

Garantire investi 
menti

Per le nuove opere iscritte in bilancio, dovrà esse 
re predisposto e rispettato il cronoprogramma al
fine di evitare che gli stanziamenti vadano in
avanzo di amministrazione

Fasi della spesa e
imputazione a FPV
rispettate rispetto ai
cronoprogrammi

Ambiente e Agri 
coltura Nord Ove 
st

Liquidazione delle
Fatture

Percentuale del debito residui al 31.12 rispetto al
totale del valore delle fatture ricevute nell'eserci 
zio (stock debito)

<5%

Termini di liquidazione delle fatture dalla data di
ricezione <25 giorni

Ambiente e Agri 
coltura Nord Ove 
st

Gestione misure
PNRR

Preventiva attestazione in fase di candidatura dei
progetti della sostenibilità finanziaria ed operativa

Puntuale attestazio 
ne mantenimento fi 
nanziamenti rilascia 



ta

Indicazione nell’oggetto di tutti gli atti dei riferi 
menti ai singoli progetti finanziati con fondi PNRR.

100% degli atti di
gestione finanzia 
menti PNRR

Rispetto degli obblighi di trasparenza previsti per
le attività finanziate con fondi PNRR

Misura di trasparen 
za monitorata, at 
tuata e attestata

Servizi tecnologi 
ci

Gestione asset infor 
matici e architettura
tecnologica dell’ente

Predisposizione/aggiornamento Piano triennale
dell’informatica

Piano predisposto e
proposto

SETTORE 6  Viabilità Nord Ovest
Settore Attività Standard/Indicatori Risultato atteso

SETTORE 6  
Viabilità NordOvest
Arch. G.Milia

Manutenzione
Strade

Manutenzione
Straordinaria

Manutenzione straordinaria strade: si chiede il ri 
spetto dei termini previsti nel cronoprogramma
delle opere previste nel programma delle oo.pp.

Definizione e rispet 
to dei cronopro 
grammi relativi agli
interventi per i quali
sono già stanziate le
risorse.



Manutenzione
Strade

Manutenzione Ordi 
naria Manutenzione ordinaria programmata ed eseguita

Fasi della spesa
completate entro
l’anno

Viabilità Nuove opere

Per le nuove opere iscritte in bilancio, dovrà esse 
re rispettato rigorosamente il cronoprogramma al
fine di evitare che gli stanziamenti vadano in
avanzo di amministrazione o nella peggiore delle
ipotesi revocati. Particolare attenzione dovrà es 
sere data alla tempistica prevista nel piano degli
interventi programmati a valere sulle risorse del
MIT

Fasi della spesa e
imputazione a FPV
rispettate rispetto ai
cronoprogrammi.
Fondi 2023: spendi 
ta nella misura del
100 %, salvo diffe 
renze contrattuali e
conseguenti econo 
mie di spesa.
Fondi 2024: Proget 
tazione del 100%
degli interventi pro 
grammati e proce 
dura di affidamento
avanzata per almeno
il 40% degli stessi.

Viabilità
Definizione delle
pratiche espropriati 
ve arretrate

Definizione dei procedimenti espropriativi penden 
ti, riferiti esclusivamente al settore 6, con la sti 
pula dei relativi contratti, anche presso i notai, e
tempestiva liquidazione del quanto dovuto. Nel
caso gli stanziamenti fossero insufficienti dovrà
essere data immediata comunicazione all’Ammini 
stratore e al dirigente dei servizi finanziari per
l’adozione degli atti conseguenti.

Procedimenti di
competenza pun 
tualmente conclusi



Viabilità Nord
Ovest

Liquidazione delle
Fatture

Percentuale del debito residui al 31.12 rispetto al
totale del valore delle fatture ricevute nell'eserci 
zio (stock debito)

<5%

Termini di liquidazione delle fatture dalla data di
ricezione <25 giorni

Viabilità Nord
Ovest

Gestione misure
PNRR

Preventiva attestazione in fase di candidatura dei
progetti della sostenibilità finanziaria ed operativa

Puntuale attestazio 
ne mantenimento fi 
nanziamenti rilascia 
ta

Indicazione nell’oggetto di tutti gli atti dei riferi 
menti ai singoli progetti finanziati con fondi PNRR.

100% degli atti di
gestione finanzia 
menti PNRR

Rispetto degli obblighi di trasparenza previsti per
le attività finanziate con fondi PNRR

Misura di trasparen 
za monitorata, at 
tuata e attestata

L’inventario dei beni immobili dovrà essere aggior 
nato entro i termini stabiliti dalla RAS in esecuzio 
ne della Legge Regionale 7/2021.

Inventario puntual 
mente aggiornato
(entro 2024)

Attuazione programma dei lavori pubblici, attra 
verso il programma triennale e l’elenco annuale
delle opere pubbliche, di competenza del settore

Programmazione e
cronoprogrammi ri 
spettati



SETTORE 7 – Servizi Tecnici Nord Est
Settore Attività Standard/Indicatori Risultato atteso

SETTORE 7
Servizi Tecnici

Nord Est

Ing. P.Russo

Manutenzione
Strade

Manutenzione
straordinaria

Manutenzione straordinaria strade: si chiede il ri 
spetto dei termini previsti nel cronoprogramma
delle opere previste nel programma delle oo.pp.

Definizione e rispetto
dei cronoprogrammi
relativi agli interventi
per i quali sono già
stanziate le risorse.

Manutenzione
Strade

Manutenzione ordi 
naria Manutenzione ordinaria programmata ed eseguita Fasi della spesa com 

pletate entro l’anno

Viabilità Nuove opere

Per le nuove opere iscritte in bilancio, dovrà esse 
re rispettato rigorosamente il cronoprogramma al
fine di evitare che gli stanziamenti vadano in
avanzo di amministrazione o nella peggiore delle
ipotesi revocati. Particolare attenzione dovrà esse 
re data alla tempistica prevista nel piano degli in 
terventi programmati a valere sulle risorse del
MIT.

Fasi della spesa e im 
putazione a FPV ri 
spettate rispetto ai
cronoprogrammi.
Fondi 2023: spendita
nella misura del
100 %, salvo differen 
ze contrattuali e con 
seguenti economie di
spesa.
Fondi 2024: Progetta 
zione del 100% degli
interventi program 
mati e procedura di
affidamento avanzata
per almeno il 40% de 
gli stessi.



Viabilità Definizione pratiche
espropriative

Definizione dei procedimenti espropriativi penden 
ti, riferiti esclusivamente al settore 7, con la stipu 
la dei relativi contratti, anche presso i notai, e
tempestiva liquidazione del quanto dovuto. Nel ca 
so gli stanziamenti fossero insufficienti dovrà es 
sere data immediata comunicazione all’Ammini 
stratore e al dirigente dei servizi finanziari per
l’adozione degli atti conseguenti.

Procedimenti di com 
petenza puntualmente
conclusi

Edilizia Scolastica
Manutenzione
straordinaria (Inter 
venti programmati)

Manutenzione straordinaria degli edifici scolastici:
si chiede il rispetto dei termini previsti nel crono
programma delle opere.

Definizione e rispetto
dei cronoprogrammi
relativi agli interventi
per i quali sono già
stanziate le risorse.

Edilizia Scolastica
Manutenzione
straordinaria (Inter 
venti imprevisti)

Interventi straordinari su edilizia scolastica dettati
da fattori imprevisti o non prevedibili

Intervento tempestivo econtinuità attività scola-stica salvaguardata

Edilizia Scolastica Manutenzione ordi 
naria Manutenzione ordinaria programmata ed eseguita Fasi della spesa com 

pletate entro l’anno

Edilizia Scolastica Nuove opere iscritte
in bilancio

Per le nuove opere iscritte in Bilancio, con partico 
lare riferimento ai Progetti Già iscol@ Asse I e As 
se II, fondi PNRR e Finanziamenti Regionali dovrà
essere rispettato il crono programma al fine di
evitare che gli stanziamenti vadano in avanzo di
amministrazione o, nell’ipotesi peggiore, vengano
revocati.

Fasi della spesa e im 
putazione a FPV ri 
spettate rispetto ai
cronoprogrammi.



Pregresso Espro 
pri

Definizione delle pra 
tiche espropriative
arretrate

Definizione dei procedimenti espropriativi penden 
ti, avviati dal settore 7, con la stipula dei relativi
contratti, anche presso i notai, e tempestiva liqui 
dazione del quanto dovuto. Nel caso gli stanzia 
menti fossero insufficienti dovrà essere data im 
mediata comunicazione all’Amministratore e al di 
rigente dei servizi finanziari per l’adozione
degli atti conseguenti.

Procedimenti di com 
petenza puntualmente
conclusi

Edilizia, viabilità e
Patrimonio

L’inventario beni im 
mobili

L’inventario dei beni immobili dovrà essere aggior 
nato entro i termini stabiliti dalla RAS in esecuzio 
ne della Legge Regionale 7/2021.

Inventario puntual 
mente aggiornato
(entro 2024)

Edilizia e Patrimo 
nio

Liquidazione delle
Fatture

Percentuale del debito residui al 31.12 rispetto al
totale del valore delle fatture ricevute nell'eserci 
zio (stock debito)

<5%

Termini di liquidazione delle fatture dalla data di
ricezione <25 gg.

Edilizia e Patrimo 
nio

Gestione misure
PNRR

Preventiva attestazione in fase di candidatura dei
progetti della sostenibilità finanziaria ed operativa

Puntuale attestazione
mantenimento finan 
ziamenti rilasciata

Indicazione nell’oggetto di tutti gli atti dei riferi 
menti ai singoli progetti finanziati con fondi PNRR.

100% degli atti di ge 
stione finanziamenti
PNRR

Rispetto degli obblighi di trasparenza previsti per
le attività finanziate con fondi PNRR

Misura di trasparenza
monitorata, attuata e
attestata

Edilizia e patrimonio Predisposizione e aggiornamento Piano delle alie 
nazioni e valorizzazioni immobiliari

Piano predisposto e
aggiornato nei termini



Attuazione programma dei lavori pubblici, attra 
verso il programma triennale e l’elenco annuale
delle opere pubbliche, di competenza del settore

Programmazione e
cronoprogrammi ri 
spettati

SETTORE 8  Ambiente e Agricoltura Nord Est, Sicurezza Nord Est, Istruzione Nord Est
Settore Attività Standard/Indicatori Risultato atteso

SETTORE 8  
Ambiente eAgricolturaN.Est.
SicurezzaN.Est, Istru zione Nord Est

Ambiente
manutenzione
straordinaria degli
alvei dei fiumi

Interventi straordinari su edilizia scolastica dettati
da fattori imprevisti o non prevedibili

Intervento tempestivo
e continuità attività
scolastica salvaguar 
data

Ambiente
manutenzione ordi 
naria degli alvei dei
fiumi Manutenzione ordinaria programmata ed eseguita Fasi della spesa com 

pletate entro l’anno

Ambiente nuove opere iscritte
in bilancio

Ambiente prevenzione ambien 
tale

Aumento della prevenzione ambientale, con co 
municati e con riunioni delle categorie interessate
al fine di evitare le sanzioni che gravano sugli im 
prenditori , artigiani e soggetti pubblici. Degli esiti
degli incontri dovrà essere data comunicazione
all’Amministratore/Presidente e al Segretario

Incontri formalmente
organizzati nel
2024>=4



Ambiente tempi rilascio auto 
rizzazioni

Miglioramento monitoraggio e tempi di rilascio
autorizzazioni ambientali, con predisposizione di
report relativo alle pratiche pendenti e di quelle
evase dal Settore da inizio anno.

Tempi di rilascio ridot 
ti e report trimestrali
predisposti e trasmes 
si

Ambiente Riduzione dei con 
tenziosi

Riduzione del contenzioso con i soggetti pubblici e
privati

% contenziosi
2024<%contenziosi
2023

Ambiente Liquidazione delle
Fatture

Percentuale del debito residui al 31.12 rispetto al
totale del valore delle fatture ricevute nell'eserci 
zio (stock debito)

<5%

Termini di liquidazione delle fatture dalla data di
ricezione <25 giorni

Ambiente Gestione misure
PNRR

Preventiva attestazione in fase di candidatura dei
progetti della sostenibilità finanziaria ed operativa

Puntuale attestazione
mantenimento finan 
ziamenti rilasciata

Indicazione nell’oggetto di tutti gli atti dei riferi 
menti ai singoli progetti finanziati con fondi PNRR.

100% degli atti di ge 
stione finanziamenti
PNRR

Rispetto degli obblighi di trasparenza previsti per
le attività finanziate con fondi PNRR

Misura di trasparenza
monitorata, attuata e
attestata

Istruzione Area
Nord Est

Assistenza studenti
disabili frequentanti
gli istituti del secon 
do ciclo di istruzione
scolastica della Pro 
vincia – Z.O. Olbia 
Tempio

Affidamento appalto del Servizio di assistenza e di
trasporto per gli studenti disabili frequentanti gli
istituti del secondo ciclo di istruzione scolastica
della Provincia di Sassari – Zona omogenea di Ol 
bia Tempio, A.S. 2023/2024

Affidamento perfezio 
nato nei termini



Istruzione Area
Nord Est

Gestione pratiche sul
dimensionamento
scolastico

Puntuale predisposizione del Piano sul dimensio 
namento scolastico.

Piano predisposto nei
termini fissati

Istruzione Area
Nord Est

Assistenza studenti
con disabilità della
Provincia di Sassari

Riscontro alle richieste degli istituti entro l'avvio
del nuovo anno scolastico, garantendo ad ogni
scuola una quota delle risorse disponibili e la con 
seguente erogazione del servizio per tutta la dura 
ta delle lezioni

100% delle richieste
soddisfatte

Ai fini del monitoraggio (intermedio e finale) sullo stato di attuazione degli obiettivi e dell’attività gestionale, ciascun dirigente, dovrà redigere
apposita relazione in cui fare riferimento a questi valori, oltre a quelli già utilizzati nelle relazioni finali come integrate nella relazione sulla
performance, specificando in maniera puntuale e verificabile ogni miglioramento riscontrabile attraverso l’utilizzo e l’aggiornamento degli
stessi indicatori di gestione.
I dirigenti dovranno relazionare, ciascuno per le proprie competenze, sulle funzioni fondamentali elencate all'articolo 1, comma 85, della leg 
ge n. 56 del 2014, a quanto previsto dall’art.147 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. con riferimento al controllo della qualità dei servizi, oltreché
alla luce di quanto previsto dalla legge regionale, 12 aprile 2021, n. 7, sul proseguo e sul completamento delle pratiche inerenti gli inventari
del patrimonio immobiliare e mobiliare, nonché il perfezionamento del puntuale elenco – da parte di ogni settore – dei rapporti giuridici in
essere e dei procedimenti in corso.
Si aggiunga che alcuni dei richiamati adempimenti, oltreché puntualmente previsti dalle citate norme, costituiscono presupposto per l’appro 
vazione del rendiconto dell’esercizio finanziario.
Questa ulteriore sezione evidenza che l’impegno a realizzare gli obiettivi gestionali assegnati si affianca e non si sostituisce al dovere di tutto
il personale dell’Ente a svolgere con professionalità, impegno e regolarità ogni compito e funzione previsti dalla normativa in costante evolu 
zione, dai regolamenti allo stato vigenti, dalle altre disposizioni dell’Ente e dalla buona prassi.
E’ stata inoltre predisposta una tabella sintetica in cui sono stati collegati gli obiettivi (declinati per missioni e programmi) come individuati
nei documenti di programmazione con i singoli dirigenti responsabili, garantendo in questo modo l’integrazione degli obiettivi di performance
con il Documento Unico di Programmazione, approvato con deliberazione dell’Amministratore Straordinario n.47 del 04.12.2023, assunta con



i poteri del Consiglio.

Programma triennale dei lavori pubblici
La competenza alla predisposizione del programma triennale e dell’elenco annuale delle opere pubbliche è individuata nel Dirigente del Set 
tore 6  Viabilità Nord Ovest, che dovrà, altresì, coordinare le attività di competenza degli altri Settori interessati alla programmazione di
opere pubbliche (Settore 4, Settore 5; Settore 7 e Settore 8).
Ciascun dirigente avrà cura di evidenziare in maniera precisa ed articolata la priorità degli interventi avendo riguardo in primo luogo a quelli
che si rendessero necessari in termini di rimozione dei rischi, di completamento delle opere in corso.
Nell'ambito della definizione degli ordini di priorità ciascun dirigente avrà cura di individuare come prioritari i lavori di ricostruzione, riparazio 
ne e ripristino conseguenti a calamità naturali, di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di completamento delle opere incom 
piute, i progetti definitivi o esecutivi già approvati, i lavori cofinanziati con fondi europei, fatte salve ulteriori indicazioni normative circa le
priorità da considerarsi.

Programma triennale degli acquisti di forniture e servizi
La competenza alla predisposizione del Programma triennale degli acquisti di forniture e servizi è individuata nel Dirigente del Settore 3  Ap 
palti, Contratti e Provveditorato N.O. e N.E., che dovrà predisporre il Programma sulla base delle indicazioni che verranno fornite da ciascun
dirigente degli altri Settori interessati, dalla programmazione relativa agli acquisti di servizi e forniture, i quali avranno cura di evidenziare in
maniera precisa ed articolata la priorità degli acquisti. Per l'inserimento nel programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, ciascun
dirigente, dovrà provvedere a fornire adeguate indicazioni in ordine alle priorità, individuando come prioritari i servizi e le forniture necessari
in conseguenza di calamità naturali, per garantire gli interessi pubblici primari, gli acquisti aggiuntivi per il completamento di forniture o ser 
vizi, nonché le forniture e i servizi cofinanziati con fondi europei, fatte salve ulteriori indicazioni normative circa le priorità da considerarsi.

Obiettivi di pari opportunità  Piano delle azioni positive e Gender equality plan (Piano per l’uguaglianza di genere)
A seguito della entrata in vigore del D.lgs 198/2006, Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, e dell’emanazione della relativa Diret 



tiva di attuazione del Dipartimento della funzione pubblica (DFP) del 23/05/2007, la Provincia di Sassari ha adottato, fin dal dicembre 2007, il
Piano triennale della azioni positive per le pari opportunità, previsto dall’art. 48 del suddetto Codice, coinvolgendo, a suo tempo, l’allora vi 
gente Comitato provinciale pari opportunità, la Consigliera di parità, gli Organismi sindacali, ed il Comitato unico di garanzia di cui al D.lgs
183/2010.
Il presente aggiornamento è redatto ai sensi della Direttiva n. 2/2019 del 26/06/2019 del Ministero per la pubblica amministrazione e del
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari opportunità, in ragione del collegamento del Piano
triennale della azione positive con il ciclo della performance.
Si è inoltre preso atto delle nuove Linee guida del 06/10/2022 sulla “Parità di genere nell’organizzazione e gestione del rapporto di lavoro con
le pubbliche amministrazioni” redatte dal DFP e dal Dipartimento per le pari opportunità, alle quali potrà darsi seguito anche confermando la
possibilità di promuovere un’azione positiva, da parte di ciascun Dirigente, titolare di azione amministrativa, per contrastare eventuali effetti
discriminatori alla piena realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna, diretta al rispetto dei principi meritevoli di tutela oggetto del
presente Piano, come in seguito specificato.
Alcuni degli adempimenti previsti dalla suddetta Direttiva n. 2/2019, come dato atto nella deliberazione di adozione del presente Piano, han 
no operato a decorrere dall’anno 2020 con effetti sul passato aggiornamento del Piano dell’anno 2021, quali:

· la presentazione da parte del CUG, entro il 30 marzo, agli organi di indirizzo politico amministrativo, di una relazione sulla situazione
del personale dell’ente di appartenenza riferita all’anno precedente, contenente una apposita sezione sulla situazione del Piano trien 
nale di azioni positive (di cui all’art. 48 del d.lgs 198/2006);

· con riferimento ai compiti di verifica, il CUG deve relazionare annualmente (entro il 30 marzo) in ordine allo stato di attuazione del
Piano triennale di azioni positive, sul monitoraggio degli incarichi conferiti sia al personale dirigenziale che a quello non dirigenziale,
sulle indennità e posizioni organizzative al fine di individuare eventuali differenziali retributivi tra uomini e donne;

L’Amministrazione dovrà trasmettere al CUG, secondo il format messo a disposizione dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimen 
to della funzione pubblica e Dipartimenti per le pari opportunità – le seguenti informazioni, entro il 1° marzo di ciascun anno:

· analisi quantitativa del personale suddiviso per genere e per appartenenza alle aree funzionali e alla dirigenza;



· indicazione aggregata distinta per genere delle retribuzioni medie;
· descrizione delle azioni realizzate nell’anno precedente, con l’evidenziazione, per ciascuna di esse, dei capitoli di spesa e dell’ammon 

tare delle risorse impiegate;
· indicazione dei risultati raggiunti con le azioni intraprese;
· descrizione delle azioni da realizzare negli anni successivi, con l’evidenziazione, per ciascuna di esse, dei capitoli di spesa e dell’am 

montare delle risorse impiegate;
· bilancio di genere dell’amministrazione;

Con nota prot. 52417 del 02/11/2023, di avvio del procedimento di adozione dell’aggiornamento per l’anno 2024 del presente Piano triennale
2022 2024, è stato richiesto agli organismi interessati, Consigliera di parità, C.U.G. e RSU, di far pervenire eventuali contributi, entro termini
utili ad elaborare una corrispondente integrazione dei medesimi nel presente documento.
Si riscontra in proposito il contributo proposti dal CUG, di cui alla nota prot. 59761 del 14/12/2023, inerente ad incentivare maggiormente,
per quanto può costituire impegno da parte di questo Ente, la diffusione del lavoro agile mediante la previsione di specifiche risorse da indi 
viduarsi all’atto dell’approvazione dei rispettivi documenti contabili, per beni, servizi e sistemi informativi idonei a consentire l’accesso da re 
moto ai propri dipendenti, dotando i medesimi della strumentazione idonea per consentire tale modalità di lavoro agile e da remoto anche ai
dipendenti privi dei mezzi e/o insufficienti e anche per migliorare la sicurezza del lavoro, delle reti e dei dati, mentre non sono pervenuti da
parte degli altri suddetti organismi, appositamente coinvolti, ulteriori contributi in ordine all’adozione del Piano in oggetto.
Considerato che si intendono confermare, con alcune specificazioni derivanti dalla progressiva implementazione delle suddette Linee guida,
anche per l’anno 2024 i contenuti del Piano vigente secondo il presente aggiornamento al Piano triennale delle azioni positive per le pari op 
portunità 2022 2024.
Preso atto delle disposizioni in materia di adozione del Piano integrato di attività e organizzazione, di cui all’art. 6 comma 1 del d.l.
09/06/2021 n. 80, convertito con modificazioni dalla l. 06/08/2021 n. 113, in considerazione al fatto che il presente Piano in adozione, in
quanto assorbito nel suddetto PIAO, ne costituisce parte integrante e sostanziale.



Sintesi del quadro normativo di riferimento
Per la descrizione del quadro normativo di riferimento si richiama, in sintesi, il contenuto del suddetto articolo in merito alla individuazione
delle finalità del Piano: assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e
nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l’altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei
quali esse sono sotto rappresentate, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste
un divario fra generi non inferiore a due terzi. I piani di cui al presente articolo hanno durata triennale. L’eventuale mancato adempimento
impedisce l’assunzione di nuovo personale.

Giova ricordare che le azioni positive sono misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportu 
nità, nell'ambito della competenza statale, sono dirette a favorire l'occupazione femminile e realizzate l'uguaglianza sostanziale tra uomini e
donne nel lavoro. Le azioni positive hanno in particolare lo scopo di:

a. eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavo 
rativa e nei periodi di mobilità;

b. favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l'orientamento scolastico e professionale e
gli strumenti della formazione;

c. favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e
delle imprenditrici;

d. superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei di 
pendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retri 
butivo;

e. promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono sotto rappresentate e in
particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità;

f. favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità
familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi;



g. valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile.

Obiettivi e azioni
Proseguendo le iniziative già predisposte da questo Ente e con il coinvolgimento, ciascuno nel proprio ambito di competenza, della Consigliera
di parità, del C.U.G. e degli Organismi sindacali, il presente Piano triennale delle azioni positive per le pari opportunità, relativo al periodo
2022 2024, conferma l’impostazione della preventiva individuazione degli obiettivi e della predisposizione delle corrispondenti azioni mirate
al raggiungimento degli stessi.
Pertanto, nel rispetto delle disposizioni, sono individuati i seguenti obiettivi:

a. rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne;
b. eliminare le disparità nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa;
c. superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei di 

pendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributi 
vo;

d. favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità
familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi;

e. riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due
terzi;

f. promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono sotto rappresentate e in
particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità;

g. favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso gli strumenti della formazione;



Coerentemente con gli obiettivi sopra illustrati, sono definite le seguenti azioni:
· promuovere attività di analisi, o autovalutazione, finalizzate innanzi tutto all’individuazione, attraverso indagini, studi e attività di mo 

nitoraggio, delle eventuali discriminazioni dirette e indirette da rimuovere con azioni positive. Tali attività sono svolte dal Settore per 
sonale anche con il supporto dei Dirigenti degli altri Settori in relazione alla autovalutazione, mentre le eventuali azioni positive che
dovessero necessitare potranno essere da questi proposte e attuate anche d’impulso del Direttore Generale o del Dirigente sovraordi 
nato funzionalmente;

· nel caso in cui si dovesse riscontrare che dall’interpretazione di una norma o di una clausola contrattuale dovesse conseguire una di 
retta discriminazione alla piena realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna, ciascun Dirigente, titolare di azione amministra 
tiva, potrà promuovere un’azione positiva per contrastare eventuali effetti discriminatori alla piena realizzazione delle pari opportunità
tra uomo e donna, diretta ad una nuova interpretazione rispettosa dei principi meritevoli di tutela oggetto del presente Piano. Tali atti 
vità sono svolte anche con il supporto dei Dirigente del Settore personale, mentre le eventuali azioni positive che dovessero necessi 
tare potranno essere proposte e attuate anche d’impulso del Direttore Generale o del Dirigente sovraordinato funzionalmente;

· promuovere modalità atte a consentire l’emersione di impedimenti alla piena realizzazione delle pari opportunità, tali modalità costi 
tuiranno azione positiva, diretta, o alla rimozione dell’impedimento, o ad evitare eventuali cause di impedimento. A tal fine è deman 
dato a ciascun dipendente il dovere di segnalare immediatamente l’eventuale impedimento, anche potenziale, alla piena realizzazione
delle pari opportunità immediatamente al Dirigente del Settore di appartenenza, al Dirigente del Settore personale ed al Direttore Ge 
nerale o al Dirigente sovraordinato funzionalmente, alla Responsabile di parità, al C.U.G. ed agli organismi sindacali, specificando i
fatti o gli atti relativi e gli eventuali soggetti coinvolti, al fine di poter eventualmente rimuovere o evitare l’insorgere delle cause che
possono concretizzarsi negli impedimenti in argomento, o direttamente con intervento in autotutela da parte del soggetto responsabi 
le o, in mancanza, con intervento sostitutivo gerarchico, restando al dipendente la possibilità di tutelare altrimenti i propri interessi
nelle sedi opportune;

· riconoscendo le prerogative dei Dirigenti in materia di gestione delle risorse umane, sarà da questi verificato il rispetto dei seguenti
adempimenti (in particolare riferimento ai punti II e III): I) attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibi 
le; II) favorire la diffusione del lavoro agile e da remoto anche mediante la previsione di specifiche risorse da individuarsi all’atto
dell’approvazione dei rispettivi documenti contabili, per beni, servizi e sistemi informativi idonei a consentire l’accesso da remoto ai
propri dipendenti, dotando i medesimi della strumentazione idonea per consentire tale modalità di lavoro agile e da remoto anche ai



dipendenti privi dei mezzi e/o insufficienti e anche per migliorare la sicurezza del lavoro, delle reti e dei dati; III) attivare progetti di
miglioramento organizzativo; IV) favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi; V) rispettare pienamen 
te la normativa in materia di congedi parentali;

· le politiche di reclutamento e gestione del personale non dovranno ostacolare le pari opportunità, dovendo invece promuovere la pre 
senza delle lavoratrici nelle posizioni apicali, individuando e rimuovendo eventuali aspetti discriminatori nei sistemi di valutazione, pri 
vilegiando i risultati rispetto alla mera presenza. La competenza del Settore personale in relazione alle politiche di reclutamento e
quella dei Dirigenti in relazione alla gestione del personale potranno determinarsi d’intesa con la Consigliera di parità, gli Organismi
sindacali ed il CUG;

· dovrà essere garantita la partecipazione delle dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale adottando le modali 
tà organizzative idonee a consentire la conciliazione tra vita professionale e vita familiare. La competenza del Settore personale in re 
lazione alle politiche di formazione e quella dei Dirigenti in relazione alla gestione del personale potranno determinarsi.

Obiettivi di semplificazione, digitalizzazione e reingegnerizzazione dei processi
La semplificazione amministrativa riveste un ruolo centrale per lo sviluppo socio economico del territorio, costituendo un fattore abilitante per
la rimozione degli ostacoli amministrativi e procedurali allo sviluppo anche delle imprese e ispira infatti diverse riforme settoriali contenute
nel PNRR, all’interno delle singole Missioni e in particolare la Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, di
cui due delle tre Componenti sono dedicate alla transizione digitale. Gli obiettivi specifici dell’azione di semplificazione amministrativa indicati
nel PNRR e nella Agenda per la semplificazione sono sinteticamente i seguenti:

· riduzione dei tempi per la gestione delle procedure;
· liberalizzazione, semplificazione, reingegnerizzazione e uniformazione delle procedure digitalizzazione delle procedure, con particolare

riferimento all’edilizia e attività produttive misurazione della riduzione degli oneri e dei tempi dell’azione amministrativa.
La Provincia, nel perseguimento dei fini istituzionali, promuove la semplificazione amministrativa, focalizzando l’attenzione sui processi orga 
nizzativi e gestionali e, soprattutto, sui necessari investimenti in risorse umane e strumentali.
Come ben evidenziato nel nuovo Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2024/2026, l‘evoluzione delle soluzioni tec 



nologiche rese disponibili e l’adeguamento delle norme rivolte all’ambito della digitalizzazione, nonché gli interventi finanziari europei e nazio 
nali sul tema, stanno accompagnando e rafforzando notevolmente la strada della trasformazione digitale già in corso.
Il citato Piano (aggiornato con cadenza triennale), come è noto, costituisce da diversi anni uno strumento che guida e supporta le ammini 
strazioni pubbliche nel processo di transizione digitale.
La Provincia dovrà affrontare le sfide e cogliere le opportunità del modello strategico del Piano triennale 2024 26, basato su un’architettura
organizzativa e tecnologica che ha l’obiettivo di supportare la collaborazione tra i livelli istituzionali, nel rispetto dell’autonomia degli stessi
enti, come previsto anche dall’art. 14 del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (CAD) sui rapporti tra Stato, Regioni e autonomie locali.
Sebbene le scelte decisionali dell’Ente rispetto alla reingegnerizzazione dei processi saranno inevitabilmente condizionate dall’evoluzione
dell’assetto istituzionale che dipenderà dall’attuazione della riforma in atto delle autonomie locali di cui si è parlato nell’analisi di contesto,
dovranno comunque tener conto dei princìpi guida riassunti nel Piano triennale dell’informatica.

Il nuovo Piano triennale si inserisce in un contesto di riferimento più ampio definito dal programma strategico “Decennio Digitale 2030”, isti 
tuito dalla Decisione (UE) 2022/2481 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022, i cui obiettivi sono articolati sulle se 
guenti 4 direttrici:

1. le competenze digitali
2. i servizi pubblici digitali
3. la digitalizzazione delle imprese
4. le infrastrutture digitali, sicure e sostenibili

Per quanto riguarda le competenze digitali, questo Ente ritiene prioritario un piano di costante accrescimento delle competenze, sia attraver 
so il reclutamento di professionalità con competenze informatiche specialistiche, sia attraverso una politica di diffusione della cultura digitale
e, in tal senso, promuovendo e organizzando la partecipazione a percorsi formativi specifici. Come evidenziato nell’apposita sezione dedicata
al piano formativo 2024/2026, si procederà con l’adesione ai seguenti percorsi formativi, promossi anche nell’ambito del Piano nazionale “Ri
formare la PA  Persone qualificate per qualificare il Paese”, il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nelle PA
avviato dal Ministero per la Pubblica Amministrazione; in particolare: 1) attivazione dei corsi gratuiti attivati dall’INPS nell’ambito del pro 



gramma Valore PA, volti al costante aggiornamento sulle materie e normative di interesse specialistico di competenza delle singole aree, in
relazione alla esigenza di costante aggiornamento sulle novità normative, giurisprudenziali e tecniche; 2) adesione al progetto “Syllabus per
la formazione digitale”, promosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica finalizzato a misurare, attraverso l’autovalutazione, le competen 
ze digitali del dipendente pubblico e quindi indirizzare i fabbisogni formativi rilevati. Tale iniziativa è stata estesa a tutto il personale dipen 
dente. Nel 2024, l’Ente proseguirà nella promozione delle iniziative di Syllabus a favore di tutto il personale.
Per quanto riguarda i servizi pubblici digitali, l’ente è operativo in tal senso da anni e continuerà progressivamente nell’accrescimento e mi 
glioramento dei servizi digitali, basandosi su criteri di condivisione e di interoperabilità, onde evitare inutili aggravi di costi e di tempo. Nel
corso del triennio di riferimento effettuerà le opportune valutazione per la scelta dell’architettura più funzionale alle esigenze ed al prevedibile
mutamento dell’assetto istituzionale alla luce della riforma delle autonomie locali.
Sarà sicuramente fondamentale, inoltre, promuovere l’utilizzo sempre più spinto delle piattaforme che erogano servizi alle imprese e ai citta 
dini, a partire dalle note piattaforme PagoPA, AppIo, Spid.
La reingegnerizzazione delle procedure, strettamente correlata al rafforzamento del valore pubblico inteso come benessere dei cittadini, delle
imprese e degli altri stakeholderss, implica anche il miglioramento della trasparenza e dell’accessibilità ai servizi dell’Amministrazione. Per 
tanto, costituiranno obiettivi operativi:

· l’aggiornamento (laddove necessario per esigenze sopravvenute di conformazione a regole e standards previsti) del sito istituzionale
dell’Ente, recentemente rinnovato;

· la definizione del piano triennale per l’informatica della Provincia di Sassari;
· il costante miglioramento della sezione Amministrazione Trasparente;
· la ricerca e partecipazione ad opportunità di finanziamento per investimenti sulla transizione digitale.

Accessibilità dei sistemi informativi
In relazione all’accessibilità dei propri sistemi informativi, intesi come capacità di erogare servizi e fornire le informazioni in modalità fruibile,
senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, la Pro 
vincia di Sassari dà attuazione alla Direttiva UE 2016/2102, al D.Lgs 10 agosto 2018, n. 106, alla Legge 9 gennaio 2004 n. 4 ed alle Linee



Guida sull’accessibilità degli strumenti informatici emanate da AgID. Nel rispetto dei contenuti delle suddette Linee Guida sull’accessibilità
degli strumenti informatici, che indirizzano le pubbliche amministrazioni verso l’erogazione di servizi sempre più accessibili,  come ogni anno
 verrà effettuata l’analisi completa del sito web e la compilazione della relativa dichiarazione di accessibilità sulla piattaforma
https://form.agid.gov.it
Al fine di ottenere la conformità al modello di Dichiarazione di Accessibilità è stato attivato sul sito istituzionale il "Meccanismo di feedback”
attraverso il quale i cittadini possono segnalare direttamente all’Amministrazione eventuali problemi di accessibilità, riscontrato nel sito web o
nelle app. Analogamente sono stati definiti e pubblicati nell’apposita piattaforma presente sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale gli obiettivi
annuali di accessibilità.

https://form.agid.gov.it/


Sottosezione 2.3. Rischi corruttivi e trasparenza
Abstract
Nella presente sottosezione, coerentemente con le disposizioni dell’art. 6 del d.l. n. 80/2021, è illustrata la pianificazione del sistema di
prevenzione della corruzione e per la trasparenza. Pertanto, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT)
confluisce nella presente sottosezione dedicata ai Rischi corruttivi e trasparenza.
È doveroso rimarcare in premessa che il fenomeno della corruzione in senso ampio (più precisamente di potrebbe parlare di maladministra 
tion, intesa come assunzione di decisioni di assetto di interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli pro 
cedimenti, di gestione di risorse pubbliche, devianti dalla cura dell'interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di
interessi particolari), ha carattere globale e sistemico, tant’è che la sua percezione nel settore pubblico assume da anni dei livelli significa 
tivi, come evidenziato tra l’altro dal costante osservatorio condotto dall’associazione non governativa Transparency International; in questo
senso è stato ideato l’indice di Percezione della Corruzione (CPI) che misura, appunto, la percezione della corruzione nel settore pubblico e
nella politica in numerosi Paesi di tutto il mondo. La valutazione è basata su 13 strumenti di analisi e sul sondaggio di esperti, assegnando
una valutazione che va da 0 (a cui corrisponde un alto livello di corruzione percepita), a 100 (a cui corrisponde un basso livello di corruzio 
ne percepita). La metodologia cambia ogni anno per riuscire a dare uno spaccato sempre più attendibile delle realtà locali. I dati sintetici di
seguito riportati mettono in risalto il trend della percezione della corruzione in Italia, che risulta essere migliorato nel corso degli anni. (An 
damento del CPI in Italia dal 2012 al 2023 e posizione nel ranking di 180 paesi )ora elevato. Nel commentare il dato l’organismo promotore
ha dedotto che la credibilità internazionale del Paese, che si è rafforzata in quest’ultimo anno, ha influito sul clima generale di fiducia, so 
stenuto anche dagli sforzi espressi da numerosi stakeholders del settore privato e della società civile nel promuovere i valori della tra 
sparenza, dell’anticorruzione e dell’integrità.
Anno Score Posizione

2012 42 72

2015 44 61



2020 53 52

2021 56 42

2022 56 41

2023 56 42

Indubbiamente l’evoluzione in senso positivo della strategia volta a contenere gli effetti della maladministration deriva anche da un‘impal 
catura di un sistema sinergico che coinvolge in primis le pubbliche amministrazioni a più livelli. Infatti, il quadro organico di prevenzione
della corruzione introdotto nel nostro ordinamento dalla Legge n. 190/2012 è di tipo decentrato, in quanto prevede l’articolazione del pro 
cesso di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione da realizzarsi mediante un’azione coordinata tra strategia
Nazionale e strategia interna a ciascuna pubblica Amministrazione:

· la strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’ANAC e costituisce atto di indirizzo
per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza
(PTPCT): l’ultimo PNA è quello del 2022, approvato con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023, di cui è stato approvato l’aggiorna 
mento 2023, con delibera ANAC n. 605 del 19.12.2023.

· la strategia interna a ciascuna Pubblica Amministrazione si realizza mediante la pianificazione delle misure di prevenzione da rischi
corruttivi, attraverso i piani triennali di prevenzione della corruzione, ovvero il PIAO. Tale pianificazione fornisce una valutazione del
livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenirlo. Quest’ultima
è la finalità generale che persegue il presente Piano.



Metodologia e strumenti operativi
Sin dall’inizio e tutt’ora con il PIAO, la pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza della Provincia (ente
locale con più di 50 dipendenti) viene sviluppata su un arco temporale di medio termine (triennale) ed è sottoposta, conformemente al det 
tato normativo ad aggiornamenti annuali (fatti salvi eventuali ulteriori aggiornamenti ritenuti necessari anche in corso d‘anno).
Per quanto riguarda il triennio 2024/2026, si è tenuto conto principalmente di quanto segue:

a. del precedente Piano 2023/2025;
b. delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle ultime misure di prevenzione adottate per il triennio 2023/2025;
c. del mutato contesto, sia interno che, soprattutto esterno (l’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023, le ingenti risorse finanziarie per

la gestione del PNRR). In merito, anche nell’attuale fase organizzativa dal futuro incerto, si deve perciò tener conto dell’attuale con 
figurazione dell’Ente e delle funzioni che lo stesso continuerà ad esercitare fino all’aggiornamento della riforma degli enti locali.
Quindi, fase indispensabile del processo della gestione del rischio, è quella dell’analisi del contesto interno ed esterno descritta nella
Sezione 1 del Piano (a cui si fa rinvio), attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corrut 
tivo possa verificarsi all’interno dell’Ente per via della specificità dell’ambiente in cui esso opera, con riferimento, ad esempio, a
variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di
riferimento dell’ente, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni, poiché gli
studi sulla criminalità organizzata hanno da tempo evidenziato come la corruzione sia proprio uno dei tradizionali strumenti di azio 
ne delle organizzazioni criminali.

d. del Documento unico di programmazione (DUP 2024/2026), approvato con deliberazione dell’Amministratore Straordinario con i
poteri del Consiglio n. 47 del 04/12/2023 e aggiornato con deliberazione dell’Amministratore Straordinario con i poteri del Consiglio
n. 3 del 13/02/2024, nel quale si specifica che “l’obiettivo strategico Legalità diffusa e trasparenza persegue la fondamentale azione
di protezione del valore pubblico che, in caso di azioni illecite, risulterebbe fortemente pregiudicato”;

e. delle incertezze, anche temporali, derivanti dal processo di riordino delle Province descritto nell’analisi di contesto. A tal fine risulta 
no ancora attuali le indicazioni, contenute nel comunicato del Presidente dell’ANAC del 16/12/2015, in cui si stabiliscono le seguenti
indicazioni: a) nella predisposizione del PTPCT, le Province dovranno necessariamente contenere misure di prevenzione della corru 



zione con riguardo alle funzioni fondamentali individuate ai commi 85 e 88 della Legge n. 56/2014; b) per le rimanenti funzioni, se
trasferite ad altro ente, unitamente a risorse finanziarie e personale, sarà compito degli enti subentranti, dal momento dell'effettivo
trasferimento, individuare nei propri atti di programmazione le misure di prevenzione della corruzione relative a dette funzioni; c)
nel caso in cui non sia ancora stata stabilita la decorrenza dell'effettivo trasferimento, le funzioni e le relative attività sono conside 
rate all'interno del PIAO delle Province al fine della individuazione delle misure anticorruzione; d) le funzioni delegate dalle Regioni
alle Province, in quanto direttamente esercitate da queste ultime, sono oggetto della programmazione delle misure di prevenzione
della corruzione delle Province stesse; e) è necessario che le Province diano conto del processo di riorganizzazione delle funzioni tra 
sferite o che non saranno comunque più esercitate e dei profili temporali del trasferimento. In attesa, dunque, di un indirizzo più
chiaro da parte del legislatore regionale, in merito alle funzioni della nuova

f. degli obiettivi di gestione di breve e medio termine, assegnati ai dirigenti, tra i quali sono necessariamente presenti quelli mirati al
conseguimento di precisi standards e target in merito alla trasparenza ed attenzione nella gestione delle risorse pubbliche e, in par 
ticolare, dei fondi PNRR, al miglioramento dei processi gestionali, soprattutto in termini di rispetto dei tempi procedimentali, al co 
stante monitoraggio sulla gestione e salvaguardia del patrimonio pubblico, etc…

g. del PNA 2022 approvato dall’ANAC con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, nonché dell’aggiornamento 2023 approvato con De 
libera n. 605 del 19/12/2023.

Quanto sopra costituisce attuazione delle disposizioni normative di riferimento generale contenute nell’art. 1, comma 8, della Legge 6 no 
vembre 2012 n. 190, ai sensi del quale l'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e tra 
sparenza,che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategica e nell’art.10, comma 3, del D.Lgs 33/2013 e
ss.mm.i., ai sensi del quale la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che
deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali.
Si rimarca l’imprescindibilità di un’ampia condivisione e trasversalità degli obiettivo della prevenzione della corruzione e di implementazione
della trasparenza dell'attività amministrativa da parte di tutti i dirigenti e i dipendenti dell'ente, mediante il loro coinvolgimento diretto nel
processo di valutazione del rischio all’interno dei Settori di rispettiva competenza e in sede di definizione delle misure di prevenzione e tra 
sparenza connesse, in attuazione del dovere di collaborazione nei confronti del RPCT.



Da ciò discende l’attribuzione a tutti i Dirigenti, ciascuno nell’ambito di propria competenza, della qualifica di referenti del RPCT per la pre 
venzione della corruzione e di responsabili per l’attuazione delle misure della trasparenza all’interno dei Settori, con riferimento ai procedi 
menti di rispettiva competenza.
Nella predisposizione del piano di prevenzione dei rischi corruttivi e per la trasparenza è stato coinvolto il Gruppo intersettoriale di Supporto
al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza (RPCT), istituito con Decreto dell’Amministratore Straordinario n.
18 del 11 aprile 2023.
Va sottolineato, inoltre, che con la recente nomina a far data dal 18.03.2024 del nuovo Segretario Generale e Responsabile per la preven 
zione della corruzione e per la trasparenza, si è potuto essenzialmente procedere ad uno studio e revisione generale delle misure di piani 
ficazione dei rischi corruttivi già oggetto nel periodo precedente, di analisi e valutazione svolta unitamente alla mappatura dei processi.
Va evidenziato che la metodologia adottata per la pianificazione in argomento, in conformità a quanto richiesto dall’ANAC, mira ad evitare
l’introduzione di adempimenti e controlli formali, che rischierebbero paradossalmente aggravi nel processi gestionali e, pertanto, una par 
ziale compromissione dell’efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa.
Le scelte organizzative ed operative sono improntate, quindi, a criteri di semplificazione, razionalizzazione e coordinamento dei processi
gestionali, definizione di cronoprogrammi operativi e ponderazione dei tempi di lavoro con le risorse umane e strumentali a disposizione,
reingegnerizzazione (per quanto possibile) dei processi, improntata alla digitalizzazione, alla tracciabilità, accessibilità, trasparenza e flui 
dità dei flussi informativi interni ed esterni.

Al fine di consentire la partecipazione pubblica nella redazione dell’aggiornamento della sezione 2 “Valore Pubblico, Performance e Anticor 
ruzione”, in data 18/12/2023 sul sito istituzionale dell’Ente è stato pubblicato nella sezione Informazioni in evidenza apposito avviso a firma
del Segretario Generale.
Sono, quindi, individuati i seguenti obiettivi operativi e trasversali a tutti i Settori dell’Ente:

· Prevenire la maladministration all'interno dell'amministrazione attraverso l’aggiornamento della specifica sezione del PIAO, in con 
formità alle disposizioni contenute nel vigente P.N.A.;



· Condividere l’obiettivo della prevenzione della corruzione e l’implementazione della trasparenza dell'attività amministrativa con tutti
i dirigenti dell'ente, mediante il loro coinvolgimento diretto nel processo di valutazione del rischio all’interno dei Settori di rispettiva
competenza e in sede di definizione delle misure di prevenzione e trasparenza connesse, in attuazione del dovere di collaborazione
nei confronti del RPCT;

· Aggiornare l’analisi dei rischi, la mappatura dei processi e le misure di prevenzione, con particolare attenzione ai processi di gestio 
ne dei fondi del PNRR come individuati dai dirigenti responsabili dei progetti nella sezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO;

· Responsabilizzare in fase di attuazione tutti i dirigenti nel processo di applicazione rigorosa delle disposizioni contenute nella sezione
Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO della Provincia di Sassari, nonché nel processo di monitoraggio, verifica e controllo dell’ap 
plicazione delle disposizioni in esso contenute;

· Garantire la trasparenza e l’integrità dell’azione amministrativa nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. 33/2013, aggiornato con le
modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016 e delle linee guida ANAC, attraverso l’assegnazione a tutti i Dirigenti della qualifica di Refe 
renti del RPCT per la prevenzione della corruzione e responsabili dell’attuazione delle misure di trasparenza;

· Promuovere e incentivare l’applicazione delle disposizioni di cui alla Legge 190/2012 e D.Lgs 33/2013 in capo alle società parteci 
pate controllate dall’ente, nonché nelle società a partecipazione pubblica non di controllo, negli altri enti di diritto privato in controllo
pubblico e negli altri enti di diritto privato partecipati;

· Trasformare la cultura meramente adempimentale conseguente alla doverosa applicazione delle leggi nazionali in una opportunità di
riqualificazione dei livelli di efficienza dell’Ente;

· Potenziare gli strumenti di digitalizzazione delle fasi di mappatura dei processi e di monitoraggio dello stato di attuazione delle misu 
re di prevenzione della sezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, nell'ambito delle attività di semplificazione e reingegnerizza 
zione previste nell'apposita sezione dello stesso PIAO;

· Attribuire l’incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni come misura di prevenzione della illegalità e stru 
mento di garanzia a carattere trasversale;

· Perfezionare e sviluppare l’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione tra 
sparente”;



· Assicurare, da parte di tutti i dirigenti, il costante aggiornamento e monitoraggio della Sezione “Amministrazione Trasparente”, con
la trasmissione e pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati in attuazione del D.lgs. 33/2013, delle direttive conte 
nute nel PNA e delle Linee Guida dell'ANAC.

· Incrementare la formazione generale e specifica come misura strategica per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza,
come parte integrante del Piano di Formazione dell’ente di cui all'apposita sezione del PIAO. In tale ambito si ritiene opportuno svi 
luppare percorsi formativi per i dipendenti in materia di anticorruzione, codice di comportamento, trasparenza e sistema dei control 
li, con approccio combinato, che integri gli aspetti di conoscenza delle regole con un approccio diretto a rafforzare nel dipendente la
comprensione e la condivisione dei valori che costituiscono le fondamenta etiche delle regole di comportamento (i c.d. standards eti 
ci), stimolando una costante attenzione ad esse per migliorarne l'applicazione nell'ambito dei processi decisionali di competenza.
Particolare attenzione dovrà essere dedicata alla formazione inerente il nuovo Codice di comportamento dell'ente, proporzionandola
al grado di responsabilità dei dipendenti e dei dirigenti.

· Consolidare un sistema di indicatori per monitorare l’attuazione delle misure contenute nella sezione anticorruzione e trasparenza
del PIAO, finalizzato ad integrare il sistema di monitoraggio della sezione anticorruzione e trasparenza con il sistema di misurazione
e valutazione della performance.

Riguardo ai tempi di adozione del Piano, è opportuno segnalare che:
· il piano viene redatto e proposto all’organo di governo competente dal RPCT ed approvato entro il 31 gennaio di ogni anno;
· l’ANAC, tramite un comunicato del Presidente del 10 gennaio 2024 fissa, per i soli enti locali, il termine ultimo per l’adozione del

PIAO 2024/2026 al 15 aprile 2024.

Soggetti coinvolti nelle attività di prevenzione della corruzione
Nella predisposizione della sezione anticorruzione e trasparenza si è proceduto tenendo conto di quanto specificato negli atti di indirizzo



contenuti nel DUP, nei quali la prevenzione della corruzione nonché il rispetto degli obblighi della trasparenza sono declinati come obietti
trasversali a tutti i Settori, ciascuno nell’ambito delle diverse competenze assegnate.
L’Amministratore Straordinario con Decreto n. 16 del 18/03/2023 ha attribuito l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione
e della promozione della cultura della legalità e della trasparenza al Segretario Generale Dott. Giancarlo Carta, (incarico in precedenza
svolto dalla Dott.ssa Barbara Vittoria Capo in virtù del Decreto n. 62 del 05.12.2022).

Responsabile della prevenzione della Corruzione e per la trasparenza (RPCT)
Per una compiuta descrizione delle attribuzione del RPCT si rinvia all’allegato 3 “Parte generale RPCT e struttura di supporto”, parte inte 
grante del PNA 2022 e dell’aggiornamento 2023. In sintesi, il RPCT:

· elabora la proposta di aggiornamento del piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, attualmente inserito
nella sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, da sottoporre all'organo di indirizzo politico per l’approvazione, dispo 
nendone la successiva pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”;

· propone le modifiche alla presente sezione, quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni o quando intervengono
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione, modifiche normative e/o vengano rilevate nuove situazioni di ri 
schio;

· verifica, vigila e monitora con i Dirigenti sull'efficace attuazione delle prescrizioni contenute nella sezione anticorruzione e trasparen 
za e sulla loro rispondenza alle effettive esigenze dell’Ente;

· individua, d’intesa con i Dirigenti competenti, il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi della anticorruzione e lega 
lità;

· riferisce sulla sua attività all’organo di indirizzo politico se richiesto o se lui stesso lo valuta opportuno;
· verifica con il dirigente competente, l’eventuale rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento di attività nel cui ambi 

to è stato rilevato un alto livello di rischio corruttivo;
· elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione sul sito web istituzionale, trasmettendola all’organo di



indirizzo politico;
· predispone la proposta di Codice di Comportamento (e di suo aggiornamento); inoltre, promuove la diffusione della conoscenza del 

lo stesso nell’amministrazione, il monitoraggio annuale sulla sua attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislati 
vo n. 165 del 2001, alla pubblicazione sul sito istituzionale e nella comunicazione all'ANAC, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge
n. 190 del 2012 dei risultati del monitoraggio (articolo 15 D.P.R. 62/2013);

· riceve e prende in carico le segnalazioni di whistleblowing e pone in essere gli atti necessari ad una prima “attività di verifica e di
analisi delle segnalazioni ricevute”;

· segnala all'ANAC eventuali misure discriminatorie collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni;
· segnala all'organo di indirizzo e al Nucleo di Valutazione le “disfunzioni” inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione

della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che
non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (art 1, co. 7);

· Vigila sull’applicazione delle disposizioni in materia di rispetto delle norme sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui
al decreto, con il compito di contestare all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità;

· segnala i casi di possibili violazioni al decreto all’ANAC, all’Autorità garante della concorrenza e del mercato ai fini delle funzioni di
cui alla L. 215/2004 (Norme in materia di risoluzione dei conflitti di interessi), nonché alla Corte dei Conti l’accertamento di even 
tuali responsabilità amministrative;

· controlla sull’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente;
· controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico ai sensi dell’art.5 del D.Lgs 33/2013 e dal Regolamento dell’Ente ap 

provato con deliberazione n.12 del 27 febbraio 2017;
· segnala all’Amministratore Straordinario, al Nucleo di Valutazione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (comma 5; art. 43 del DLgs. 33/2013);
· si avvale del supporto del Responsabile protezione dati dell’ente (RPD), nei casi in cui sia ritenuto necessario;



I Dirigenti
I Dirigenti, ciascuno per gli ambiti di rispettiva competenza, in quanto responsabili delle funzioni e dei compiti ad essi attribuiti, concorrono
alla corretta definizione e attuazione delle specifiche previsioni della presente sezione. In particolare, al fine di elaborare la presente sezio 
ne, sono stati coinvolti i Dirigenti e soprattutto i responsabili della gestione e organizzazione del personale e della performance.
Le azioni poste in essere dai Dirigenti nella definizione delle misure anticorruzione possono essere elencate come segue:

· fornire le necessarie informazioni al RPCT anche per il tramite dei Referenti per l’anticorruzione dei rispettivi Settori, per facilitare e
supportare l’ottimale presidio delle attività derivanti dalla presente sezione affinché questi abbia elementi e riscontri sull’efficacia
dello stesso;

· formulare proposte sulla mappatura (e relativo aggiornamento) dei processi;
· concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte

dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti;
· vigilare, ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del D.Lgs. 165/2001, sull'applicazione del Codice di comportamento, assumendo i prov 

vedimenti che si rendessero necessari in caso di inosservanza del Codice stesso;
· intervenire nel processo di gestione del rischio, individuando i rischi e le misure per contrastare gli stessi, anche in corso d’anno

nell’ambito delle schede/relazioni relative al monitoraggio semestrale;
· applicare le misure di prevenzione indicate nella presente sezione dedicata alla prevenzione della Corruzione e vigilare sulla corretta

osservanza delle stesse da parte del personale dipendente. Sono responsabili dell’attuazione delle misure settoriali individuate dagli
stessi nell’ambito del monitoraggio dei processi di competenza;

· monitorare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con
provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura cor 
ruttiva;

· organizzare l’azione di controllo a campione sulle dichiarazioni prodotte all’Ente ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 49 del D.P.R.
n. 445/2000 (artt. 71 e 72 del D.P.R. n. 445/2000);



· attivare controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio corruzione;
· certificare, la corretta, completa ed aggiornata pubblicazione dei dati di competenza anche a mezzo delle schede/relazioni relative al

monitoraggio semestrale;
· gestire i conflitti di interesse (anche potenziali) che dovessero insorgere nell’ambito dell’attività svolta;
· collaborare attivamente per garantire il perseguimento degli obiettivi di prevenzione della corruzione, intraprendendo a tal fine op 

portune iniziative.

La violazione dei compiti di cui sopra è fonte di responsabilità disciplinare, oltre che dirigenziale e se ne tiene conto ai fini della valutazione
annuale delle prestazioni dirigenziali.
Ogni Dirigente, ferma la propria responsabilità nell’attuazione delle misure settoriali, individua dei propri Referenti per la prevenzione delle
aree di rischio di rispettiva competenza e ne dà comunicazione al RPCT.

I Referenti
· Assicurano e partecipano alle attività di monitoraggio e controllo garantendo il raccordo tra il Responsabile per la prevenzione della

corruzione e gli uffici del Settore di appartenenza;
· Collaborano con i dirigenti alla mappatura dei procedimenti ricadenti nei rispettivi settori sensibilizzando i dirigenti sulla valenza e

l’obbligo di mappatura dei procedimenti a rischio corruttivo;
· Svolgono una attività di supporto e informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della corruzione.

Il Nucleo di Valutazione
Il Nucleo di Valutazione, in qualità di organismo di controllo interno:

· partecipa al processo di gestione del rischio;



· considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti;
· svolge i compiti ad esso attribuiti connessi all’attività anticorruzione e in materia di trasparenza;
· esprime parere obbligatorio nell’ambito della procedura di adozione/aggiornamento del Codice di comportamento;
· ha facoltà di chiedere al RPCT le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza

(art. 41, c.1, lett. h) D.lgs n. 97/2016);
· promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità;
· svolge attività di impulso nei confronti degli organi di governo dell’ente e dei Responsabili anticorruzione e trasparenza degli enti as 

sociati;

Responsabile protezione dati (RPD o DPO)
· Collabora, quando richiesto, con il RPCT, fornendo nei casi specifici (quali, a titolo esemplificativo, i casi di riesame delle istanze di

accesso civico).

Ufficio procedimenti disciplinari (UPD)
· Svolge procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza;
· Formula osservazioni/integrazioni alla proposta di aggiornamento del Codice di comportamento.

Tutti i dipendenti dell’Amministrazione
· partecipano al processo di gestione del rischio;
· osservano le misure per la prevenzione della corruzione;
· segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente;



· segnalano casi di personale conflitto di interessi

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione
· osservano le misure contenute nella presente sezione del PIAO;
· segnalano le situazioni di illecito secondo quanto stabilito dal Codice di comportamento.

Unità di audit interna trasversale sui fondi PNRR
Tale unità, con la supervisione e il coordinamento del Segretario generale ed RPCT, ha il compito di rafforzare il sistema dei controlli sui
fondi PNRR di cui la Provincia è “soggetto attuatore”. Con apposito atto organizzativo dell’Amministratore Straordinario da adottare con i
poteri della Giunta, sarà definita l’articolazione dell’unità e le competenze (che comprenderanno i controlli rafforzati sulla regolarità delle
procedure di affidamento e la gestione delle risorse, il rispetto della tempistica, la prevenzione delle frodi e dei rischi sul doppio finanzia 
mento con fondi pubblici, i conflitti di interesse, il monitoraggio e la rendicontazione con il sistema REGIS)
In questo contesto si inseriscono altresì le società in house providing, in particolare la Società Multiss s.p.a;
Le società controllate e in house, come stabilito nella linee nuove linee guida dettate dall'ANAC con determinazione n. 1134 del 8/11/2017
e del decreto n. 175/2016, applicano le disposizioni contenute nel P.N.A. vigente. Sono, pertanto, tenute ad adottare un piano anticorruzio 
ne (o le misure integrative del MOG 231) e nominare un responsabile dello stesso. In materia di trasparenza le società controllate e in hou 
se applicano la medesima disciplina prevista per l’ente controllante:

· sono tenute ad applicare in termini di principio le prescrizioni e gli indirizzi previsti dal piano mediante adeguamento dei propri rego 
lamenti e delle procedure.

· adottano procedure concorsuali per il reclutamento, sottratte alla diretta scelta degli amministratori degli enti, nonché procedure di
affidamento di incarichi equivalenti agli incarichi dirigenziali nelle pubbliche amministrazioni che diano analoghe garanzie di impar 
zialità.



· sono tenute ad osservare le prescrizioni in merito alla misura della rotazione e delle misure alternative;
· le procedure per all’acquisto di beni e servizi dovranno essere espletate secondo la disciplina del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii (per le

parti ancora in vigore) e d.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.
Con deliberazione dell’Amministratore Straordinario con i poteri della Giunta provinciale n. 47 del 30.05.2022 sono stati definiti gli indirizzi
e gli obiettivi (ai sensi dell’art. 19 del TUSP) alla società in house Multiss spa, per il biennio 2022/2023, confermando sostanzialmente le
indicazioni del biennio precedente.

Valutazione complessiva del rischio e mappatura dei processi
La mappatura dei processi avviene attraverso tre fasi:

· identificazione (riportare l’elenco completo dei processi);
· descrizione (breve descrizione del processo);
· rappresentazione (tabella dei processi).

Tale approccio qualitativo rende di fatto superata la precedente metodologia comportando per la Provincia di Sassari, una nuova complessa
attività di analisi che deve necessariamente svolgersi nel tempo e in modo dinamico.
Si sono definite le misure organizzative di prevenzione/mitigazione/trattamento del rischio da adottare, a partire dalle aree più “sensibili”,
con attribuzione della relativa responsabilità ai Dirigenti e individuazione dei termini di realizzazione della misure.
L’attività di mappatura e di analisi assistita dal software PICO, ha prodotto l’aggiornamento della sezione del piano che individua le ulteriori
azioni di prevenzione dei fenomeni corruttivi (misure settoriali) consentendo di presentare, in maniera schematica, i seguenti elementi:

· le “Aree di rischio” obbligatorie elencate nell’art.1 comma 16 della legge 190/2012;
· i processi analizzati;
· la relativa tipologia di rischio;
· la determinazione del livello di rischio;



· il tipo di risposta;
· la struttura organizzativa;
· il Responsabile della misura ed il termine di adempimento.

L’approccio metodologico ormai consolidatosi negli anni, prevede che dalle proposte dei dirigenti così raccolte e dalla corrispondente clas 
sificazione del rischio, a seconda della probabilità e della rilevanza del medesimo, viene definito un apposito report denominato “Mappatura
dei Processi e Misure Specifiche Settoriali”.
A causa dell’incerto assetto istituzionale e territoriale e della prospettiva della trasformazione dell’Ente in città metropolitana, con una con 
seguente modifica radicale delle competenze affidate, allo stato attuale è confermata sostanzialmente la mappatura dei processi afferenti le
aree di rischio realizzata nel corso del 2021, dando atto che la stessa ha carattere dinamico e, pertanto, potrebbe subire delle modifiche in
considerazione del costante mutamento dello scenario.

Misure organizzative per la gestione del rischio
A) Formazione del personale
In tema di formazione si prevede la programmazione di attività di aggiornamento riconducibili a due ambiti, quello della formazione di tipo
“generale” e quello della formazione “specialistica”.
Il primo ambito sarà rivolto a tutto il personale dell’Ente, al quale saranno illustrate le tematiche su etica e legalità, il quadro normativo e
gli strumenti di prevenzione della corruzione. La formazione generale dovrà riguardare, con approcci differenziati, tutti i soggetti che par 
tecipano, a vario titolo, all’attuazione e al rispetto delle misure: RPCT, titolari di incarichi amministrativi di vertice, referenti, responsabili
degli uffici, dipendenti.
Quanto alla formazione specialistica, erogata a personale dirigenziale e non (Referenti), la stessa sarà una formazione mirata ed adeguata
alle attività a rischio corruzione di specifiche aree di rischio, anche sulla base dei suggerimenti espressi dai Dirigenti.
Nel 2023 sono state organizzate, con il supporto di una società accreditata per la formazione per la Pubblica Amministrazione, due giornate
di formazione obbligatoria generale e specifica in materia di prevenzione della corruzione programmata. In tal senso si riscontra un feed 



back positivo sia in termini di partecipazione che di gradimento dell’attività svolta.
Per una dettagliata programmazione della formazione si rinvia al paragrafo “Piano della formazione 2024/2026” illustrato nella sezione 3.3.
del presente Piano.

B) Rotazione ordinaria degli incarichi
Con riferimento alla misura della rotazione, va considerata in una logica di necessaria complementarietà con le altre misure di prevenzione
della corruzione, specie laddove possano presentarsi difficoltà applicative sul piano organizzativo. In materia di rotazione ordinaria di in 
carichi, si è tenuto conto di quanto specificato dall’ANAC, secondo cui:

· La rotazione è rimessa all’autonoma determinazione delle amministrazioni, che in tal modo potranno adeguare la misura alla concre 
ta situazione dell’organizzazione dei propri uffici;

· La rotazione incontra dei limiti oggettivi, quali l’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa e
di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con particolare ri 
guardo a quelle con elevato contenuto tecnico. Pertanto non si deve dare luogo a misure di rotazione ordinaria se esse comportano
la sottrazione di competenze professionali specialistiche da uffici cui sono affidate attività ad elevato contenuto tecnico.

Stante il carattere di incertezza e breve durata temporale del Piano dovuto alla già evidenziata previsione di radicale trasformazione
dell’assetto territoriale e funzionale della Provincia di Sassari, non è allo stato attuale programmata la totale rotazione ordinaria degli in 
carichi dirigenziali e del personale dipendente; si dà atto, comunque, che il processo di trasformazione istituzionale che ha subito l’Ente, ha
dato vita all’applicazione (seppure parziale) della misura della rotazione ordinaria, non come frutto di una scelta programmata, ma come
effetto di un processo complessivo di riorganizzazione, in parte ancora in corso. Nel corso del 2023 sono stati assunti 2 nuovi Dirigenti ed è
stata approvata e attuata una modifica della macrostruttura che ha ridefinito alcune delle competenze in capo ai singoli settori, attuando in
tal modo comunque una parziale rotazione.
In ragione dell’attesa attuazione della riforma degli Enti Locali della Sardegna, che dovrebbe comportare la soppressione della Provincia di
Sassari e la nascita della Città Metropolitana di Sassari (con ambito territoriale e di competenze e, quindi, di struttura organizzativa, pro 
fondamente differenti) e della Provincia della Gallura Nord Est Sardegna, si provvederà al progressivo completamento della rotazione del



personale dirigenziale, previa definizione dei criteri da adottare.
Con riferimento al personale non dirigenziale, impiegato nei settori a maggior rischio corruttivo si provvederà, ove previsto nelle misure
adottate, a rotazione periodica, secondo un intervallo compreso tra tre e cinque anni, salvaguardando comunque l'efficienza e la funziona 
lità degli uffici. A tal fine ogni Dirigente interessato alla rotazione del personale comunica al al RPCT, in sede di monitoraggio, il piano di
rotazione relativo al settore di competenza. Nel piano devono essere indicati, per ciascun dipendente interessato, il tempo di permanenza
nello specifico ruolo/funzione considerati a rischio. La maggior durata dell'incarico ricoperto rappresenta un criterio di priorità nell'individua 
zione del personale da sottoporre a rotazione.
Pur tenendo conto della forte riduzione di organico subìta dall’Ente (dovuta non solo al collocamento a riposo, ma anche ad un esodo di un
numero considerevole di unità di personale dipendente dei vari livelli, nonché all’impossibilità di procedere a nuove assunzioni in numero
adeguato corrispondente alle effettive esigenze, per ragioni finanziarie) e, in particolare, dell’attuale limitata disponibilità di personale ascri 
vibile alla categoria dei funzionari e ai profili tecnici, che implica rispetto alla potenziale infungibilità di varie figure professionali preposte ad
attività istruttorie nei settori a maggior rischio, sarà in ogni caso prioritaria la valutazione, da parte dei dirigenti, della rotazione c.d. “fun 
zionale”, ossia un’organizzazione del lavoro basata su una modifica periodica dei compiti e delle attività affidati ai dipendenti, facendo ruo 
tare periodicamente le unità di personale assegnate ai procedimenti o alle relative istruttorie. La mancata rotazione funzionale dovrà essere
adeguatamente motivata in sede di monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione.

C) Misure alternative alla rotazione
Sulla base di tali premesse e in coerenza con quanto suggerito dall’ANAC, il RPCT, nel presente piano, conferma le seguenti misure alterna 
tive:

· per le istruttorie più delicate nelle aree a rischio, promuovere meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di
affiancare all’incaricato della fase istruttoria del procedimento, altre unità di personale, in modo che più soggetti condividano le va 
lutazioni degli elementi rilevanti per la definizione dell’istruttoria, ferma restando l’unitarietà di tale fase del procedimento;

· utilizzare il criterio della c.d. “Segregazione delle funzioni”, che consiste nell’affidamento delle varie fasi di procedimento apparte 
nente a un’area a rischio a più persone, avendo cura di assegnare la responsabilità del procedimento ad un soggetto diverso dal Di 



rigente cui compete l’adozione del provvedimento finale. A tal fine, dovrebbero attribuirsi a soggetti diversi compiti relativi a:
o svolgimento di istruttorie e accertamenti;
o adozione di decisioni;
o attuazione delle decisioni prese;
o effettuazione delle verifiche.

Le modalità attuative della segregazione delle funzioni potranno consistere in:
· doppia sottoscrizione dei procedimenti (a firma sia del soggetto istruttore incaricato che del Dirigente competente all’adozione del

provvedimento finale);
· individuazione, a cura del dirigente competente, di almeno un dipendente estraneo all’ufficio di competenza, anche con funzioni di

segretario verbalizzante, in aggiunta al dipendente che assume la decisione riguardo ad un affidamento o a un bando.

D) Rotazione straordinaria
La rotazione c.d. straordinaria sarà attuata successivamente all’avvio di procedimento disciplinare o penale a carico dei dipendenti per con 
dotte di tipo corruttivo, come disposto dall’art. 16, c.1, lett l quater del D.lgs 165/2001.
La misura deve essere applicata non appena l’amministrazione sia venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento e nella motivazione del
provvedimento, deve essere stabilito se la condotta corruttiva imputata può pregiudicare l’immagine imparziale dell’amministrazione ed,
eventualmente, disporre lo spostamento del dipendente a diverso ufficio.
Ciascun dipendente ha il dovere di informare immediatamente, appena ne venga a conoscenza, l’amministrazione dell’avvio del procedi 
mento penale.
Gli esiti del monitoraggio della misura, saranno illustrati nelle relazioni semestrali e nella relazione annuale anticorruzione prevista dall’art.
1, comma 14, Legge 190/2012.
Per il monitoraggio della misura preventiva relativa alla rotazione straordinaria è previsto che:



· venga data comunicazione a tutti i dipendenti dell'obbligo di informare l'Amministrazione in caso di avvio di procedimenti penali a
proprio carico;

· venga attuato, a cura del Dirigente competente, il provvedimento di rotazione a seguito di avvio del procedimento penale a carico di
un dipendente;

· si proceda, a cura dell’interessato, alla tempestiva informazione al RPCT e al Dirigente competente, nel caso in cui a carico di un di 
pendente sia avviata l'azione penale.

E) Misure da adottare in caso di rinvio a giudizio
La legge 27 marzo 2001, n. 97, all’art. 3, co. 1, stabilisce che «quando nei confronti di un dipendente di amministrazioni o di enti pubblici
ovvero di enti a prevalente partecipazione pubblica è disposto il giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317,
318, 319, 319 ter, 319 quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383, l'amministrazione di appar 
tenenza lo trasferisce ad un ufficio diverso da quello in cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispon 
denti, per inquadramento, mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza».
Il trasferimento è obbligatorio, salva la scelta lasciata all’amministrazione, “in relazione alla propria organizzazione”, tra il “trasferimento di
sede” e “l’attribuzione di un incarico differente da quello già svolto dal dipendente, in presenza di evidenti motivi di opportunità circa la
permanenza del dipendente nell’ufficio in considerazione del discredito che l’amministrazione stessa può ricevere da tale permanenza” (art.
3, co. 1).
Qualora, in ragione della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi, non sia possibile attuare il trasferimento di ufficio, il
dipendente è posto in posizione di aspettativa o di disponibilità, con diritto al trattamento economico in godimento salvo che per gli emolu 
menti strettamente connessi alle presenze in servizio, in base alle disposizioni dell'ordinamento dell'amministrazione di appartenenza» (art.
3, co. 2).
Il trasferimento perde efficacia se interviene sentenza di proscioglimento o di assoluzione, ancorché non definitiva, “e in ogni caso, decorsi
cinque anni” dalla sua adozione (art. 3, co. 3). Ma l’amministrazione, «in presenza di obiettive e motivate ragioni per le quali la riassegna 
zione all’ufficio originariamente coperto sia di pregiudizio alla funzionalità di quest’ultimo», “può non dare corso al rientro” (art. 3, co. 4).



F) Il monitoraggio dei tempi procedimentali
Il mancato rispetto dei tempi procedimentali, in quanto sintomatico dell’inerzia dell’amministrazione nel provvedere, si configura quale ele 
mento potenzialmente sintomatico di maladministration.
Questa Amministrazione, prevede come misura preventiva l’obbligo di monitorare il rispetto dei termini, previsti da leggi o regolamenti per
la conclusione dei procedimenti (coerentemente con l’art. 1 comma 9 lett. d) della l. n. 190/2012).
Il presente documento assicura l’adempimento di tali obblighi attraverso:

· il monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti, come rappresentato nella relazione semestrale prodotta dai Dirigenti;
· l’attestazione al Segretario Generale da parte dei dirigenti di assenza di richieste di risarcimento danni da ritardo per mancata osser 

vanza dei termini procedimentali.

G) Tutela del dipendente che segnala illeciti – Whistleblowing
Con la legge 30 novembre 2017, n. 179, si è modificata la disciplina del whistleblowing, intervenendo sull’art. 54 bis del D.Lgs. 30 marzo
2001 n. 165, in materia di tutela del dipendente o collaboratore che segnala illeciti e si è esteso il campo di applicazione di un tale regime
di favore per il segnalatore anche al settore privato. Le segnalazioni effettuate da altri soggetti ivi inclusi i rappresentanti di organizzazioni
sindacali non rientrano, invece, nell'ambito dell'istituto in argomento.
La richiamata disciplina, riguarda sia le segnalazioni di condotte illecite di cui il dipendente sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto
di lavoro, sia le comunicazioni di misure ritenute ritorsive adottate dall'amministrazione o dall'ente nei confronti del segnalante in ragione
della segnalazione.
Recentemente, il decreto legislativo n. 24 del 10.03.2023 ha recepito in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937, riguardante la protezione delle
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione.
La nuova disciplina prevede tra l’altro:

a. l’estensione delle fattispecie di persone fisiche che possono essere protette per le segnalazioni, denunce o divulgazioni pubbliche.



Infatti, oltre ai dipendenti in senso stretto, sono ricompresi, anche tutti i soggetti (non dipendenti) che si trovino anche solo tempo 
raneamente in rapporti lavorativi con l’amministrazione (come i volontari, i tirocinanti, retribuiti o meno), gli assunti in periodo di
prova, nonché coloro che ancora non hanno un rapporto giuridico con l’ente o il cui rapporto è cessato se, rispettivamente, le infor 
mazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali ovvero nel corso del rap 
porto di lavoro.

b. l’espansione dell’ambito oggettivo, ossia ciò che è considerato violazione rilevante ai fini della protezione, nonché la distinzione tra
ciò che è oggetto di protezione e ciò che non lo è. In particolare, sono oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia le
informazioni sulle violazioni, compresi i fondati sospetti, di normative nazionali e dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico
o l’integrità dell’amministrazione commesse nell’ambito dell’organizzazione dell’ente con cui il segnalante o denunciante intrattiene
uno di rapporti giuridici qualificati considerati dal legislatore. Per le fattispecie tipizzate si fa rinvio alle linee guida di cui alla Delibera
n. 311/2023.
Non costituiscono oggetto di segnalazione:

· Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona segnalante o della per 
sona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro
o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente so 
vraordinate.

· Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o nazionali indicati nella
parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati
nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al decreto.

· Le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza na 
zionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea.

c. la disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi, ossia:
· Il canale interno (negli enti con persona o ufficio dedicato oppure tramite un soggetto esterno con competenze specifiche);
· Il canale esterno (gestito da ANAC);



· Il canale della divulgazione pubblica. Con la divulgazione pubblica le informazioni sulle violazioni sono rese di pubblico domi 
nio tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque attraverso mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero ele 
vato di persone.

d. l’indicazione di diverse modalità di presentazione delle segnalazioni, in forma scritta o orale;
e. la disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del trattamento dei dati personali ricevuti, gestiti e comunicati da terzi o a

terzi;
f. i chiarimenti su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica;
g. la disciplina sulla protezione delle persone segnalanti o che comunicano misure ritorsive offerta sia da ANAC che dall’autorità giudi 

ziaria e maggiori indicazioni sulla responsabilità del segnalante e sulle scriminanti;
h. l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanti e il coinvolgimento, a tal fine, di enti del Terzo settore che

abbiano competenze adeguate e che prestino la loro attività a titolo gratuito;
i. la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC e l’introduzione da parte dei soggetti privati di sanzioni nel sistema di 

sciplinare adottato ai sensi del d.lgs. n. 231/2001.
Per approfondimenti sull’argomento si rinvia alla Delibera ANAC n. 311 del 12.07.2023, di approvazione delle Linee guida in materia di pro 
tezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni
normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne.
Per quanto riguarda le segnalazioni tramite canale interno, in alternativa al tradizionale servizio postale (in tal caso, affinché sia tutelata la
riservatezza, la segnalazione deve essere inserita in una busta chiusa con la dicitura “riservata personale”, recante il seguente indirizzo:
Responsabile della prevenzione della corruzione della Provincia di Sassari, Piazza d’Italia 31 – 07100 Sassari) è disponibile lo strumento
“WhistleblowingPA”, piattaforma gratuita in cloud disponibile su AgID e adottata da oltre 2000 enti pubblici e organizzazioni, dotata di qua 
lificazione dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) e basata sul software open source GlobaLeaks, certificato ISO 37002.
L’accesso alla predetta piattaforma è possibile dalla sezione amministrazione trasparente Altri contenuti Prevenzione della corruzione, Se 
gnalazione di illecito Whistleblower, tramite il link:



https://www.provincia.sassari.it/index.php/ente/trasparenza/15087

Il RPCT, ricevuta la segnalazione, esamina preliminarmente l'attendibilità e la complessità dei fatti segnalati e decide entro il termine di 5
giorni lavorativi dal ricevimento della segnalazione se avviare un'istruttoria che dovrà concludersi entro il termine di trenta giorni dall'avvio
dello stesso. Solo alla scadenza del predetto termine, a conclusione degli accertamenti, il RPCT informa dell’esito o dello stato degli stessi il
segnalante, con le opportune precauzioni a garanzia della sua tutela.
La segnalazione è gestita direttamente dal RPCT che effettuerà le sue valutazioni in ordine all'archiviazione della segnalazione o al suo invio
a uno dei seguenti soggetti: al dirigente a cui è ascrivibile il fatto, all'Ufficio procedimenti disciplinari, all'Autorità Giudiziaria, alla Corte dei
Conti, all'ANAC al Dipartimento della Funzione Pubblica.
Il RPCT tiene traccia di tutte le attività svolte e assicura la conservazione delle segnalazioni e di tutta la documentazione di supporto per un
periodo di cinque anni dalla ricezione, ha cura, inoltre, che i dati identificativi del segnalante siano conservati separatamente da ogni altro
dato.
Il RPCT garantisce la riservatezza dell'identità del segnalante, del contenuto della segnalazione, della documentazione ad essa allegata,
nonché dell'identità di eventuali soggetti segnalati, garantendo l'accesso al contenuto della segnalazione unicamente al personale autoriz 
zato che gestisce l'istruttoria. Dapprima provvede a separare il contenuto della segnalazione dall'identità del segnalante.
Il RPCT è il custode dell'identità del segnalante.
Nel caso in cui la segnalazione di condotte illecite, invece dovesse essere trasmessa attraverso la piattaforma informatica di ANAC, la se 
gnalazione viene gestita direttamente dall'Autorità la quale garantisce la massima riservatezza dell'identità del segnalante attraverso un
protocollo di crittografia attraverso il quale i dati identificativi del segnalante vengono segregati in una Sezione dedicata della piattaforma,
inaccessibile anche all'ufficio istruttore di Anac (Ufficio per la vigilanza sulle segnalazioni dei whistleblowing – Ufficio UWHIB).

H) Codice di Comportamento
Rappresenta lo strumento che regola le condotte dei dipendenti verso la migliore cura dell’interesse pubblico, in stretta connessione con la

https://www.provincia.sassari.it/index.php/ente/trasparenza/15087


gestione dei rischi e le altre misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza.
Ai sensi dell’art. 54, comma 5 del D. lgs 165 del 30/03/2001, la Provincia di Sassari ha adottato il Codice di comportamento con Delibera 
zione della Giunta Provinciale n. 141 del 17.12.2013.
A seguito del mutato quadro normativo ( art 4 del DL 30/04/2022 n. 36, convertito dalla legge 79 del 29/06/2022) che ha introdotto nuove
disposizioni sul “corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici,
anche al fine di tutelare l’immagine della pubblica amministrazione”, è stato approvato il nuovo Codice di comportamento, con deliberazio 
ne dell’Amministratore Straordinario con i poteri della Giunta n. 1 del 17/01/2023, al completamento della procedura partecipativa aperta
anche all’esterno.
La vigilanza sul rispetto delle Codice da parte dei Dirigenti rientra nella competenza del RPCT, mentre sono coinvolti nella vigilanza:

· l’Ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD), che ha il compito di esaminare le segnalazioni di violazione del Codice;
· il Nucleo di Valutazione, che riferisce nella relazione annuale sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione.

Il codice di comportamento è pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente  Disposizione Generali – Atti generali” del sito istitu 
zionale.

I) Monitoraggio sulle possibili interferenze
Ai sensi degli artt. 5 e 6, comma 1 del DPR 62/2013 (Codice di comportamento) è previsto (artt. 10 e 11 del Codice di Comportamento del 
la Provincia di Sassari), che:
“La Provincia di Sassari, nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione riconosciuto dall’articolo 18 della Costituzione, rico 
nosce il diritto di ciascun dipendente a far parte di associazioni, organizzazioni o altri organismi. Il dipendente comunica, per iscritto, tem 
pestivamente e comunque entro e non oltre 15 giorni lavorativi, al dirigente della struttura di appartenenza (nel caso dei dirigenti, questi
comunicano al RPCT), la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o
meno, i cui ambiti di interessi, di natura economica a scopo di lucro o comunque coincidenti con i fini di pubblico interesse propri dei servizi
istituzionali della Provincia, possano interferire, anche in maniera non continuativa, con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio al quale il di 



pendente è assegnato, specificando eventuali cariche sociali o ruoli operativi e di gestione ricoperti all’interno delle stesse.”
Il comma 3 dell’art. 10 prevede che la disposizione sopra riportata non si applica all’adesione a partiti politici e sindacati.
Inoltre, nelle fattispecie in cui possa sussistere una condizione di conflitto di interessi anche potenziale di cui all’articolo 6 del Codice gene 
rale, all’articolo 6 bis della L. 241/1990 e all’art. 16 del d. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., ai fini dell’astensione obbligatoria è presentata imme 
diatamente, non appena ne sia venuto comunque a conoscenza, una comunicazione:

· dal dipendente al dirigente del settore di appartenenza;
· dal dirigente al direttore generale, o, qualora non nominato, al Segretario Generale;
· dal direttore generale, qualora nominato, e dal segretario generale al Presidente;
· dai componenti degli organi interni di controllo al direttore generale o, qualora non nominato, al Segretario Generale, e al Presiden 

te;
· dai soggetti incaricati di un rapporto di consulenza o collaborazione, di studio, di progettazione al dirigente della struttura competen 

te per materia relativa all’incarico.
Quando ricorra il dovere di astensione di cui all’art. 7 del codice generale, il dipendente o gli altri soggetti individuati comunicano per iscrit 
to, immediatamente, al momento della presa in carico del procedimento, al dirigente del Settore, dettagliando la fattispecie per la quale
sussiste l’obbligo di astensione e la causa che determina tale obbligo. (…)
Non è comunque consentita l’accettazione di qualsivoglia incarico di collaborazione con soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto, inte 
resse economico significativo in decisioni o attività inerenti l’ufficio di appartenenza del dipendente o Dirigente nel biennio precedente il
conferimento dell’incarico.

J) Azioni per prevenire situazioni di conflitto di interessi anche solo potenziale
In generale, il conflitto di interessi è la situazione in cui un interesse secondario interferisce, ovvero potrebbe tendenzialmente interferire,
con l’obbligo di un funzionario pubblico ad agire in conformità con i suoi doveri e responsabilità (interesse primario).



Costituisce, quindi, un insieme di situazioni o circostanze in cui le decisioni, le attività e la gestione delle informazioni che riguardano un
interesse primario sono nelle condizioni di essere indebitamente influenzate da un interesse secondario che corre su una relazione. Si tratta
di una condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una
condotta impropria.
Si deduce che il conflitto di interessi ha una portata ampia e trova disciplina in più riferimenti normativi.
Ad esempio, con particolare riferimento alle procedure di affidamento di contratti pubblici,è importante richiamare la disposizione di cui
all’art. 16 del D.lgs 36/2023 (nella disciplina previgente si faceva riferimento all’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016), si ha conflitto di interessi
quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione de 
gli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente
un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipen 
denza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione.
L’ANAC ribadisce anche nella delibera 605 del 2023 di aggiornamento al PNA 2022, specifica che il capitolo sul conflitto di interessi mantie 
ne la sua validità per quanto riguarda i soggetti delle stazioni appaltanti cui spetta fare le dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi e i
contenuti delle relative dichiarazioni .
Analogamente tale disposizione va osservata nelle ipotesi di cui all’art.93 del nuovo codice degli appalti al momento della nomina della
commissione giudicatrice (non possono essere nominati commissari coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno
degli operatori economici partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo di
astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presi 
dente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62).
Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti pubblici, e in particolare l’articolo
53, comma 1 bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale
(cioè competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli
ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi
di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni.



Una disposizione di carattere generale è contenuta nell’art. 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
di cui al d.P.R. n. 62/2013, ai sensi del quale dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività, compresa la reda 
zione di atti e pareri, che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti od affini entro il secondo grado, del coniuge o di con 
viventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli abbia cau 
sa pendente o rapporti di crediti o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente,
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente.
Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pres 
sioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. Il dipendente è tenuto ad astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di con 
venienza.
Ancora, ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990, così come introdotto dall’art.1, comma 41, della L.190/2012, il Responsabile del proce 
dimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale
devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche solo potenziale (quindi non necessariamente
una situazione reale e concreta), ai loro superiori gerarchici. La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse
pubblico cui è preposto il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il
medesimo funzionario direttamente o indirettamente.
La norma impone il dovere di segnalazione della situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, a carico dei soggetti che vi si trovano.
La segnalazione del conflitto di interesse, con riguardo sia ai casi previsti all’art. 6 bis della l. 241 del 1990 sia a quelli disciplinati dal codice
di comportamento, deve essere indirizzata al Dirigente o al Segretario Generale, che, esaminate le circostanze, valuta se la situazione rea 
lizza un conflitto di interessi idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo.
Con riferimento alle “gravi ragioni di convenienza” che possono determinare il conflitto di interessi, è necessario che il Dirigente o il Segre 
tario Generale, a seconda dei casi) verifichi in concreto se effettivamente l’imparzialità e il buon andamento dell’amministrazione possano
essere messi in pericolo. La relativa decisione in merito deve essere comunicata al dipendente.
Si considera un periodo di raffreddamento ai fini della valutazione della sussistenza di situazioni di conflitto di interessi, nel caso in cui sia 
no intercorsi rapporti con soggetti privati operanti in settori inerenti a quello in cui l’interessato svolge la funzione pubblica. Si è ritenuto



che l’arco temporale di due anni, previsto in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi ai sensi del d.lgs. 39/2013, sia utilmente
applicabile anche per valutare l’attualità o meno di situazioni di conflitto di interessi (cfr. Delibera ANAC n. 321 del 28 marzo 2018).
Nel caso in cui il conflitto di interesse sia configurabile in capo ai Dirigenti, questi segnalano la propria posizione al Segretario Generale.
Il sistema di verifica e controllo dei conflitti di interesse e di astensione nella Provincia di Sassari si articola nel seguente modo:

1) a tutti i dipendenti in servizio è sottoposto periodicamente a cura dei dirigenti competenti, un questionario, ove dovranno essere
indicati e attestati ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 445/2000:

o i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gratuito, svolti nell’ultimo quinquennio e se sussistono ancora rapporti di
natura finanziaria o patrimoniale con il soggetto per il quale la collaborazione è stata prestata;

o se e quali attività professionali o economiche svolgono le persone con loro conviventi, gli ascendenti e i discendenti e i paren 
ti e gli affini entro il secondo grado;

o eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipenden 
ti dei soggetti che con l'ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o eroga 
zione di vantaggi economici di qualunque genere, limitatamente agli ambiti di lavoro di competenza.

I dati acquisiti dai questionari avranno in ogni caso carattere riservato, nel rispetto di quanto previsto in materia di tutela della pri 
vacy.
2) La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al dirigente responsabile del settore il quale, esaminate le circostanze, valuta
se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo.
3) Il dirigente responsabile del settore, destinatario della segnalazione, valuta la situazione e risponde per iscritto al dipendente sol 
levandolo dall’incarico oppure motivando le ragioni che consentono l’espletamento dell’attività da parte del dipendente.
4) Sarà cura del Dirigente:

o  conservare con cura per 5 anni i questionari raccolti; adottare, nel caso in cui si ravvisino possibili conflitti d’interessi, le
opportune iniziative in sede di assegnazione dei compiti d'ufficio, ai sensi dell’art. 53, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001, così
come modificato dall’art. 1, comma 42, della L. 190/2012.



o  trasmettere una scheda di sintesi al RPCT con indicazione delle situazioni di conflitto di interesse segnalate e le misure
adottate.

o  attestare in ogni atto amministrativo la verifica dell’assenza di situazioni (anche solo potenziali) di assenza di conflitto di in 
teresse dei soggetti coinvolti ed il relativo riferimento normativo di legge.

La violazione delle disposizioni, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo a responsabilità disciplinare del di 
pendente suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a costituire fonte di
illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso.
5) Ulteriore azione in materia di conflitto di interesse viene svolta dal responsabile del procedimento, il quale è tenuto a verificare
l’insussistenza dell’obbligo di astensione per motivi di conflitto di interesse e, conseguentemente, a rendere attestazione, nelle pre 
messe delle determinazioni e più in generale degli atti amministrativi, dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche
potenziali, di conflitto di interesse. Il rispetto della misura (attestazione in premessa dell’atto dell’avvenuta verifica) è assicurato,
inoltre, dal controllo di regolarità amministrativa ex D.L. 174/2012 condotto sugli atti dirigenziali secondo quanto previsto dal Rego 
lamento sul sistema integrato dei controlli interni.

K) Verifica delle dichiarazioni rese
La predetta verifica concerne anche i procedimenti per i quali è prevista la presentazione, in alternativa alla documentazione, di dichiara 
zioni rese ai sensi degli art. 46 e art 47 del DPR 445/2000.
Al responsabile del procedimento compete la verifica a campione della veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese.

L) Verifica assenza cause di inconferibilità e incompatibilità (D.Lgs. 39/2013)
Il D.lgs. n. 39/2013, attuativo dell’art. 1 comma 49 della Legge 190/2012, reca specifiche disposizioni in materia di inconferibilità e incom 
patibilità degli incarichi dirigenziali e di vertice nelle pubbliche amministrazioni.
In particolare, in attuazione dell’art. 3 e dell’art. 20 del succitato Decreto Legislativo, sarà compito dell’Ente far sottoscrivere, da tutti gli



interessati, e pubblicare sul sito istituzionale, apposita dichiarazione, che dovrà essere firmata da tutti i dirigenti al momento della stipula
del contratto, nonché dai dipendenti che:
Non possono essere conferiti incarichi amministrativi di vertice, incarichi dirigenziali interni ed esterni ovvero incarichi di funzione dirigen 
ziale a coloro che:

· abbiano riportato condanne penali, anche non passate in giudicato, per i cc.dd. reati dei pubblici ufficiali contro la pubblica ammini 
strazione (es.: corruzione, concussione, peculato);

· nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Provincia di
Sassari;

· nei due anni precedenti abbiano svolto in proprio attività professionali finanziate, regolate o comunque retribuite dalla Provincia di
Sassari;

· nei due anni precedenti siano stati componenti di organi di governo della Provincia di Sassari;
· nell’anno precedente siano stati componenti di organi di indirizzo politico di una provincia o di un comune della Sardegna con popo 

lazione superiore ai 15.000 abitanti;
· nell’anno precedente siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di co 

muni e province della Sardegna.
· Non possono assumere incarichi amministrativi di vertice, incarichi dirigenziali interni ed esterni ovvero incarichi di funzione dirigen 

ziale coloro che:
· esercitano in proprio attività professionali finanziate, regolate o comunque retribuite dalla Provincia di Sassari;
· svolgono incarichi o ricoprono cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Provincia di Sassari. In tal caso l’incompatibi 

lità è limitata allo svolgimento delle funzioni dirigenziali che comportano poteri di vigilanza e controllo sulle attività svolte dai sud 
detti enti di diritto privato;

· sono componenti di organi di indirizzo politico.



Prima del conferimento dell’incarico, l’interessato deve rilasciare apposita dichiarazione sostitutiva sulla insussistenza di cause di inconfe 
ribilità o di incompatibilità ex art. 20 del d.lgs. n. 39/2013.
La Provincia di Sassari adotta apposito modulo standard allo scopo di rendere più agevole e l’attività di controllo e di semplificare l’adem 
pimento degli obblighi dichiarativi a carico degli interessati, che dovranno essere consapevoli di quanto dichiarato, anche in considerazione
delle conseguenze normativamente previste in caso di discordanze.
Se all’atto del conferimento dell’incarico dovesse emergere una situazione di incompatibilità, quest'ultima deve essere rimossa mediante
rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra di loro prima del formale atto di conferimento.
Se invece emerge una situazione di inconferibilità l’amministrazione si astiene dal conferire l’incarico e provvede a conferirlo ad un altro
soggetto.
Al fine di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese circa l'insussistenza di cause di inconferibilità, si provvederà contestualmente all’ac 
quisizione della dichiarazione, a richiedere ai competenti organi giudiziari la certificazione relativa ai carichi pendenti e ed al casellario giu 
diziale, nonché ad effettuare tutte le eventuali ulteriori verifiche che si rendessero necessarie.
Se nel corso del rapporto dovessero emergere cause di incompatibilità, il RPCT dovrà essere informato e provvederà alla contestazione del 
la circostanza all'interessato; la causa dovrà essere rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, si determina la decadenza dall’incarico e la
risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato (art. 19 del D.lgs n. 39/2013)
Per il caso in cui le cause di inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’Amministrazione provinciale e si palesassero
nel corso del rapporto, il RPCT dovrà effettuare la contestazione all’interessato, il quale previo contraddittorio, sussistendone i presupposti,
dovrà essere rimosso dall’incarico.
In caso di violazione delle previsioni in materia di inconferibilità l’incarico è nullo e a carico di coloro che hanno conferito il suddetto incarico
dichiarato nullo sono applicate le sanzioni previste dal decreto legislativo 39 /2013.
La dichiarazione sostitutiva di atto notorio circa l’ insussistenza di cause di incompatibilità/inconferibilità deve essere resa annualmente da 
gli interessati entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, fatto salvo l’obbligo di renderla tempestivamente all’insor 
gere di una causa di incompatibilità.



M) Verifica delle cause ostative nella formazione di commissioni e nell’assegnazione agli uffici ex art. 35 bis del d.lgs. 165/2001
Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo
del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizio 
ne di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribu 
zioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;
c) non possono fare parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la
concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di
qualunque genere.

All’atto della formazione delle commissioni di gara o di commissioni di concorso e all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva
agli uffici di cui al punto b), il Dirigente competente verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei soggetti a cui intende
conferire l’incarico o effettuare l’assegnazione mediante acquisizione di dichiarazione sostitutiva resa dall’interessato ex art. 46 e 47 del
DPR n. 445/2000.
Ai fini del controllo della veridicità delle dichiarazioni rese, il Dirigente competente richiede a campione, ai competenti organi giudiziari la
certificazione relativa ai carichi pendenti ed al casellario giudiziale per i soggetti di cui alle lettere b) e c ), mentre per i soggetti di cui alla
lettera a) a tale richiesta provvede il Settore 1. Degli esiti delle verifiche viene dato conto nel report da trasmettersi al RPCT.
Qualora all’esito della verifica risultano a carico dei soggetti interessati dei precedenti penali per i delitti sopra indicati, il Dirigente compe 
tente:

a) si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione;
b) applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs.: n. 39/2013;
c) provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto.



La nomina in contrasto con l'art. 35–bis determina l'illegittimità del provvedimento conclusivo del procedimento.
Il soggetto interessato è tenuto a comunicare, non appena ne viene a conoscenza, al RPCT, di essere stato sottoposto a procedimento di
prevenzione ovvero a procedimento penale per reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale.
Se la causa interdittiva (il divieto) interviene quando l’incarico è già stato conferito ed è in corso di svolgimento, il RPCT provvede tempe 
stivamente (non appena ne viene a conoscenza), a comunicare formalmente il Dirigente competente, affinché provveda con la sostituzione
o assegnazione ad altro ufficio ed ogni altro atto conseguente.

N) Pantouflage. Verifica del rispetto del divieto di svolgimento di attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto
Il “pantouflage” consiste in una sorta di “incompatibilità successiva” (come si dirà in seguito) alla cessazione dal servizio del dipendente
pubblico; si prevede, quindi, il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali
per conto della Provincia, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso
i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. In questo modo si adotta una misura pre 
ventiva mirata a garantire l’imparzialità delle decisioni pubbliche e scoraggiare decisione scorrette e parziali.
Il rischio di “pantouflage” si può configurare, non solo con riferimento a chi abbia poteri autoritativi, ma anche in capo al dipendente che ha
comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria,
ad esempio attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano in modo significa 
tivo il contenuto della decisione (cfr. parere ANAC sulla normativa AG 74 del 21 ottobre 2015 e orientamento n. 24/2015). Pertanto, il di 
vieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento.
Va rimarcato, infine, che il divieto di pantouflage si applica ai dipendenti a tempo indeterminato e determinato e anche a quelli che hanno
instaurato un rapporto di lavoro autonomo.
Ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16 ter, del Decreto Legislativo n. 165 del 2001, i singoli dirigenti competenti verificano, che:

· nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro
subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti



adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente ovvero la previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al
momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di “pantouflage”, allo
scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma;

· ciascun dipendente sottoscriva prima della cessazione dal servizio o dall’incarico, una dichiarazione con cui si assume l’impegno: a)
di rispettare il divieto di pantouflage; b) di trasmettere annualmente, nel triennio successivo alla cessazione dal servizio o dall’incari 
co, una dichiarazione ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000 che attesti l’assenza di violazione del divieto, con l’impegno ad aggiornarla
in caso di variazioni intervenute nel corso dell’anno di riferimento (in tal caso, la Provincia potrà solo auspicare la collaborazione re 
sponsabile dell’ex dipendente);

· nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti (patto di integrità, contratto, ..), anche mediante procedura negoziata, sia
inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro con 
fronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;

· nel codice di comportamento (predisposto dal Segretario Generale) sia prevista una specifica norma che pone l’obbligo in capo al di 
pendente di comunicazione tempestiva al dirigente competente e al RPCT, che riceva proposte o abbia contatti con soggetti privati
in vista di un nuovo rapporto di lavoro o di forme di collaborazione o consulenza ovvero di attività professionale;

· sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto
precedente;

· si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei
divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, decreto legislativo n. 165 del 2001.

Eventuali verifiche ulteriori potranno essere effettuate su un campione di dipendenti cessati (30%, con priorità per coloro che hanno rive 
stito ruoli apicali nell’ente) nell’ultimo anno, che abbiano rilasciato la dichiarazione attestante l’assenza della violazione del divieto di pan 
touflage. Tali verifiche saranno estese anche a casi segnalati e ben circostanziati, non compresi nel campione.

O) Protocolli di legalità per gli affidamenti (patti di integrità)



Sempre in tema di adozione di misure di contrasto alla corruzione, si è proceduto ad approvare con deliberazione n. 52 del 22/05/2017 il
patto di integrità ai sensi dell’art. 1, c. 17, della legge 190/2012, utilizzando il modello adottato dalla Regione Sardegna, con il quale si è
disposto che lo stesso venga utilizzato in tutti i procedimenti ad evidenza pubblica indetti dall’Amministrazione Provinciale e relativi non so 
lo ad approvvigionamenti e agli appalti pubblici di lavori servizi e forniture finanziate dalla Regione Sardegna, ma anche per quelli la cui
spesa trova copertura nelle risorse proprie del bilancio della Provincia. Il patto di integrità si configura in un accordo esplicito tra l’ammini 
strazione pubblica e gli operatori economici partecipanti alle gare con previsione di diritti e obblighi in forza dei quali nessuna delle parti
contraenti pagherà, offrirà, domanderà o accetterà indebite utilità o si accorderà con altri concorrenti per ottenere il contratto o, in fase
successiva all’aggiudicazione, mentre cura l'esecuzione dello stesso.
Negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito viene inserita la seguente clausola di salvaguardia “il mancato rispetto del protocollo
di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”. Ai fini dei controlli successivi di rego 
larità amministrativa, il dirigente/Responsabile di servizio titolare di incarico di E.Q., deve esplicitare nel testo della determinazione di affi 
damento l’avvenuta sottoscrizione del patto di integrità.

P) Trasparenza
Tale misura è essenziale e pregnante nel funzionamento della macchina amministrativa e nell’accrescimento del valore pubblico. A tale fine
la struttura organizzativa della Provincia adotta precise misure organizzative per assicurare il regolare, completo e tempestivo flusso di in 
formazioni da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente”. Tali misure sono illustrate nella sezione III del presente Piano (a cui
si fa rinvio).

Q) Controlli interni
Il sistema integrato dei controlli interni, il cui quadro regolatorio sarà oggetto di revisione nel corso del 2024, costituisce il supporto natu 
rale della valutazione dell’attività dell’ente nel suo complesso, dei dipendenti deputati allo svolgimento delle varie attività e dei soggetti che
operano per o per conto del Comune. Tra le tipologie di controllo, quello successivo di regolarità amministrativa e contabile svolto su un
campione casuale di atti (5%) dal Segretario Generale avvalendosi anche di unità di personale di supporto, mira a migliorare la qualità



dell’azione amministrativa e a presidiare le condizioni della legalità e del buon andamento. Di tale attività vengono predisposti 2 report se 
mestrali, sottoposti all’attenzione dell’organo di governo (Amministratore Straordinario con i poteri della Giunta).

Mappatura dei processi nelle aree di rischio
La mappatura dei processi rappresenta una fase essenziale dell’analisi di contesto interno e consiste sostanzialmente nell’individuazione,
descrizione e analisi dei processi organizzativi e gestionali dell’ente. Si tratta di un’attività di tipo dinamico, in costante aggiornamento, at 
traverso la quale si intende:
1) individuare i potenziali fattori di rischio e, conseguentemente, anche la aree a maggior rischio;
2) individuare le misure di trattamento del rischio.
Tra le misure introdotte nei Piani adottati in precedenza, vengono confermate ed integrate le seguenti misure ulteriori, suddivise per area
di interesse del rischio.
Ciascun processo si caratterizza per una sequenza di attività tra loro interrelate e interagenti, che determinano la trasformazione delle ri 
sorse (INPUT) in un risultato (OUTPUT) destinato a soggetti interni o esterni all’ente. Da ciò deriva una sostanziale distinzione tra processi
e procedimenti, in quanto il complesso di attività che caratterizzano i primi è più flessibile, completo e concreto rispetto ai secondi.

MAPPATURA DEI PROCESSI GESTIONALI
AREA DI RISCHIO Acquisizione e gestione del personale

Settore Segreteria generale, settore 1 e settore 2

Dirigente responsabile Dott. G. Carta, Dott.ssa S. Soggia, Dott.ssa P. Baule



Processo organizzativo Dotazione organica e programmazione del fabbisogno del personale

Fasi del processo organizzativo INPUT: Analisi fabbisogni
1) Analisi della dotazione organica; 2) Individuazione proposte di fabbisogni a cura dei
dirigenti; 3) Definizione margini capacità assunzionali e vincoli di finanza pubblica; 4)
Definizione priorità nel triennio; 5) Predisposizione proposta fabbisogni coerente con
obiettivi e vincoli finanziari; 6) Pareri tecnico e contabile sulla proposta; 7) Parere
dell'organo di revisione; 8) Integrazione nel DUP e nel PIAO; 9) Proposta di Giunta; 10)
Approvazione.
OUTPUT: Documenti di programmazione del fabbisogno del personale.

Fattori di rischio Assenza controlli preventivi.
Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità,
ma alla volontà di premiare interessi particolari.
Mancata Concertazione con gli altri Settori, da cui consegue una programmazione in 
completa e/o incoerente.

Livello di interesse esterno (la presenza di in 
teressi, anche economici, rilevanti e di benefi 
ci per i destinatari del processo determina un
incremento del rischio )

Basso

Discrezionalità del decisore interno (la presen 
za di un processo decisionale altamente di 

Parziale in più fasi



screzionale determina un incremento del ri 
schio rispetto ad un processo decisionale alta 
mente vincolato)

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi
5 anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado
di attuazione delle misure di trattamento del
rischio (l’attuazione di misure di trattamento
si associa ad una minore possibilità di accadi 
mento di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non
solo formale, riduce il rischio )

Bassa

Valutazione sintetica del rischio Basso

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica: rivolta al servizio gestione del personale e Segreteria generale.
Trasparenza: pubblicazione tempestiva in Amministrazione trasparente degli atti della
procedura
Semplificazione: standardizzazione dei criteri prestabiliti di valutazione delle istanze.
Conflitto di interesse: verifica assenza di conflitti di interesse, anche solo potenziale, da
parte di tutto il personale coinvolto nel procedimento (acquisizione dichiarazione sosti 



tutiva).

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Rispetto termini di legge

AREA DI RISCHIO Acquisizione e gestione del personale

Settore Settore 1

Dirigente responsabile Dott.ssa P. Baule

Processo organizzativo Reclutamento (Selezioni esterne)

Fasi del processo organizzativo INPUT: Programmazione del fabbisogno
1) Programmazione del fabbisogno; 2) Scelta preventiva delle modalità di reclutamento
(graduatorie di altri enti, mobilità, concorsi, stabilizzazioni,…); 3) Avvio e perfeziona 
mento procedimento propedeutico di mobilità obbligatoria ex art. 34 bis d.lgs. n.
165/2001; 4) Predisposizioni avvisi di mobilità/utilizzo graduatorie/concorsi/stabilizza 
zioni, atti concorsuali; 5) Pubblicazione; 6) Istruttoria istanze; 7) Individuazione mem 
bri, verifiche e nomina Commissione di concorso; 8) Prove selettive; 9) Valutazioni; 10)
Graduatoria provvisoria; 11) Gestione ricorsi; 12) Graduatoria Finale; 13) Verifiche pro 
pedeutiche all'assunzione; 14) Comunicazioni; 15) Pubblicazione atti; 16) Contratto in 



dividuale; 17) Presa in servizio.
OUTPUT: Contratto individuale di assunzione

Fattori di rischio Nella fase di avvio delle procedure propedeutiche di mobilità obbligatoria ex lege (fase
3) il rischio si ravvisa nel mancato avvio della procedura.
Nella fase di predisposizione degli atti concorsuali (fase 4): si possono ravvisare rischi di
inserimento di requisiti ulteriori a quelli già previsti per legge, compromettendo il princi 
pio del favor partecipationis;, nonché rischi di opacità (poca chiarezza delle regole) degli
atti concorsuali;
Rischio di scarsa trasparenza/poca pubblicità dell’opportunità e/o di tutte le successive
fasi di reclutamento (fase 5).
Nella fase della istruttoria delle istanza (fase 6) il rischio si ravvisa nello scarso controllo
dei requisiti dichiarati, nonché nella disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle
richieste.
Nella fase di individuazione dei membri, verifiche e nomina della Commissione di con 
corso (fase 7) il rischio si ravvisa nell’irregolarità nella composizione della commissione
finalizzata al reclutamento di candidati particolari, nonché nella sussistenza di conflitti di
interesse dei commissari.
Nella fase dell’espletamento delle prove selettive (fase 8) i rischi si ravvisano nella diso 
mogeneità delle prove, nella discrezionalità delle valutazioni, nonché nella possibilità di
rivelazione all’esterno dell’oggetto delle prove.
Nella fase delle verifiche propedeutiche all’assunzione (fase 12) il rischio si ravvisa nello
scarso controllo dei requisiti dichiarati.



Durante tutto l’iter procedimentale permane il rischio di interventi ingiustificati di modi 
fica del bando e/o dei provvedimenti endoprocedimentali già adottati.

Livello di interesse esterno (la presenza di in 
teressi, anche economici, rilevanti e di benefi 
ci per i destinatari del processo determina un
incremento del rischio )

Alto

Discrezionalità del decisore interno (la presen 
za di un processo decisionale altamente di 
screzionale determina un incremento del ri 
schio rispetto ad un processo decisionale alta 
mente vincolato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi
5 anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado
di attuazione delle misure di trattamento del
rischio (l’attuazione di misure di trattamento
si associa ad una minore possibilità di accadi 
mento di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non

Bassa



solo formale, riduce il rischio )

Valutazione sintetica del rischio ALTO

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica: rivolta al servizio gestione del personale.
Rotazione funzionale a cura del dirigente.
Trasparenza: pubblicazione tempestiva in Amministrazione trasparente degli atti della
procedura
Semplificazione: standardizzazione dei criteri prestabiliti di valutazione delle istanze.
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incom 
patibilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimen 
to. Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incom 
patibilità e conflitto di interesse da parte dei commissari. Verifica a campione delle di 
chiarazioni sostitutive.
Rotazione: rotazione componenti della commissione
Divieto di pantouflage: inserimento nei contratti di assunzione del personale della clau 
sola di cui all’art. 53 comma 16 ter del d.lgs. n. 165/2001.
Controllo successivo atti concorsuali.
Codice di comportamento: predisposizione modulo di presa visione da far sottoscrivere
ai neo assunti.

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report semestrale procedure di reclutamento avviate



Tempi di attuazione delle misure Continuo e tempestivo

AREA DI RISCHIO Acquisizione e gestione del personale

Settore Settore 1

Dirigente responsabile Dott.ssa P. Baule

Processo organizzativo Progressioni di carriera (Selezioni interne)

Fasi del processo organizzativo

INPUT: Programmazione del fabbisogno
1) Confronto con le parti sindacali sui criteri generali; 2) Definizione del quadro regola 
torio della procedura e predeterminazione dei criteri; 3) Programmazione del fabbisogno
e delle progressioni; 4) Predisposizioni avvisi e atti selettivi; 5) Pubblicazione; 6)
Istruttoria istanze; 7) Individuazione membri, verifiche e nomina Commissione di sele 
zione; 8) Selezione interna; 9) Valutazioni; 10) Graduatoria provvisoria; 11) Gestione
reclami e ricorsi; 12) Graduatoria Finale; 13) Comunicazioni; 14) Pubblicazione atti; 15)
Provvedimento finale
OUTPUT: Provvedimento di progressione di carriera

Fattori di rischio
Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità; individuazione di criteri di progres 
sione particolarmente restrittivi volti alla selezione di un particolare candidato; scarso
controllo dei requisiti dichiarati; disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle ri 



chieste; assenza di controlli sui vincoli assunzionali; irregolarità nella composizione delle
commissione di selezione; conflitti di interesse dei commissari; interventi ingiustificati di
modifica degli atti preordinati alla selezione.

Livello di interesse esterno (la presenza di in 
teressi, anche economici, rilevanti e di benefi 
ci per i destinatari del processo determina un
incremento del rischio )

Basso

Discrezionalità del decisore interno (la presen 
za di un processo decisionale altamente di 
screzionale determina un incremento del ri 
schio rispetto ad un processo decisionale alta 
mente vincolato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi
5 anni No

Possibilità di accadimento in relazione grado
di attuazione delle misure di trattamento del
rischio (l’attuazione di misure di trattamento
si associa ad una minore possibilità di accadi 
mento di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non Bassa



solo formale, riduce il rischio )

Valutazione sintetica del rischio BASSO

Misure di prevenzione della corruzione

Formazione specifica: rivolta al servizio gestione del personale.
Trasparenza: pubblicazione tempestiva in Amministrazione trasparente degli atti della
procedura
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incom 
patibilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimen 
to. Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incom 
patibilità e conflitto di interesse da parte dei commissari interni.
Rotazione: rotazione componenti della commissione

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo



AREA DI RISCHIO Acquisizione e gestione del personale

Settore Segreteria generale, settori 1 e 2, altri settori (per le fasi di rispettiva competenza)

Dirigente responsabile Tutti

Processo organizzativo Programmazione e gestione istituti del trattamento accessorio

Fasi del processo organizzativo INPUT: programmazione
1) Direttive parte datoriale; 2) Determinazione fondi area dirigenti e Comparto; 3) Av 
vio tavoli ccdi dirigenti e personale di comparto; 4) Preintesa; 5) Pareri organo di revi 
sione; 6) Sottoscrizione definitiva accordi decentrati integrativi; 7) Trasmissione relazio 
ni tecnico illustrative e accordi all’ARAN; 8) Pubblicazione accordi in Amministrazione
trasparente; 10) Proposta del budget per i singoli istituti; 11) Pubblicità (laddove previ 
sto, come ad esempio nel caso dei differenziali stipendiali); 12) Provvedimenti attributi 
vi con individuazione del personale beneficiario; 13) Verifica e rendicontazione; 14)
Contraddittorio (eventuale); 15) Liquidazione.
OUTPUT: Riconoscimento istituto salario accessorio

Fattori di rischio Assenza dei controlli preventivi obbligatori.
Valutazione difforme della metodologia di misurazione e valutazione della performance.
Riconoscimento di istituti contrattuali difforme rispetto alla legge ed alla contrattazione
collettiva e decentrata.



Riconoscimento degli istituti contrattuali in assenza dei presupposti.
Attribuzione postuma .

Livello di interesse esterno (la presenza di in 
teressi, anche economici, rilevanti e di benefi 
ci per i destinatari del processo determina un
incremento del rischio )

Medio

Discrezionalità del decisore interno (la presen 
za di un processo decisionale altamente di 
screzionale determina un incremento del ri 
schio rispetto ad un processo decisionale alta 
mente vincolato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi
5 anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado
di attuazione delle misure di trattamento del
rischio (l’attuazione di misure di trattamento
si associa ad una minore possibilità di accadi 
mento di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non

Bassa



solo formale, riduce il rischio )

Valutazione sintetica del rischio MEDIO

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica: rivolta al servizio gestione del personale.
Trasparenza: pubblicazione tempestiva in Amministrazione trasparente degli atti della
procedura.
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incom 
patibilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimen 
to. Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo



AREA DI RISCHIO Acquisizione e gestione del personale

Settore Componenti UPD

Dirigente responsabile Dott.ssa P. Baule, Dott.ssa S. Soggia, Dott. G. Sanna

Processo organizzativo Procedimenti disciplinari e contenzioso

Fasi del processo organizzativo INPUT: D’Ufficio o su segnalazione.
1) Costituzione UPD; 2) Segnalazione; 3) Contestazione addebito e convocazione in
contraddittorio; 4) Contraddittorio; 5) Acquisizione memorie difensive (eventuali); 6)
Provvedimento finale; 7) Eventuale riapertura del procedimento (principalmente all’esito
del procedimento penale); 8) Contenziosi; 9) Provvedimento finale; 10) Comunicazione
procedimenti disciplinari a DPF; 11) Aggiornamento fascicolo del dipendente; 12) Ag 
giornamento banca dati procedimenti disciplinari.
OUTPUT: Provvedimento finale (sanzionatorio o non)

Fattori di rischio Mancata attivazione del procedimento.
Tardiva o omessa conclusione del procedimento.
Mancata o errata applicazione delle sanzioni (se previste).

Livello di interesse esterno (la presenza di in 
teressi, anche economici, rilevanti e di benefi 
ci per i destinatari del processo determina un

Basso



incremento del rischio )

Discrezionalità del decisore interno (la presen 
za di un processo decisionale altamente di 
screzionale determina un incremento del ri 
schio rispetto ad un processo decisionale alta 
mente vincolato)

Parziale (processo vincolato dalle fonti normative e contrattuali, che prevedono la tassa 
tività e gradualità delle sanzioni). Presenza di discrezionalità decisionale e valutativa di
dirigenti in alcune fasi.

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi
5 anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado
di attuazione delle misure di trattamento del
rischio (l’attuazione di misure di trattamento
si associa ad una minore possibilità di accadi 
mento di fatti corruttivi. )

Media

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non
solo formale, riduce il rischio )

Bassa

Valutazione sintetica del rischio MEDIO

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica.
Trasparenza: pubblicazione tempestiva in Amministrazione trasparente della sottosezio 



ne.
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incom 
patibilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimen 
to. Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Codice di comportamento
Whistleblowing: monitoraggio e gestione segnalazioni.
Informatizzazione processo e digitalizzazione fascicoli.

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale dell’UPD al RPCT

Tempi di attuazione delle misure Rispetto termini di legge



AREA DI RISCHIO Acquisizione e gestione del personale

Settore Tutti

Dirigente responsabile Tutti

Processo organizzativo Incarichi esterni a dipendenti

Fasi del processo organizzativo INPUT: Istanza del dipendente e dell’ente richiedente
1) Disposizioni regolamentari in materia; 2) Istanza protocollata; 3) richiesta dell’ente
richiedente protocollata; 3) Istruttoria istanza ai fini della verifica dei presupposti legitti 
manti, nonché di situazioni di inconferibilità, incompatibilità, conflitto di interesse; 4)
Provvedimento di autorizzazione/diniego; 5) Comunicazione al dipendente e all’ente ri 
chiedente; 6) Comunicazione al Settore 1 per invio AdP; 7) Caricamento dati in AdP; 8)
Aggiornamento dati Amministrazione trasparente; 9) Acquisizione dati a consuntivo su
compensi erogati; 10) Comunicazione al Settore 1 per invio AdP; 11) Caricamento dati
in AdP; 12) Aggiornamento dati Amministrazione trasparente;
OUTPUT: Incarico autorizzato e monitorato o Incarico diniegato

Fattori di rischio Mancata attivazione della procedura.
Alterazione dell’iter istruttorio.
Svolgimento dell’incarico senza autorizzazione.
Autorizzazione postuma.



Livello di interesse esterno (la presenza di in 
teressi, anche economici, rilevanti e di benefi 
ci per i destinatari del processo determina un
incremento del rischio )

Medio

Discrezionalità del decisore interno (la presen 
za di un processo decisionale altamente di 
screzionale determina un incremento del ri 
schio rispetto ad un processo decisionale alta 
mente vincolato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi
5 anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado
di attuazione delle misure di trattamento del
rischio (l’attuazione di misure di trattamento
si associa ad una minore possibilità di accadi 
mento di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non
solo formale, riduce il rischio )

Bassa

Valutazione sintetica del rischio MEDIO



Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica: rivolta al servizio gestione del personale.
Trasparenza: pubblicazione tempestiva in Amministrazione trasparente della sottosezio 
ne.
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incom 
patibilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimen 
to. Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Controlli interni successivi: verifica a campione su incarichi formalmente autorizzati.

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo



AREA DI RISCHIO Contratti pubblici

Settore Tutti

Dirigente responsabile Tutti i dirigenti

Processo organizzativo Affidamento contratti pubblici di lavori, forniture, servizi

Fasi del processo organizzativo INPUT: d’ufficio
1) Determinazione a contrattare; 2) Pubblicazione atti di gara/lettere di invito; 3) Ge 
stione elenchi OE; 4) Verifica Documenti amministrativi; 5) Soccorso istruttorio; 6) No 
mina Commissione (eventuale); 7) Svolgimento e verbalizzazione procedura di gara
(eventuale); 8) Custodia e riservatezza documenti gara; 9) Verifica anomalia offerte;
10) Aggiudicazione; 11) Efficacia aggiudicazione post controlli; 12) Comunicazioni; 13)
Pubblicazioni; 14) Accesso atti.
OUTPUT: Provvedimento di aggiudicazione/affidamento.

Fattori di rischio Accordi tra OE partecipanti ad una gara volti a manipolare gli esiti.
Provvedimento di revoca/annullamento del bando non motivata, al fine di bloccare arti 
ficiosamente l'esito di una gara.
Omessa verifica dei requisiti di partecipazione a gara di OE ai quali sarebbe stato pre 
cluso.
Affidamento di contratti ad imprese prive dei necessari requisiti.
Illegittima nomina della commissione di gara (es. presenza di commissari in conflitto di



interesse).

Livello di interesse esterno (la presenza di in 
teressi, anche economici, rilevanti e di benefi 
ci per i destinatari del processo determina un
incremento del rischio )

Alto

Discrezionalità del decisore interno (la presen 
za di un processo decisionale altamente di 
screzionale determina un incremento del ri 
schio rispetto ad un processo decisionale alta 
mente vincolato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi
5 anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado
di attuazione delle misure di trattamento del
rischio (l’attuazione di misure di trattamento
si associa ad una minore possibilità di accadi 
mento di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non
solo formale, riduce il rischio )

Bassa



Valutazione sintetica del rischio ALTO

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica in materia di appalti.
Trasparenza: Pubblicazione atti .
Divieto di pantouflage: verifica preventiva sul rispetto della clausola di cui all’art. 53
comma 16 ter del d.lgs. n. 165/2001.
Patti di integrità: accettazione e sottoscrizione da parte del contraente.
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incom 
patibilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimen 
to. Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Codice di comportamento: informativa nei confronti dell’affidatario
Rotazione ordinaria incarichi di RUP (ove possibile).
Conflitto di interesse e cause ostative: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di
cause di incompatibilità e conflitto di interesse da parte dei commissari (se prevista la
Commissione).
Rotazione componenti della commissione (se prevista la Commissione)
Controlli interni successivi rafforzati su affidamenti significativi

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo



AREA DI RISCHIO Contratti pubblici

Settore Tutti

Dirigente responsabile Tutti i dirigenti

Processo organizzativo Programmazione triennale lavori, beni e servizi

Fasi del processo organizzativo INPUT: proposte dei settori competenti acquisite dal Dirigente incaricato
1) Acquisizione delle proposte e fabbisogni, comprensive dell’individuazione delle fonti
di finanziamento; 2) Definizione priorità sulla base dei fabbisogni; 3) Definizione in
eventuali lotti funzionali; 4) Definizione eventuali proposte di partecipazione di privati;
5) Individuazione responsabile di progetto; 6) Compilazione schede; 7) Predisposizione
della proposta; 7) Adozione/approvazione del programma o di suo aggiornamento; 8)
Pubblicazione.
OUTPUT: adozione programma

Fattori di rischio Influenza non esplicitata di interessi economici condizionanti la scelta delle opere da at 
tuare e le valutazioni tecniche dirette a ricondurre interventi al di sotto della soglia rela 
tiva all’obbligo di inserimento nel Programma triennale.
Mancato inserimento di un intervento/servizio/fornitura nella programmazione.
Frazionamento per rientrare nei valori soglia.
Mancata rotazione incarichi Responsabili di progetto.



Livello di interesse esterno (la presenza di in 
teressi, anche economici, rilevanti e di benefi 
ci per i destinatari del processo determina un
incremento del rischio )

Medio

Discrezionalità del decisore interno (la presen 
za di un processo decisionale altamente di 
screzionale determina un incremento del ri 
schio rispetto ad un processo decisionale alta 
mente vincolato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi
5 anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado
di attuazione delle misure di trattamento del
rischio (l’attuazione di misure di trattamento
si associa ad una minore possibilità di accadi 
mento di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non
solo formale, riduce il rischio )

Bassa



Valutazione sintetica del rischio MEDIO

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica in materia di appalti.
Trasparenza: Pubblicazione atti.
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incom 
patibilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimen 
to. Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Rotazione ordinaria incarichi di Responsabile di progetto (ove possibile).

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo



AREA DI RISCHIO Contratti pubblici

Settore Tutti

DIRIGENTE RESPONSABILE Tutti i dirigenti

PROCESSO ORGANIZZATIVO Progettazione gara

FASI DEL PROCESSO ORGANIZZATIVO INPUT: d’ufficio
1) Consultazioni preliminari per definizione specifiche tecniche; 2) Nomina Responsabile di
progetto (o conferma R.P. indicato nell’atto di programmazione); 3) Individuazione stru 
mento/istituto di affidamento; 4) Definizione elementi essenziali del contratto; 5) Scelta
procedura di gara; 6) Predisposizione atti di gara; 7) Definizione criteri di partecipazione e
di aggiudicazione;
OUTPUT: Provvedimento di aggiudicazione/affidamento.

FATTORI DI RISCHIO Frazionamento fittizio di appalti unitari, con lo scopo di eludere le soglie comunitarie.
Utilizzo improprio delle procedure negoziate o affidamenti diretti, con scelta non tra 
sparente degli OE da invitare.
Mancato rispetto del principio di rotazione e/o utilizzo illegittimo di proroghe.
Bandi "sartoriali", con requisiti di accesso alla procedura al fine di favorire un operatore
economico.
Bandi "sartoriali", con punteggi all’interno dell’offerta tecnica ideati al fine di favorire un



operatore economico.
Criteri di aggiudicazione approssimativi.
Mancata pubblicità della gara.
Fuga di notizie su procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni
operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della documenta 
zione di gara.
Utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato.

Livello di interesse esterno (la presenza di inte 
ressi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari del processo determina un incre 
mento del rischio )

Alto

Discrezionalità del decisore interno (la presenza
di un processo decisionale altamente discrezio 
nale determina un incremento del rischio rispet 
to ad un processo decisionale altamente vinco 
lato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi 5
anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado di Bassa



attuazione delle misure di trattamento del ri 
schio (l’attuazione di misure di trattamento si
associa ad una minore possibilità di accadimento
di fatti corruttivi. )

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale, riduce il rischio )

Bassa

VALUTAZIONE SINTETICA DEL RISCHIO ALTO

MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE Formazione specifica in materia di appalti.
Trasparenza: Pubblicazione atti .
Divieto di pantouflage: verifica preventiva inserimento clausola di cui all’art. 53 comma 16
ter del d.lgs. n. 165/2001 negli atti di gara.
Patto di integrità: verifica preventiva di previsione negli atti di gara
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incompati 
bilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimento. Ve 
rifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Rotazione ordinaria incarichi di Responsabile di Progetto (ove possibile).
Conflitto di interesse e cause ostative: acquisizione preventiva dichiarazione

OBBLIGHI INFORMATIVI AI FINI DEL MONITO 
RAGGIO

Report annuale



TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE Tempestivo

AREA DI RISCHIO Contratti pubblici

Settore Settori 4, 6,

Dirigente responsabile Tutti i dirigenti

Processo organizzativo Progettazioni

Fasi del processo organizzativo INPUT: programma triennale dei lavori pubblici/Esigenze impreviste/ Stanziamenti di Bi 
lancio per importi al di sotto della soglia di inserimento nel programma triennale.
1) Atto di programmazione; 2) Sopralluoghi; 3) Analisi fabbisogni; 4) Valutazione della
fattibilità interna/esterna della progettazione, con eventuale procedimento processo orga 
nizzativo specifico se affidata all’esterno con appalto; 5) Definizione progetto di fattibilità;
6) Acquisizione verifiche preventive da enti terzi (per alcune tipologie di interventi) 7) So 
pralluoghi e rilievi; 8) Definizione contenuti e tempi delle verifiche tecniche dei vari livelli
progettuali; 9) Definizione elaborati progettuali; 10) Acquisizione pareri; 11) Definizione
elaborati progettuali del progetto esecutivo; 12) Verifica e Validazione; 13) Predisposizio 
ne della proposta di Giunta; 14) Deliberazione della Giunta.
OUTPUT: Deliberazione della Giunta

Fattori di rischio Influenza non esplicitata di interessi economici condizionanti la scelta delle opere da at 



tuare e le valutazioni tecniche, con particolare, ma non esclusivo, riferimento alla realiz 
zabilità interna/esterna della progettazione e alle scelte tecniche di realizzazione che pos 
sono condizionare la platea dei possibili concorrenti all’appalto dell’esecuzione.
Elaborati progettuali (ivi compresi gli schemi di capitolato) approssimativi o in parte as 
senti, tali da generare potenziali contenziosi.
Sottostima/sovrastima del quadro economico degli interventi.

Livello di interesse esterno (la presenza di inte 
ressi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari del processo determina un incre 
mento del rischio )

Medio

Discrezionalità del decisore interno (la presenza
di un processo decisionale altamente discrezio 
nale determina un incremento del rischio rispet 
to ad un processo decisionale altamente vinco 
lato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi 5
anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado di
attuazione delle misure di trattamento del ri 
schio (l’attuazione di misure di trattamento si

Bassa



associa ad una minore possibilità di accadimento
di fatti corruttivi. )

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale, riduce il rischio )

Bassa

Valutazione sintetica del rischio Medio

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica in materia di appalti.
Trasparenza: Pubblicazione atti .
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incompati 
bilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimento. Ve 
rifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Rotazione ordinaria incarichi di Responsabile di Progetto (ove possibile).
Conflitto di interesse e cause ostative: acquisizione preventiva dichiarazione

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo

AREA DI RISCHIO Contratti pubblici



Settore Tutti

Dirigente responsabile Tutti i dirigenti

Processo organizzativo Verifica aggiudicazione e stipula contratto

Fasi del processo organizzativo INPUT: d’ufficio
1) Verifica requisiti; 2) Comunicazioni aggiudicazione/esclusioni; 3) Segnalazioni (even 
tuali); 4) Soccorso istruttorio (eventuale); 5) Formalizzazione aggiudicazione; 6) Stipula
contratto; 7) Registrazione contratto (se prevista).
OUTPUT: Stipula contratto.

Fattori di rischio Mancata o parziale verifica dei requisiti.
Accordi tra OE partecipanti ad una gara volti a manipolare gli esiti.
Provvedimento di revoca/annullamento del bando non motivata, al fine di bloccare arti 
ficiosamente l'esito di una gara.
Omessa verifica dei requisiti di partecipazione a gara di OE ai quali sarebbe stato pre 
cluso.
Affidamento di contratti ad imprese prive dei necessari requisiti.
Illegittima nomina della commissione di gara (es. presenza di commissari in conflitto di
interesse).

Livello di interesse esterno (la presenza di in Alto



teressi, anche economici, rilevanti e di benefi 
ci per i destinatari del processo determina un
incremento del rischio )

Discrezionalità del decisore interno (la presen 
za di un processo decisionale altamente di 
screzionale determina un incremento del ri 
schio rispetto ad un processo decisionale alta 
mente vincolato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi
5 anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado
di attuazione delle misure di trattamento del
rischio (l’attuazione di misure di trattamento
si associa ad una minore possibilità di accadi 
mento di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non
solo formale, riduce il rischio )

Bassa

Valutazione sintetica del rischio ALTO



Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica in materia di appalti.
Trasparenza: Pubblicazione atti .
Divieto di pantouflage: verifica inserimento clausola di cui all’art. 53 comma 16 ter del
d.lgs. n. 165/2001 negli atti di gara.
Patto di integrità: sottoscrizione
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incom 
patibilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimen 
to. Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Rotazione ordinaria incarichi di Responsabile di Progetto (ove possibile).
Conflitto di interesse e cause ostative: acquisizione preventiva dichiarazione

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo



AREA DI RISCHIO Contratti pubblici

Settore Tutti

Dirigente responsabile Tutti i dirigenti

Processo organizzativo Esecuzione del contratto

Fasi del processo organizzativo INPUT: d’ufficio
1) Stipula del contratto in una delle forme previste dal Codice; 2) Controllo della qualità
delle prestazioni a cura del Responsabile di Progetto; 3) Accertamento della conformità
delle prestazioni al contratto; 4) Verifiche periodiche sulla regolarità dell'esecutore (in
termini di sicurezza, del personale,....); 5) Controllo sui subappaltatori; 6) Collaudi in 
termedi e finali, verifiche di conformità (se prevista); 7) Modifiche contrattuali; 8) So 
spensioni; 9) Verifiche ulteriori previste dalle vigenti disposizioni di legge prima della li 
quidazione; 10) Attività connesse a rendicontazione lavori in economia da parte del re 
sponsabile di progetto; 11) SAL, liquidazioni.
OUTPUT: collaudo o verifica di conformità o attestazione di regolare esecuzione

Fattori di rischio Mancata vigilanza sui subappalti consentendone la realizzazione senza previa autorizza 
zione, conseguentemente, senza possibilità di verificare i requisiti che legittimano il su 
bappalto.
Realizzazione di opere secondarie in prossimità dell'opera principale quale strumento



per operare frazionamenti fittizi o per occultare errori di progettazione.
Realizzazione di opere secondarie già previste nell'opera principale, con lo scopo di du 
plicare pagamenti o ridurre la prestazione da realizzare a parità di compenso.
Omessi controlli o falsa attestazione nella direzione lavori/esecuzione.
Mancata applicazione di penali.
Riconoscimento irregolare di somme non spettanti all’affidatario.
Affidamenti in somma urgenza in assenza dei presupposti.
Occultamento vizi progettuali per accordi con il progettista.
Occultamento vizi nell'esecuzione per accordi con l'impresa affidataria.

Livello di interesse esterno (la presenza di in 
teressi, anche economici, rilevanti e di benefi 
ci per i destinatari del processo determina un
incremento del rischio )

Alto

Discrezionalità del decisore interno (la presen 
za di un processo decisionale altamente di 
screzionale determina un incremento del ri 
schio rispetto ad un processo decisionale alta 
mente vincolato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi No



5 anni

Possibilità di accadimento in relazione grado
di attuazione delle misure di trattamento del
rischio (l’attuazione di misure di trattamento
si associa ad una minore possibilità di accadi 
mento di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non
solo formale, riduce il rischio )

Bassa

Valutazione sintetica del rischio ALTO

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica in materia di appalti.
Trasparenza: Pubblicazione atti .
Divieto di pantouflage: verifica inserimento clausola di cui all’art. 53 comma 16 ter del
d.lgs. n. 165/2001 negli atti di gara.
Patto di integrità: sottoscrizione
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incom 
patibilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimen 
to. Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Rotazione ordinaria incarichi di Responsabile di Progetto (ove possibile).
Conflitto di interesse e cause ostative: acquisizione preventiva dichiarazione



Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo

AREA DI RISCHIO Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto eco 
nomico diretto

Settore Settori 4, 5, 6,7, 8

Dirigente responsabile Arch. V. Loddoni, Ing. A. Zara. Arch. G. Milia, Dott. P. Russo, Dott. G. Sanna

Processo organizzativo Gestione del demanio, del patrimonio e delle competenze provinciali (autorizzazioni stra 
dali e viarie, di impianti sportivi, manifestazioni sportive su s.p., trasporti eccezionali, pa 
reri, nulla osta, concessioni, licenze,….)

Fasi del processo organizzativo INPUT: istanza di parte
1) Acquisizione istanza; 2) Istruttoria; 3) Preavviso di diniego (eventuale); Contraddittorio
endoprocedimentale (eventuale); 4) Provvedimento finale.
OUTPUT: Provvedimento

Fattori di rischio Verifiche incomplete.
Verifiche omesse.



Disomogeneità delle valutazioni.
Difformità del parere rispetto a vincoli e prescrizioni sovraordinati.
Mancata richiesta dei pareri.
Mancato rispetto dell’ordine cronologico nella trattazione delle pratiche e delle scadenze
temporali.
Carenza di motivazione nei provvedimenti finali

Livello di interesse esterno (la presenza di inte 
ressi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari del processo determina un incre 
mento del rischio )

Alto

Discrezionalità del decisore interno (la presenza
di un processo decisionale altamente discrezio 
nale determina un incremento del rischio rispet 
to ad un processo decisionale altamente vinco 
lato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi 5
anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado di
attuazione delle misure di trattamento del ri 

Bassa



schio (l’attuazione di misure di trattamento si
associa ad una minore possibilità di accadimento
di fatti corruttivi. )

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale, riduce il rischio )

Bassa

Valutazione sintetica del rischio ALTO

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica in materia.
Trasparenza: Pubblicazione atti .
Divieto di pantouflage: verifica inserimento clausola di cui all’art. 53 comma 16 ter del
d.lgs. n. 165/2001 negli atti di gara.
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incompati 
bilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimento. Ve 
rifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Monitoraggio a campione delle dichiarazioni sostitutive

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo (durata procedimenti)



AREA DI RISCHIO Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto econo 
mico diretto

Settore Settore 4, 8

Dirigente responsabile Arch. V. Loddoni, Dott. G. Sanna

Processo organizzativo Trasporto scolastico disabili

Fasi del processo organizzativo INPUT: Istanze utenti
1) Definizione quadro regolatorio della procedura e predeterminazione criteri di accesso;
2) Organizzazione del servizio (auto determinazione o esternalizzazione); 3) Affidamento
ed esecuzione del servizio (rinvio ai processi individuati nell’area di rischio dei contratti);
4) Verifica esecuzione del contratto; 5) Verifica qualità del servizio; 6) Interfaccia con Uf 
fici scolastici; 7) Eventuali misure correttive sul servizio.
OUTPUT: Esecuzione del servizio

Fattori di rischio Rischi connessi all’affidamento (vedi processi relativi ai contratti).

Livello di interesse esterno (la presenza di inte 
ressi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari del processo determina un incre 
mento del rischio )

Medio



Discrezionalità del decisore interno (la presenza
di un processo decisionale altamente discrezio 
nale determina un incremento del rischio rispet 
to ad un processo decisionale altamente vinco 
lato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi 5
anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado di
attuazione delle misure di trattamento del ri 
schio (l’attuazione di misure di trattamento si
associa ad una minore possibilità di accadimento
di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale, riduce il rischio )

Bassa

Valutazione sintetica del rischio Medio

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica in materia.
Trasparenza: Aggiornamento sottosezioni bandi di gara e contratti e qualità dei servizi.
Codice di comportamento
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incompati 



bilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimento. Ve 
rifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo (durata procedimenti)

AREA DI RISCHIO Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto econo 
mico diretto

Settore Settori, 4, 5, 8

Dirigente responsabile Arch. V. Loddoni, Ing. A. Zara, Dott. G. Sanna

Processo organizzativo Erogazione contributi e finanziamenti (per bonifiche, per iniziative connesse alla pubblica
istruzione, università terza età, su gestione impianti sportivi o altre materie di competenza
dell’Ente,...)

Fasi del processo organizzativo INPUT: Avviso pubblico/Bando
1) Definizione/aggiornamento quadro regolatorio provinciale con predeterminazione criteri
e modalità di concessione; 2) Predisposizione atto di indirizzo per la concessione di contri 
buti, sovvenzioni, vantaggi economici,..; 3) Predisposizione avvisi; 4) Pubblicità avvisi; 5)
Presentazione istanze al protocollo; 6) Verifica requisiti e istruttoria istanze; 7) Valutazio 
ne istanze; 8) Soccorso istruttorio (eventuale); 9) Graduatorie; 9) Provvedimenti di con 



cessione; 10) Comunicazione; 11) Pubblicazione atto di concessione in Amm. Trasparente
ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013; 12) Erogazione contributo.
OUTPUT: Riconoscimento contributo, sovvenzione, vantaggio economico

Fattori di rischio Omessa o carente pubblicità dell’avviso/bando.
Mancata predeterminazione dei criteri di accesso ai contributi/sovvenzioni/vantaggi eco 
nomici.
Mancata protocollazione dell’istanza (quindi assenza della tracciabilità del flusso documen 
tale).
Controllo del possesso dei requisiti assente o incompleto.
Disparità di trattamento nelle valutazioni.

Livello di interesse esterno (la presenza di inte 
ressi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari del processo determina un incre 
mento del rischio )

Alto

Discrezionalità del decisore interno (la presenza
di un processo decisionale altamente discrezio 
nale determina un incremento del rischio rispet 
to ad un processo decisionale altamente vinco 
lato)

Parziale (discrezionalità vincolata da disposizioni di legge e regolamentari)



Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi 5
anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado di
attuazione delle misure di trattamento del ri 
schio (l’attuazione di misure di trattamento si
associa ad una minore possibilità di accadimento
di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale, riduce il rischio )

Bassa

Valutazione sintetica del rischio Alto

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica in materia.
Trasparenza: Aggiornamento sottosezione Provvedimenti e Concessione contrbuti/sovven 
zioni...
Codice di comportamento
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incompati 
bilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimento. Ve 
rifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Controlli interni successivi a campione su atti di concessione di contributi (almeno il 30%)



Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo (durata procedimenti)

AREA DI RISCHIO Entrate e spese

Settore TUTTI

Dirigente responsabile Tutti i dirigenti

Processo organizzativo Gestione delle entrate nelle fasi di accertamento e riscossione

Fasi del processo organizzativo INPUT: d’ufficio
1) Elaborazione somme da riscuotere (liste di carico/carichi tributari,..); 2) Analisi posizio 
ni 3) Verifica agevolazioni/esenzioni (eventuali); 4) definizione provvedimento di accerta 
mento; 5) Gestione eventuali ricorsi/istanze di sgravio; 6) gestione istanze di rateazione
(eventuale); 7) Riscossione volontaria; 8) riscossione
OUTPUT: Provvedimento

Fattori di rischio Mancato/tardivo accertamento.
Riconoscimento indebito di sgravi/rimborsi.
Attribuzione indebita di agevolazioni, riduzioni esenzioni.



Livello di interesse esterno (la presenza di inte 
ressi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari del processo determina un incre 
mento del rischio )

Medio

Discrezionalità del decisore interno (la presenza
di un processo decisionale altamente discrezio 
nale determina un incremento del rischio rispet 
to ad un processo decisionale altamente vinco 
lato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi 5
anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado di
attuazione delle misure di trattamento del ri 
schio (l’attuazione di misure di trattamento si
associa ad una minore possibilità di accadimento
di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale, riduce il rischio )

Bassa



Valutazione sintetica del rischio MEDIO

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica in materia.
Trasparenza: Pubblicazione atti .
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incompati 
bilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimento. Ve 
rifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Monitoraggio a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Controlli successivi a campione secondo criteri di significatività

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo (durata procedimenti)

AREA DI RISCHIO Entrate, spese e patrimonio

Settore Tutti

Dirigente responsabile Tutti i dirigenti

Processo organizzativo Gestione della spesa (debiti commerciali)



Fasi del processo organizzativo INPUT: Ricezione fatture
1) Ricezione fatture in ingresso da SDI; 2) Accettazione/rifiuto; 3) Registrazione fattura;
4) Verifica esecuzione della fornitura/prestazione; 5) Verifica contributiva (DURC) e finan 
ziaria quando prevista; 6) Comunicazione di eventuali contestazioni; 7) Predisposizione
proposta di liquidazione di spesa; 8) controllo Settore 2; 9) Firma determinazione di liqui 
dazione di spesa; 10) Emissione mandato di pagamento; 11) Invio al tesoriere.
OUTPUT: Mandato di pagamento.

Fattori di rischio Pagamenti di somme non dovute.
Ingiustificato mancato rispetto dei tempi di pagamento.
Pagamenti effettuati senza il rispetto dell'ordine cronologico.
Tardivo pagamento debiti commerciali.
Pagamento dei crediti pignorati.

Livello di interesse esterno (la presenza di inte 
ressi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari del processo determina un incre 
mento del rischio )

Medio

Discrezionalità del decisore interno (la presenza
di un processo decisionale altamente discrezio 
nale determina un incremento del rischio rispet 

Parziale



to ad un processo decisionale altamente vinco 
lato)

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi 5
anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado di
attuazione delle misure di trattamento del ri 
schio (l’attuazione di misure di trattamento si
associa ad una minore possibilità di accadimento
di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale, riduce il rischio )

Bassa

Valutazione sintetica del rischio MEDIO

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica in materia.
Trasparenza: pubblicazione dei dati sui pagamenti nell’apposita sottosezione “Pagamenti
dell’amministrazione” dell’Amministrazione trasparente.
Controlli successivi a campione sui tempi di pagamento

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale



Tempi di attuazione delle misure Tempestivo (durata procedimenti)

AREA DI RISCHIO Entrate, spese e patrimonio

Settore Tutti

Dirigente responsabile Tutti i dirigenti

Processo organizzativo Gestione della spesa (debiti fuori bilancio)

Fasi del processo organizzativo INPUT: d’ufficio
1) Rilevazione debito; 2) Analisi fattispecie e presupposti legittimanti il riconoscimento; 3)
Verifica copertura finanziaria; 4) Predisposizione proposta di riconoscimento; 5) Verifica e
parere organo di revisione; 6) Approvazione riconoscimento dfb; 7) Comunicazione debito
fuori bilancio alla Corte dei Conti.
OUTPUT: Pagamento.

Fattori di rischio Irregolare riconoscimento dei presupposti.
Mancato invio alla Corte dei Conti.

Livello di interesse esterno (la presenza di inte 
ressi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari del processo determina un incre 

Medio



mento del rischio )

Discrezionalità del decisore interno (la presenza
di un processo decisionale altamente discrezio 
nale determina un incremento del rischio rispet 
to ad un processo decisionale altamente vinco 
lato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi 5
anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado di
attuazione delle misure di trattamento del ri 
schio (l’attuazione di misure di trattamento si
associa ad una minore possibilità di accadimento
di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale, riduce il rischio )

Bassa

Valutazione sintetica del rischio MEDIO

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica in materia.

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale



Tempi di attuazione delle misure Tempestivo (durata procedimenti)

AREA DI RISCHIO Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni

Settore Settore 5, 8

Dirigente responsabile Ing. A. Zara, Dott. G. Sanna

Processo organizzativo Attività di ispezioni, controlli e funzioni sanzionatorie in materia ambientale

Fasi del processo organizzativo INPUT: Su istanza di parte (Segnalazione) o d’ufficio (controllo a campione)
1) Segnalazione; 2) Disposizione d’ufficio; 3) Verifiche preliminari (identificazione soggetti
responsabili); 4) Sopralluogo (eventuale); 5) Predisposizione degli atti di accertamento
(qualificazione e quantificazione del regime sanzionatorio da applicare); 6) Comunicazione
alle autorità competenti (se prevista); 7) Verifica ottemperanza o inottemperanza al prov 
vedimento dirigenziale; 8) Comunicazione dell’inottemperanza alle autorità competenti; 9)
Intervento sostitutivo; 10) Azioni di recupero delle spese sostenute;
OUTPUT: Conclusione provvedimento

Fattori di rischio Omissione dei controlli.
Ritardo nei controlli.
Omessa denuncia/comunicazione della violazione.



Attestazione non conforme allo stato di fatto.
Applicazione di sanzioni pecuniarie non conforme.

Livello di interesse esterno (la presenza di inte 
ressi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari del processo determina un incre 
mento del rischio )

Medio

Discrezionalità del decisore interno (la presenza
di un processo decisionale altamente discrezio 
nale determina un incremento del rischio rispet 
to ad un processo decisionale altamente vinco 
lato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi 5
anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado di
attuazione delle misure di trattamento del ri 
schio (l’attuazione di misure di trattamento si
associa ad una minore possibilità di accadimento
di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo

Bassa



formale, riduce il rischio )

Valutazione sintetica del rischio MEDIO

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica in materia.
Tempi procedimentali e rispetto trattazione secondo ordine cronologico di presentazione
delle istanze.
Rotazione funzionale (e, laddove possibile, anche ordinaria, in funzione della carenza di
professionalità).
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incompati 
bilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimento. Ve 
rifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo (durata procedimenti)

AREA DI RISCHIO Entrate, spese e patrimonio

Settore Segreteria generale, Settori 1 e 2(supporto a controllo organismi partecipati)

Dirigente responsabile Dott. G. Carta, Dott.ssa P. Baule, Dott.ssa S. Soggia



Processo organizzativo Controllo economico, finanziario, patrimoniale società in house

Fasi del processo organizzativo INPUT: Definizione del budget annuale e pluriennale
1) Acquisizione del budget annuale e pluriennale della società; 2) Controllo preventivo del
budget; 3) Acquisizione report periodici: economico sullo stato di attuazione del budget,
sulla liquidità della società; 4) Acquisizione report periodici sullo stato di attuazione degli
obiettivi art. 19 d.lgs. 175/2016 inclusi gli indicatori e la relazione illustrativa; 5) Acquisi 
zione report periodici tecnico gestionali comprendenti l'elenco aggregato delle forniture,
dei servizi e dei lavori, indicando le modalità di individuazione dei fornitori e degli esecuto 
ri di lavori, nonché gli atti di programmazione del fabbisogno del personale e i determina 
tivi dei trattamenti economici; 6) Verifica della documentazione di cui ai punti 3, 4, 5 e
analisi delle eventuali criticità; 7) Comunicazione ad Organo di governo e Organo di revi 
sione delle criticità; 8) Misure correttive.
OUTPUT: Report semestrali.

Fattori di rischio Controlli incompleti.
Controlli omessi.
Omessa/parziale segnalazione di criticità rilevate.
Parziale/ omessa/tardiva adozione di misure correttive.

Livello di interesse esterno (la presenza di inte 
ressi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari del processo determina un incre 
mento del rischio )

Medio



Discrezionalità del decisore interno (la presenza
di un processo decisionale altamente discrezio 
nale determina un incremento del rischio rispet 
to ad un processo decisionale altamente vinco 
lato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi 5
anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado di
attuazione delle misure di trattamento del ri 
schio (l’attuazione di misure di trattamento si
associa ad una minore possibilità di accadimento
di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale, riduce il rischio )

Bassa

Valutazione sintetica del rischio MEDIO

Misure di prevenzione della corruzione Trasparenza: pubblicazione disposizioni regolamentari, atti di affidamento, rilievi organi di
controllo esterno, dati sulle partecipato e ogni altro dato o informazione prevista dal d.lgs.
n. 33/2013.
Formazione specifica in materia di società partecipate e controlli.



Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incompati 
bilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimento. Ve 
rifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report annuale

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo (durata procedimenti)

AREA DI RISCHIO Entrate, spese e patrimonio

Settore Segreteria generale, Settori 1 e 2(supporto a controllo organismi partecipati)

Dirigente responsabile Dott. G. Carta, Dott.ssa P. Baule, Dott.ssa S. Soggia

Processo organizzativo Controllo analogo società in house

Fasi del processo organizzativo INPUT: Attivazione sistema di controllo
1) Regolamento sul controllo analogo; 2) DUP del Comune; 3) Richiesta di informazioni
alla società controllata ai sensi dell’art. 5 del Regolamento sul controllo analogo; 4) Analisi
dei servizi pubblici e dei servizi strumentali da gestire “in house”; 5) relazione istruttoria
sulla motivazione della scelta del modello organizzativo in house; 6) Approvazione dell’or 
gano di governo; 7) Affidamento e stipula contratto di servizio (a cura dei dirigenti dei
settori competenti, a seconda del contratto); 8) Verifica della coerenza degli obiettivi di
gestione della società con la strategia politico gestionale della Provincia; 9) Acquisizione



della relazione periodica sullo stato di attuazione degli obiettivi, ai fini del controllo conte 
stuale; 10) Monitoraggio contratto di servizio; 11) Misure correttive tempestive e conco 
mitanti (se necessarie); Controllo qualità servizi erogati; 12) Relazioni periodiche dei di 
rigenti competenti sullo stato di attuazione dei contratti di servizio; 13) relazione finale sui
contratti di servizio eseguiti.
OUTPUT: Relazione finale su esiti controlli

Fattori di rischio Controlli incompleti.
Controlli omessi.
Omessa/parziale segnalazione di criticità rilevate.
Parziale/ omessa/tardiva adozione di misure correttive.

Livello di interesse esterno (la presenza di inte 
ressi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari del processo determina un incre 
mento del rischio )

Medio

Discrezionalità del decisore interno (la presenza
di un processo decisionale altamente discrezio 
nale determina un incremento del rischio rispet 
to ad un processo decisionale altamente vinco 
lato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi 5 No



anni

Possibilità di accadimento in relazione grado di
attuazione delle misure di trattamento del ri 
schio (l’attuazione di misure di trattamento si
associa ad una minore possibilità di accadimento
di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale, riduce il rischio )

Media

Valutazione sintetica del rischio MEDIO

Misure di prevenzione della corruzione Trasparenza: pubblicazione disposizioni regolamentari, atti di affidamento, rilievi organi di
controllo esterno, dati sulle partecipato e ogni altro dato o informazione prevista dal d.lgs.
n. 33/2013.
Formazione specifica in materia di società partecipate e controlli.
Patti di integrità: accettazione e sottoscrizione da parte del contraente.
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incompati 
bilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimento. Ve 
rifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Codice di comportamento.



Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report periodici e puntuali secondo tempistica richiesta dalla Provincia

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo

AREA DI RISCHIO Entrate, spese e patrimonio

Settore Settori 4 e 7

Dirigente responsabile Arch. V. Loddoni, Dott. P. Russo

Processo organizzativo Valorizzazione del patrimonio immobiliare

Fasi del processo organizzativo INPUT: Individuazione beni del patrimonio disponibile.
1) Definizione quadro regolatorio della procedura e predeterminazione criteri; 2) Indivi 
duazione beni del patrimonio disponibile; 3) Approvazione Piano valorizzazioni patrimo 
niali; 4) Avviso pubblico per la concessione degli immobili; 5) Acquisizione istanze; 6)
Nomina Commissioni (se previste); 7) Istruttoria istanze; 8) Graduatorie provvisorie; 9)
Ricorsi, reclami; 10) Graduatorie definitive; 11) Controlli preventivi sugli assegnatari;
12) Contratto; 13) Registrazione.
OUTPUT: Contratto di assegnazione in godimento del bene (in concessione/locazione o
altra forma)

Fattori di rischio Accordi collusivi PA/Privati.



Mancata pubblicità della procedura.
Mancata trasparenza della procedura.
Totale discrezionalità nella definizione dei requisiti del bando.
Assegnazione discrezionale.
Assenza di controlli sui requisiti del contraente.
Mancata riscossione del canone.
Carenza di clausole risolutive/penali nel contratto.

Livello di interesse esterno (la presenza di in 
teressi, anche economici, rilevanti e di benefi 
ci per i destinatari del processo determina un
incremento del rischio )

Medio

Discrezionalità del decisore interno (la presen 
za di un processo decisionale altamente di 
screzionale determina un incremento del ri 
schio rispetto ad un processo decisionale alta 
mente vincolato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi
5 anni

No



Possibilità di accadimento in relazione grado
di attuazione delle misure di trattamento del
rischio (l’attuazione di misure di trattamento
si associa ad una minore possibilità di accadi 
mento di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non
solo formale, riduce il rischio )

Media

Valutazione sintetica del rischio MEDIO

Misure di prevenzione della corruzione Trasparenza: aggiornamento sottosezioni amministrazione trasparente
Formazione specifica in materia di società partecipate e controlli.
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incom 
patibilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimen 
to. Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report periodici e puntuali secondo tempistica richiesta dalla Provincia

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo



AREA DI RISCHIO Entrate, spese e patrimonio

Settore SETTORI 4 E 7

Dirigente responsabile Arch. V. Loddoni, Dott. P. Russo

Processo organizzativo Alienazioni patrimoniali

Fasi del processo organizzativo INPUT: Individuazione beni del patrimonio disponibile da alienare.
1) Definizione quadro regolatorio della procedura e predeterminazione criteri; 2) Indivi 
duazione beni del patrimonio disponibile; 3) Approvazione Piano alienazioni patrimonia 
li, inclusi i valori di stima; 4) Avviso pubblico per l’alienazione degli immobili; 5) Tratta 
tiva privata (ove consentita); 6) Acquisizione istanze; 7) Istruttoria istanze; 8) Gradua 
toria; 9) Controlli preventivi sull’acquirente; 10) Incasso corrispettivo; 11) Contratto;
12) Registrazione e trascrizione.
OUTPUT: Contratto di cessione del bene

Fattori di rischio Accordi collusivi PA/Privati.
Scarsa pubblicità della procedura.
Scarsa trasparenza della procedura.
Assegnazione discrezionale.
Irregolare/discrezionale determinazione del valore del bene.



Livello di interesse esterno (la presenza di in 
teressi, anche economici, rilevanti e di benefi 
ci per i destinatari del processo determina un
incremento del rischio )

Medio

Discrezionalità del decisore interno (la presen 
za di un processo decisionale altamente di 
screzionale determina un incremento del ri 
schio rispetto ad un processo decisionale alta 
mente vincolato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi
5 anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado
di attuazione delle misure di trattamento del
rischio (l’attuazione di misure di trattamento
si associa ad una minore possibilità di accadi 
mento di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non
solo formale, riduce il rischio )

Media

Valutazione sintetica del rischio MEDIO



Misure di prevenzione della corruzione Trasparenza: aggiornamento sottosezioni amministrazione trasparente
Formazione specifica in materia di società partecipate e controlli.
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incom 
patibilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimen 
to. Verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report periodici e puntuali secondo tempistica richiesta dalla Provincia

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo

AREA DI RISCHIO Entrate, spese e patrimonio

Settore Settori 4, 6, 7

Dirigente responsabile Arch. V. Loddoni, Arch. G. Milia, Dott. P.Russo

Processo organizzativo Espropri

Fasi del processo organizzativo INPUT: Vincolo preordinato all’esproprio.
1) Apposizione vincolo preordinato all’esproprio; 2) Dichiarazione di pubblica utilità; 3)
Individuazione destinatari dell’esproprio; 4) Notifica comunicazioni intermedie; 5) Deter 
minazione indennità provvisorie; 6) Sopralluoghi congiunti; 7) Occupazioni d’urgenza; 8)
Gestione contestazioni; 9) Adozione provvedimenti previsti dal D.P.R. n. 327/2001, ivi



compreso il deposito delle indennità; 10) Determinazione indennità definitive; 11) Decreto
di esproprio; 12) Procedura di acquisizione sanante ex art. 42 bis (se necessaria).
OUTPUT: Decreto di esproprio/occupazione d’urgenza

Fattori di rischio Mancata conclusione della procedura espropriativa.
Tempi molto lunghi di conclusione della procedura.
Irregolare doloso svolgimento della procedura.
Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei pri 
vati;
Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Ente.

Livello di interesse esterno (la presenza di inte 
ressi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari del processo determina un incre 
mento del rischio )

Alto

Discrezionalità del decisore interno (la presenza
di un processo decisionale altamente discrezio 
nale determina un incremento del rischio rispet 
to ad un processo decisionale altamente vinco 
lato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi 5
anni

No



Possibilità di accadimento in relazione grado di
attuazione delle misure di trattamento del ri 
schio (l’attuazione di misure di trattamento si
associa ad una minore possibilità di accadimento
di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale, riduce il rischio )

Media

Valutazione sintetica del rischio ALTO

Misure di prevenzione della corruzione Formazione specifica del personale in materia di espropri.
Rotazione funzionale del personale preposto (laddove possibile, anche rotazione ordi 
naria).
Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incompati 
bilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimento. Ve 
rifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report periodici e puntuali secondo tempistica richiesta dalla Provincia

Tempi di attuazione delle misure Tempestivo



AREA DI RISCHIO Affari legali e contenzioso

Settore Tutti

Dirigente responsabile Tutti

Processo organizzativo Rappresentanza dell’ente in liti e contenzioso

Fasi del processo organizzativo INPUT: Causa intentata nei confronti dell’ente (o iniziativa dell’ente di adire alle vie giudi 
ziarie per risolvere una controversia).
1) Citazione dell'ente in giudizio (o decisione di agire in giudizio); 2) Valutazione preven 
tiva della controversia; 3) Procedura motivata di individuazione legale; 4) Quantificazione
della spesa legale; 5) Conferimento incarico; 6) Esito; 7) Eventuale opposizione/resisten 
za in giudizio gradi successivi.
OUTPUT: Esito del giudizio

Fattori di rischio Accordi collusivi PA/Privati.
Mancata e immotivata rotazione degli incarichi legali.
Mancata valutazione della spesa in funzione della natura e delle fasi processuali previste.

Livello di interesse esterno (la presenza di inte 
ressi, anche economici, rilevanti e di benefici per
i destinatari del processo determina un incre 
mento del rischio )

Medio



Discrezionalità del decisore interno (la presenza
di un processo decisionale altamente discrezio 
nale determina un incremento del rischio rispet 
to ad un processo decisionale altamente vinco 
lato)

Parziale

Manifestazione di eventi corruttivi negli ultimi 5
anni

No

Possibilità di accadimento in relazione grado di
attuazione delle misure di trattamento del ri 
schio (l’attuazione di misure di trattamento si
associa ad una minore possibilità di accadimento
di fatti corruttivi. )

Bassa

Opacità nel processo decisionale (adozione di
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo
formale, riduce il rischio )

Media

Valutazione sintetica del rischio MEDIO

Misure di prevenzione della corruzione Rotazione degli incarichi legali.
Trasparenza: disposizioni regolamentari sugli incarichi legali e dati sugli incarichi confe 
riti..
Patti di integrità: accettazione e sottoscrizione da parte del legale incaricato.



Conflitto di interesse: acquisizione preventiva dichiarazione assenza di cause di incompati 
bilità e conflitto di interesse, da parte di tutto il personale coinvolto nel procedimento. Ve 
rifica a campione delle dichiarazioni sostitutive.
Codice di comportamento: informativa nei confronti del legale incaricato.

Obblighi informativi ai fini del monitoraggio Report periodici e puntuali secondo tempistica richiesta dalla Provincia

Tempi di attuazione delle misure Al verificarsi della causa.

Gli obiettivi di trasparenza e l’integrità
Il D.Lgs 33/2013 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” prevede che “la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbli 
che amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche” (principio generale del 
la trasparenza).
Questa sezione del PIAO riguarda la programmazione degli obiettivi e dei flussi procedimentali per garantire la trasparenza amministrativa.
Essa costituisce presupposto per realizzare una buona amministrazione ma anche misura di prevenzione della corruzione, come la stessa
Corte Costituzionale ha evidenziato nella sentenza n° 20/2019, laddove considera la legge 190/2012 “principio argine alla diffusione di fe 
nomeni di corruzione”. Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce oggi, a seguito dell’introduzione
del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico.
Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica essenziale della sottosezione PIAO “Tra 
sparenza” i soggetti responsabili di ognuna delle attività (elaborazione, trasmissione, aggiornamento, pubblicazione dei dati e monitoraggio
sull’attuazione degli obblighi) sono specificati nell’Allegato 2 “Attività specifiche sugli obblighi di pubblicazione”.



Nel corso del 2024 si intende rendere definitivi, certi e stabili i flussi di trasmissione e pubblicazione obbligatoria, individuando responsabi 
lità specifiche per ogni struttura con obbligo di pubblicazione ed assicurando anche per tramite dei Servizi Informatici i necessari supporti
tecnologici.
Oltre a garantire l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione direttamente da parte dei Dirigenti dei settori ci si propone di:

· aggiornare l’attività di individuazione, analisi e mappatura dei processi;
· adempiere agli obblighi di pubblicazione attraverso la trasmissione dei dati sulle Banche dati nazionali oltre che sul sito istituziona 

le; .
· implementare gli adempimenti relativi all’inserimento degli incarichi di consulenza e collaborazione, di cui all’art. 15 D.Lgs 33/13,

all’Anagrafe delle Prestazioni, al fine di superare le criticità già rilevate;
· monitorare la qualità dei dati: le informazioni devono essere complete, di facile consultazione, comprensibili e prodotte in un forma 

to tale da poter essere riutilizzate. Sempre, in tema di miglioramento della qualità dei dati e di semplificazione degli obblighi di pub 
blicazione per evitare duplicazioni, semplificare l’attività delle pubbliche amministrazioni ed agevolare l’accesso del pubblico ai dati,
è stato previsto che: Al fine di salvaguardare e garantire l’usabilità e la comprensibilità dei dati pubblicati in amministrazione tra 
sparente, i dirigenti e gli uffici responsabili delle attività specifiche sugli obblighi di pubblicazione devono curare la qualità della stes 
sa affinché si possa accedere in modo agevole alle informazioni e se ne possa comprendere il contenuto. In particolare, i dati e i do 
cumenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche:

CARATTERISTICA
DATI NOTE ESPLICATIVE

Completi ed accurati I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da docu 
menti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni.



Comprensibili

Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. Pertanto occorre:
 evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in punti diversi del sito, che
impedisce e complica l’effettuazione di calcoli e comparazioni.
 selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e bilanci) in modo che il significato
sia chiaro ed accessibile anche per chi è privo di conoscenze specialistiche.

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi.
Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione dall’utente.

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e raggiungibili direttamente
dalla pagina dove le informazioni sono riportate.

· analizzare ed eventualmente adeguare la pubblicazione dei documenti nella sezione “Amministrazione Trasparente” con un collega 
mento ipertestuale alla sezione del sito in cui sono presenti i relativi dati, informazioni o documenti;

· aggiornare la sottosezione bandi di gara e contratti, alla luce delle novità legislative introdotte e delle indicazioni fornite con l’allega 
to 9 al PNA 2022. L’Allegato n. 9 al PNA elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, gli obblighi di tra 
sparenza in materia di contratti pubblici oggi vigenti cui le amministrazioni devono riferirsi per i dati, atti, informazioni "da pubbli 
care nella sotto sezioni di primo livello “Bandi di gara e contratti” della sezione “Amministrazione trasparente”. È necessario focaliz 
zare l’attenzione anche sulla più recente deliberazione n. 582 del 13 dicembre 2023, con la quale è prevista la modifica a partire
dal 31/12/2023 delle condizioni di utilizzo del sistema Simog la dismissione il servizio SmartCIG. La delibera citata specifica che “la
trasmissione dei dati attraverso Simog esonera le stazioni appaltanti dalla pubblicazione degli stessi nella sezione Amministrazione
Trasparente. I dati che non vengono raccolti da Simog e che devono essere ancora pubblicati in AT, ove non già pubblicati alla data
del 31/12/2023, sono i seguenti:”

Dal 01/01/2024 (Fonte: deliberazione ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023)



In caso di CIGacquisiti con Si mog
Elenco dei soggetti invitati
Per tutte le fattispecie per le quali non è obbligatorio l’invio delle schede successive al perfezionamen 
to del CIG: dati relativi all’aggiudicazione/esito della procedura
Per tutte le fattispecie per le quali non è obbligatorio l’invio delle schede successive all’aggiudicazione:
· atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti della commissione di

collaudo
· modifica contrattuale e varianti
· accordi bonari e transazioni
· certificato collaudo/reg esecuzione/verifica conformità
· resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione

Per gli affidamenti in house:
Atti connessi agli affidamenti in house

In caso diSmartCIG ac quisiti entro il31 dicembre2023

· denominazione e codice fiscale dell’aggiudicatario
· importo delle somme liquidate
· tempi di completamento del contratto e resoconti della gestione finanziaria al termine dell’ese 

cuzione

Nel caso in cui i suddetti atti e documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto
dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal decreto legislativo n. 33/2013 (articoli 6 e 8, comma 3) è sufficiente
che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti.
Per i contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024, invece, trova applicazione la disposizione normativa in materia
di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ss. e dai relativi regolamenti attuativi di ANAC .Si rinvia alla deli 
berazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 che prevede la pubblicazione mediante invio alla BDNCP e pubblicazione in AT secondo
quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e
ssgg e dalle delibere ANAC nn. n. 261/2023 e n. 264/2023 (e relativo Allegato 1) e successivi aggiornamenti.



Si dà atto che non è più obbligatorio trasferire, una volta scaduto il termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, i dati e i documenti
all’interno della sezione archivio del sito internet.

La trasparenza rafforzata per gli interventi finanziati con i fondi del PNRR
Anche la Provincia di Sassari è soggetto attuatore di alcuni interventi PNRR, soprattutto nell’ambito dell’edilizia scolastica. Spesso, si trat 
tava di interventi inizialmente finanziati con risorse nazionali, confluiti poi nel PNRR, con conseguente cambiamento di tempistiche e proce 
dure da rispettare.
Nella gestione di tali fondi restano fermi gli obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” di tutti gli atti relativi alle
procedure finalizzati alla conclusione di contratti pubblici. Permane anche in questo ambito l’obbligo dell’applicazione dell’accesso civico
semplice e generalizzato, regolamentati dal D.Lgs. 33/2013.
La Ragioneria Generale dello Stato ha chiesto altresì che venga predisposta una sezione specifica nel sito web istituzionale denominata “At 
tuazione Misure del PNRR”, articolata in base alle competenze dell’Ente, nella quale devono trovare allocazione tutti gli atti adottati, distinti
per tipologia, con l’inserimento di un link ai documenti.
Oltre gli adempimenti in materia di trasparenza sono stati previsti obblighi ulteriori per quanto attiene i progetti finanziati dal PNRR, come
specificato nell’apposita sezione del PNA:

· l’obbligo di conservazione e archiviazione della documentazione di progetto, anche in formato elettronico. Tali documenti, utili alla
verifica dell’attuazione dei progetti, dovranno essere sempre nella piena e immediata disponibilità dell’Amministrazione centrale
stessa, della Ragioneria Generale dello Stato (Servizio centrale per il PNRR, Unità di missione e Unità di audit), della Commissione
europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazio 
nali, anche al fine di permettere il pieno svolgimento delle fasi di monitoraggio, verifica e controllo. Rispetto alla documentazione
conservata relativa ai progetti finanziati, è importante rilevare che la stessa RGS sottolinea la necessità di garantire il diritto dei cit 
tadini all’accesso civico generalizzato;



· l’obbligo di tracciabilità delle operazioni e la tenuta di apposita codificazione contabile per l’utilizzo delle risorse PNRR .
Sarà cura dei Responsabili degli interventi trasmettere le informazioni alla banca dati “ReGIS” sviluppata dal MEF nella quale dovranno con 
fluire tutti i dati inerenti la programmazione, l’attuazione , il monitoraggio, controllo e rendicontazione al fine di di consentire la rilevazione
di criticità e l’adozione di eventuali correttivi, nonché la trasmissione delle richieste di pagamento alla Commissione Europea secondo la
tempistica e le modalità stabilite nel regolamento europeo.
In coerenza con quanto richiamato nella circolare del Mef n. 29 del 26 luglio 2022 è, inoltre, necessario intervenire sull’assetto organizza 
tivo interno dell’Ente adottando misure finalizzate ad assicurare, da un lato, l’implementazione delle modalità di contabilizzazione deroga 
torie delle risorse del PNRR e, dall’altro, il rispetto delle scadenze di rendicontazione, implementando un sistema interno di audit (Struttura
di supporto) finalizzato ad affiancare l’azione amministrativa nei singoli segmenti di attuazione dei diversi progetti, rilevando tempestiva 
mente irregolarità gestionali o gravi deviazioni da obiettivi, procedure e tempi in modo da poter innescare, con funzione propulsiva, proces 
si di autocorrezione da parte dei responsabili per garantire sia il rispetto di target che l’ammissibilità di tutte le spese alla rendicontazione.
Considerato che il quadro operativo per l’attuazione del PNRR si innesta sul vigente sistema organizzativo di prevenzione della corruzione di
cui alla legge n. 190/2012 e ai relativi decreti attuativi, con la conseguenza che il sistema di gestione e controllo del PNRR a livello di ente,
deve essere realizzato in sinergia con il piano di prevenzione della corruzione, implementando la sinergia ed il flusso di informazioni tra le
strutture dedicate agli interventi PNRR e il RPCT, anche ai fini di garantire il coordinamento dell’attuazione delle misure del Piano triennale
di prevenzione della corruzione con quelle introdotte in attuazione delle istruzioni tecniche emanate dalla RGS, come sopra evidenziate.
Anche per questi interventi valgono le indicazioni dell’Aggiornamento del PNA 2022 in tema di digitalizzazione di tutti gli atti e procedimenti
legati al ciclo della vita dei contratti pubblici, a partire dal 1 gennaio 2024, nel quale si specifica che resta ferma la disciplina speciale det 
tata dal MEF per i dati sui contratti PNRR per quanto concerne la trasmissione al sistema informativo “ReGiS” descritta nella parte Speciale
del PNA 20229, come aggiornata dalle Linee guida e Circolari successivamente adottate dal MEF.

Gli obblighi specifici
Ogni Dirigente dovrà dare attuazione agli obblighi di trasparenza di propria competenza di cui all'Allegato 2 “Attività specifiche sugli obbli 
ghi di pubblicazione” e disciplinati principalmente dal D. Lgs n. 33/2013.



I predetti obblighi di pubblicazione costituiscono singoli obiettivi di trasparenza per i dirigenti quali “responsabili dell’azione di produzio 
ne/trasmissione” e quali “responsabili dell’azione di pubblicazione/aggiornamento” dei dati, documenti e informazioni. I Dirigenti sono,
quindi, tenuti a dare puntuale e corretta attuazione agli obiettivi. Il mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi è fonte di responsabilità
dirigenziale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 165/2001 ed è oggetto di valutazione ai fini del conferimento di incarichi successivi, fatto sal 
vo quanto disposto dall’art. 1 comma 7 del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162 sopra citato.
Al fine di adempiere agli obblighi di pubblicazione disposti dal D. Lgs n. 33/2013, ogni Dirigente adotta appositi atti di organizzazione inter 
na presso il proprio Settore. È altresì responsabilità di ogni Dirigente verificare l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati.

Bilanciamento fra trasparenza e privacy
In premessa si richiama brevemente l’art. 2 ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (ed in recepimento del Reg. UE
2016/679), che dispone al comma 1 che la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla
legge, di regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati
per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre
finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1».
Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di
eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel
servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web
istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disci 
plina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.
Nè consegue che, come evidenziato anche dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 20/2019, occorre operare un bilanciamento tra il di 
ritto alla riservatezza dei dati personali, inteso come diritto a controllare la circolazione delle informazioni riferite alla propria persona, e
quello dei cittadini al libero accesso ai dati ed alle informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni.
Anche l’ANAC richiama l’attenzione delle pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e



documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, a verificare che la disciplina in materia di
trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.
Come evidenziato nel PNA vigente, l’attività di pubblicazione dei dati e degli atti sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata
in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali con 
tenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di: liceità, correttezza e trasparenza, minimizzazione dei dati, esattezza, limi 
tazione della conservazione; integrità e riservatezza, tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamen 
to e dei singoli dirigenti in qualità di Designati.
In merito alle forme e modalità di pubblicazione degli atti finalizzate a garantire il rispetto delle norme in materia di privacy, si rinvia alle
Linee guida (provv. n. 243 del 15.05.2014) in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi,
effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”, del Garante per la protezione dei dati
personali, accessibili tramite il link:
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/ /docweb display/docweb/3134436
In particolare si richiamano, inoltre, le disposizioni organizzative dell’Ente che rilevano ai fini dell’adeguamento delle disposizioni in materia
di trattamento dei dati personali:

· la Deliberazione n. 181 del 05/12/2019 che ha approvato il registro unico dei trattamenti e il modello di informativa per il tratta 
mento dei dati personali;

· la deliberazione n. 180 del 05/12/2019 che ha approvato il “Codice di Condotta” per il Trattamento dei Dati e la contestuale indica 
zione del personale designato alle diverse tipologie di trattamento dei dati

A seguito dell’approvazione della nuova Macrostruttura, con Deliberazione dell’Amministratore Straordinario n. 28 del 02 marzo 2023, as 
sunta con i poteri della Giunta, con Decreto n. 16 del 29 marzo 2023, l'Amministratore Straordinario della Provincia ha nominato quale Re 
sponsabile della Protezione dei dati Personali (RDP) ai sensi dell'art. 37 del regolamento UE 2016/679 l'Architetto Marco Dessole  Dirigente
del Settore 3  Appalti e Contratti, Provveditorato Nord Ovest e Nord Est, Sicurezza Nord Ovest, Servizio protezione dei dati personali Nord
Ovest e Nord Est.

http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/3134436


Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA)
Con Decreto dell'Amministratore Straordinario n. 15 del 29/03/2023, è stato nominato Responsabile dell' Anagrafe per la Stazione Appal 
tante  Rasa il Dirigente del Settore 3 “Appalti e Contratti, Provveditorato N.O. e N.E., Sicurezza N.O.”, Arch. Marco Dessole.
Il RASA è unico per ogni stazione appaltante ed è tenuto a richiedere la prenotazione del profilo di RASA nell'Anagrafe unica delle stazioni
appaltanti (AUSA) presso l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e fornitura (AVCP), a tal fine risulta registrato alla
Banca Dati ANAC, con il proprio profilo utente.
Il Responsabile è il soggetto incaricato della verifica e/o della compilazione e del successivo aggiornamento delle informazioni e dei dati
identificativi della stazione appaltante stessa nell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti.

Monitoraggio della misura della trasparenza
Il monitoraggio costituisce una fase fondamentale per l’efficacia della misura della trasparenza, in quanto volto a verificare sia l’effettiva
attuazione delle misure di prevenzione programmate, sia l’effettiva capacità della strategia programmata di contenimento del rischio cor 
ruttivo, permettendo di introdurre azioni mirate e correttive e di adeguare la sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO ad even 
tuali cambiamenti interni all’Amministrazione.
In coerenza con quanto stabilito dall'Amministratore Straordinario nel Documento di Programmazione 2024 2026, è confermata l’attribu 
zione a tutti i Dirigenti della qualifica di referenti del RPCT per la prevenzione della corruzione e di responsabili per l’attuazione delle misure
della trasparenza, con riferimento ai procedimenti e agli obblighi di rispettiva competenza.
In questa sede ci si sofferma sul monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione e sul monitoraggio per la trasparenza, che, pro 
grammati nell’apposita sottosezione del piano ad essi dedicata, devono essere attuati nel corso del triennio da parte del RPCT, con il diretto
coinvolgimento dei Dirigenti, dei referenti eventualmente individuati per ciascun Settore e con il supporto di tutto il personale dipendente.
Alla corretta attuazione delle misura in argomento, concorrono quindi il RPCT, il Nucleo di valutazione, i Dirigenti e tutti gli uffici dell’Ammi 
nistrazione.
Il RPCT vigila sul rispetto degli obblighi previsti dal PIAO  sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza attraverso il monitoraggio sulla cor 



retta attuazione delle misure e del rispetto degli obblighi di pubblicazione, che viene svolto, sulla base della rendicontazione resa dai Diri 
genti dei Settori competenti, in almeno dei due momenti distinti dell’anno (fine giugno e fine novembre). Tale periodicità consente di ap 
portare in modo tempestivo i correttivi che dovessero rendersi opportuni a fronte di eventuali criticità. L’RPCT riporta gli esiti del controllo
sull’attuazione del PTPCT e delle iniziative connesse, all’Organo di governo e al Nucleo di Valutazione su eventuali inadempimenti e ritardi.
È sempre facoltà del RPCT svolgere ulteriori approfondimenti in merito ai dati e alle informazioni trasmesse dai soggetti responsabili del
monitoraggio e modificare gli esiti che vengono proposti dagli stessi tramite le schede di rendicontazione.
A tal fine il RPCT può evidenziare ed informare, generalmente tramite mail istituzionale, delle eventuali carenze, mancanze o non coerenze
riscontrate ai dirigenti/responsabili, i quali dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione.
Il monitoraggio degli adempimenti è inoltre eseguito dal RPCT con la collaborazione di un gruppo intersettoriale di controllo, individuato e
nominato con atto dell’amministratore straordinario, per la parte giuridica, e dei Servizi informatici, per la parte informatica, in modo da
assicurare entrambi le componenti utili alla corretta attuazione delle previsioni normative.

Accesso civico
Al fine di dare attuazione alle modifiche introdotte al d.lgs. n. 33/2013 in materia di accesso e trasparenza dal D. Lgs. 25 maggio 2016 n.
97, (noto come decreto FOIA – Freedom Of Information Act) e in conformità alle successive linee guida approvate dall’ANAC con la Delibe 
razione n. 1309/2016, è stato approvato con Deliberazione dell’Amministratore Straordinario n.12 del 27 febbraio 2017, il regolamento in
materia di accesso civico (semplice e generalizzato), per il quale è stato istituito un apposito registro.

Monitoraggio, tempi e modalità di controllo dell’efficacia delle misure di anticorruzione e trasparenza
Il monitoraggio, inteso come attività di verifica della progressiva esecuzione delle attività programmate e del raggiungimento degli obiettivi
previsti, prevede, in sintonia con quanto previsto nel Regolamento sul sistema integrato dei controlli interni:

· utilizzo di sistemi di rilevazione del monitoraggio sulla corretta applicazione delle misure trasversali generali e su quelle specifiche
oltre alla verifica della sostenibilità delle misure ulteriori;



· l’utilizzo dei report del controllo da cui emergono i risultati dei progetti e/o processi formulati in riferimento agli obiettivi della pre 
sente sezione del PIAO;

· il controllo dei tempi dei procedimenti e degli adempimenti in materia di trasparenza
· l’utilizzo di report del controllo di regolarità amministrativa ex post condotto sugli atti dei dirigenti, in particolare rispetto a quelli as 

sunti nei settori ad alto rischio di corruzione.

Integrazione con il sistema dei Controlli successivi di regolarità amministrativa
La misura del controllo è predisposta in applicazione dell’art. 147 bis del T.U.E.L. che, così come modificato dal D.L. N. 174/2012, conver 
tito con Legge 213/2012, e ha previsto un “rafforzamento” del sistema dei controlli, che il legislatore ha inteso incrementare, consolidando
in particolare le modalità di presidio sull’attività amministrativa.
Imprescindibile è la correlazione con l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione. Gli esiti del controllo di rego 
larità sono strumenti di prevenzione e monitoraggio delle misure di prevenzione previste dal Piano di Prevenzione della Corruzione e quindi
nel PIAO, ai sensi della Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica am 
ministrazione”.
In generale, il controllo di regolarità amministrativa è finalizzato a garantire principalmente la legittimità (l’immunità degli atti da vizi o
cause di nullità, che ne possano compromettere l’esistenza, la validità o l’efficacia) nonché la regolarità (l’adozione degli atti nel rispetto dei
principi, delle disposizioni e delle regole generali che presiedono la gestione del procedimento amministrativo) e la correttezza (il rispetto
delle regole e dei criteri che presiedono le tecniche di redazione degli atti amministrativi) dell’attività amministrativa.
La verifica dei singoli atti avviene attraverso la compilazione di una check list di controllo che utilizza i seguenti indicatori possono come di
seguito sintetizzati:

· indicatori soggettivi: legittimazione ad emanare l'atto quindi verifica delle incompatibilità previste dalla normativa vigente (con par 
ticolare riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione) e insussistenza di conflitti di interessi in relazione
all'oggetto dell'atto ; l'insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitti di interessi risulterà da apposita dichiarazione contenuta



all'interno dell'atto stesso;
· indicatori di legittimità: verifica della conformità dell'atto alla normativa applicabile, corretto assolvimento degli obblighi relativi alla

trasparenza e alla pubblicazione dell'atto, con particolare attenzione ai dati personali sensibili o giudiziari, che devono essere trattati
in conformità alla normativa sulla privacy;

· motivazione: verifica che il contenuto dell'atto sia chiaro, completo e non vi siano incongruenze tra premesse e dispositivo;
· pareri: l'atto contiene tutti i pareri:tecnico contabile nonché quelli obbligatori per legge da parte di altri Enti. Relativamente al pare 

re tecnico questo implica non solo la mera sottoscrizione, ma deve essere inserito nel testo del provvedimento;
· destinatario dell'atto: verifica della regolarità delle specifiche procedure relative alla scelta del contraente: MEPA, CONSIP, CIG, ve 

rifica delle condizioni soggettive dell'impresa DURC, ecc)
· controllo specifico dell'atto in coordinamento con il piano anticorruzione: questo consente di attuare uno stretto coordinamento tra

l'attività di controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti e il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Tra 
sparenza dell’Ente che identifica i processi dell'ente a rischio di corruzione, definisce il relativo grado di rischio e descrive le misure
di prevenzione adottate o da adottare; questo indicatore, infatti, attiene alla verifica se l'atto stesso rientri o meno all'interno dei
processi a rischio mappati nella presente sottosezione e, in caso positivo, se siano state attuate le misure di prevenzione ivi previ 
ste, nell'ottica della realizzazione delle strategie di prevenzione e repressione della corruzione e dell'illegalità definite all'interno
dell'Amministrazione.

Il RPCT esercita, in ogni caso, un continuo monitoraggio avvalendosi delle informazioni e delle relazioni rese dai Dirigenti anche attraverso
l’impiego del software PICO – con la reportistica semestrale  in base alle quali redige il referto annuale previsto dall’art. 1, comma 14
Legge 190/2012, utilizzando la scheda standard pubblicata sul sito dell’ANAC e rappresentando in tal modo il rendiconto sull’efficacia delle
misure di prevenzione definite nella presente sezione. Questo documento è pubblicato sul sito istituzionale alla sezione “Amministrazione
trasparente  Altri contenuti” e non deve essere trasmessa all’ANAC, secondo quanto dalla stessa statuito.
Nell'attività di campionatura degli atti sottoposti al controllo sulla legittimità, di cui al regolamento interno succitato, si terranno in partico 
lare considerazione, quelli afferenti alle aree di rischio individuate.



Principali scadenze per l’attuazione delle misure di anticorruzione e trasparenza
Scadenza adem 

pimento Soggetti Adempimenti

Tempestiva Tutti i dirigenti Individuazione dei referenti dei settori da parte dei dirigenti e costituzione gruppo di
supporto al RPTC

Semestrale Tutti i dirigenti Monitoraggio e attestazione del rispetto dei tempi procedimentali (art. 1, c.28 l.
190/2010)

Semestrale Tutti i dirigenti Rilevazione delle istanze in materia di accesso civico
Semestrale Tutti i dirigenti Rilevazione delle istanze in materia di accesso civico generalizzato
Semestrale Tutti i dirigenti Monitoraggio sull’applicazione delle misure trasversali, misure ulteriori e misure setto 

riali previste PIAO e sulla loro sostenibilità
Semestrale Tutti i dirigenti Monitoraggio sul rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza e verifica com 

pletezza informazioni pubblicate
Tempestiva Tutti i dirigenti Rispetto obblighi di pubblicazione in materia di trasparenza

Entro la fine del
2024 Tutti i dirigenti

Adeguamento graduale della mappatura dei Processi e delle misure settoriali rispetto a
quelle già individuate nella sezione dedicata, secondo le indicazioni di cui all’allegato 1,
del PNA 2019 (e del nuovo PNA 2022/2024) anche attraverso l’impiego del software
PICO.

Novembre/Gennaio RPCT Formazione e aggiornamento dei Responsabili dei servizi sulle direttive ANAC
Novembre/Gennaio RPCT Relazione annuale sull’anticorruzione e trasparenza

Occorre infine evidenziare che il sistema di trattamento del rischio corruttivo è integrato e coordinato con gli obiettivi di Performance della



Provincia di Sassari; infatti, la presente sottosezione possiede profilo programmatico che deve necessariamente coordinarsi con gli altri do 
cumenti quali il Documento Unico di Programmazione (DUP) e la sottosezione Performance del PIAO.
Pertanto le misure di prevenzione e gli obblighi di trasparenza previste nella presente sottosezione costituiscono obiettivo specifico per i
Dirigenti ed i soggetti responsabili delle stesse, appositamente individuati. L’erogazione della retribuzione di risultato per i dirigenti e per i
dipendenti è di conseguenza subordinata al rispetto degli adempimenti indicati alla presente sottosezione e dei relativi allegati.



SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
Sottosezione 3.1. Struttura organizzativa
La Macrostruttura della Provincia di Sassari, a seguito del conferimento degli incarichi dirigenziali, avvenuto con decreto dell’Amministrato 
re Straordinario n. 13 del 28 marzo 2023 integrata dal Decreto n. 18 del 11/04/2023 di Costituzione e definizione del Gruppo di supporto al
Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza e nomina suoi componenti, è quella rappresentata di seguito.
Il Decreto n. 18 del 11/04/2023 di Costituzione e definizione del Gruppo di supporto al Responsabile della prevenzione della corruzione e
per la trasparenza oltre ha individuare le professionalità che partecipano al Gruppo Intersettoriale di Supporto al RPC, composto da diverse
professionalità interne all'Ente, individuate tra i diversi settori ha in coerenza con il DUP attribuito a tutti i Dirigenti, ciascuno nell’ambito di
propria competenza, della qualifica di referenti del RPCT per la prevenzione della corruzione e di responsabili per l’attuazione delle misure
della trasparenza all’interno dei Settori, sotto la direzione e il coordinamento del Segretario Generale della Provincia di Sassari.

SETTORE 1
AFFARI GENERALI

TRATTAMENTO GIURIDICO DEL
PERSONALE

AFFARI LEGALI NORD OVEST E
NORD EST

Dott.ssa PAOLA BAULE

Organi Istituzionali,
Affari Generali Area Nord Ovest ed Area Nord Est,

Ufficio del Capo di Gabinetto
Supporto alla Segreteria Generale in materia di Programmazione e Controllo e Controllo sugli orga 

nismi partecipati, Affari Legali e Contenzioso Area Nord Ovest ed Area Nord Est,
Trattamento giuridico del personale, Supporto al RPTC

SETTORE 2
SERVIZI FINANZIARI, ECONOMATO,
TRATTAMENTO ECONOMICO DEL

PERSONALE
Dott.ssa SILVIA SOGGIA

Servizi Finanziari, Economato,
Cessazioni e Trattamento economico/previdenziale del personale

Supporto alla Segreteria Generale in materia di Programmazione risorse finanziarie e Controllo di
gestione

Supporto al RPTC

SETTORE 3
APPALTI E CONTRATTI, PROVVEDI 

Appalti e Contratti
Provveditorato e Statistica Nord Ovest e Nord Est.

Sicurezza sul Lavoro Nord Ovest



TORATO NORD OVEST E NORD EST,
SICUREZZA NORD OVEST, SERVI 
ZIO PROTEZIONE DATI PERSONALI

NORD OVEST E NORD EST
Arch. MARCO DESSOLE

Servizio protezione dati personali Nord Ovest e Nord Est
Supporto al RPTC

SETTORE 4
EDILIZIA E PATRIMONIO NORD

OVEST,
ISTRUZIONE NORD OVEST

Arch. VITTORIA LODDONI

Edilizia scolastica e non scolastica Nord Ovest
Patrimonio Nord Ovest,
Istruzione Nord Ovest

Reperimento finanziamenti della Progr. Comunitaria interventi di competenza
Supporto al RPTC

SETTORE 5
PROGRAMMAZIONE, AMBIENTE E

AGRICOLTURA NORD OVEST SERVI 
ZI TECNOLOGICI

Ing. ANTONIO ZARA

Ambiente e Agricoltura Nord Ovest
CED – Servizi Tecnologici

Pianificazione Territoriale e Contratto d'Area Nord Ovest
Area di Crisi Industriale Complessa

Reperimento finanziamenti della Programmazione Comunitaria per gli interventi di competenza
Supporto al RPTC

SETTORE 6
VIABILITA' NORD OVEST
Arch. GIANNI MILIA

Viabilità e Trasporti Nord Ovest
Reperimento finanziamenti della Programmazione Comunitaria per gli interventi di competenza

Supporto al RPTC
SETTORE 7

TRASPORTI  SERVIZI TECNICI
NORD EST

Ing. PASQUALE RUSSO

Viabilità Nord Est
Edilizia scolastica e non scolastica Nord Est

Patrimonio Nord Est
Trasporti Nord Est, Trasporti Eccezionali

Reperimento finanziamenti della Programmazione Comunitaria per gli interventi di competenza
Supporto al RPTC

SETTORE 8
AMBIENTE E AGRICOLTURA NORD

EST,
SICUREZZA NORD EST,
ISTRUZIONE NORD EST

Ambiente e Agricoltura Nord Est
Pianificazione Territoriale Nord Est

Referente servizi informatici e tecnologici Nord Est
Istruzione Nord Est

Sicurezza sul Lavoro Nord Est



Dott. GIORGIO SANNA Reperimento finanziamenti della Programmazione comunitaria per gli interventi di competenza
Supporto al RPTC

Il modello organizzativo in essere presso la Provincia di Sassari riconosce alle risorse umane impiegate un ruolo strategico al fine di garan 
tire un’offerta di servizi all’utenza esterna ed interna efficace ed efficiente; ciononostante, al fine di garantire gli standards definiti si rende
a volte necessaria una revisione continua ed aggiornamento dei ruoli e delle responsabilità ai vari livelli, per fornire una risposta dinamica e
coerente con l’evoluzione delle esigenze e la nascita di nuove istanze da parte del territorio e più in generale dell’utenza.
Si può dunque affermare che la provincia si è dotata di un sistema organizzativo “aperto”, caratterizzato da una continua interazione con il
contesto di riferimento, che tiene conto inoltre della dinamicità e imprevedibilità delle esigenze che nascono dal territorio.
Negli ultimi anni la macrostruttura adottata è stata innanzitutto conseguenza della riduzione del personale in servizio e quindi del numero
di dirigenti. L’Amministratore Straordinario, a partire dall’analisi della situazione esistente, di volta in volta ha formulato un’ipotesi di rior 
ganizzazione che potesse essere idonea ad affrontare le contingenze e le sfide gestionali emergenti. Il funzionigramma corrente per settore
è quella riportato nell’Allegato 1 “PDO 2024”, parte integrante del presente Piano.
Con deliberazione dell’Amministratore Straordinario con i poteri della Giunta n. 139 del 04/11/2021 è stato integrato il “Regolamento di
Organizzazione degli uffici e dei servizi”.
I Settori sono strutture a responsabilità dirigenziale costituite per lo svolgimento di un insieme di competenze e di attività, in relazione ai
servizi erogati, ai processi gestiti o allo svolgimento di attività specialistiche.

Sottosezione 3.2. Organizzazione del lavoro agile
Il lavoro agile è una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti, senza
precisi vincoli di orario e luogo di lavoro.
Il presente Piano nella parte afferente al Lavoro Agile rappresenta uno strumento a supporto di un processo di valorizzazione dell’esperien 
za maturata, affinché gli ottimi risultati raggiunti durante la passata esperienza del periodo emergenziale, possano essere consolidati e svi 



luppati in un’ottica di miglioramento dei servizi verso l’utenza e del benessere organizzativo interno.
Tali finalità devono tradursi in impatti positivi, sia all’interno dell’ente in termini ad esempio di benessere e conciliazione dei tempi casa  
lavoro, che all’esterno sui cittadini destinatari dei servizi che l’Ente offre, sull’ambiente.
Le finalità del lavoro agile possono essere così sintetizzate:

· Promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare l’autonomia, la responsabilità e la motivazione, anche
nell’ottica dell’incremento del benessere organizzativo;

· Agevolare la conciliazione vita lavoro;
· Favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa lavoro casa, anche nell’ottica di una politica ambientale

sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e percorrenza.
· Incrementare la produttività e il miglioramento dei servizi ai cittadini e al territorio.

Ferme le eventuali novità legislative che verranno introdotte in materia di smart working nella pubblica amministrazione, attraverso il pre 
sente Piano la provincia intende promuovere dunque, con un approccio strutturato, una finalità di sviluppo organizzativo e culturale che
colleghi l’introduzione del Lavoro Agile agli elementi che ne rendono efficace il suo utilizzo: orientamento al risultato e all’utente, maturità
digitale, sviluppo delle competenze trasversali e professionali, evoluzione dei modelli organizzativi, nell’ottica di disporre di uno straordi 
nario strumento di conciliazione dei tempi vita–lavoro tramite una flessibilità sulle modalità spaziali e temporali di svolgimento della presta 
zione lavorativa.

Il lavoro agile nella Provincia di Sassari: stato attuale
Il lavoro agile è attualmente disciplinato dal Regolamento approvato con deliberazione dell’Amministratore straordinario con i poteri della
Giunta n. 8 del 11/02/2022 avente ad oggetto: “Regolamento per la disciplina del lavoro agile e del lavoro per i dipendenti della Provincia
di Sassari. Approvazione”.



Modalità attuative
Possono essere svolte in modalità a distanza le seguenti attività:

· Attività che non necessitino di una costante permanenza nella sede di lavoro e che possono essere espletate anche al di fuori di es 
sa, mediante l'utilizzo di strumenti informatici – quali pc, tablet, smartphone, applicativi software  messi a disposizione dall'Ammi 
nistrazione o che siano nella disponibilità del dipendente.

· Attività caratterizzate da autonomia operativa nella gestione del tempo e possibilità di organizzare l’attività lavorativa in fasi, nel ri 
spetto dell'organizzazione data dal dirigente per singoli processi e procedimenti.

· Attività legate al perseguimento degli obiettivi assegnati secondo l'ordine di priorità concordato con il dirigente, senza pregiudizio
per regolarità, continuità, efficienza della prestazione da svolgersi nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente;

· Attività caratterizzate dalla possibilità di monitorare e valutare i risultati conseguiti dal dipendente nel rispetto delle norme sulla si 
curezza dei dati e della privacy.

Sono richiesti i seguenti requisiti tecnologici e di sicurezza dei dati:
· Il lavoratore ha facoltà di richiedere di poter svolgere attività lavorativa agile mediante strumenti tecnologici propri  pc, cellulare e

connessione internet  consentendo all'Amministrazione la preventiva verifica delle caratteristiche degli stessi per accertarne la con 
gruità e sicurezza. Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o gli eventuali investimenti per il manteni 
mento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del dipendente.

· Sostegno alla connettività, attraverso una soluzione tecnica che consente tramite un accesso sicuro (VPN) ai dipendenti di accedere
in modalità 'desktop remoto'.

· Applicativi e banche dati consultabili da remoto, firma elettronica e digitale;
· Piattaforme di videoconferenza per attivare gruppi di lavoro temporanei e riunioni a distanza.
· Servizi digitalizzati rivolti agli utenti esterni. Sicurezza postazione di lavoro



· Alla postazione di lavoro agile sono applicati i normali protocolli di sicurezza previsti nell'ambito dei piani per il trattamento dei dati
e per la salvaguardia della loro integrità e riservatezza, nel rispetto di standard di sicurezza equivalenti a quelli garantiti alle posta 
zioni lavorative presenti nei locali della Provincia di Sassari.

· Il lavoratore svolge la propria attività lavorativa in luoghi idonei che rispondano ai parametri di sicurezza sui luoghi di lavoro
· Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione utilizzata e rispettare la policy dell’Ente in materia di trattamento

e conservazione dei dati trattati.

In ordine alla ricognizione delle attività “smartizzabili”, richiesta dal Legislatore ai fini della quantificazione della percentuale del personale
assegnato a dette attività è doveroso sottolineare che durante l’emergenza COVID 19, la Provincia ha attuato un rapido adeguamento delle
modalità di lavoro, garantendo comunque l'erogazione dei servizi essenziali e non, con livelli di efficienza elevati. Alla luce dell’esperienza
maturata negli ultimi mesi, nonché delle soluzioni organizzative e tecnologiche sperimentate, ogni dirigente di settore ha attuato, ai fini
dell’utilizzo dell’istituto del a lavoro agile, una definizione/interpretazione di quali attività non possono essere, totalmente o in parte, svolte
da remoto. Alcuni dirigenti sono pervenuti ad una, mappatura delle attività stesse.
Si pone in questa sede la necessità di pervenire ad una mappatura delle attività dell’ente, al momento per macroprocedimenti, utile a de 
finire un proficuo monitoraggio dei risultati raggiunti.
La mappatura consente di rilevare le attività non/totalmente/parzialmente remotizzabili, i vincoli per lo svolgimento delle stesse in modalità
agile e al contempo di favorire la partecipazione di tutto il personale dirigente all’attuazione del Lavoro Agile.
Nello specifico per ciascun gruppo di attività vengono indicati gli elementi che non ne consentono lo svolgimento a distanza (es. Utilizzo di
applicativi non accessibili da remoto, accesso a documentazione non dematerializzata, basso livello di automazione/digitalizzazione, intera 
zione significativa con utenti interni/ esterni, presidio in presenza, gestione dati sensibili) e la relativa quota percentuale di remotizzabilità.
La tabella di seguito riportata illustra le principali caratteristiche che influiscono maggiormente sulla remotizzabilità delle attività rilevate da
ciascuna struttura (livello di remotizzabilità tra lo 0 e il 40%)



Caratteristiche che rendono le attività non remotizzabili Incidenza
Presidio in presenza 40%
Accesso a documentazione non dematerializzata 30%
Utilizzo applicativi non accessibili da remoto 20%
basso livello di automazione/digitalizzazione 9%
Gestione dati sensibili 1%

Le tipologie di attività remotizzabili sono invece quelle di seguito riportate, divise per Settore, con l’indicazione della relativa quota di remo 
tizzabilità (da 0 a 90%):

SETTORE 1  AA.GG TRATTAMENTO GIURIDICO DEL PERSONALE AFFARI LEGALI N.OVEST E N.EST ATTIVITÀ DEL SETTORE

Affari generali e supporto all'Amministratore Straordinario
· trattamento giuridico ed economico dell'Amministratore Straordinario e assistenza dell'Amministratore Straordinario per l'esercizio

delle funzioni del presidente: 90%;
· supporto all'attività istituzionale e di rappresentanza: 50%;
· gestione degli adempimenti relativi alle nomine dei rappresentanti della provincia presso enti e società partecipate nonché dei rap 

porti con organismi associativi, ivi compresi i versamenti delle quote associative: 90%;
· affari legali e contenzioso, attività di sportello e di coordinamento tra i settori dell'ente, inclusi quelli della Z.O. di Olbia Tempio e gli

avvocati incaricati, predisposizione deleghe per la rappresentanza in giudizio, contenzioso del lavoro personale dipendente (predi 



sposizione deleghe alla rappresentanza in giudizio): 70%;
· gestione concessione spazi e sale del palazzo della provincia, rilascio autorizzazioni: 40%;
· coordinamento attività di uscierato e gestione autisti macchine di rappresentanza: 20%;
· attività relative alla costituzione e funzionamento dell'ufficio elettorale per le elezioni di secondo grado : 40%;
· gestione attività relative all'acquisizione di beni e servizi e al personale dipendente di competenza del settore: 80%;

Supporto al Segretario Generale
· Supporto al Segretario Generale nelle attività di redazione dei processi verbali e delle deliberazioni adottate dall'Amministratore

Straordinario con i poteri del Consiglio e della Giunta: 80%;
· Supporto alle attività di segreteria quali redazione, pubblicazione e archiviazione di tutti gli atti dell'amministrazione (deliberazioni e

determinazioni) e gestione albo pretorio: 80%;
· Supporto all'attività di controllo successivo di regolarità amministrativa ai sensi dell'art. 147/bis, 2 comma d. lgs. 267/2000: 80%;
· Supporto alle attività di controllo analogo nei termini dei relativi regolamenti: 80%;
· Anticorruzione, Trasparenza e Relazioni con il cittadino: 60%;
· Gestione delle attività di monitoraggio in materia di anticorruzione e trasparenza nell'assolvimento degli obblighi previsti dalla legge

190/2012 e dal decreto legislativo 33/2013 attuazione e aggiornamento dei piani triennali: 50%;
· Programmazione di interventi di formazione specifica in materia di anticorruzione: 50%;
· Collaborazione e supporto al Segretario Generale nella predisposizione della relazione periodica sulla regolarità della gestione e

sull'efficacia ed adeguatezza del sistema dei controlli adottati: 30%;
Gestione Documentale  Protocollo  Programmazione e Controllo

· Protocollo e archivio corrente e storico: 30%;
· Attività di protocollazione, conservazione atti e spedizione: 20%;



· Movimentazione ed assegnazione corrispondenza ai settori ed agli organi istituzionali: 80%;
· Gestione rapporti con poste italiane s.p.a: 20%;
· Gestione protocollo informatico e flussi documentali: 90%;
· Servizio di informazione ed orientamento ai cittadini nonché di assistenza agli utenti: 50%;
· Redazione e aggiornamento dei contenuti del sito internet e delle sezioni tematiche ad esso collegate: 80%;
· Collaborazione e supporto al Segretario Generale e all'Amministratore Straordinario nella predisposizione e redazione dei documenti

di programmazione generale: 30%;
· Collaborazione e supporto al Segretario Generale e al Nucleo di Valutazione nel monitoraggio periodico sul perseguimento degli

obiettivi assegnati con il Piano delle performance, per l’attuazione del controllo strategico e per la valutazione della performance:
30%;

· Collaborazione e supporto ai Dirigenti in sede di formulazione delle proposte di PDO: 30%;
Personale  Servizio Giuridico. Fabbisogno, Reclutamento e Formazione del personale. Attività strumentali

· Procedimenti disciplinari e contenzioso: 40%;
· Relazioni sindacali: 30%;
· Contrattazione decentrata: 20%;
· Gestione istituti contrattuali (ferie, permessi, visite fiscali, etc.): 70%;
· Supporto agli interventi per le pari opportunità e contro le discriminazioni (CUG e Piano pari opportunità): 60%;
· Gestione programmi assenze e protocollo informatico: 90%;
· Elaborati, regolamenti e circolari nelle materie di competenza: 70%;
· Supporto generale agli uffici (guida auto, uscierato, fotocopie, fax, archivio, archivio fascicoli del personale, etc.: 5%;



Personale  Servizio giuridico. Organizzazione, Gestione giuridica del personale dipendente e contenzioso
· Dotazione organica, programma triennale del fabbisogno del personale: 80%;
· Concorsi, selezioni interne ed esterne, mobilità, predisposizione contratti personale dipendente: 30%;
· Predisposizione e attuazione Piano di formazione dei dipendenti: 40%;
· Aggiornamento statistiche dati settoriali: 90%;
· Anagrafe delle prestazioni, adempimenti PerlaPA: 90%;
· Attivazione e gestione forniture e servizi, rapporti con enti ed imprese: 40%;

SETTORE 2  SERVIZI FINANZIARI, TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE, ECONOMAT. ATTIVITÀ DEL SETTORE
Servizio Bilancio

· Predisposizione bilancio di previsione annuale e suoi allegati : 50%;
· Predisposizione PEG: 70%;
· Variazioni di bilancio, di PEG e prelevamenti dal fondo di riserva: 70%;
· Accertamento e salvaguardia equilibri di bilancio e ricognizione stato di attuazione dei programmi: 70%;
· Assestamento di bilancio: 70%;
· Verifica, in fase di previsione e in corso di gestione, sul permanere degli equilibri di bilancio di parte corrente e sul finanziamento

degli investimenti: 70%;
· Gestione Tesoreria, monitoraggio giacenze, monitoraggio entrate vincolate, tenuta contabilità fondi vincolati: 90%;
· Gestione informatica ordinativi di pagamento e di incasso: 90%;
· Riaccertamento residui, attività propedeutiche, coordinamento e supporto alle attività dei settori e predisposizione deliberazione:

40%;



· Predisposizione Rendiconto della gestione: 50%;
· Tenuta contabilità analitica ed economico patrimoniale: 50%;
· Supporto al controllo di gestione: 60%;
· Supporto al Collegio dei Revisori: 40%;
· Adempimenti contabili società partecipate: 70%;
· Raccolta e trasmissione dati di bilancio su richieste da Ministeri, Corte dei conti e Regione: 80%;
· Predisposizione Bilancio consolidato: 70%;
· Pubblicazione Bilancio di previsione, Rendiconto e Bilancio consolidato su BDAP e su sito dell’ente: 90%;
· Caricamento certificazioni varie su piattaforme ministeriali, regionali e Corte dei Conti: 90%;

Servizio gestione finanziaria
· Rilascio pareri di regolarità e visti contabili: 90%;
· Accertamenti di entrata e impegni di spesa: 90%;
· Emissione ordinativi di incasso e pagamento: 90%;
· Elaborazione e pubblicazione dati di competenza del settore relativi agli adempimenti previsti dalle norme sulla trasparenza e anti 

corruzione: 90%;
· Istruttoria pratiche di contrazione mutui e di diverso utilizzo mutui già contratti, richiesta di erogazione somme su mutui: 80%;
· Gestione PCC, comunicazioni su stock debito commerciale e indice di tempestività dei pagamenti: 80%;
· Dichiarazioni fiscali e versamenti IRPEF, IVA e IRAP B.4. emissione CU e certificazioni fiscali: 60%
· Adempimenti relativi al versamento IVA intracomunitaria: 80%;
· Gestione fondo economale e relative verifiche di cassa e resa del Conto: 40%; Servizio Tributi e Tesoreria



· Accertamento e riscossione entrate tributarie e entrate patrimoniali, anche tramite Pago PA: 80%;
· Acquisizione e verifica rendicontazioni e resa del conto tributi provinciali, anche attraverso sistema SIATEL, del Canone unico occu 

pazione spazi e aree provinciali e cartellonistica: 60%;
· Attività di accertamento per recupero entrate tributarie provinciali e Canone unico occupazione spazi e aree provinciali e cartelloni 

stica: 60%;
· Gestione applicativi relativi alle entrate provinciali e referente per la digitalizzazione dei processi riguardanti le entrate provinciali

tramite sito web: 80%;
· Istruttoria e gestione procedimenti relativi a pareri/comunicazioni per tributi provinciali e entrate patrimoniali: 80%;
· Predisposizione atti relativi a ruoli e ingiunzioni fiscali: 70%;
· Gestione Tesoreria, gestione c/postali, monitoraggio giacenze, monitoraggio entrate vincolate, tenuta contabilità fondi vincolati, ve 

rifiche di cassa Tesoreria: 90%;
Servizio Trattamento Economico e Previdenziale del personale

· Stipendi, contributi, adempimenti fiscali, rendiconti personale comandato: 10%;
· Trattamento previdenziale del personale: 10%;
· Predisposizione proposta di bilancio relativa alle spese di personale e calcolo capacità assunzionale: 50%;
· Supporto al Collegio dei Revisori per le attività di competenza: 20%
· Statistiche, Conto annuale del personale e relazione: 30%;
· Costituzione fondi trattamento accessorio del personale, programmazione, gestione e liquidazione relativi istituti: 30%;
· Redazione parte economica Piano triennale dei fabbisogni di personale: 30%;
· Redazione relazione parte economico finanziaria intese di Contrattazione decentrata: 30%



SETTORE 3  APPALTI E CONTRATTI PROVVEDITORATO NORD OVEST E NORD EST, SICUREZZA SUL LAVORO NORD OVEST
SERVIZIO PROTEZIONE DATI PERSONALI NORD OVEST E NORD EST. ATTIVITÀ DEL SETTORE SERVIZIO APPALTI

· Attività di verifica e controllo degli elaborati progettuali e dei capitolati ai fini della gara: 40%;
· Predisposizioni di bandi di gara e lettere d'invito: 40%;
· Pubblicazione avvisi, estratti e bandi su canali telematici, su quotidiani, BURAS, GURI, GUCE: 50%;
· Sedute di gara e relativi verbali  sorteggi  aggiudicazioni, verifiche a campione: 5%;
· Esiti di gara e divulgazione, predisposizione documentazione per il servizio contratti: 20%;
· Attività di supporto a consulenza, in posizione di staff, per tutti i settori dell'ente: 40%;

Servizio Contratti
· Acquisizioni documentali e certificazioni  controllo e verifica documenti propedeutiche alla stipula dei contratti: 30%;
· Predisposizione dei contratti nelle varie forme previste dalla legislazione vigente e dai regolamenti dell'ente: 40%;
· Registrazione e archiviazione contratti: 10%;
· Supporto al segretario generale per la repertoriazione degli atti ed assistenza nelle fasi di sottoscrizione dei contratti: 5%;
· Diritti di segreteria: quantificazione e richiesta pagamento: 20%;

Provveditorato
· Forniture di beni e servizi di natura generale (es. cancelleria ed attrezzature varie d'ufficio, arredi, materiale igienico sanitario e

combustibile escluso dall'appalto di Global service), gestione canoni di noleggio, assicurazioni: 80%;
· Utenze uffici provinciali e edifici scolastici (telefonia fissa, ENEL, acqua, telefonia mobile, fornitura aria propanata): 80%;
· Liquidazione canoni di locazione e spese condominiali, imposte e tasse: 80%;
· Inventario beni mobili: 80%;
· Acquisto divise personale addetto al servizio di uscierato e autisti: 50%;



· Gestione sinistri stradali relativamente agli adempimenti polizze assicurative: 60%;
Provveditorato scolastico

· (fornitura arredi, gestione fondo economale, liquidazione competenze ufficio scolastico regionale)
Gestione sicurezza sui luoghi di lavoro  Nord Ovest

· Gestione tecnico/amministrativa degli adempimenti di cui al D.lgs 81/2008: 30%.
Statistica

· Adempimenti relativi al censimento degli archivi amministrativi: 60%;
· Produzione statistica relativa alle rilevazioni obbligatorie per l'ISTAT, ministeri o la regione: 70%;

SETTORE 4  EDILIZIA E PATRIMONIO. NORD OVEST ISTRUZIONE N. OVEST. ATTIVITÀ DEL SETTORE
Edilizia Scolastica e non scolastica

· Manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili provinciali finalizzata al mantenimento delle strutture edilizie e delle condizioni
di sicurezza degli edifici: 20%;

· Progettazione e realizzazione degli interventi di riqualificazione, manutenzione straordinaria e nuova realizzazione di fabbricati:
20%;

· Gestione del contratto di Global service per la manutenzione dei fabbricati, gestione impiantistica degli edifici, di pulizia: 25%;
· Gestione tecnico/amministrativa /contabile delle risorse finanziarie assegnate: 40%;

Gestione del Patrimonio
· Gestione dell'inventario, aggiornamento e stima dei valori patrimoniali, regolarizzazione e aggiornamento canoni locazione attive e

passive: 40%;
· Gestione alienazione, permute, concessioni a vario titolo: 40%;



· Gestione tecnica di accatastamento, dati di consistenza ed accertamenti vari: 20%;
Monitoraggio Analisi e Verifica dei fabbricati

· Analisi e verifica dei fabbricati rispetto alle normative costruttive, monitoraggio e permanenza delle condizioni di sicurezza degli edi 
fici: 20%;

· Coordinamento degli interventi finalizzati al ripristino e mantenimento delle condizioni di sicurezza dei componenti e dei sistemi a
specifica complessità: 2%;

· Aggiornamento archivio informatico: 40%;
Gestione Amministrativa

· Supporto tecnico/amministrativo di tutte le attività del settore: 30%;
· Gestione atti e procedimenti amministrativi: 40%;
· Programmazione bilancio settore e predisposizione Piano OO.PP: 30%;
· Controllo e gestione PEG di settore: 40%;
· Pregresso espropri e relativo contenzioso: 30%;
· Attività in ordine alla trasparenza: 40%;

Servizio Istruzione
· Programmazione in materia di istruzione pubblica. dimensionamento scolastico: 30%;
· Servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni diversamente abili o in situazione di svantaggio: 40%;
· Supporto organizzativo ed amministrativo per le attività della consigliera di parità prevista dalla l.125/91 e disciplinata dal d. lgs.

198/2006 modificato dal d. lgs. 151/2015: 30%;



SETTORE 5  PROGRAMMAZIONE, AMBIENTE E AGRICOLTURA NORD OVEST, SERVIZI TECNOLOGICI  ATTIVITÀ DEL SETTORE
Pianificazione e gestione faunistica, igiene e profilassi ambientale

· Osservatorio faunistico e pianificazione faunistico venatoria: 80%;
· Istituti di protezione e conservazione della natura: 80%;
· Gestione attività venatoria: 70%;
· Verifiche e controlli danni alle produzioni da fauna selvatica: 75%;
· Sistema informativo territoriale: 50%;
· Igiene e profilassi ambientale: 85%;
· Agricoltura: certificazione della qualifica di coltivatore diretto, imprenditore agricolo professionale ed ogni altra qualifica richiesta in

materia di agricoltura; autorizzazioni per l'acquisto di prodotti fitosanitari tossici e nocivi; autorizzazioni per la vendita di bulbi e se 
menti, per la vendita di mangimi, per la trasformazione di prodotti agricoli e l'espianto di piante di olivo: 50%;

· Rilascio di pareri e nulla per lo svolgimento di manifestazioni motoristiche e sportive nelle aree di protezione faunistica sul territorio
provinciale: 75%;

Tutela dell'aria e delle acque
· Tutela delle acque e risorse idriche: 70%;
· Inquinamento atmosferico: 70%;
· Impianti energetici: 60%;
· Emissioni elettromagnetiche e sonore: 60%;
· AUA  autorizzazione unica ambientale: 60%;

Pianificazione e Gestione Rifiuti
· Autorizzazioni e verifiche ambientali: 75%;



· Osservatorio provinciale dei rifiuti  programmazione e pianificazione: 50%;
· Bonifica siti inquinati e ripristino ambientale: 65%;

Sanzioni Ambientali, Consulenza Giuridica, Supporto Amministrativo, SIT – CED
· Consulenza giuridica, irrogazione sanzioni amministrative pecuniarie ed interdittive ambientali e gestione contenzioso: 60%;
· Ispezioni e controlli previsti dal D.lgs. 152/06, DPR 254/03, D.lgs. 209/03, L.R. 9/2006 e L.689/81 con esclusione delle attività di

verifica ordinariamente svolte dai servizi nei procedimenti di competenza: 50%;
· Rischio di incidente rilevante / polo chimico e industriale di Porto Torres: 10%;
· Informazione formazione ed educazione ambientale (in.f.e.a.): 40%;
· Gestione amministrativa: 75%;
· Referente per la prevenzione della corruzione: 60%;

Valutazioni ambientali, A.I.A., Opere idrauliche
· Valutazioni ambientali: 70%;
· Sportello ippc e ufficio istruttore ippc: 30%;
· Opere idrauliche e dissesto idrogeologico: 70%;
· Contributi per finanziamento interventi rimozione amianto da strutture private: 75%;

Servizi Tecnologici  CED
· Sviluppo software: analisi fabbisogni e sviluppo applicativi, manutenzione correttiva: 80%;
· Rete e sicurezza: gestione dell'infrastruttura di rete  analisi dei rischi: 80%
· Gestione degli asset informatici collegati alla rete: 80%;
· Gestione data center: analisi criticità esistenti e individuazione soluzioni correttive; supporto alle ditte fornitrici degli applicativi ge 

stione servizi applicativi interni: 50%;



· Coordinamento e analisi fabbisogni telefonia fissa e mobile: 80%;
Programmazione, Contratto d'Area e Area di Crisi Industriale Complessa

· Attività di supporto relativamente allo sviluppo di progetti su programmi di finanziamento comunitari, nazionali e regionali nell'ambi 
to delle tematiche del settore: 80%;

· Contratto d’area (stralcio) 80%.

SETTORE 6  VIABILITÀ NORD OVEST. ATTIVITÀ DEL SETTORE
Servizio Programmazione

· Programmazione e pianificazione in materia di viabilità nel territorio provinciale: 60%;
· Verifica stato di attuazione programmazione annuale triennale: 60%;
· Studi di fattibilità: 20%;
· Bandi e programmazione comunitaria, nazionale , regionale: 40%;
· Cronoprogrammi finanziari e temporali: 60%;

Servizio Progettazione Esecuzione Gestione
· Progettazione ed esecuzione nuove opere: 30%;
· Direzione lavori: 20%;Collaudo opere sia con collaudatori interni che esterni: 20%;
· Responsabili unici dei procedimenti: 20%;
· Espropriazioni: 20%;

Servizio Monitoraggio statistiche e dati
· Sistema informatici e georeferenziali, cartografia: 40%;



· Catasto strade: 40%;
· Classificazione della rete stradale: 40%;
· Dismissioni e sdemanializzazione tratti stradali: 30%;
· Verifica e monitoraggio opere d’arte (monitoraggio della sicurezza stradale): 20%;
· Analisi volume traffico veicolare ed analisi sinistri in relazione alla adeguatezza delle strutture viarie ed alle loro dotazioni di sicurez 

za: 10%;
Servizio area nord  Manutenzioni viaria

· Coordinamento e verifica contratto di manutenzione ordinaria strade con società in house Multiss s.p.a: 20%;
· Programmazione e progettazione interventi di manutenzione straordinaria sulle strade provinciali assegnate al servizio e dei manu 

fatti minori ed opere d’arte afferenti: 30%;
· Protezione civile: 40%;
· Gestione tecnico amministrativa contabile delle risorse finanziarie assegnate (interventi diretti e/o in appalto effettuati anche attra 

verso accordo quadro art 54 del D. lgs. 50/2016 ): 40%;
· Cronoprogrammi finanziari e temporali degli interventi di manutenzione straordinaria: 60%;
· Accertamenti tecnici, nulla osta , inerenti alla classificazione dei tratti viari: 30%;
· Accertamenti tecnici , nulla osta, propedeutici al rilascio delle autorizzazioni e concessioni viarie: 30%;
· Gestione relazioni con enti gestori servizi di rete: 30%;

Custodia del patrimonio stradale e relative pertinenze. raccolta dati inerenti il patrimonio viario di pertinenza
· Servizio area sud  manutenzioni viaria: 20%;
· Segnaletica stradale, orizzontale , verticale e luminosa: 20%;
· Lavori di somma urgenza e messa a norma della viabilità stradale: 20%;



· Programmazione e progettazione interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle strade provinciali assegnate al servizio
ed manufatti minori ed opere d’arte afferenti: 60%;

· Servizi di pronto intervento e protezione civile: 10%;
· Gestione tecnico amministrativa contabile delle risorse finanziarie assegnate (interventi diretti e/o in appalto effettuati anche attra 

verso accordo quadro art 54 del d. lgs. 50/2016 ): 40%;
· Cronoprogrammi finanziari e temporali degli interventi di manutenzione straordinaria: 60%;
· Accertamenti tecnici, nulla osta , inerenti alla classificazione dei tratti viari: 30%;
· Accertamenti tecnici , nulla osta, propedeutici al rilascio delle autorizzazioni e concessioni viarie: 30%;
· Gestione relazioni con enti gestori servizi di rete: 30%;
· Custodia del patrimonio stradale e relative pertinenze. raccolta dati inerenti il patrimonio viario di pertinenza: 20%;

Servizio Concessioni Autorizzazioni
· Suape coordinamento rilascio di autorizzazioni  nulla osta  pareri richiesti per l'avvio di attività: 60%;
· Rilascio dei provvedimenti in materia di autorizzazioni e nulla osta stradali per la collocazione di mezzi pubblicitari nelle strade di

competenza: 30%;
· Rilascio dei provvedimenti in materia di autorizzazioni e nulla osta stradali per la collocazione di mezzi pubblicitari nelle strade di

competenza; 30%;
· Rilascio dei provvedimenti di concessione per la realizzazione o la regolamentazione degli accessi dalle strade provinciali ai fondi o

fabbricati laterali: 30%;
· Rilascio dei provvedimenti in materia di autorizzazioni e nulla osta per competizioni sportive su strada: 30%;

Servizio Trasporti
· Studi, analisi, progettazione sul sistema generale della mobilità provinciale . redazione piano provinciale di trasporto pubblico locale.

supporto ai piani e alle 91/158 programmazioni regionali del comparto trasporti: 40%;



· Attività di controllo e vigilanza sulle autoscuole e sulle scuole nautiche: 30%;
· Attività amministrativa connessa con il controllo e la vigilanza sugli studi di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto:

40%;
· Tenuta dell'albo provinciale quale articolazione dell'albo nazionale autotrasporto merci. G.5 Licenze per l'autotrasporto di merci in

conto proprio: 40%;
· Sorveglianza amministrativa sulle officine di revisione: 20%;
· Effettuazione degli esami per l'idoneità nel campo dell'autotrasporto, delle autoscuole, degli studi di consulenza: 5%;
· Trasporti eccezionali nulla osta e verifiche: 40%;
· Autorizzazione linee del g. turismo: 40%;

Servizio Autoparco Acquisti e Sicurezza per le funzioni delegate
· Programmazione e gestione degli acquisti per interventi di manutenzione stradale, anche attraverso accordo quadro art 54 del D.

lgs. 50/2016: 50%;
· Programmazione e gestione noleggi ed acquisti autovetture mezzi ed attrezzature del settore anche attraverso accordo quadro art

54 del D. lgs. 50/2016: 50%;
· Programmazione e gestione manutenzioni mezzi ed attrezzature, anche attraverso accordo quadro 54 del D. lgs. 50/2016: 50%;
· Programmazione ed effettuazione noleggi ed acquisti autovetture per l amministrazione, anche attraverso accordo quadro art 54 del

d. lgs. 50/2016 : 50%;
· Programmazione e gestione acquisti carburate per autovetture dell’ amministrazione ed automezzi del settore viabilità: 50%;
· Programmazione acquisti DPI e segnaletica di sicurezza cantieri stradali, anche attraverso accordo quadro art 54 del d. lgs.

50/2016: 50%;
· Gestione DVR verifica e controlli ed aggiornamenti H.8 Gestione contratti di locazione di magazzini e depositi in coerenza con il DVR:

50%;



Servizio Amministrativo
· Elaborazione e gestione contabile del PEG di settore con connesse variazioni, verifiche equilibri di bilancio, accertamenti residui ed

economie: 70%;
· Coordinamento dati dell’amministrazione per la redazione contabile elaborati del Piano triennale delle OO.PP.: 70%;
· Coordinamento dati per la programmazione settoriale da inserire nel PDO, nel Piano della performance: 70%;
· Supporto applicazione istituti contrattuali (calcolo e liquidazioni corrispettivi extra stipendiali) e codice comportamentale: 70%;
· Supporto ai servizi tecnici nella predisposizione provvedimenti ed impegni di spesa per contenzioso legale e procedura di nomina le 

gali: 50%;
· Gestione informatica atti amministrativi e protocollo: 80%;
· Gestione rapporti con enti terzi finanziatori: 70%.

SETTORE 7  TRASPORTI  SERVIZI TECNICI NORD EST. ATTIVITÀ DEL SETTORE
Attività generali e di coordinamento

· Programmazione e pianificazione di nuove strade: 60%;
· Redazione e aggiornamento Programma triennale OO.PP: 60%;
· Analisi sistema generale opere idrauliche, difesa suolo e prevenzione idrogeologica: 40%;
· Supporto piani e programmazione regionale ai trasporti: 40%;
· Predisposizione piano provinciale trasporto pubblico locale: 50%;
· Valutazione impatto ambientale: 40%;
· Procedimenti di esproprio: 40%;
· Gestione amministrativa del settore: 60%;



Edilizia, patrimonio e servizi all'istruzione
· Gestione e manutenzione del patrimonio edilizio dell'ente: 30%Studi di fattibilità, progettazione e interventi relativi al Piano trienna 

le OO.PP: 60%;
· Gestione edifici scolastici ed impianti sportivi: 30%;
· Gestione e razionalizzazione impianti termici, elettrici e antincendio: 30%;
· Adeguamento sismico degli edifici: 30%;
· Tenuta e gestione delle certificazioni e dichiarazioni di conformità previste dalla legge: 30%;
· Coordinamento delle attività legate alle dismissioni di immobili destinati a istituti scolastici, stime immobili da acquistare o affittare,

acquisizione delle documentazioni di legge: 30%;
· Attività necessarie per l'accatastamento degli immobili e l'acquisizione dei certificati di agibilità: 20%;
· Monitoraggio dei consumi: 40%;
· Osservatorio sui lavori pubblici: 60%;

Viabilità
· Programmazione, progettazione e realizzazione interventi di riqualificazione delle infrastrutture viarie esistenti e nuova realizzazio 

ne: 40%;
· Programmazione, progettazione e realizzazione interventi di manutenzione straordinaria ed ordinaria sulle strade provinciali asse 

gnate al servizio: 40%;
· Supporto al settore e all'ente problematiche in genere inerenti la gestione delle strade provinciali assegnate al servizio: 40%;
· Interventi di pulizia della sede stradale a seguito di frane, allagamenti, incidenti, etc. : 30%;



· Custodia e manutenzione del patrimonio stradale e delle relative pertinenze: 30%;
· Verifica e monitoraggio opere d'arte: 30%;
· Gestione tecnico amministrativa contabile delle risorse finanziarie assegnate (interventi diretti e/o in appalto): 60%;
· Analisi volumi traffico veicolare in relazione alla adeguatezza delle strutture viarie ed alle loro dotazioni di sicurezza: 10%;
· Interrelazioni con RAS, ANAS; ministeri ed enti terzi in generale per problematiche inerenti la viabilità: 30%;
· Accertamenti tecnici, nulla osta, propedeutici al rilascio di autorizzazioni e concessioni viarie: 30%;
· Accertamenti tecnici, nulla osta, inerenti alla classificazione dei tratti viari: 30%;
· Classificazione e inventariazione strade provinciali; costituzione del catasto informatizzato: 60%;
· Organizzazione reperibilità e gestione operatori stradali: 70%;

Autorizzazioni e concessioni stradali
· Rilascio dei provvedimenti in materia di autorizzazioni e nulla osta stradali per la collocazione di mezzi pubblicitari nelle strade di

competenza: 60%;
· Rilascio dei provvedimenti di concessione per attraversamenti od uso della sede stradale, sia aeree che in cavo sotterraneo (occupa 

zioni del sottosuolo stradale con condutture, cavi ed impianti): 60%;
· Rilascio dei provvedimenti di concessione per la realizzazione o la regolarizzazione a sanatoria degli accessi dalle strade provinciali ai

fondi o fabbricati laterali: 60%;
· Atti amministrativi per acquisizioni e/o dismissione e classificazione tratti stradali provinciali: 70%;

Trasporti
· Attività di controllo e vigilanza sulle autoscuole e sulle scuole nautiche: 40%;



· Attività amministrativa connessa con il controllo e la vigilanza sugli studi di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto:
40%;

· Tenuta dell'albo provinciale quale articolazione dell'albo nazionale autotrasporto merci: 70%;
· Licenze per l'autotrasporto di merci in conto proprio: 70%;
· Sorveglianza amministrativa sulle officine di revisione: 30%;
· Effettuazione degli esami per l'idoneità nel campo dell'autotrasporto, delle autoscuole, degli studi di consulenza: 10%;
· Autorizzazioni per manifestazioni sportive: 60%;
· Trasporti eccezionali sulle strade provinciali: 40%.

SETTORE 8  AMBIENTE E AGRICOLTURA NORD EST, SICUREZZA NORD EST, ISTRUZIONE NORD EST. ATTIVITÀ DEL SETTORE
Tutela delle Acque, Energia, Risorse idriche e Difesa del suolo

· Autorizzazione e rilascio pareri di conformità per costruzione ed esercizio di linee e impianti elettrici fino a 150 kw non facenti parte
della rete di trasmissione nazionale: 30%;

· Autorizzazione in materia di lavorazione, stoccaggio e distribuzione di oli minerali e in materia di riempimento, travaso, deposito e di
attività di distribuzione di gas di petrolio liquefatti: 30%;

· Autorizzazione allo scarico dei reflui domestici e provenienti da attività produttive < ai 50 a.e. fuori dalla pubblica fognatura: 30%;
· Autorizzazione allo scarico dei reflui urbani: 30%;
· Autorizzazione al riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue urbane (d.m. 185/2003): 30%;
· Autorizzazione allo scarico dei reflui domestici e provenienti da attività produttive: 40%;
· Autorizzazione all'immersione in mare e in ambito ad esso contigui di materiale derivante da attività di escavo (art. 109 del d.lgs.

152/2006): 40%;



· Autorizzazione integrata ambientale in materia di acque, aria ed energia (D.lgs.152/06, artt.4 52, dgr ras 43/15 dell'11.10.06):
30%;

· Autorizzazione unica ambientale: 30%;
· Comunicazioni utilizzazione agronomica di effluenti zootecnici: 30%;
· Autorizzazione alla ricerca idrica di acque sotterranee uso domestico e diverso dal domestico: 30%;
· Concessione all'uso di acque sotterranee per usi produttivi A.13 Licenza di attingimento da acque superficiali: 40%;
· Ricevimento comunicazioni utilizzazione agronomica di effluenti zootecnici: 80%;
· Controlli attività estrattive: 20%;

Rifiuti, Bonifiche, emissioni in atmosfera
· Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti (d.lgs.152/06, art. 208): 30%;
· Iscrizione registro provinciale delle attività di recupero rifiuti in procedura semplificata (D.lgs.152/06, artt. 214 216): 40%;
· Autorizzazione per aree di raggruppamento ed ecocentri (D.lgs.152/06, art. 208; linee guida ras): 30%;
· Autorizzazione all'utilizzo in agricoltura dei fanghi non pericolosi residui provenienti dai processi di depurazione delle acque reflue

domestiche, dal trattamento delle acque reflue urbane e dal trattamento di acque reflue industriali: 30%;
· Autorizzazione integr. 30%;
· Certificazione di avvenuta bonifica (art. 242 e succ. del D.lgs. 152/2006): 40%;
· Autorizzazione alle emissioni in atmosfera (art.269 del D.Lgs.125/2006): 40%;
· Pareri di conformità alle norme in materia di emissioni in atmosfera in via generale (art. 272): 40%;
· Sostenibilità ambientale, tutela della biodiversità e educazione ambientale: 40%;
· Contributi smaltimento amianto: 60%;
· Spedizioni transfrontaliere di rifiuti: 60%;



· Osservatorio provinciale dei rifiuti: 60%;
Servizio Faunistico, Agricoltura, Attività Produttive

· Autorizzazioni per l'acquisto e l'uso dei prodotti fitosanitari tossici, molto tossici e nocivi: 30%;
· Rilascio abilitazioni all'esercizio venatorio: 30%;
· Indennizzo danni da fauna selvatica alle coltivazioni e agli allevamenti: 30%;
· Istituzione e rinnovo delle zone di addestramento cani: 30%;
· Zone autogestite per l'esercizio dell'attività venatoria: 30%;
· Autorizzazione gara cinofila: 30%;
· Gestione albo coadiutori: 30%;
· Nomina di guardia giurata venatoria: 30%;
· Riconoscimento della qualifica di IAP: 30%;
· Autorizzazione espianto piante di olivo: 30%;Lotta agli insetti nocivi e ai parassiti dell'uomo e delle piante: 30%;
· Istituiti di protezione e conservazione della natura: 30%;

Pianificazione territoriale
· Edilizia residenziale pubblica: 30%;
· Valutazione ambientale strategica: 40%;
· Manutenzione e interventi straordinari sui corsi d'acqua: 30%;
· Inquinamento acustico: 30%;

Gestione amministrativa e sanzioni ambientali.
· Irrogazione sanzioni ambientali e gestione contenzioso amministrativo: 40%;



· Ordinanza ingiunzione in materia di scarichi reflui urbani e industriali, rifiuti, emissioni in atmosfera: 50%;
· Ordinanza ingiunzione per veicoli in stato di abbandono: 50%;
· Ricorsi in opposizione alle ordinanze ingiuntive: 30%;

Supporto sistemi Tecnologici per la Zona Omogenea
· Supporto servizio CED (gestione rete dati e del sistema informativo, sicurezza dati): 70%;
· Supporto tecnico reti di telefonia fissa e mobile: 70%;
· Fornitura e assistenza hardware in dotazione agli uffici della Zona Omogenea di Olbia Tempio: 60%;

Pubblica istruzione
· Piano di dimensionamento scolastico; redazione piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche; istituzione, aggrega 

zione, fusione e soppressione delle scuole: 40%;
· Supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni diversamente abili: servizio di assistenza per l'autonomia e la comuni 

cazione personale degli alunni con handicap fisici o sensoriali, denominata assistenza specialistica e nel servizio di trasporto scolasti 
co per gli studenti diversamente abili non in grado di servirsi dei mezzi pubblici: 40%.

Servizio di Staff
· Supporto giuridico: 30%;
· Formazione: 30%;
· Programmazione: 30%.

Determinazioni dirigenziali da adottarsi prima della stipula degli accordi di lavoro agile
Ciascun dirigente che intende pervenire alla stipula di accordi di lavoro agile ai sensi del vigente Regolamento, a decorrere dalla data di en 
trata in vigore del presente Piano, dovrà adottare preventivamente apposita determinazione per l’assegnazione degli obiettivi di performan 



ce individuale, tenendo conto, nel determinare la parte di attività da svolgere da remoto, delle percentuali di smartizzabilità delle attività
così come sopra individuate.
Nella valutazione finale dei comportamenti e obiettivi dei singoli dipendenti ciascun Dirigente dovrà tener conto anche delle attività svolte
da ciascun dipendente in lavoro agile.

Sottosezione 3.3. Piano triennale dei fabbisogni di personale

Dati relativi alla dotazione organica
L'ultima dotazione organica dell'Ente, a seguito dell'adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 2025, approvato
con deliberazioni dell'Amministratore Straordinario, con i poteri della Giunta Provinciale, n. 18 del 17/02/2023 n. 106 del 31/07/2023,risul 
ta essere la seguente:

Area di appartenenza/Profilo Professionale Posti coperti (personale dell’Ente
alla data del 08/06/2023)

Posti programmati non
coperti

Dotazione
organica

Dirigenti 8+1* 0 8+1*
Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione
Esperti Amm.vi 12 0 12

Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazio 
ne/Esperti Tecnici 6 0 6



Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazio 
ne/Esperti Amm.vi 23 3 26

Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazio 
ne/Esperti Tecnici 46 6 52

Area degli Istruttori /Istr. Amm.vi 40 19 59
Area degli Istruttori /Istruttori Tecnici 29 3 32
Area degli Operatori Esperti/Coll. Prof. Amm.vi 1 0 1
Area degli Operatori Esperti/Coll. Prof. Tecnici 4 0 4
Area degli Operatori Esperti/Coll. Esec. Amm.vi 18 0 18
Area degli Operatori Esperti/Coll. Esec. Tecnici 27 0 27
Area degli Operatori 2 0 2
Totale 216+1* 31 247+1*

*1 Dirigente in comando presso la RAS

Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente
Alla data del 31/12/2023, la consistenza e la suddivisione del personale della Provincia di Sassari, in relazione all'Area di appartenenza e ai
profili professionali presenti, era la seguente:



AREA DI APPARTENENZA PROFILO PROFESSIONALE TOTALE NOTE

Dirigenti 8+1* *1 Dirigente in comando
presso la RAS

Area dei Funzionari e dell’Elevata
Qualificazione Esperti Amministrativi 12

Area dei Funzionari e dell’Elevata
Qualificazione Esperti Tecnici 5

Area dei Funzionari e dell’Elevata
Qualificazione Esperti Amministrativi 23+1* *1 con diritto alla conserva 

zione del posto
Area dei Funzionari e dell’Elevata
Qualificazione Esperti Tecnici 47+1* *1 con diritto alla conserva 

zione del posto

Area degli Istruttori Istruttori Amministrativi 55+1* *1 con diritto alla conserva 
zione del posto

Area degli Istruttori Istruttori Tecnici 30+2* *2 con diritto alla conserva 
zione del posto

Area degli Operatori Esperti Collaboratori prof. amministrativi 1



Area degli Operatori Esperti Collaboratori prof. tecnici 4

Area degli Operatori Esperti Collaboratori esecutivi ammini 
strativi 17

Area degli Operatori Esperti Collaboratori esecutivi tecnici 24
Area degli Operatori 2
TOTALE COMPLESSIVO 228+6* 6

Lo stato di attuazione dei piani assunzionali.
In esecuzione della programmazione di fabbisogno di personale 2022/2024 e 2023/2025, nel corso del 2023,sono state assunte le seguenti
unità di personale:

· n. 1 Dirigente Tecnico, mediante procedura di mobilità volontaria;
· n. 1 Dirigente, Qualifica unica dirigenziale, mediante l’espletamento della relativa procedura selettiva pubblica;
· n. 5 unità con inquadramento giuridico ed economico nell’Area degli Istruttori, profilo professionale Istruttore Tecnico, “Geome 

tra”;(n. 2 unità mediante lo scorrimento della graduatoria in corso di validità dell'Ente e n. 3 unità mediante lo scorrimento delle
graduatorie in corso di validità di altre PA);

· n. 3 unità con inquadramento giuridico ed economico nell’Area dei Funzionari, profilo professionale Esperto Tecnico“Ingegne 
re/Architetto” mediante lo scorrimento della graduatoria in corso di validità dell'Ente;

· n .5 unità con inquadramento giuridico ed economico nell’Area dei Funzionari, profilo professionale Esperto Amministrativo,mediante
lo scorrimento della graduatoria in corso di validità dell'Ente;



· n. 16 unità con inquadramento giuridico ed economico nell’Area degli Istruttori, profilo professionale Istruttore Amministrativo,(n.
10 unità a conclusione della procedura selettiva e n. 6 mediante lo scorrimento della relativa graduatoria);

· n.1 unità con inquadramento giuridico ed economico nell’Area dei Funzionari, Esperto Tecnico Agronomo,mediante lo scorrimento
della graduatoria in corso di validità dell'Ente;

· n. 1 unità con inquadramento giuridico ed economico nell’Area dei Funzionari, Ingegnere Ambientale, mediante lo scorrimento della
graduatoria in corso di validità dell'Ente.

In esecuzione della programmazione di fabbisogno di personale 2023/2025,sono state indette le procedure selettive per la copertura a
tempo pieno ed indeterminato di n. 1 posto di Esperto Amministrativo, “Archivista” ed i n. 1 posto a tempo pieno ed indeterminato di
Esperto Tecnico, “Ingegnere Informatico”, con inquadramento giuridico ed economico nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione
di cui all’art. 12 del CCNL 2019 2021.
Programmazione strategica delle risorse umane.
Il programma triennale del fabbisogno di personale costituisce il principale strumento di politica occupazionale dell’Amministrazione, in coe 
renza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance. Il programma dei fabbisogni ed il piano assunzionale sono elabo 
rati sulla base delle richieste di personale formulate dai Dirigenti, conciliate con il rispetto della sostenibilità finanziaria e dei vincoli in ma 
teria di assunzioni e spesa del personale.
Ai fini della approvazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2024/2026, parte integrante del PIAO 2024/2026 (sottosezione
3.3),il Segretario Generale, con nota prot. n.61258 del 21/12/2023,ha provveduto ad avviare la ricognizione del fabbisogno del personale
presso i Dirigenti, con richiesta di analisi in ordine al numero ed alle caratteristiche delle figure professionali idonee e necessarie per lo
svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti, chiedendo anche la segnalazione di eventuali situazioni di sovrannu 
mero o comunque di eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. 165/2001. Dall'esame complessivo dei fabbisogni trasmessi
dai Dirigenti, non risultano nell'Ente situazioni di sovrannumero e di eccedenza di personale non dirigente come anche di personale dirigen 
ziale, ai sensi dell'art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come comunicato dal Segretario Generale con nota prot. n.947del 09/01/2024.
Il medesimo dato viene confermato anche dal confronto delle precedenti tabelle, che riportano rispettivamente i dati dell’ultima dotazione
organica approvata e la consistenza del personale alla data del 31/12/2023.



Le capacità assunzionali della Provincia di Sassari.
Sulla base delle disposizioni introdotte dal Decreto Interministeriale dell’11 gennaio 2022, emanato in attuazione dell’art. 33 del D.L. n.
34/2019, dal 2022 le Province possano procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato sino ad una spesa complessiva per
tutto il personale dipendente (al lordo degli oneri riflessi e al netto dell’IRAP) che, rapportata alla media delle entrate correnti relative agli
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, non determini il
superamento del valore soglia (percentuale) definito per ciascuna fascia demografica dal decreto medesimo.
Come relazionato dal Dirigente del Settore 2, con nota prot. n. 3358 del 23/01/2024, le entrate correnti di questa Provincia sono attual 
mente gravate dal prelievo dello Stato, che viene effettuato sulle due entrate tributarie principali (IPT ed imposta RC auto) a titolo di con 
tributo al risanamento della finanza pubblica, a valere sul debito pregresso e su quelle annuale a regime, per un importo annuo di euro
31.000.000,00, pari al gettito dei due tributi.
Le entrate correnti effettive dell’ente, pertanto, da calcolarsi ai fini della determinazione della sostenibilità finanziaria delle nuove assunzio 
ni, dovranno essere considerate al netto dei suindicati prelievi statali. Il valore soglia effettivo risultante dal calcolo di cui all’articolo 2 del
predetto DM, riferito a questa Provincia, è pari al 32,78, a fronte di un valore soglia massimo per fascia demografica di appartenenza, pari
al 19,7%;tale valore è stato calcolato decurtando le entrate prelevate dallo Stato che invece l’UPI, d’intesa con i Ministeri competenti, in
sede di emanazione delle note di lettura al predetto DM , suggerisce di considerare utili ai finii del calcolo del valore soglia effettivo appli 
cabile all’ente di appartenenza. Il valore soglia teorico, calcolato considerando come utili le entrate correnti prelevate dallo Stato, è invece
pari al 17,82.
Le risorse finanziarie per le nuove assunzioni, riferite all’annualità 2024, sono pari ad euro 338.454,15. Come comunicato con la richiamata
nota del Dirigente del Settore 2, perle annualità 2025 e 2026, non può essere effettuata alcuna programmazione di nuove assunzioni, non
risultando ancora definite le cessazioni di personale.
Come indicato nella nota del Dirigente del Settore 2 prot 16386/2024, a seguito della modifica introdotta al paragrafo 8.2 del Principio con 
tabile applicato concernente la programmazione (allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011) dall’art.1, comma 1, lettera g) del Decreto MEF 25 lu 
glio 2023 «La programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di personale e' determi 
nata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo
conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. La programmazione di tali ri 



sorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione
e per la predisposizione e l'approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell'ambito della sezione Organizzazione e capitale
umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all'art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo 
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113».
La capacità assunzionale dell’ente, calcolata unicamente sulla base delle cessazioni per pensionamenti, è pari a euro 338.454,15 .
La predetta quantificazione delle capacità assunzionali consente di procedere ad assunzioni ad invarianza di spesa in quanto è corrispon 
dente ai risparmi derivanti da cessazioni di personale e pertanto non risulta necessaria una nuova verifica, rispetto all’attestazione già ef 
fettuata a valere sul Bilancio di previsione 2024/2026 e sul DUP 2024/2026 (aggiornato da ultimo con deliberazione dell’Amministratore
Straordinario con i poteri del Consiglio n. 3 del 13/02/2024), del limite della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge
296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, pari ad € 15.989.805,11, considerando l’aggregato rilevante comprensivo
dell’IRAP.
Per le predette motivazioni non risulta necessario inoltre il ricalcolo del rispetto “valore soglia” per fascia demografica di cui all’art. 1, com 
ma 1, lettera g) del Decreto MEF 25 luglio 2023 , già calcolato in sede di approvazione del Bilancio di previsione 2024/2026.
Sono inoltre disponibili, anch’esse ad invarianza di spesa, le risorse finanziarie relative a personale cessato per dimissioni volontarie/mobi 
lità, che potranno essere ridestinate.
Per gli anni 2025/2026 non risultano ancora definite le cessazioni di personale e pertanto al momento non viene effettuata alcuna program 
mazione di nuove assunzioni.
I nuovi spazi finanziari, nonché l’esito dell’analisi dei fabbisogni effettuata internamente, le peculiarità organizzative dell’Ente, hanno por 
tato l’Amministratore Straordinario, a ritenere opportuna la programmazione delle assunzioni per l’annualità 2024, come di seguito illustra 
te.
Attivazione delle progressioni di carriera.
Si conferma l’attivazione delle cosiddette progressioni “in deroga”(art. 13, commi 6, 7 e 8, CCNL 16/11/2022), previste nel Piano Integrato
di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 2025, approvato con deliberazioni dell'Amministratore Straordinario, con i poteri della Giunta Pro 
vinciale, n. 18 del 17/02/2023 e n. 106 del 31/07/2023, per la copertura dei seguenti posti:



· n. 2 posti appartenenti all’Area degli Operatori Esperti, Collaboratori esecutivi amministrativi, mediante procedura di verticalizzazio 
ne dall'Area degli Operatori;

· n. 5 posti appartenenti all’Area degli Istruttori, Istruttore Tecnico, mediante procedura di verticalizzazione dall'Area degli Operatori
esperti;

· n. 5 posti appartenenti all’Area degli Istruttori, Istruttore Amministrativo, mediante procedura di verticalizzazione dall'Area degli
Operatori esperti;

· n. 5 posti appartenenti all’Area dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione, Esperto Tecnico, mediante procedura di verticalizzazione
dall'Area degli Istruttori;

· n. 5 posti appartenenti all’Area dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione, Esperto Amministrativo, mediante procedura di verticaliz 
zazione dall'Area degli Istruttori.

Anno 2024

Nu 
mero
posti

Area di apparte 
nenza

Profilo professiona 
le/Figura profes 

sionale
Modalità di reclutamen 

to

Settore di destinazione e numero uni 
tà assegnate Totale

postiSet
.1

Set
.2

Set
.3

Set
.4

Set
.5

Set
.6

Set
.7

Set
.8

3
Area dei Funzionari
e dell’Elevata qua 

lificazione
Esperto Tecnico Inge 

gnere/Architetto
Scorrimento graduatoria di
concorso vigente presso

l’Ente
1 1 1 3



1
Area dei Funzionari
e dell’Elevata qua 

lificazione
Esperto Amministrati 

vo

Scorrimento graduatoria di
concorso vigente presso al 
tre Pubbliche Amministra 
zioni; in subordine proce 
dura concorsuale previo

esperimento della procedu 
ra di mobilità volontaria ex

art. 30 del D. Lgs. n.
165/2000

1 1

7 Area degli Istrutto 
ri

Istruttore Tecni 
co/Geometra

Scorrimento graduatoria di
concorso vigente presso al 
tre Pubbliche Amministra 
zioni; in subordine proce 
dura concorsuale previo

esperimento della procedu 
ra di mobilità volontaria ex

art. 30 del D. Lgs. n.
165/2000

2 3 1 1 7

9 Area degli Istrutto 
ri

Istruttore Ammini 
strativo

Scorrimento graduatoria di
concorso vigente presso

l’Ente
2 2 1 2 1 1 9



2 Area degli Opera 
tori Esperti

Collaboratore esecuti 
vo amm.vo

Procedure di assunzione
tramite ASPAL (ex Centri
per l’Impiego); in subordi 
ne scorrimento graduatorie
di concorso vigenti presso
altre PA; procedura con 

corsuale previo esperimen 
to della procedura di mobi 
lità volontaria ex art. 30
del D. Lgs. n. 165/2000

1 1 2

1 Area degli Opera 
tori Esperti

Collaboratore esecuti 
vo tecnico

Procedure di assunzione
tramite ASPAL (ex Centri
per l’Impiego); in subordi 
ne scorrimento graduatorie
di concorso vigenti presso
altre PA; procedura con 

corsuale previo esperimen 
to della procedura di mobi 
lità volontaria ex art. 30
del D. Lgs. n. 165/2000

1 1

Totale assegnazione
unità distinte per Settori 2 2 2 3 3 4 3 4 23

Somministrazione lavoro: Nelle more dell’espletamento delle procedure previste, si rende necessario, nell’anno 2024, all’assunzione di n. 2



unità appartenenti all’Area degli operatori esperti, attraverso contratti di somministrazione di lavoro.

Piano della formazione 2024/2026
La formazione e l’aggiornamento del personale rivestono un ruolo fondamentale per l’acquisizione di nuove competenze e l’aggiornamento
di quelle esistenti. L’obiettivo della formazione in questa prospettiva è quello della valorizzazione delle risorse umane dell’Ente, facendo le 
va sulle conoscenze e competenze di tipo tecnico professionale e relazionale, ma anche come stimolo alla motivazione, essenziale per il
raggiungimento degli obiettivi e il miglioramento dei servizi, con positive ricadute sul benessere organizzativo.
Le indicazioni normative e contrattuali in materia di personale pubblico evidenziano peraltro l’obbligatorietà della formazione continua di
tutto il personale nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della Pubblica Amministrazione ai fini del conseguimento di una
maggiore qualità ed efficacia delle attività amministrative. In particolare la contrattazione collettiva prevede la formazione quale “leva stra 
tegica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento
organizzativo” e la partecipazione alle attività formative sulla base dei bisogni formativi emersi e nel rispetto del principio di pari opportu 
nità.
Un ruolo strategico riveste la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e codici di comportamento,
prevista da specifiche disposizioni (v. art. 54 c. 7 D.Lgs. 165/2001 e art. 15 comma 5 DPR 16 aprile 2013, n. 62).
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua
gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno.
Con il seguente piano formativo si intende aggiornare le capacità e le competenze esistenti, conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente
per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici.
Per l’analisi dei fabbisogni, nell’ambito del processo di elaborazione di tale Piano, nel 2024, sono stati coinvolti i dirigenti, ai quali è stato
richiesto di esporre le esigenze formative correlate alle specifiche funzioni relative ai Settori di propria competenza.

Inquadramento normativo



La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto conto delle disposizioni normative emanate per
favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.
Tra questi, i principali sono:

· il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c);
· la L. 120/2020 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la sem 

plificazione e l'innovazione digitale”, in particolare l’art. 7 comma 7 bis relativamente alle risorse destinate ad iniziative finalizzate
all’aggiornamento professionale del responsabile unico del procedimento (RUP);

· la L. 108/2021 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrati 
ve e di accelerazione e snellimento delle procedure”;

· il “Decreto Reclutamento“ convertito dalla Legge 113/2021 in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di
Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa;

· il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni
sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione
delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling), con un'azione di moderniz 
zazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale.

· la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/2013 e il D.lgs. 39/2013), che prevedono tra i vari
adempimenti, (articolo 1, comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni
pubbliche di “… formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadi 
to dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione” (livello generale e livello specifico);

· l’articolo 15, comma 5, del Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche
amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una
piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle
disposizioni applicabili in tali ambiti”;



· il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679 il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di for 
mazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub
responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati;

· il D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. “Codice dell’amministrazione digitale” (di seguito, CAD), in particolare l’art. 13;
· il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D. lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LA 

VORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed ade 
guata in materia di salute e sicurezza, con particolare riferimento a: A) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organiz 
zazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; B) rischi ri 
feriti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o
comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica
formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro.”

Occorre inoltre richiamare il CCNL 2019 – 2021 ed in particolare gli art. 54, 55, 56 in materia di principi generali, destinatari e pianificazio 
ne strategica nella formazione.

Pianificazione degli interventi formativi
A seguito della rilevazione dei fabbisogni effettuata dal Settore 1 – Servizio Trattamento giuridico del personale sono state individuate le
tematiche formative per il piano del triennio 2024 2026, con l'obiettivo di pianificare gli interventi e di offrire a tutto il personale eque op 
portunità di partecipazione alle iniziative formative.
Con la consapevolezza che la formazione del capitale umano rappresenti una assoluta priorità nel processo di riforma della pubblica ammi 
nistrazione per effetto oltre che della nuova stagione di reclutamenti che ha comportato l’immissione di nuovo personale nell’Ente anche dei
continui e rapidi cambiamenti della normativa che richiedono un costante aggiornamento delle competenze di tutto il personale, nell’ambito
della richiamata rilevazione dei fabbisogni sono stati individuati dai vari dirigenti coinvolti le esigenze formative coordinate ed integrate con
gli obiettivi strategici dell’Amministrazione.
A seguito di tale rilevazione, sono stati individuati diversi ambiti di formazione:



· formazione obbligatoria che coinvolge tutto il personale;
· formazione trasversale riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al conseguimento di livelli di accresci 

mento professionale specifico sulle materie di interesse di due o più settori all’interno della quale si inserisce la formazione di base
rivolta soprattutto al personale neoassunto o al personale transitato in altro servizio a seguito di processi di mobilità interna;

· formazione specifica rivolta ai dipendenti che abbiano necessità di una formazione specialistica in considerazione.
Particolare attenzione verrà attuata nei confronti del personale neo assunto attraverso percorsi di formazione on boarding. Il piano di inse 
rimento è attuato attraverso una formazione specifica iniziale affinché il dipendente neo assunto possa cominciare a capire contesto/ruo 
lo/compiti e ad inserirsi nel gruppo di lavoro nonché ad acquisire consapevolezza rispetto al modo in cui le competenze individuali verranno
valorizzate e utilizzate all’organizzazione e le aspettative che l’organizzazione ha nei confronti del ruolo che la persona e chiamata a ricopri 
re.
Il piano andrà aggiornato annualmente e potrà essere integrato per specifiche esigenze formative non attualmente prevedibili.
Vengono previsti una serie di interventi formativi di carattere trasversale, seppure specialistici, che interessano e coinvolgono dipendenti
appartenenti ai diversi Settori.
Il Piano di formazione della Provincia di Sassari intende perseguire, per il triennio 2024 2026,i seguenti macro obiettivi:

· potenziare le capacità manageriali dei dirigenti;
· assicurare il migliore inserimento dei neoassunti nell’organizzazione anche curando lo sviluppo di adeguate capacità relazionali,

dell’attitudine al lavoro di gruppo e dello spirito di servizio a supporto del rinnovamento dell’Ente;
· diffondere e consolidare competenze digitali di base e avanzate a supporto della transizione al digitale dell’Ente;
· garantire il costante aggiornamento di conoscenze e competenze del personale in risposta ai cambiamenti normativi, tecnologici e

organizzativi a supporto del miglioramento dell’azione amministrativa nel conseguimento degli obiettivi strategici dell’Ente;
· potenziare la capacità di gestione dei progetti a supporto dell’efficiente attuazione dei programmi di investimento e interventi avviati

dall’Ente (PNRR);



· diffondere la cultura della legalità e della trasparenza in coerenza con la sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO.
Tutti i dipendenti dell’Ente sono coinvolti nell’ambito dei vari percorsi di formazione.
Per il conseguimento degli obiettivi per il 2024 2026 la Provincia perseguirà i programmi formativi sotto riportati.

Programma di formazione per l’aggiornamento professionale e formazione specialistica – area giuridico amministrativo con 
tabile
Obiettivi
Garantire la qualità del capitale umano e il costante aggiornamento del patrimonio di conoscenze e competenze del personale a fronte di
nuove esigenze organizzative, innovazioni tecnologiche o legislative e dei loro effetti sulle prassi lavorative.
Il programma di formazione aggiornamento e specializzazione riguarda tutti i temi gestionali, amministrativi, giuridici, contabili, tecnici e
professionali necessari per la migliore operatività degli uffici e a supporto del miglioramento dell’azione amministrativa e che non ricadano
negli altri programmi formativi.
Gli argomenti principali oggetto degli interventi formativi riguarderanno i temi trasversali su cui maggiormente è sentita l’esigenza di ag 
giornamento in coerenza con la rilevazione dei fabbisogni formativi percepiti.
Per il triennio 2024/2026 si prevedono interventi di aggiornamento relativi alle materie:

· appalti pubblici;
· responsabilità dei dipendenti pubblici e reati contro la PA;
· codice di comportamento e etica dei dipendenti pubblici;
· gestione dei rapporti con gli organismi partecipati, controlli interni ed esterni e modello organizzativo in house providing;
· sistema integrato dei controlli interni;
· ciclo della performance e valutazione;



· contabilità e finanza pubblica;
· tributi e fiscalità;
· redazione atti amministrativi;
· comunicazione interna;
· comunicazione esterna per i Settori che gestiscono rapporti con l’utenza;
· utilizzo applicativi in uso presso l’Ente per la gestione documentale e per la redazione degli atti.

Competenze attese: Garantire il costante aggiornamento del patrimonio di conoscenze e competenze del personale.
Area formativa: Formazione trasversale.
Destinatari: Tutti i Settori dell’Ente.
Metodologie da adottare: Formazione in sede o a distanza.
Formatore: Esterno.

Programma di formazione per l’aggiornamento professionale e formazione specialistica – Area tecnica
Obiettivi
Garantire la qualità del capitale umano e il costante aggiornamento del patrimonio di conoscenze e competenze di tipo specialistico a fronte
di nuove esigenze organizzative, innovazioni tecnologiche o legislative e dei loro effetti sulle prassi lavorative.
Il programma di formazione aggiornamento e specializzazione riguarda la formazione in ambito tecnico a supporto degli uffici strettamente
competenti in materia.Gli interventi formativi di che trattasi sono messi a disposizione degli uffici tecnici dell’Ente anche su richiesta, sulla
base di specifiche esigenze che i Settori dovessero manifestare, a complemento della formazione specialistica organizzata da ciascun Set 
tore nell’ambito delle risorse a disposizione dei medesimi.
Per il triennio 2024/2026 si prevedono interventi di aggiornamento relativi alle materie ambientali nonché alle materie di interesse dei Set 



tori Viabilità e Edilizia.
Competenze attese: Garantire il costante aggiornamento del patrimonio di conoscenze e competenze specialistiche del personale.
Area formativa: Formazione specialistica.
Destinatari: Settori dell’Ente aventi competenze specialistiche.
Metodologie da adottare: Formazione in sede o a distanza.
Formatore: Esterno.

Programma di formazione per la transizione digitale
Obiettivi
Formare il personale neoassunto sull’utilizzo dei programmi informatici in dotazione all’Ente.
Supportare i dipendenti nell’acquisizione di nuove competenze necessarie per l’attuazione della digitalizzazione dei processi e dei documenti
in relazione alla diversa gestione dei procedimenti amministrativi.
La formazione ha lo scopo di alfabetizzare tutto il personale sui principi di una corretta gestione documentale e di ingenerare la consapevo 
lezza che è necessario cambiare prassi organizzative che non rispondono ai principi di corretta gestione del documento digitale, di immodi 
ficabilità, tutela della riservatezza, incorruttibilità nel tempo, conservazione a norma, tracciabilità.
Competenze attese
Capacità di operare con i programmi per la gestione informatica del protocollo e per la gestione e la redazione degli atti amministrativi della
Provincia.
Rafforzamento delle conoscenze necessarie per diffondere e consolidare la cultura per una corretta gestione documentale e per applicare
modelli organizzativi che rispondano alle esigenze di semplificazione e che risultino coerenti con quanto previsto dalla normativa.
Diffondere e consolidare le competenze digitali dei dipendenti. Verificare le competenze digitali del personale dipendente attraverso i test di
autoverifica e avviare percorsi formativi online mirati e individuati suddivisi in cinque aree tematiche (Dati, informazioni e documenti infor 



matici, Comunicazione e condivisione, Sicurezza, Servizi online, Trasformazione digitale).
Area formativa: Formazione trasversale.
Destinatari: Personale dipendente.
Metodologie da adottare: Formazione a distanza.
Formatore: Dipartimento Funzione Pubblica (Programma Syllabus), Formatore esterno.

Programma di formazione competenze manageriali
Obiettivi
Rafforzare le competenze manageriali e le soft skills dei dirigenti edei dipendenti appartenenti all’Area dei funzionari e dell’Elevata qualifi 
cazione.
Competenze attese
Rafforzare le competenze manageriali e le soft skills di dirigenti e dei dipendenti appartenenti all’Area dei funzionarie dell’Elevata qualifica 
zione, potenziamento della leadership rivolto ai dirigenti nonché delle soft skills rivolto a tutti i dipendenti interessati. I temi riguardano in 
dicativamente gestione dei conflitti, lavoro in team, comunicazione efficace, intelligenza emotiva, pensiero laterale, problem solving, ge 
stione delle riunioni.
Area formativa: Formazione specialistica trasversale.
Destinatari: Dirigenti e dipendenti appartenenti all’Area dei funzionari e dell’Elevata qualificazione di tutti i settori.
Metodologie da adottare: Formazione a distanza o in sede.
Formatore: Esterno.

Programma di formazione per la professionalizzazione dei RUP



Obiettivi
Alla luce degli obiettivi del PNRR nonché delle novità in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti è indispensabile e strategico rea 
lizzare un programma didattico in materia di contratti pubblici, finalizzato alla professionalizzazione delle stazioni appaltanti ed in primis dei
Responsabili di progetto.
Gli interventi formativi che si prevede di realizzare intendono consentire il raggiungimento di adeguati livelli di professionalizzazione  an 
che in virtù dei nuovi strumenti elettronici previsti per le fasi di progettazione e realizzazione di opere pubbliche e gestione delle procedure
di aggiudicazione di lavori, servizi e forniture  ed al contempo assolvere agli obblighi formativi richiesti dalla normativa di settore.
Il programma di formazione ha, inoltre, l’obiettivo di potenziare la capacità di gestione dei progetti a supporto dell’efficiente attuazione dei
programmi di investimento ed interventi avviati dall’Ente. Nell’ambito del medesimo di inserisce la diffusione della conoscenza dei principi e
delle tecniche del Project management nell’Ente, anche in ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. 36/2023 oltre a specifici interventi in
materia di gestione e rendicontazione dei fondi europei.
Competenze attese: Aggiornamento generale in materia di contratti pubblici; acquisizione competenze specifiche in materia finalizzate
alla professionalizzazione dei RUP quale Project manager dell’appalto.
Area formativa: Formazione specialistica trasversale.
Destinatari: Dirigenti e RUP di tutti i settori.
Metodologie da adottare: Formazione a distanza o in sede.
Formatore: Esterno.

Programma di formazione del personale iscritto ad ordini o albi professionali
Obiettivi
Nel rispetto delle disposizioni contrattuali, l’ente garantisce una formazione continua e specifica al personale iscritto ad ordini o albi profes 
sionali, nell’ambito del piano dei fabbisogni formativi, anche favorendo la partecipazione alle attività formative organizzate dagli Ordini pro 



fessionali.Tale programma di formazione si applica al personale dell’Area Istruttori e dell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, al
quale, per l’esercizio delle rispettive mansioni, sia necessaria l’iscrizione ad un ordine professionale o l’abilitazione professionale o l’iscrizio 
ne ad albi o albi speciali. Per l’attuazione del medesimo, sono utilizzate le risorse assegnate per la formazione generale, qualora disponibili,
o le risorse assegnate a ciascun centro di responsabilità afferente al Settore di riferimento.
Competenze attese: Garantire la formazione continua e specifica al personale iscritto ad ordini o albi professionali.
Area formativa: Formazione specialistica.
Destinatari: Personale iscritto ad ordini o albi professionali.
Metodologie da adottare: Formazione a distanza o in sede.
Formatore: Esterno, Ordini Professionali.

Programma di formazione anticorruzione e trasparenza
Obiettivi
Il Piano della formazione contempla le iniziative formative volte ad integrare la strategia di lotta alla corruzione e all’illegalità, sia mediante
un’opera di sensibilizzazione dei dipendenti sui temi dell’etica, sia migliorando il loro livello di preparazione su specifiche materie particolar 
mente complesse o inerenti ad ambiti di attività maggiormente sensibili al fenomeno della corruzione.
Tali interventi formativi sono descritti nelle schede riportate nella specifica parte finale del presente piano.
Per quanto concerne la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, essa deve strutturarsi almeno sui
seguenti livelli:

· formazione sull’etica pubblica, destinata a gruppi specifici di dipendenti a partire dai livelli contrattuali più bassi, i cui contenuti siano
definiti anche sulla base delle fattispecie che potrebbero emergere nell’ambito dei procedimenti disciplinari;

· formazione ed aggiornamento su analisi dei rischi e mappatura dei processi, nonché sulle misure di prevenzione della corruzione;
· formazione su approfondimenti concernenti i profili di responsabilità derivanti da vizi amministrativi o dalla condotta posta in essere



nell’esercizio delle proprie funzioni: si prevederà un focus su fattispecie rilevanti emerse nella pratica, attuate da pubblici ufficiali ma
anche da privati, che possano dar luogo a reati contro la P.A.;

· formazione destinata ad aumentare la professionalità e le competenze in materia di digitalizzazione, privacy, trasparenza, appalti
pubblici.

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal Responsabile della prevenzione della corruzione,
tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative formative. L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà
approvato dal Responsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i dirigenti. La frequenza ai corsi è considerata obbligatoria.
Competenze attese
Rafforzamento della strategia di lotta alla corruzione e all’illegalità, sensibilizzazione dei dipendenti sui temi dell’etica e miglioramento del
livello di preparazione su specifiche materie particolarmente complesse o inerenti ad ambiti di attività maggiormente sensibili al fenomeno
della corruzione.
Area formativa: Formazione specialistica obbligatoria.
Destinatari: Personale dipendente.
Metodologie da adottare: Formazione a distanza e/o in presenza.
Formatore: Formatore esterno.

Programma di formazione sicurezza sul lavoro
Obiettivi
Le disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81prevedono, “la maggior responsabilizzazione del lavoratore rispetto alla sicurezza del lavoro
[...], la messa in opera di una diversa organizzazione del lavoro, dalla medesima legge prevista, attraverso, da un lato, la programmazione
e la procedimentalizzazione dell’obbligo di sicurezza in questione e, dall’altro, la formazione e informazione, nelle forme previste, dei lavo 
ratori”.



La formazione di sicurezza nei luoghi di lavoro, a cura del competente Servizio Sicurezza, riguarderà, in generale, i seguenti ambiti:
· Corso sulla sicurezza sul lavoro per neoassunti / tirocinanti
· Aggiornamento periodico lavoratori
· Utilizzo attrezzature di lavoro
· Utilizzo DPI classe III
· Formazione addetti emergenza (prevenzione incendio)
· Formazione addetti emergenza (primo soccorso)
· Aggiornamento periodico addetti emergenza (prevenzione incendio)
· Aggiornamento periodico addetti emergenza (primo soccorso)
· Aggiornamento annuale RLS
· Corso per rischio specifico di mansione lavorativa

Competenze attese: Acquisizione competenze, aggiornamento in materie di Sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2018.
Area formativa: Formazione specialistica obbligatoria.
Destinatari: Personale dipendente.
Metodologie da adottare: Formazione a distanza e/o in presenza.
Formatore: Formatore esterno.

Modalità operative
Il presente Piano della formazione, pur avendo carattere programmatorio, è necessariamente improntato al carattere della flessibilità nella
fase attuativa, con riferimento a:



· modalità di effettuazione dei corsi, che possono essere acquisiti come servizi sul mercato da operatori specializzati, organizzati tra 
mite convenzione con altri soggetti pubblici o privati, o erogati dal personale interno dell’Ente;

· ordine temporale di effettuazione dei corsi, che può subire variazioni;
· sopravvenute esigenze, non prevedibili al momento, che possono comportare l’annullamento o il rinvio di alcuni corsi oppure la pro 

grammazione di nuovi interventi previo coinvolgimento dei Dirigenti dei Settori interessati;
· disponibilità di risorse a bilancio.

L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando strumenti idonei a selezionare i soggetti più ido 
nei in relazione alle materie da trattare e, comunque, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di ser 
vizi.
L’intervento formativo predisposto per un numero elevato di dipendenti potrà essere realizzato in presenza in modo da creare una sinergia
e una più agevole partecipazione attiva dei dipendenti o con modalità a distanza.
Nei casi in cui si necessiti di un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero ristretto di dipendenti si potrà ricorrere a spe 
cifica richiesta al partner individuato anche ricorrendo alla formazione a distanza, anche in modalità webinar.
Nel corso della formazione saranno svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare l’apprendimento.
Nel rispetto delle disposizioni contrattuali, l’Ente potrà individuare, previa definizione di criteri e procedure,all’interno del proprio organico,
personale qualificato da impiegare, durante l’orario di lavoro, come docente per i percorsi formativi di aggiornamento rivolti a tutto al per 
sonale o per l’utilizzo dei principali applicativi in uso presso la Provincia.
Per ogni programma formativo sono individuate specifiche azioni formative individuate, in prima analisi, nel catalogo di corsi da avviare nel
2024,fermo restando che in caso di nuove esigenze da parte dei Settori dell’Ente, il programma potrà essere aggiornato con l’avvio di nuo 
ve iniziative.
L’Ente provvederà, inoltre,all’adesione ai seguenti percorsi formativi, promossi anche nell’ambito del Piano nazionale “Ri formare la PA Per 
sone qualificate per qualificare il Paese”, il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nelle PA avviato dal Mini 
stero per la Pubblica Amministrazione:



· attivazione dei corsi gratuiti attivati dall’INPS nell’ambito del programma Valore PA, volti al costante aggiornamento sulle materie e
normative di interesse specialistico di competenza delle singole aree, in relazione alla esigenza di costante aggiornamento sulle no 
vità normative, giurisprudenziali e tecniche;

· adesione al progetto “Syllabus per la formazione digitale”, promosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica finalizzato a misurare,
attraverso l’autovalutazione, le competenze digitali del dipendente pubblico e quindi indirizzare i fabbisogni formativi rilevati. Tale
iniziativa è stata estesa a tutto il personale dipendente. Nel 2024, l’Ente proseguirà nella promozione delle iniziative di Syllabus a
favore di tutto il personale.

Risorse finanziarie
Ferme restando le disponibilità finanziarie per l’attuazione delle azioni formative obbligatorie in materia di sicurezza e anticorruzione, le ri 
sorse oggetto dell’appalto di gestione delle attività formative generali ammontano ad €112.210,21. Sono previste ulteriori risorse suddivise
nei vari Centri di responsabilità afferenti a ciascun Settore per interventi formativi mirati e specifici.

Monitoraggio e verifica dell’efficacia della formazione
Il Servizio Trattamento giuridico del Personale cura la rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di effettiva partecipazio 
ne e il rilascio degli attestati di partecipazione.
I relativi dati saranno archiviati nel fascicolo personale della formazione che consente di documentare il percorso formativo di ogni dipen 
dente.
Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti in esito alla partecipazione
agli eventi formativi. Pertanto, al fine di verificare l’efficacia della formazione, saranno svolti test di valutazione del livello di apprendimento
raggiunto al termine di ogni singolo intervento formativo.
Per ogni azione formativa saranno, inoltre,individuati obiettivi formativi di carattere generale, potenzialmente rivolti a tutti i dipendenti, e
obiettivi formativi specifici connessi alle finalità strategiche dell’Amministrazione. Nell’ambito delle priorità strategiche dell’Ente, si inseri 



scono gli obiettivi formativi relativi allo sviluppo delle competenze in materia di transizione digitale, ecologica e amministrativa individuate
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.
Come ribadito dal Ministro della Funzione Pubblica in più occasioni, al raggiungimento degli obiettivi formativi concorrono il Dirigente del
Settore Personale che ha il preciso obbligo di organizzazione della redazione del Piano di formazione, l’organizzazione e la gestione delle
attività formative a carattere generale e trasversale nonché tutti i dirigenti che gestiscono le risorse umane promuovendone lo sviluppo e la
crescita.
Obiettivi trasversali Dirigenti:
1.1 Partecipazione ad iniziative formative volte a rafforzare le competenze trasversali e le soft skills, le competenze amministrative, gestio 
nali, specialistiche, gestione dei finanziamenti, processi digitali. Target: almeno 24 ore annue (indicazioni Ministro Funzione Pubblica).
1.2Promuovere un’adeguata partecipazione alle attività formative del personale assegnato attraverso anche la previa individuazione di pia 
ni di formazione individuali collegati alle performance degli stessi redatti in coerenza con la valutazione delle performances e con le moda 
lità stabilite dai Sistemi di valutazione del personale. Target:almeno 24 ore annue (indicazioni Ministro Funzione Pubblica).
Per il triennio 2024/2026,ai fini della misurazione degli obiettivi formativi raggiunti, sono quindi individuati i seguenti indicatori di risultato
con i relativi target di realizzazione, in linea con quanto previsto dalla Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione avente ad og 
getto “ Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”.I medesimi indicatori potranno essere oggetto di revisione in sede di aggiornamento annuale
del Piano.

2024 2025 2026
Numero di dipendenti iscritti ai corsi di formazione Almeno 70% Almeno 70% Almeno 70%
Numero ore di formazione annue fruibili da ciascun dipendente (compresidirigenti) Almeno 24 Almeno 24 Almeno 24



Al fine di misurare l’efficacia della formazione, in termini qualitativi, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di
compilare un questionario, contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa:

· gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso attraverso il corso;
· il grado di utilità riscontrato;
· il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore.

Azioni formative triennio 2024/2026
AZIONI FORMATIVE TRIENNIO 2024/2026

PROGRAMMA DI
FORMAZIONE AZIONE FORMATIVA DESTINATARI TIPOLOGIA

Formazione on boar 
ding

Diritto degli Enti locali Tutti i Settori (in particolare neo as 
sunti) Trasversale

Tecniche di redazione degli atti, Principi fonda 
mentali

Tutti i Settori (in particolare neo as 
sunti) Trasversale

Cenni di contabilità pubblica – Formazione di base
iniziale

Tutti i Settori (in particolare neo as 
sunti) Trasversale

Diritti e doveri del dipendente pubblico Tutti i Settori (in particolare neo as 
sunti) Trasversale

Utilizzo principali software in uso presso l’Ente Tutti i Settori (in particolare neo as Trasversale



sunti)
Nuove competenze per le PA (Piattaforma Sylla 
bus)

Tutti i Settori (in particolare neo as 
sunti) Trasversale

Formazione speciali 
stica
Area giuridico  am 
ministrativo contabile

Privacy e Regolamento europeo Tutti i Settori Trasversale
Redazione atti amministrativi Tutti i Settori Trasversale

Nuovo Codice appalti D. Lgs 36/2023 Tutti i Settori Trasversale specia 
listica

Procedure di approvvigionamento tramite Mercato
elettronico (Mepa Consip  Sardegna Cat ) Tutti i Settori Trasversale

Gestione degli organismi partecipati, modello in
house providing e controlli interni ed esterni sugli
organismi partecipati

Tutti i Settori coinvolti nei rapporti
con gli organismi partecipati Trasversale

Sistema integrato dei controlli interni Tutti i settori Trasversale
Procedimenti amministrativi e normativa semplifi 
cazione Tutti i Settori Trasversale

Aggiornamento normativa EE.LL., riforma pubblico
impiego,
Contrattazione collettiva

Tutti i Settori Trasversale



Formazione periodica in materia previdenziale e
giuridica  economica

Settore Economico  
Finanziario e giuridico Specialistica

Diritti e doveri dipendente pubblico Tutti i Settori
Trasversale

Benessere organizzativo e parità di genere Tutti i Settori
Formazione specialistica competenze funziona 
mento CUG Dirigenti e membri del CUG Trasversale

Formazione periodica in materia contabile e tri 
butaria  Gestione del patrimonio Provinciale Tutti i Settori Specialistica

Utilizzo piattaforme Jente ( Atti, Protocollo e ge 
stione R.U.) Tutti i Settori Trasversale

Lavoro agile Tutti i Settori Trasversale
Lingua inglese Tutti i Settori Trasversale

Formazione speciali 
stica – Area tecnica

Interventi formativi sulle soluzioni normativamen 
te compatibili in materia
di emissioni in atmosfera, gestione impianti, scari 
chi ambientali

Settori competenti per materia Specialistica

Disciplina in materia di rifiuti Settori competenti per materia Specialistica



Approfondimento normativa in materia di procedi 
menti e sanzioni ambientali Settori competenti per materia Specialistica

Gestione e tutela della fauna selvatica Settori competenti per materia Specialistica
BIM management Settori competenti per materia Specialistica
Valutazioni ambientali di competenza dell'Ente Settori competenti per materia Specialistica
Procedure e tecniche per l'esecuzione in sicurezza
delle attività di manutenzione
revisione e controllo della segnaletica stradale,
gestione cantieri e interventi in
emergenza.

Settori competenti per materia Specialistica

Aggiornamento normativo in materia di censimen 
to di ponti e viadotti Settori competenti per materia Specialistica

Manutenzione opere Settori competenti per materia Specialistica

Transizione digitale

Progetto " Sylllabus " per lo sviluppo delle compe 
tenze digitali Tutti i Settori Trasversale

Processi di dematerializzazione e digitalizzazione
dei processi Tutti i Settori Trasversale

CAD  Codice dell'Amministrazione digitale Tutti i Settori Trasversale



Anticorruzione e Tra 
sparenza

Aggiornamento annuale obbligatorio anticorruzio 
ne: analisi dei rischi e mappatura dei processi,
misure di prevenzione ed altre specifiche esigenze
segnalate dal responsabile anticorruzione.

Tutti i Settori Formazione obbli 
gatoria

Codice di comportamento ed etica pubblica Tutti i Settori Formazione obbli 
gatoria

Trasparenza amministrativa e diritto di accesso Tutti i Settori Formazione obbli 
gatoria

Sicurezza sul lavoro

Corso Formazione Generale + Specifica Lavoratori Tutti i Settori Formazione obbli 
gatoria

Corso Aggiornamento Lavoratori Tutti i Settori Formazione obbli 
gatoria

Corso Formazione Preposti Tutti i Settori Formazione obbli 
gatoria

Corso formazione Dirigenti Tutti i Settori Formazione obbli 
gatoria

Corso formazione addetti primo soccorso Tutti i Settori Formazione obbli 
gatoria

Corso Aggiornamento addetti primo soccorso Tutti i Settori Formazione obbli 



gatoria
Corso Aggiornamento addetti antincendio/evacua 
zione/emergenze Tutti i Settori Formazione obbli 

gatoria

Corso Operatori Stradali Tutti i Settori Formazione obbli 
gatoria

Formazione manage 
riale

Lavoro per obiettivi e rendicontazione risultati Dirigenti e Area funzionari e EQ Specialistica

Comunicazione e lavoro di gruppo Dirigenti e Area funzionari e EQ Specialistica
Gestione delle relazioni e dei conflitti sul luogo di
lavoro Dirigenti e Area funzionari e EQ Specialistica

Soft skills Dirigenti e Area funzionari e EQ Specialistica
Mindfulness Dirigenti e Area funzionari e EQ Specialistica

Programma di forma 
zione
Per la professionaliz 
zazione dei RUP

Disciplina e procedure di gara con fondi PNNR –
PNC Tutti i Settori Specialistica

Gestione e rendicontazione fondi europei Tutti i Settori Specialistica
Corso nuovo Codice appalti. Tutti i Settori Specialistica
Formazione project management Tutti i Settori Specialistica



SEZIONE 4. MONITORAGGIO
L'attività di monitoraggio sarà svolta, in ragione del graduale affinamento del PIAO in un’ottica totalmente integrata e trasversale.
In sintesi, il monitoraggio del PIAO sarà effettuato con la periodicità definita per i singoli piani:

· secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle
sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;

· dal Comitato Unico di garanzia per il Piano delle azioni positive;
· secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”;
· su base triennale dal Nucleo di Valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Se 

zione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.
Nello specifico:
Il monitoraggio della sottosezione “Valore pubblico” e “Performance” come stabilito dagli artt. 6 e 10 del D.Lgs. 150/2009, in coordinamen 
to con quanto previsto dal vigente Regolamento di Organizzazione sistema di misurazione, valutazione e trasparenza della performance
dell’Ente, si realizzano nei momenti di rendicontazione intermedia e finale sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, eventuali
interventi correttivi che consentano la ricalibrazione degli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l’assetto dell’organizza 
zione e delle risorse a disposizione dell’Amministrazione.
Pertanto, l'attività di monitoraggio, anche laddove espressamente e specificatamente disciplinata nei singoli atti confluiti nel PIAO, dovrà in
ogni caso prevedere un monitoraggio da parte di ciascun Dirigente attraverso attività di rendicontazione semestrale (intermedia) e finale
degli obiettivi PEG, sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi correttivi che consentano la ricalibra 
zione degli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'Ammini 
strazione. Le relazioni nello specifico evidenziano a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali
raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti.
Le rendicontazioni strategica e gestionale troveranno ulteriore rappresentazione nei documenti del Rendiconto di Gestione e della Relazione



sulla Performance, approvati dall’Amministratore Straordinario.
L’attività di monitoraggio e aggiornamento della parte sugli obiettivi di semplificazione e digitalizzazione è svolta costantemente dall’ufficio
preposto alla transizione al digitale e sono previsti dei momenti di rendicontazione intermedia e finale sull’avanzamento delle attività, al
fine di consentire opportuni e tempestivi correttivi per il rispetto della programmazione amministrativo contabile effettuata dall’Ammini 
strazione.
Relativamente alle azioni positive l’attività di verifica attuativa è svolta mediante:

· l’invio di apposita relazione agli organi di indirizzo politico amministrativo dell’Ente da parte del CUG, come previsto dalla Direttiva
n. 2/2019;

· la realizzazione di eventuali incontri con la collaborazione del CUG, attivando un percorso con il duplice scopo di esercitare un con 
trollo sul processo attivato e di misurare l’impatto delle azioni poste in essere.

Il monitoraggio delle Azioni Positive è rivolto alle azioni messe in atto dalla Provincia di Sassari per l’attuazione delle misure atte a promuo 
vere l’uguaglianza di genere. Il monitoraggio annuale degli obiettivi fissati all’interno della sezione citata costituiranno elementi per l’elabo 
razione del degli aggiornamenti della sezione del Piano relativa alle Azioni Positive 2024 2026.
L’attività di monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è volta a verificare la corretta attuazione delle misure di pre 
venzione del rischio di corruzione e l'esatto adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dal d. lgs. 33/2013. La stessa si svolge con
cadenza semestrale, al fine di apportare in modo tempestivo i correttivi che dovessero rendersi opportuni a fronte di eventuali criticità, in
particolare a seguito di scostamenti tra i valori attesi e quelli rilevati per ciascuna misura. Nello specifico, unitamente al controllo sul corret 
to espletamento delle misure di prevenzione, viene verificata anche la loro congruità e sostenibilità, in termini di efficacia e di efficienza, al
fine di promuovere il costante miglioramento della strategia di prevenzione della corruzione adottata dalla Provincia di Sassari. In partico 
lare, in tale fase, anche alla luce delle mutazioni subìte dal contesto esterno e interno di riferimento dell’Ente, viene intercettata l’eventuale
emersione di nuovi rischi, vengono identificati i processi organizzativi eventualmente non considerati in fase di mappatura e viene infine
valutata la necessità di introdurre nuovi criteri per l’analisi del rischio corruttivo.
Il monitoraggio costituisce una fase fondamentale per l’efficacia della misura della trasparenza, in quanto volto a verificare sia l’effettiva
attuazione delle misure di prevenzione programmate, sia l’effettiva capacità della strategia programmata di contenimento del rischio cor 



ruttivo, permettendo di introdurre azioni mirate e correttive e di adeguare la sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO ad even 
tuali cambiamenti interni all’Amministrazione.
In coerenza con quanto stabilito dall'Amministratore Straordinario nel Documento di Programmazione 2024 2026, è confermata l’attribu 
zione a tutti i Dirigenti della qualifica di referenti del RPCT per la prevenzione della corruzione e di responsabili per l’attuazione delle misure
della trasparenza, con riferimento ai procedimenti e agli obblighi di rispettiva competenza.
In questa sede ci si sofferma sul monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione e sul monitoraggio per la trasparenza, che, pro 
grammati nell’apposita sottosezione del piano ad essi dedicata, devono essere attuati nel corso del triennio da parte del RPCT, con il diretto
coinvolgimento dei Dirigenti, dei referenti eventualmente individuati per ciascun Settore e con il supporto di tutto il personale dipendente.
Alla corretta attuazione delle misura in argomento, concorrono quindi il RPCT, il Nucleo di valutazione, i Dirigenti e tutti gli uffici dell’Ammi 
nistrazione.
Il RPCT vigila sul rispetto degli obblighi previsti dal PIAO  sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza attraverso il monitoraggio sulla cor 
retta attuazione delle misure e del rispetto degli obblighi di pubblicazione, che viene svolto, sulla base della rendicontazione resa dai Diri 
genti dei Settori competenti, in almeno dei due momenti distinti dell’anno (fine giugno e fine novembre). Tale periodicità consente di ap 
portare in modo tempestivo i correttivi che dovessero rendersi opportuni a fronte di eventuali criticità. L’RPCT riporta gli esiti del controllo
sull’attuazione del PTPCT e delle iniziative connesse, all’Organo di governo e al Nucleo di Valutazione su eventuali inadempimenti e ritardi.
È sempre facoltà del RPCT svolgere ulteriori approfondimenti in merito ai dati e alle informazioni trasmesse dai soggetti responsabili del
monitoraggio e modificare gli esiti che vengono proposti dagli stessi tramite le schede di rendicontazione.
A tal fine il RPCT può evidenziare ed informare, generalmente tramite mail istituzionale, delle eventuali carenze, mancanze o non coerenze
riscontrate ai dirigenti/responsabili, i quali dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione.
Il monitoraggio degli adempimenti è inoltre eseguito dal RPCT con la collaborazione di un gruppo intersettoriale di controllo, individuato e
nominato con atto dell’amministratore straordinario, per la parte giuridica, e dei Servizi informatici, per la parte informatica, in modo da
assicurare entrambi le componenti utili alla corretta attuazione delle previsioni normative.
Per quanto riguarda il monitoraggio relativo all’attuazione del “lavoro agile”, l’accordo individuale sottoscritto dal dipendente e dal datore di
lavoro/dirigente prevederà modalità e criteri per la misurazione degli obiettivi specifici previsti dall’accordo stesso: risultato atteso, in ter 



mini di output concreto, oggettivo, misurabile. Il numero di accordi individuali sottoscritti e trasmessi alla Servizio trattamento giuridico del
personale ai fini della comunicazione al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sarà costantemente monitorato tramite report perio 
dico inviato anche all’Amministratore straordinario e al Segretario Generale. Gli obiettivi di riduzione della discontinuità lavorativa potranno
essere monitorati tramite periodiche rilevazioni riguardanti il numero di permessi per assenza giustificata richiesti dal personale, nonché
sulla base delle consuete rilevazioni dei tassi di presenza/assenza, già effettuate in adempimento agli obblighi di trasparenza previsti dal
D.Lgs. 33/2013.

Attività di monitoraggio specifico dei progetti PNRR
L’attività di monitoraggio è essenziale per assicurare il corretto avanzamento fisico, procedurale, finanziario degli investimenti e il livello di
conseguimento di milestone e target. Attraverso il monitoraggio è infatti possibile individuare precocemente criticità procedurali e nelle
tempistiche di realizzazione delle opere e apportare i necessari correttivi; consente inoltre di verificare che tutti gli impegni assunti dal sog 
getto attuatore con l’atto di accettazione del finanziamento siano rispettati.
L’attività di monitoraggio è posta in capo ai Dirigenti, quali soggetti deputati a controllare costantemente che i propri collaboratori rispetti 
no le istruzioni impartite e ad effettuare, direttamente o per il tramite dei propri collaboratori, le attività necessarie per il rispetto di mile 
stone, target e condizionalità del Pnrr, acquisire il Cup e, ove richiesto, il Cig, alimentare costantemente i sistemi informatici appositamente
predisposti per la rendicontazione dei progetti, garantire l’effettuazione delle gare di appalto, l’avvio delle attività, la conservazione di tutta
la documentazione, il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione, la corretta registrazione contabile delle spese e
delle entrate per garantire la tracciabilità delle operazioni, l’assenza di doppio finanziamento, acquisire e verificare i dati necessari all’indi 
viduazione del “titolare effettivo” ai fini della normativa antiriciclaggio, garantire il rispetto delle misure di prevenzione e contrasto alle ir 
regolarità gravi, quali frode e conflitto di interessi e tutte le altre attività richieste specificatamente dalle Amministrazioni Titolari (ad esem 
pio, dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, richiesta di erogazione degli anticipi di pagamento ecc.), dovranno elaborare le informazio 
ni da inserire nei documenti strategici dell’Ente, in particolare nel Dup, e predisporre le risposte agli organi politici e di controllo interni ed
esterni quali: Amministratore Straordinario, Corte dei Conti, Collegio dei Revisori; creare e individuare soluzioni, per poter consentire di
aggiornare costantemente il sito web dell’Ente con le informazioni relative ai progetti Pnrr.


